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Scienza e ambiente 


IL PREMIO NOBEL LUCKA BOGATAJ 


Disastri ambientali e povertà 


Il cambiamento climatico è «inequivocabile» ribadisce Lucka 
Bogataj, climatologa dell'Università di Lubiana, nel 2007 Nobel 
per la Pace con l'Ipcc: «Si pensa al futuro, al 2100. Ma il climate 
change è qui e rimarrà qui». E se alle conseguenze dirette, come 
il caldo o la siccità, «è possibile adattarsi», le conseguenze indi- 
rette come povertà, carenza di cibo e acqua, migrazioni, «stan- 
no già colpendo milioni di persone vulnerabili». E necessario 
«agire ora, tutti insieme: risparmiando energia, acqua e materia- 
li, spingendo sulle energie rinnovabili, scegliendo il trasporto 
pubblico, ripensando le città e favorendo un turismo più sosteni- 
bile, mangiando meno carne ed evitando gli sprechi». Il futuro 
estremo è solo uno degli scenari possibili: «viviamo la nostra vi- 
ta con serenità, ma anche consapevolezza, perché il futuro sia di 
tutti».(F.C.) 


IL GEOLOGO MARCO FRANCESCHI 


Pianure allagate e frane frequenti 


L'estremizzazione degli eventi meteorologici avrà impatto sulle 
«aree più fragili dal punto di vista idrogeologico, come il territorio 
della nostra regione e, più in generale, della penisola italiana» 
spiega Marco Franceschi, professore associato di Geologia pres- 
so l'Università di Trieste. L'innalzamento del livello del mare 
«può favorire all'erosione delle zone costiere sabbiose, e l'acqua 
salata del mare potrebbe portare alla saturazione del terreno». 
Le piogge saranno meno frequenti, ma sempre più intense: «fe- 
nomeni come le bombe d'acqua - continua Franceschi - potreb- 
bero favorire allagamenti di pianure o vallate, nonché lo sviluppo 
di frane in zone montuose e collinari, o ancora sprofondamenti 
del suolo e ‘sink holes", cedimenti del terreno che danno origine 
avoragini» molto simili alle doline già presenti nell'area carsica. 


L'OCEANOGRAFA DONATA CANU 


Tempi e modi della pesca da ripensare 


Oltre l'innalzamento del livello marino, gli effetti piùmacroscopi- 
ci della crisi climatica sui mari sono l'aumento della temperatu- 
ra, gli eventi estremi e l'acidificazione causata dall'assorbimen- 
to di Co2. Fenomeni che determinano «un ambiente diverso - 
spiega Donata Canu, ricercatrice della sezione di Oceanografia 
dell' Ogs -: la zona dell'Alto Adriatico pullula di specie che fanno 
difficoltà ad adattarsi alle nuove condizioni, ma non possono 
emigrare più a Nord alla ricerca di acque meno calde, e quindi 
vanno in sofferenza». Viceversa, «specie provenienti dalle ac- 
que più a sud sono ora più comuni anche da noi, come testimo- 
niano le frequenti segnalazioni di nuove specie». Ci troveremo 
inun ecosistema marino diverso, cui dovrà adattarsi anche la pe- 
sca: «non è detto che ritmi e modi validi in passato potranno ri- 
manere gli stessi». 


Agrumi alposto delle vigne 
sui pendii del Collio 
e Carso sempre più arido 


Sono gli effetti del climate change previsti di qui al 2100 dagli esperti Onu e Ictp 
Nella nostra regione rischio surriscaldamento più alto rispetto alla media globale 


Francesco Codagnone 


Friuli Venezia Giulia, anno 
2100: in media, il termome- 
tro segnerà fino a quattro gra- 
di in più rispetto a oggi. Nella 
zona delle Alpi, iltermometro 
potrebbe schizzare ben sopra 
lo zero, causando il ritiro dei 
ghiacciai. E lo stesso nella zo- 
na del Carso, già minacciata 
da siccità e incendi. Le piogge 
saranno meno frequenti, so- 
prattutto in estate, ma molto 
più intense. Il livello del mare 
si alzerà fino a quasi un me- 
tro: piazza Unità si allagherà 
aogni minima pioggia, Grado 
e Lignano saranno sott'acqua. 
Non solo: l’acqua del mare sa- 
rà sempre più calda e presen- 
terà livelli elevati di C02, com- 
promettendo la biodiversità 
marina e la pesca. E le prate- 
riealpine sarannovia via sosti- 
tuite da boschi, mentre in Col- 
lio si potrebbero coltivare 
arance enon più uva. 

E il 2100, ma non serve 
guardare così lontano: il cam- 
biamento climatico è «inequi- 
vocabile», come confermato 
dall’ultimo rapporto a dell’In- 
tergovernmental Panel on Cli- 
mate Change (Ipcc), il Grup- 
po intergovernativo sul cam- 
biamento climatico delle Na- 
zioni Unite, aggiornato amar- 
ZO. 


Il maggiorriscaldamentori- 
spetto alla media globale, ilca- 
lo delle precipitazioni medie e 
l'aumento di quelle estreme, 
l'intensità di cicloni simili a 
quelli tropicali «fanno dell’a- 
rea del Mediterraneo un ho- 
tspot del climate change» spie- 
ga Erika Coppola, climatolo- 
ga dell’Ictp. Una lettura recen- 
temente confermata anche 
dai risultati di proiezioni cli- 
matiche ad altissima risoluzio- 
ne di pochi chilometri, trami- 
te modelli regionali “convec- 
tion permitting” nell’ambito 
del primo progetto internazio- 
nale “Cordex-Fps convection” 
di cui Coppola è coordinatri- 
ce. «La nostra regione - spiega 
- si è riscaldata e continuerà a 
riscaldarsi di più rispetto alla 
media globale, soprattutto in 
estate, e aumenteranno feno- 
meni estremi di precipitazioni 
e tempeste, conrischi perla sa- 
lute e l'agricoltura». L’arco 
temporale entro cui agire è 
molto sottile. «Poco più di un 
decennio, se non si vuole supe- 
railgrado e mezzo di riscalda- 
mento globale». 

Siimmaginilo scenario peg- 
giore, in cui i governi non do- 
vessero intervenire per dimi- 
nuire l'utilizzo dei combustibi- 
li fossili: come sarà il Friuli Ve- 
nezia Giulia del 2100? ghiac- 
ciai delle Alpi continueranno 


i 
IL PAESAGGIO 


IN'ALTO VIGNE IN COLLIO. PRESTO AL LORO 
POSTO POTREBBERO ESSERCI AGRUMI 


I ghiacciai delle Alpi 
continueranno a 
sciogliersi 
contribuendo 
all'innalzamento 
delle acque del golfo 


Destinati a diventare 
più frequenti anche 
fenomeni estremi 

di precipitazioni e 
tempeste con 
pericoli per la salute 


a sciogliersi, contribuendo 
all’innalzamento del livello 
del mare, che in regione «ne- 
gli ultimi dieci anni è di 3,4 
mml’anno, leggermente supe- 
riore alla media globale di 
3,3» spiega Florence Colleoni, 
glaciologa e paleoclimatolo- 
ga dell’Ogs. Peril golfo di Trie- 
ste, lo «scenario migliore vede 
un incremento medio dell’al- 
tezza del mare di30 cm, il peg- 
giore fino anche al metro». 
Ciò significa, per Colleoni, 
che si moltiplicheranno i feno- 
meni di «maree eccezionali e 
tempeste di scirocco che spin- 
gono il mare verso la città», al- 
lagando le zone basse del Bor- 
go teresiano, Grado e Ligna- 
no. 

Gli effetti sui mari sono an- 
che l'aumento della tempera- 
tura e l’acidificazione da C02, 
che determineranno «un am- 
biente difficile, cui le specie 
marine faranno fatica ad adat- 
tarsi», spiega Donata Canu, ri- 
cercatrice della sezione di 
Oceanografia dell’Ogs. Si in- 
tensificheranno poi gli eventi 
estremi, come le ondate di ca- 
lore: ne risulterà un «mare di- 
verso — conclude Canu-—, a cui 
dovrà adattarsi anche la pe- 
sca». 

Eventi che avranno impatto 
anche sull’entroterra, soprat- 
tutto sulle «aree idrogeologi- 
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che più fragili — spiega Marco 
Franceschi, professore asso- 
ciato di Geologia all’Universi- 
tà di Trieste —: piogge intense 
possono favorire lo sviluppo 
di frane e “sink holes”, cedi- 
menti del terreno» molto simi- 
li alle doline dell’area carsica. 
Un ecosistema vulnerabile, 
quello del Carso, già messo a 
dura prova dagli incendi del- 
lo scorso anno, «conseguenza 
di prolungati periodi di sicci- 
tà — ricorda Giovanni Bacaro, 
professore associato in Bota- 
nica ambientale e applicata 
all’Università di Trieste —: per 
una rivegetazione completa 
dell’area ci potrebbero volere 
fino a 25 anni». La boscaglia 
carsica, a quel punto però, po- 
trebbe essere molto diversa, 
con una «maggiore preponde- 
ranzadi specie arboree e arbu- 
stive tipiche dei climi mediter- 
ranei-continua Bacaro — dun- 
que più adatte a prolungate 
condizioni di siccità e stress 
idrico». Sulle vette più alte, in- 
vece, l’innalzarsi delle tempe- 
rature stagionali «potrebbe fa- 
vorire l'espansione verso quo- 
te maggiori di alberi e arbu- 
sti, a discapito delle praterie 
alpine». 

Il cambiamento climatico, 
infine, avrà ricadute anche 
sull’agricoltura: non solo «in 
collina si potrebbero coltiva- 
re arance anziché uva -— anno- 
ta Vittorio Venturi, capogrup- 
po di ricerca in Batteriologia 
all’Icgeb—, ma saranno richie- 
ste nuove tecnologie bisoste- 
nibili per ridurre l’uso di ac- 
quaeagenti chimici». 

E.il 2100, se ci si pensa, non 
è poi così lontano: ma «è il fu- 
turo più estremo, non l’unico 
possibile» osserva Lucka Bo- 
gataj, climatologa dell’Uni- 
versità di Lubiana, nel 2007 
Nobel per la Pace con l’Ipcc. Il 
cambiamento climatico è, co- 
me detto, «inequivocabile». Il 
tempo a nostra disposizione 
c'è, «ma è davvero poco: è ne- 
cessario agire ora, insieme e 
nella stessa direzione, per un 
futuro sostenibile e vivibile». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL RICERCATORE DI BATTERIOLOGIA VITTORIO VENTURI 


L'impatto devastante sull’agricoltura 


Il cambiamento climatico avrà impatti anche sull'agricoltura. 
Dall'uva alle arance, ma anche agricoltori futuristici: letempera- 
ture più alte e i prolungati periodi di siccità richiederanno infatti 
«nuove tecnologie biosostenibili, capaci di ridurre le quantità di 
acqua e agenti chimici impiegati nella coltivazione», spiega Vit- 
torio Venturi, capogruppo di ricerca di Batteriologia all'Icgeb. Il 
progresso scientifico è dunque «centrale per adattarsi e limita- 
re i danni del cambiamento climatico: serve integrare l'intelli- 
genza artificiale nella coltivazione delle specie già presenti, ma 
anche sviluppare nuove varietà che richiedano meno acqua e 
siano più resistenti a elementi patogeni, dunque meno bisogno- 
se di prodotti chimici inquinanti. Preservare la biodiversità del 
suolo - conclude Venturi -, è cruciale per un ecosistema in salu- 
te». 


LA GLACIOLOGA FLORENCE COLLEONI 


Borgo Teresiano e Grado sott'acqua 


I ghiacciai presenti sulle Alpi, già in retrocessione, continueranno 
a sciogliersi. «Possiamo pensare al rifugio Gilberti che si trova a 
1.850 metri di altitudine - spiega Florence Colleoni, glaciologa e 
paleoclimatologa dell'Istituto di Oceanografia e Geofisica -: a fine 
secolo potrebbe avere un clima simile a quello che c'è oggi a quo- 
ta mille metri nelle Alpi Giulie». Lo scioglimento dei ghiacciai com- 
porta l'innalzamento del livello del mare. Lo scenario migliore pre- 
vede «un incremento medio dell'altezza del mare di 30 cm, per 
un massimo di 50 cm», lo scenario peggiore vede invece «innal- 
zamenti fino al metro»: ne segue che, se Molo Audace sarà quasi 
sicuramente sott'acqua, «nel caso di maree eccezionali e tempe- 
ste di scirocco, a loro volta sempre più frequenti, ogni alta marea 
allagherà le zone basse del Borgo teresiano, Lignano e Grado». 


IL PROFESSORE DI BOTANICA GIOVANNI BACARO 


Addio alla bioversità in montagna 


La vegetazione del Fvg è «destinata a cambiare come conse- 
guenza del cambiamento climatico», spiega Giovanni Bacaro, 
professore associato in Botanica ambientale e applicata dell'U- 
niversità di Trieste. Secondo un recente studio, «su 166 specie 
tra le più rappresentative e abbondanti della composizione della 
flora regionale, nel peggiore degli scenari il 75% di queste po- 
trebbe essere vulnerabile all'aumento delle temperature e allo 
stress idrico». Il bosco carsico potrebbe cambiare fisionomia: 
«saranno presenti sempre più specie di sempreverdi, come il 
leccio, oppure ginepri, vegetazione che ricorda quella adattata 
ai climi mediterranei del sud Italia». Sulle vette più alte, invece, 
«vedremo probabilmente l'espansione verso quote maggiori di 
alberi e arbusti, e il conseguente progressivo ritiro delle praterie 
alpine, ricchissime di biodiversità». 


Scienza e ambiente 


L'aumento dell'anidride carbonica nell'atmosfera provocato dall'uomo 
sta abbassando il ph delleacque rendendole inospitali per molte specie 


E il continuo processo 
diacidificazione dei mari 
mette a rischio la vita 

di cozze e vongole 


ILFOCUS 


a progressiva acidifi- 

cazione del Mediter- 

raneo sta compro- 

mettendo  l’equili- 
brio dei suoi ecosistemi, 
con impatti negativi per la 
biodiversità marina e per at- 
tività umane qualila pesca e 
l’acquacoltura. L'analisi è 
stata condotta da un grup- 
po di ricerca che ha coinvol- 
tol'Ogsdi Trieste. 

Il processo di acidificazio- 
neriguarda tutti glioceanie 
mari del mondo: è alimenta- 
to dalle concentrazioni cre- 
scenti di anidride carbonica 
in atmosfera e, come tale, 
conseguenza dell’attività 
umana. Gli oceani infatti, 
sottraggono all'atmosfera 
Co2 e hanno già catturato 
circa il 30% delle emissioni 
antropiche degli ultimi due 
secoli. Così facendo, mitiga- 
no in parte il riscaldamento 
globale, ma subiscono una 
diminuzione del loro pH 
che si sta abbassando verso 
il valore 7, determinando 
così condizioni sfavorevoli 
alla vita marina, in partico- 
lare alla calcificazione degli 
organismi. E, anche se allo 
stato attuale non si riscon- 
tranorischi legati alle attivi- 
tà di acquacoltura, negli sce- 
nari futuri l'esposizione del- 
le specie d’interesse com- 
merciale è decisamente so- 
pra la soglia di rischio: le 
proiezioni al 2100, infatti, 
indicano che «il pH marino 
potrebbe diminuire di altre 
0.3 unità - spiega Donata Ca- 
nu, prima ricercatrice della 
sezione di Oceanografia 
dell’ Ogs, coautrice dello 
studio -, variazione che po- 
trebbe sembrare minima, 
ma sufficiente a rallentare i 
processi di calcificazione de- 
gliorganismi marini che for- 
mano gusci calcarei». 

Senza guardare troppo 
lontano, tra gli organismi 
calcificanti presenti nel Gol- 
fo di Trieste si trovano alcu- 
ne specie di rilevanza com- 
merciale, come vongole o 
mitili. Diversi studi «eviden- 
ziano la sensibilità del miti- 
lo all’acidificazione - conti- 
nua Canu -, concompromis- 
sione dell’integrità del gu- 
scio a valori di pH corrispon- 
denti a quelli degli scenari 
di cambiamento climatico 
estremo». La ricerca, cui Ca- 
nu ha partecipato con Cosi- 
mo Solidoro, direttore della 
sezione di Oceanografia 
dell’Ogs, ea Serena Zunino, 
ricercatrice dell’Ogs, e ap- 
parsa nel libro ’Ocean Go- 


L'ECONOMIA DEL MARE 
ALLEVAMENTI 
DI MITILICOLTURA 


In pericolo ci sono 
gli stessi habitat 
biogenici abitati 

da molti pesci come 
le trezze dell'Alto 
Adriatico 


Fondamentale 
cercare di stabilire 
quando e dove 
implementare le 
misure di mitigazione 
e adattamento 


vernance Knowledge Sy- 
stems, Policy Foundations 
and Thematic Analyses” 
(Springer), mostra poi co- 
me gli effetti dell’acidifica- 
zione sulla pesca siano lega- 
ti non solo all'impatto diret- 
to sulle specie commerciali, 
ma anche a quello indiretto 
sugli habitat biogenici che 
esse abitano. Un esempio so- 
noletrezze dell'Alto Adriati- 
co, strutture rocciose inca- 
stonate a circa un metro dal 


lei MS RES 


fondale e che forniscono un 
ambiente unico peri pesci e 
un prezioso hotspot per la 
pesca: habitat «già soggetti 
a pressioni antropiche - spie- 
ga Canu-, e nei quali la dimi- 
nuzione del pH può rallenta- 
re o bloccare la crescita di 
specie che le caratterizza- 
no, con impatto indiretto su 
tutte le specie collegate, infi- 
nesulla pesca». 

L'habitat marino sta dun- 
que cambiando, mettendo 
a rischio non solo la soprav- 
vivenza delle specie, costret- 
te a una rapida redistribu- 
zione, ma anche le attività 
umanelegate a tali ecosiste- 
mi. Da qui l’importanza del- 
lo studio, che «permette di 
stabilire quando e dove im- 
plementare le misure di mi- 
tigazione e adattamento»: 
adoggi, conclude Canu, «l’a- 
cidificazione marina rappre- 
senta una sfida perla sua na- 
tura complessa, in costante 
intensificazione e dal carat- 
tere transfrontaliero». Una 
sfida da affrontare con «stra- 
tegie di governance che in- 
cludano innovazione, moni- 
toraggio e prevenzione, li- 
mitando le emissioni di 
Co2, individuando alterna- 
tive produttive locali e tute- 
lando la biodiversità, che 
rende gli habitat marini più 
resilientiatale minaccia». 
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Lo scontro politico 


ILTACCUINO 


MARCELLO SORGI 


Duello a sinistra 
Rischio autogol 
peri5 Stelle 

e idemocratici 


prima vista, il “no” 

di Conte al presi- 

denzialismo, simi- 

le prevedibilmente 
a quello che esprimerà 
Schlein a nome del Pd nelle 
consultazioni con le opposi- 
zioni di oggi della presiden- 
te del Consiglio, è incom- 
prensibile. Sia nel caso del- 
la scelta del capo dello Sta- 
to eletto direttamente, sia 
in quello del premierato for- 
te (elezione popolare del 
premier) il leader dei 5 stel- 
le diverrebbe infatti auto- 
maticamente il candidato 
del centrosinistra, nella pri- 
ma tornata in cui si trove- 
rebbe contrapposta la stes- 
sa Meloni. Vedendo risolta, 
unavolta e per tutte, la que- 
stione del “rispetto” per il 
Movimento che già tanti lut- 
ti ha portato alla coalizione 
giallorossa che aveva soste- 
nuto il suo secondo gover- 
no. Ed è franata, non solo 
su questioni programmati- 
che (termovalorizzatore di 
Roma, armi all’Ucraina), 
ma sulla sensazione, diffu- 
sa tra i pentastellati e aval- 
lata da Conte, che il Pd 
avesse completamente 
cambiato linea, sposando 
Draghi e abbandonando la 
prospettiva dell’alleanza. 
Salvo poi recuperarla in ex- 
tremis dopo l’interruzione 
della legislatura, e quando 
i sondaggi valutavano in 
termini catastrofici la per- 
formance di M5S, che solo 
la battente campagna 
dell’ex premier, soprattut- 
to nel Sud in difesa del red- 
dito di cittadinanza e in 
competizione diretta con 
gli ex alleati del Nazare- 
no, riuscì a capovolgere 
con il risultato più che ac- 
cettabile del 15 per cento 
nelle urne. 

Inoltre proprio in queste 
ultime settimane Conte ha 
dimostrato un’autonomia, 
pur restando all’opposizio- 
ne, che gli ha fruttato alcuni 
riconoscimenti significativi 
(vedi la presidenza della 
Commissione di vigilanza 
sulla Rai, ma non solo, a cui 
ambiva peril suo partito an- 
che Renzi), senza costrin- 
gerlo a rinunciare a niente 
in termini di dignità e di po- 
sizioni radicali. Avrebbe 
quindi avuto una coerente 
piattaforma di lancio per 
dialogare con Meloni, pur 
presentando, da giurista, 
una serie di paletti normati- 
vi per la realizzazione delle 
riforme. Ma se Conte non 
ha fatto - né verosimilmen- 
te farà - tutto questo è per- 
ché incimaaisuoitimori c’è 
la sfida lanciata ai 5 stelle 
da Schlein. Una sfida che ve- 
rosimilmente, superata la 
curiosità iniziale degli elet- 
tori, rischia di non portare 
nulla di buono alPde alMo- 
vimento, ma che entrambi i 
leader considerano al mo- 
mento ineludibile. — 
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DIettivo 


premierato 


La decisione di Meloni: il presidente del Consiglio scelto dal popolo 
«Avanti da soli se l'opposizione non ci sta». Oggi confronto alla Camera 


IL RETROSCENA 


Federico Capurso 
Ilario Lombardo / ROMA 


rima ancora di seder- 
si al tavolo, Giorgia 
Meloni lancia un av- 
vertimento alle op- 
posizioni chiamate a un con- 
fronto, oggi alla Camera, sul- 
le riforme costituzionali. 
«Vorrei una riforma il più 
possibile condivisa - dice la 
premierdalla tappa elettora- 
le di Ancona -, ma il manda- 
to per farla l'ho ricevuto dal 
popolo e io tengo fede agli 
impegni». Il messaggio, di- 
retto al Movimento, alPdea 
quel che fu il Terzo Polo, la 
premier lo ripete una secon- 
davolta, per essere certa che 
arrivi aidestinatari: «Non ac- 
cetto atteggiamenti aventi- 
nianiodilatori». 

Un disegno di legge è già 
pronto. Prevede l’elezione 
diretta del presidente del 
Consiglio e il mantenimen- 
to dei poteri attuali del presi- 
dente della Repubblica. Na- 
turalmente è stata prevista 
anche una clausola di salva- 
guardia: la riforma entrereb- 
be in vigore dal 2029, per 
nonintaccare le prerogative 
del Capo dello Stato. «Gli ita- 
liani devono poter eleggere 
direttamente chi li gover- 
na», dice anche Matteo Sal- 
vini. Insomma, si parla di 
quel premierato che le oppo- 
sizioni hanno già bocciato 
nel primo round di confron- 
ti con il governo, proponen- 
do invece le loro alternati- 
ve: dal cancellierato dei 
Dem al sindaco d’Italia d’i- 
spirazione renziana. La mi- 
nistra per le Riforme Elisa- 
betta Casellati aveva fatto 
notare al Pd che il loro can- 
cellierato intaccherebbe le 
prerogative del Quirinale 
più di un premierato, e ave- 
va chiesto ai Cinque stelle 
come possono, loro che si di- 
cono un movimento di popo- 
lo, essere contrari all’elezio- 
ne diretta del premier. Lo 
aveva fatto notare, senza pe- 
ròriuscire a convincerli. 

Sotto il palco di Ancona, il 
reggente di Forza Italia, An- 
tonio Tajani, pone però una 
questione destinata a dura- 
re più a lungo dell’incontro 
dioggi: «Le riforme le voglia- 
mo fare con tutti, ma se poi 
le opposizioni si dividono, 
come facciamo?». Ecco, l’i- 
dea inizia a solleticare qual- 
cuno al governo: sfruttare le 
difficoltà delle opposizioni 
nel fare fronte comune e da 
lì provare intavolare, maga- 


LUCA CIRIANI 
MINISTRO PERI RAPPORTI 
CONIL PARLAMENTO 


Siamo disponibili 

al confronto, ma 
conun no preventivo 
dovremmo andare 
avanti da soli 


ri, un dialogo con Azione e 
Italia viva. Non è un caso che 
la notizia dell’assenza di 
Renzi dalla delegazione di 
Iv che oggi siederà al tavolo 
con Meloni sia stata accolta 
malissimo nelle file di Fratel- 
lid’Italia: «Uno sgarbo», fan- 
nosapere. Ed è altrettanto si- 
gnificativo che la segretaria 
del Pd, Elly Schlein, abbia 
già telefonato a tutti gli altri 


CHIARA GRIBAUDO 
VICE PRESIDENTE 
PARTITO DEMOCRATICO 


| paletti li puntiamo 
sul presidenzialismo 
Su un cambiamento 
alla tedesca 
possiamo ragionare 


leader di minoranza per ten- 
tare un coordinamento. 
Meloni ha un’idea precisa 
sul metodo che intende usa- 
re per lavorare alla sua rifor- 
maistituzionale. «Un obietti- 
vodilegislatura», l’ha defini- 
ta ancora pochi giorni fa, fis- 
sata con una tempistica non 
stringente, proprio per evita- 
re di inciampare nella fretta 
che, tra le altre cose, fu fata- 


I FRONTI APERTI 


ltempi 

L'esecutivo ha pronto 
undisegno di legge, che preve- 
de una clausola di salvaguar- 
dia: la riforma entrerebbe in vi- 
gore dal 2029 per non intacca- 
re le prerogative del capo del- 
lo Stato 


Il metodo 

La presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni non vuole ac- 
celerare i tempi. E intende 
evitare bicamerali ecommis- 
sioni costituenti che in pas- 
sato hanno affossato tutti i 
tentativi di riforme 


L'iter legislativo 

La proposta di riforma della 
Costituzione voluta dalla 
maggioranza dovrebbe pas- 
sare per i due rami del Parla- 
mento e poi al vaglio di un re- 
ferendum, con tutti i rischi 
delcaso 


le a Matteo Renzi, azzoppa- 
toe costretto a lasciare Palaz- 
zo Chigi dopo il fallito refe- 
rendum del 2016. Perla pre- 
miertutto dipenderà dall’at- 
teggiamento che assumeran- 
no le opposizioni. Il traguar- 
do, ribadirà oggi Meloni ai 
partiti, «deve essere la stabi- 
lità dei governi». Niente bica- 
merale, però, e nessuna com- 
missione Costituente. Melo- 
ni, in accordo con Casellati, 
vuole evitare quelle formule 
che già in passato si sono 
spesso trasformate in una pa- 
lude che inghiottiva ogni 
tentativo di riforma. Si an- 
drà in Aula e poi, se necessa- 
rio, si affronterà il referen- 
dum.Ilvoto chiamato a con- 
fermare una riforma costitu- 
zionale porta con sé gli spet- 
tri di quelle prove in grado di 
disarcionare anche i pre- 
mier che godano del consen- 
so più forte. «Il referendum? 
E il bello della democrazia - 


Oggi il confronto con il governo, ma restano forti perplessità sulla possibile trattativa 


Dallaricetta dei dem alno categorico di Verdi e Sinistra 
i partiti d'opposizione si presentano divisi al confronto 


ILCASO 


1 confronto di oggi 

con Giorgia Melo- 

ni i partiti dell’op- 

posizione si pre- 
sentano in ordine sparso, 
con posizioni diverse. Il 
Partito democratico è con- 
trario a qualsiasi ipotesi di 
elezione diretta. E favore- 
vole, invece, a un rafforza- 
mento dei poteri del presi- 
dente del Consiglio. Il can- 
cellierato, per il senatore 
Dario Parrini, consentireb- 
be di «razionalizzare la for- 
ma di governo parlamenta- 
re senza svuotare il ruolo 
del presidente della Repub- 
blica». Del resto, «rafforza- 
re e razionalizzare la for- 
ma di governo parlamenta- 


re» è un punto del program- 
ma Dem per le scorse ele- 
zioni politiche. Nello stes- 
so documento si parla del- 
la necessità di introdurre 
la sfiducia costruttiva. Sul 
tavolo, il Pd pone anche 
una riforma della legge 
elettorale per il supera- 
mento delle liste bloccate. 
Il M5S ha espresso la sua 
contrarietà a qualsiasi ri- 


forma che vada verso il pre- 
sidenzialismo all’america- 
na o il semipresidenziali- 
smo alla francese. Contra- 
rietà ribadita anche in me- 
rito all’elezione diretta del 
premier. Nel programma 
elettorale pentastellato, si 
propone l’introduzione del- 
la sfiducia costruttiva. Uni- 
ta alla necessità «che al pre- 
sidente del Consiglio ven- 


ga attribuita la facoltà di 
proporre al presidente del- 
la Repubblica la revoca dei 
ministri». Di recente, Con- 
te ha anche citato la “solu- 
zione tedesca” per evitare 
crisi al buio. La proposta 
del gruppo Azione-Italia Vi- 
va parte da un cavallo di 
battaglia di Matteo Renzi: 
il “sindaco d’Italia”, insie- 
me al superamento del bi- 
cameralismo perfetto. Al- 
leanza Verdi Sinistra non 
contempla modifiche alla 
Carta. Nicola Fratoianni si 
è detto contrario a «misure 
che rafforzino l’esecuti- 
vo». «Non sosterremo mai 
operazioni che puntano al 
presidenzialismo», ha det- 
to il leader dei Verdi Ange- 
lo Bonelli. — 
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Lo scontro politico 


La presidente 
leri Giorgia Meloni 
è intervenuta 


delcandidato sindaco 
delcentrodestra 


dice Salvini ostentando una 
certa sicurezza -. Se qualcu- 
no continuerà a dire “no” a 
ogni proposta, allora saran- 
no gli italiani a metterci il 
timbro». Ma è evidente che 
arrivare a un referendum 
conle opposizioni unite e l’o- 
pinione pubblica spaccata, 
per il governo rischia di tra- 
sformarsi in una corsa a tut- 
ta velocità con i freni rotti. 
Può andare bene come anda- 
re malissimo. Per questo, il 
premierato sarà il punto di 
partenza, ma non necessa- 
riamente quello d’arrivo. 

Se la parola d’ordine è 
«stabilità», allora si devono 
lasciare aperte almeno le 
porte che conducono a un 
rafforzamento dei poteri del 
presidente del Consiglio, 
con la revoca dei ministri e 
l'introduzione della sfiducia 
costruttiva. Come rivela 
una fonte molto vicina a Me- 
loni, è la strada che compor- 
terebbe meno complicazio- 
ni, e sarebbe più digeribile 
dalle opposizioni e dai citta- 
dini. E anche vero, però, che 
assomiglia tantissimo alla 
controproposta del Pd, eche 
non dispiace nemmeno ai 
Cinque stelle: rimodellare i 
poteri del premier sul model- 
lo del cancellierato tedesco. 
Intorno alle altre opzioni il 
terreno è già minato. Potreb- 
be quindi essere davvero 
questo il compromesso fina- 
le? Lasciare l’attuale forma 
di governo parlamentare e 
consegnare, semplicemen- 
te, al presidente del Consi- 
glio più poteri. A destra è 
un’ipotesi che non vogliono 
scartare. La stessa Casellati, 
durante le consultazioni 
conipartiti avvenute nei pri- 
mi mesi dell’anno, aveva 
promesso che «il governo fa- 
rà tutti gli sforzi per arrivare 
a una soluzione condivisa». 
Così da evitare un altro refe- 
rendum suicida come fu 
quello del governo Renzi e 
invece trovare, magari, qual- 
cuno all'opposizione che sia 
disposto a parlarne e a tra- 
sformarla in una riforma 
«condivisa». Se non da tutti, 
almeno da qualcuno.— 
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Carlo Bertini ROMA 


o dico alla Melo- 

ni: vai avanti, noi 
<< sul premierato ci 

stiamo anche se 
nonci stanno gli altri e sare- 
mo corretti con voi a diffe- 
renza di quanto fece la de- 
stra con le nostre riforme». 
A sette anni dal flop della 
sua riforma costituzionale 
bocciata dal referenduum, 
Matteo Renzi tende la ma- 
no alla premier senza riser- 
ve, nemmeno quella di di- 
ventare la foglia di fico per 
il governo: che così potrà 
dire di aver agito con spiri- 
to bipartisan, ponendo il 
leader di Italia Viva nella 
condizione politicamente 
strategica di essere l’ago 
della bilancia di queste ri- 
forme. «Io sono coerente 
con la mia storia», puntua- 
lizza il leader di Italia Viva, 
convinto che un premier 
eletto «non delegittima as- 
solutamente il presidente 
della Repubblica». 
Dunque fa bene Meloni a 
tentare una riforma della 
Costituzione o le priorità 
sarebbero altre? 
«Non fa bene, fa benissimo. 
Certo che ci sono anche al- 
tre priorità, a cominciare 
dal taglio delle tasse, dove 
la tanto sbandierata rivolu- 
zione della Meloni si è tra- 
dottain untaglietto insigni- 
ficante. Ma le riforme costi- 
tuzionali servono. Noi lo di- 
cevamo quando eravamo al 
Governo, lo diciamo quan- 
do siamo all’opposizione». 
Molti però hanno la netta 
impressione che il dibatti- 
to sulle riforme ricorra 
quando c'è uno stallo su 
coseimportanti,on0? 
«In parte è comprensibile. È 
anche vero che preferisco di- 
scutere del bicameralismo 
anziché dei rave party, 
dell’elezione diretta del pre- 
mier anziché del Pos. Di co- 
se importanti, in questi pri- 
mi mesi di legislatura, ne ab- 
biamo viste poche. Ben ven- 
ga una sanariflessione sul fu- 
turo delle Istituzioni e ap- 
prezzo che la Presidente del 
Consiglio abbia assunto una 
iniziativa anche personale». 
Perché sull’elezione del 
premier siete favorevoli? 
«Favorevolissimi. La de- 
mocrazia è in crisi, ovun- 
que. Se non stabiliamo un 
rapporto diretto tra citta- 
dino e politico, continuia- 
mo ad allargare il gap di 
rappresentanza. Pensi a 
Conte: prima di essere no- 
minato premier, non ave- 
va mai fatto neanche il 
consigliere di facoltà. Pe- 


L’INTERVISTA 


Matteo Renzi 
«A Meloni dico che noi ci siamo 
Mattarella non sarà indebolito» 


Il leader di Italia viva: «Favorevoli alla riforma anche senza il sì delle altre opposizioni 
Il Colle ha poteri infiniti, giusto dare a Palazzo Chigi quello di nomina e revoca dei ministri» 


Matteo Renzi, 
leader di Italia 
Viva, è stato 
premier dal 22 
febbraio 2014 
al 12 dicembre 
2016. Per due 
volte alla guida 
del Pd, è stato 
sindaco di 
Firenze 


LA RICETTA 


Proponiamo 

il sindaco d'Italia 

e il superamento 
del bicameralismo 


IL PREMIERATO 
La democrazia 

è in crisi: serve un 
rapporto diretto tra 
cittadino ed eletto 


ILPD 


Sono contro 
l'elezione del capo 
di governo? Non si 
fidano degli elettori 


rò il sistema gli ha permes- 
so di guidare il Paese in 
uno dei momenti più im- 
portanti della storia repub- 
blicana. Io che pure ho fat- 
to primarie su primarie, so- 
no stato eletto presidente 
della provincia e poi sinda- 
co, avevo avuto il voto di 
milioni di persone e sono 
entrato a Palazzo Chigi da 
non parlamentare. Biso- 
gna far sì che il capo del go- 
verno sia scelto dai cittadi- 
ni. Torniamo alla lezione 
di Roberto Ruffilli e del cit- 
tadino arbitro. Spero che 
la sinistra non lasci alla de- 
stra quella preziosa eredi- 
tà culturale». 

E non pensate di svolge- 
re il ruolo di foglia di fico 
per la premier, che così 
può dire di fare le rifor- 
me non solo con la mag- 
gioranza ma con un pez- 
zo di opposizione? 

«Non mi sento né una fo- 
glia, né un fico. Però sono 
coerente con la mia storia. 
Ho perso Palazzo Chigi per 
fare le riforme. Avevo la 
maggioranza dei voti in Au- 
la, ricevevo la fiducia, il 
Paese tornava a crescere 
grazie alle nostre scelte dal 
Jobs Acta industria 4.0. Mi 
sono dimesso perché ho 
sempre detto che le rifor- 
me costituzionali erano 
uno strumento fondamen- 
tale per la nostra democra- 
zia. La dico in modo chia- 
ro: non faremo alla destra 
ciò che la destra ha fatto a 
me. Allora, pur di mandar- 
mi a casa fecero saltare ri- 
forme che servivano al Pae- 
se. Dico a Giorgia Meloni: 
se sei seria e fai riforme se- 
rie, sulle riforme costituzio- 
nali noi ci siamo, anche se 


I PRECEDENTI TENTATIVI 


Nel19971a Commissione bi- 
camerale presieduta da 
Massimo D’Alema varò un 
testo che prevedeva come 
novità l’elezione diretta del 
presidente della Repubbli- 
ca.Lariforma naufragò 


Nel 2006 la riforma voluta 
da Berlusconi, il cui punto 
principale era la “devoluzio- 
ne dei poteri alle regioni”. 
Venne respinta dal 61 per 
cento degli votanti al refe- 
rendum 


Nel 2016 la riforma di Ren- 
zi: fine del bicameralismo 
perfetto e legge elettorale a 
doppio turno con ballottag- 
gio tra le due liste più vota- 
ta. Gli italiani la bocciano 
conilreferendum 


nonci stanno gli altri. Esse- 
re riformisti non è uno slo- 
gan, è una vocazione». 

Ma un premier eletto con 
poteri di nomina e revoca 
dei ministri non indeboli- 
sce i poteri del Quirinale? 
«La verità è che oggi i poteri 
del Quirinale sulla carta so- 
no infiniti. Se lei studia i ca- 
villi, scopre che viviamo già 
in una situazione di semi- 
presidenzialismo potenzia- 
le. La controfirma è un ob- 
bligo costituzionale pratica- 
mente su tutto. Ricordo con 
affetto Giorgio Napolitano 
che mi diceva come l’unico 
atto che il Premier non do- 


vesse controfirmare fosse- 
ro le dimissioni del Presi- 
dente della Repubblica. 
Mentre il Quirinale contro- 
firma anche le dimissioni 
del capo del Governo. No- 
minare e revocare i ministri 
è il minimo sindacale di 
qualsiasi riforma che dia 
più poteri all’inquilino di Pa- 
lazzo Chigi». 

La sinistra farà una batta- 
glia per salvare il ruolo 
del presidente della re- 
pubblica. Vi troverete 
dalla parte sbagliata del- 
la barricata, vista la popo- 
larità di cui gode Matta- 
rella? 

«Lo dice alla persona sba- 
gliata. Nel 2015 quando 
proposi Mattarella molti ita- 
liani neanche sapevano chi 
fosse. A distanza di otto an- 
ni non solo lo hanno rivota- 
to anche i suoi oppositori di 
allora, a cominciare da Le- 
ga e Cinque Stelle, ma la 
sua scelta ha dimostrato 
che le persone indicate du- 
rante la mia esperienza di 
Governo sono sempre state 
persone di qualità. Lo con- 
fermano le recenti nomine 
nelle aziende partecipate 
fatte dalla Meloni. Mattarel- 
la è una colonna di questo 
Paese: rafforzare i poteri 
del premier non è contro di 
lui, ma è un servizio alle isti- 
tuzioni democratiche. Se 
fai una riforma costituzio- 
nale, non stai giudicando 
gli attuali detentori del po- 
tere: stai scrivendo le rego- 
le per il futuro. E questo do- 
vrebbe aumentare in tutti 
responsabilità e senso 
dell’onore». 

Infine: il Pd ritiene che sa- 
rebbe più adatto alla no- 
stra repubblica parlamen- 
tare un sistema sul model- 
lo tedesco, di un premier 
fortema noneletto dal po- 
polo. Che ne pensa? 
«Questa idea che il capo del 
governo debba non essere 
eletto denota una sfiducia 
nei confronti degli elettori 
che rafforza chi non crede 
più nella democrazia. Se sei 
democratico, dai fiducia al 
voto popolare. Se hai paura 
del voto della gente, va be- 
ne ma non sei democratico. 
Quando ottant'anni fa è ini- 
ziato il percorso verso la no- 
stra Costituzione, il Paese 
attraversava le fasi finali 
del fascismo. Oggi il mondo 
è totalmente diverso. Io cre- 
do che certi retaggi e certe 
paure del passato vadano 
superati. Questo vale per l’a- 
brogazione di organi inutili 
come il Cnel. Ma vale anche 
perl’elezione diretta». — 
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Lo scontro politico 


Giorgia 
orna In piazza 


Nel primo comizio da premier replica alla Francia: consiglio prudenza 
E Salvini attacca la numero uno del Pd sulla maternità surrogata 


Francesco Olivo 
INVIATO AD ANCONA 


a sua avventura è co- 

minciata proprio in 

questa piazza, «e io, 

ogni tanto, qui devo 
tornare». Erano più di sette 
mesi che Giorgia Meloni non 
ritrovava quella che è la sua di- 
mensione delle origini: il co- 
mizio. L'occasione le è stata 
concessa dalle elezioni comu- 
nali di Ancona, capoluogo del- 
la prima regione (con l’Abruz- 
zo) governata da Fratelli d’Ita- 
lia, dove la destra non ha mai 
comandato e domenica prove- 
rà a rompere questo tabù, con 
Daniele Silvetti. E quindi l’o- 
biettivo è completare la filiera 


Ad Ancona 

con Pino Insegno 
«Bello vederla crescere 
politicamente» 


istituzione, dopo il governo 
nazionale e la Regione guida- 
ta da Francesco Acquaroli, 
sebbene con molte divisioni 
tra alleati. Ma il leader nazio- 
nale di questo non si occupa- 
no. Lo scenario, d’altronde, è 
evocativo, perché il 23 agosto 
scorso, Meloni aveva aperto 
in questa piazza la sua campa- 
gna elettorale per le politiche, 
«è iniziata qui questa incredi- 
bile avventura della mia vita». 

Sotto al palco la premier in- 
terviene perla prima volta sul- 
le parole del ministro dell’In- 
terno francese, Gerald Darma- 
nin, che ha accusato il suo go- 
verno di non essere capace di 
gestire l'immigrazione, sve- 
lando che «avevo parlato con 
Macron il giorno prima», ag- 


ILREPORTAGE 


| COMUNI PIÙ GRANDI AL VOTO 


WITHUB 


Partito o coalizione del sindaco uscente 


MI Centro Sinistra II Centro Destra BM Commissariati MM Azione 


BI SONDRIO 
Ml BRESCIA 3 


dé 
Totale comuni 
alle urne 


in Italia 


6 


vw 
milioni gli aventi 
diritto al voto 


La presidente 
del Consiglio 

BI IMPERIA © Giorgia 

rien \ memo Meloni 

BI SIENA x“ ANCONA BI da Sosa: 

BI TERNI TERAMO MI elcomizio 
elettorale 

Mo adAncona 

asostegno 
del candidato 
sindaco del 
centrodestra 
Daniele 
Silvetti 

BI LATINA é BRINDISI MI 

Ml TRAPANI CATANIA MI 

HI RAGUSA È SIRACUSA MI 


Data del voto 14-15 maggio 


28 E 29 MAGGIO 


Vanno al voto 
SICILIA e SARDEGNA 


giungendo che «è un tema di 
politica interna dei francesi. 
Però consiglio prudenza sul 
fatto di utilizzare altri governi 
perregolare i conti della politi- 
ca interna, perché è una cosa 
che normalmente non si fa». 
Sui migranti, Meloni ammet- 
tele difficoltà «mai conti si fan- 
no alla fine». Prima dilei Anto- 
nio Tajani, acclamatissimo al 
suo arrivo, aveva raccontato 
diaverdeclinato uninvito a ce- 
na a Parigi dalla ministra degli 


21 maggio 


Vanno al voto i comuni di 
TRENTINO ALTO ADIGE e VALLE D'AOSTA 


Esteri: «Quando ho letto quel- 
le frasi ho detto “io in Francia 
non ci vado”». Grandi applau- 
si di orgoglio patriottico. Lo 
stesso copione di Matteo Salvi- 
ni, che però attacca anche du- 
ramente Elly Schlein: «Mi ha 
sconcertato, fatto rabbrividi- 
reeaccapponare la pelle senti- 
rele parole favorevoli della se- 
gretaria del Pd a una pratica 
barbara e medievale come l’u- 
tero in affitto. Il corpo della 
donnanonè merce». 


Per arrivare fino ad Ancona 
Meloni ha trasferito il suo uffi- 
cio in macchina, presa, persi- 
no «pressata» dice, da tutti i 
dossier che assillano il suo go- 
verno: la scelta del comandan- 
te della Guardia di Finanza 
che ancora non arriva, i mi- 
granti, con i sondaggi che ini- 
ziano a preoccupare gli spin 
doctor, la crisi diplomatica 
con la Francia e ovviamente le 
riforme costituzionali e il con- 
fronto con le opposizioni che 


occuperanno quasi per intero 
la giornata di oggi. C'è da aver 
maldi testa, e Meloni scenden- 
do dall’auto su Corso Stamira 
ammette di avercelo, anche 
forte, «ma mi è passato appe- 
na ho visto tutta questa gente 
inpiazza», dice. 

Sul palco viene presentata e 
persino abbracciata dall’atto- 
re Pino Insegno che, inseguito 
da voci sul suo approdo in Rai, 
abbandona ogni parvenza di 
imparzialità ed esclama «è bel- 
lo vederla crescere politica- 
mente, ma anche come donna 
ecome madre». 

Prima hanno parlato i due 
vicepremier Antonio Tajani e 
Matteo Salvini, che saranno 
con lei anche nei prossimi due 
appuntamenti elettorali, ve- 
nerdì a Brescia e il 26 maggio 
a Catania. Piazza Roma è qua- 
si piena, ai lati ci sono anche 
due gruppi di contestatori, il 
primo è l’associazione “esoda- 
ti del superbonus”, che chiedo- 
no al governo di rispettare gli 
impegni presi, ma la polizia 
impedisce di aprire lo striscio- 
ne «sette mesi fa “pronti” a sal- 
vare gli esodati, oggi ancora 
esodati e rovinati”, “vorrem- 
mo parlare con lei ma non ci 
siamoriusciti per ora», dice Ta- 
tiana Guidi, una delle rappre- 
sentanti. In un’altra traversa, 
un collettivo di ragazze, circa 
15, fischia ed espone cartelli 


GIORGIA MELONI 
PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO 


È iniziata qui questa 
incredibile avventura 
della mia vita. Il vostro 
giudizio è l'unico che 
mi interessa 
Sull'immigrazione 
avevo parlato con 
Macron il giorno prima 
Ci sono difficoltà, ma 

i conti si fanno alla fine 
| centri sociali 

ci inseguono, vuol dire 
che siamo nel giusto 
e che non 

ci stiamo perdendo 


Destra e sinistra unite contro la fiera denominata "Wish for a baby" 


A Milano la protesta bipartisan 
«La gestazione per altri è vietata 
no alla fiera che la pubblicizza» 


ILCASO 


Francesca Del Vecchio / MILANO 


on ci sarà 
nessuna fie- 
<< ra che pub- 
blicizza la 


maternità surrogata». Scop- 
piala polemica sulla conven- 


tion dedicata alla genitoriali- 
tà. Un’intesa bipartisan tra 
Pd e Lega a Milano contro 
«Wish for a baby» in pro- 
gramma il 20 e 21 maggio. 
Le consigliere comunali Ro- 
berta Osculati (Pd) e Debo- 
rah Giovanati (Lega) si schie- 
rano contro il convegno per 
scongiurare il pericolo che l’i- 
niziativa faccia pubblicità al- 


lamaternità surrogata, vieta- 
ta in Italia dalla legge 
40/2004. 

Si uniscono alla protesta 
anche Fratelli d’Italia e Al- 
leanza Verdi-Sinistra. Insom- 
ma, è bufera sull’evento che, 
come recita il sito, «ospita i 
migliori esperti da tutto il 
mondo». L’invito è rivolto «a 
coloro che desiderano crea- 


La locandina di ''Wish fora baby" 


reo ampliare la propria fami- 
glia», si legge ancora sul sito 
dell'evento. La capogruppo 
diFdI in commissione Giusti- 
zia alla Camera e prima fir- 
mataria della legge per ren- 
dere la maternità surrogata 
«reato universale», Carolina 


Varchi, chiede l’intervento 
del Prefetto. Stesso appello 
dalla capogruppo di AVS al- 
la Camera, Luana Zanella, 
che ha presentato un’interro- 
gazione al ministro della Sa- 
lute Orazio Schillaci. Insom- 
ma, un no da destra a sini- 
stra all’iniziativa promossa 
dagli organizzatori come «il 
primo evento dedicato alla 
genitorialità e alla fertilità» 
che mette a disposizione in- 
formazioni e consigli sulle 
tecniche per diventare geni- 
tori, compresa la procreazio- 
ne assistita. «In realtà — dice 
LuanaZanella—è la fiera del- 
la maternità in provetta co- 
mesi è svolta in altre capitali 
europee». A insospettire, in- 
fatti, è stato il fatto che, nono- 
stante la Gestazione per altri 
(GPA) ufficialmente non do- 


vrebbe far parte dei contenu- 
ti di «Wish for a baby», alla 
analoga fiera di Parigi «Désir 
d’enfant», del 2021, la Gpa 
era presente nonostante la 
sua pubblicizzazione sia vie- 
tata ancheinFrancia. 

Non è la prima volta, co- 
munque, che il festival dedi- 
cato alla fertilità susciti pole- 
miche. Lo scorso anno era in 
programma «Un sogno chia- 
mato bebè». Ma venne annul- 
lato a causa dell’opposizione 
di alcune associazioni. Alle 
due consigliere non è sfuggi- 
to, comunque, che l’agenzia 
inglese Five Senses Media, 
che cura l’edizione milanese 
del festival, sia nata dalla li- 
quidazione volontaria della 
F2F, che aveva in carico l’e- 
vento saltato del 2022. — 
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controil41 bis e a difesa dei di- 
ritti civili. A loro Meloni ri- 
sponde, ma a modo suo: «I cen- 
tri sociali ciinseguono, vuol di- 
re che siamo nel giusto e che 
non ci stiamo perdendo». Per 
circamezz’ora la premier snoc- 
ciola i risultati del suo gover- 
no, «il vostro giudizio è l’unico 
che mi interessa». In questa 
terra di moda e manifattura 
c'è un annuncio da fare: «Nel- 
le prossime settimane arriva 
in Consiglio dei ministri un di- 
segno di legge che si occupa di 
difendere e valorizzare le filie- 
re del made in Italy, con tanto 
di liceo del Made in Italy». E 
poi, visto che siamo a un comi- 
zio, itoni salgono di molto per 
attaccare l'Europa, non sull’e- 
conomia, ma sul cibo: «Difen- 
dendoci dove dobbiamo di- 
fenderci. Anche da chi dice 
che un bicchiere di vino fa ma- 
le. La farina di grillo, se ritene- 
te, mangiatela. Noi abbiamo 
fatto una norma perché nelle 
confezioni dei prodotti ci sia 
scritto se la farina proviene 
da insetti. Abbiamo vietato la 
produzione e la commercia- 
lizzazione della carne sinteti- 
ca». Fine del comizio, fiori al- 
la premier portati dai figli del 
candidato sindaco, poi una fo- 
to di coalizione «siamo ami- 
ci», dicono, prima di tornare 
alitigare sulle nomine. — 
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Laleaderdemeil presidente del M5sa Torre del Greco per lo stesso candidato, nello stesso cinema ma a orari diversi 
La segretaria: «Solo una questione di agenda». L'ex premier ironico: «Non abbiamo mica gli elicotteri per spostarci» 


Schlein e Conte, un palco per due 
la campagna separata dei due alleati 


Niccolò Carratelli 
INVIATO ATORRE DEL GRECO 


inema Corallo di Tor- 

re del Greco, pro- 

grammazione pome- 

ridiana. Primo spetta- 
colo, ore 16. 30, sala 2: comi- 
zio della segretaria del Partito 
democratico, Elly Schlein, con 
il candidato sindaco della coa- 
lizione di centrosinistra Luigi 
Mennella. Secondo spettaco- 
lo, ore 19, sala 1: comizio del 
presidente del Movimento 5 
stelle, Giuseppe Conte, con lo 
stesso candidato sindaco Luigi 
Mennella. Ci si è messa anche 
la pioggia a rendere ancora 
più evidente quella che po- 
tremmo definire una certa ri- 
trosia a farsi vedere insieme 
da parte dei due aspiranti lea- 
der del campo progressista. 
Entrambi in Campania per un 
tour elettorale, in vista delle 
elezioni amministrative di do- 
menica e lunedì, con itinerari 
quasi identici ma volutamente 
invertiti. 

Conte è partito da Marciani- 
se, è andato a Scafati e ha chiu- 
so a Torre del Greco. Schlein 
hainiziato da Torre del Greco, 
ha proseguito con Scafati e al 
ritorno è risalita a Marcianise. 
I candidati da sostenere, del 
resto, sono gli stessi, frutto di 
accordi locali tra Pd e 5 stelle. 
Come l’avvocato Mennella, 
che ha alle spalle 11 liste e «tut- 
ti candidati con il casellario 
giudiziario vuoto, non come 
gli altri», tiene a precisare. Nel 
giro di due ore ha accolto i big 
arrivati da Romae, quando gli 
chiedi perché non si è fatto un 
evento tutti insieme, allarga 
le braccia: «Io l’avevo propo- 
sto, ma loro avevano già orga- 
nizzato percorsi diversi — spie- 
ga- comunque l'importante è 
essere insieme alle elezioni e 
credo che questa esperienza 
positiva di Torre servirà da 


esempio per un’alleanza a li- 
vello nazionale». Ottimista, vi- 
sta l’aria che tira. A sentire i di- 
retti interessati è «solo questio- 
ne di agenda», per dirla con 
Schlein, e poi «non abbiamo 
mica gli elicotteri per spostar- 
ci», ironizza Conte. Lei dice 
che, comunque, «dobbiamo 
continuare a sentirci e a tene- 
re un filo comune sulle nostre 
battaglie». Lui ribadisce che, 
al momento, «non ci sono le 
condizioni per un’alleanza 
strutturale». 

In realtà, l’ipotesi di incon- 
trarsi, anche solo per una foto 
simbolica, è stata esplorata 
dai rispettivi staff: «da parte 
nostra nessuna preclusione», 
assicurano dal Pd, «maera già 
tutto organizzato», la versio- 
ne dal fronte 5 stelle. Insom- 
ma, niente. 

A Torre del Greco, città di 
più di 80mila abitanti a 20 chi- 
lometri da Napoli, sisono man- 
cati per poco più di un’ora. 
Schlein era attesa nella villa 
comunale, Conte in piazzale 


ca 


Dai peso 
al tuo voto 


Battisti, alla fine sono finiti tut- 
tialcinema. Sala troppo picco- 
la, ai limiti della sopravviven- 
za, per la segretaria dem. Sala 
un po’troppo grande, ma deci- 
samente più «calda», peril pre- 
sidente M5s. «Sei unico, ti ha 
mandato Dio», gli ha gridato 
qualcuno, a ricordare il peso 
del reddito di cittadinanza in 
questo territorio. Per l’ex pre- 
mier è una corsa contro il tem- 
po, in serata è atteso in provin- 
cia di Salerno per un conve- 
gno e una cena, poi deve torna- 
re a Roma, perché il governo 
ha cambiato il calendario de- 
gli incontri con le opposizioni 
sulle riforme costituzionali: 
M5s previsto questa mattina 
alle 12.30, Conte può parteci- 
pare prima di partire per Bre- 
scia, dove mercoledì sarà 
ascoltato dal Tribunale dei mi- 
nistri per l'inchiesta Covid. 
«Forse Meloni ha anticipato il 
nostro turno per avere al tavo- 
lo tutti i leader, compreso il 
sottoscritto», dice con una 
smorfia. Poco dopo, in macchi- 


na, riceverà una telefonata 
dalla segretaria Pd, che ha de- 
ciso di sentire tutti i colleghi 
dei partiti di opposizione per 
cercare un coordinamento in 
vista degli appuntamenti di 0g- 
gi. Conte se ne va con in mano 
una maglietta del Napoli, con 
il nome Maradona sulle spal- 
le, ricevuta in regalo dall'ex 
ministro, ora vicepresidente 
della Camera, Sergio Costa. 
Schlein viene invece omag- 
giata con un ciondolo in coral- 
lo, una delle specialità artigia- 
nali locali: medaglietta con il 
logo Pd in rilievo e un piccolo 
corno rosso portafortuna, co- 
me vuole la tradizione. Non 
proprio il suo stile, mala segre- 
taria lo indossa subito sorri- 
dente. Ad accompagnarla ci so- 
no due deputati come Arturo 
Scotto, nato a Torre del Greco, 
e Piero De Luca, figlio del presi- 
dente della Regione Vincen- 
zo. Poi due componenti della 
segreteria, Antonio Misiani e 
Guido Ruotolo. Ma ad aspetta- 
re Schlein c'è anche Pasquali- 


2025 


IMMiMISTRADYE 


Le locandine 
all'ingresso del 
cinema Corallo 
di Torre del 
Greco che 
annunciano i 
due 
appuntamenti, 
sfalsati di poco, 
di Giuseppe 
Conteleader 
del Movimento 
S stelle e del 
segretario del 
PdElly Schiein 
asostegno del 
candidato 
sindaco Luigi 
Mennella (nella 
foto) 


no Imperato, malato di Sla e 
immobilizzato su una poltro- 
na elettrica, comunica solo 
con gli occhi, attraverso un ap- 
posito lettore. E candidato al 
consiglio comunale e chiede al- 
la segretaria di avvicinarsi: 
«Forza Elly, riprendiamoci pri- 
ma Torre e poi l’Italia», dice la 
voce meccanica, leggendo la 
frase sul monitor. Durante il 
suo intervento dal palco, la lea- 
der Pd insiste sui soliti punti: 
lavoro di qualità, giustizia so- 
ciale, sanità pubblica, comuni- 
tà energetiche. Conte ripren- 
de gli stessi temi, con un accen- 
to su legalità e trasparenza. 
«Mi pare la pensino allo stesso 
modo, no? », chiede al giornali- 
sta il signor Salvatore Ascione, 
72 anni, uno di quelli (non l’u- 
nico) che ha pensato bene di 
trascorrere il pomeriggio al ci- 
nema Corallo, ascoltando en- 
trambi. “Mica capita tutti i gior- 
ni — spiega — e poi tanto fuori 
piove». Peccato solo non ci fos- 
sero ipopcorn. — 
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L'ESITO DELLE ELEZIONI REGIONALI DEL 2 E APRILE IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Depositato davanti al Tar 
il ricorso di Insieme Liberi 


TRIESTE 


L'indicazione, alla fine, è 
stata rispettata. Insieme li- 
beri, la lista che ha sostenu- 
to Giorgia Tripoli alle ele- 
zioniregionali del 2 e 3 apri- 
le, ha depositato il ricorso 
alTardelFriuli Venezia Giu- 
lia per il mancato accesso al 
riparto dei seggi del Consi- 
glio regionale. 

Come precisato da Ugo 
Rossi, consigliere comuna- 


le di Trieste del movimento 
3V, mancavano solo 77 voti 
peril superamento della so- 
glia di sbarramento del 4%, 
con conseguente elezione 
di un paio di candidati: ve- 
rosimilmente il più votato a 
Udine, lo stesso Rossi (400 
preferenze), e il più votato 
a Trieste, Marco Bertali 
(421). A ricorrere sono an- 
che Franco Zotti (capolista 
a Gorizia), Graziella Toso- 
rat (candidata a Udine) e 


Amalia Ellero, capolista a 
Tolmezzo, circoscrizione 
che non era stata ammessa 
prima delle elezioni. 

Ma i voti mancanti (nel 
mirino di Rossi un centina- 
io disezioni), come pure l’e- 
sclusione prima del voto 
dei candidati della circoscri- 
zione di Tolmezzo causa 
mancato raggiungimento 
del numero minimo di fir- 
me necessarie alla presenta- 
zione della lista, sono ele- 


Giorgia Tripoli con altri candidati della lista Insieme liberi 


menti di secondo piano di 
un ricorso che, fa sapere 
l'avvocato udinese Luca 
Campanotto, procuratore 
dei cinque ricorrenti assie- 
me alla collega Annalisa 
Del Col del Foro di Pordeno- 


ne, si fonda innanzitutto su 
una questione aritmetica. 
Posto che la legge elettora- 
le 17 del 2007, all’articolo 
26, parla della soglia del «4 
per cento», i ricorrenti so- 
stengono che il 3,98% attri- 


buito a Insieme liberi (per 
effetto dei 15mila 696 voti 
raccolti) andrebbe — pro- 
prio percome è scritta la leg- 
ge, con la cifra unitaria “4” 
— arrotondato al 4,0%. «La 
giurisprudenza —ammini- 
strativa non è ricchissima 
su questo aspetto — rileva 
Campanotto —, ma in linea 
generale si mostra favorevo- 
le all’arrotondamento se- 
condo il metodo della singo- 
la cifra decimale». 

I tempi? A discrezione del- 
la presidente del Tar Fvg 
Oria Settesoldi. Ma, trattan- 
dosi di ricorso elettorale, ci 
dovrebbe essere una corsia 
preferenziale ed è possibile 
che la sentenza arrivi duran- 
te l’estate. — 

M.B. 
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Lo scontro politico 


La mossa 
di FUOrtes 


L'ad Rai rimette il mandato: «Non ci sono le condizioni per continuare» 
Le opposizioni: «La destra vuole tutte le poltrone». Meloni: «Scelta sua» 


ILCASO 


Michela Tamburrino / ROMA 


amministratore de- 

legato della Rai Car- 

lo Fuortes ha rimes- 

so il suo mandato. 
Ma ieri mattina, all'annuncio 
della notizia, l’iter ufficiale an- 
cora non era partito. Un passo 
indietro, il suo, atteso da tem- 
po eppure arrivato quasi ina- 
spettato, all'indomani della 
norma ad personam, il cosid- 
detto “Decreto Fuortes”, che 
pone il limite d’anzianità a 70 
anni per gli amministratori de- 
glientilirici. 

Un modo perliberare la pol- 
trona di sovrintendente al Tea- 
tro San Carlo di Napoli e siste- 
mare lì l'ormai quasi ex ammi- 
nistratore delegato Rai. Imali- 
gni si dicevano convinti che 
Fuortes avrebbe aspettato la 
consegna dei David di Donatel- 
lo domani come addio di gla- 


cl 
La nuova era può 
iniziare il 18 maggio 
Insegno cerca un ruolo 
Incognita Fabio Fazio 


mouraviale Mazzini. Così non 
è stato, lui poteva di certo 
aspettare, la Rai no. 

«La scelta di Fuortes di di- 
mettersi è stata sua, non mi ri- 
sulta che abbia ricevuto pres- 
sioni» commenta in serata la 
premier Giorgia Meloni, ri- 
spondendo alle opposizioni 
che, dal Pd ai 5Stelle, accusa- 
no il governo di volere «il pie- 
no di poltrone per fare spazio 
aisui uomini». 

La maggioranza fa quadra- 
to, con Matteo Salvini che 
ostenta disinteresse («polemi- 
che pretestuose, Fuortes avrà 
avuto le sue buone motivazio- 
ni»), il ministro degli esteri Ta- 
jani che guarda avanti («si 
apre un nuovo capitolo, biso- 
gna risanare l'azienda») e i 
membri di FdI in vigilanza che 
pungono: «Fuortes lascia per- 
ché l'azienda è incrisi». 

Si apre una nuova stagione. 
L’iter di abbandono prevede 
che Fuortes mandi una lettera 
di dimissioni alla presidente 
Marinella Soldi - che si è detta 
«rammaricata» ma ha auspica- 
to ora «un clima di collabora- 
zione»—e al collegio sindacale 
che lo invia all’azionista, il mi- 
nistero dell'Economia. 

A quel punto in consiglio 
d’amministrazione Rai ci sarà 
una casella vacante. Il Mef, in- 
dividuato il nome della perso- 
na da designare, richiederà di- 


sponibilità e curriculum. Se 
tutto dovesse rispondere ai re- 
quisiti richiesti il curriculum 
sarà mandato al Consiglio dei 
Ministri, dunque sarà convoca- 
to il cda Rai, un’assemblea in 
deroga per la ratifica della no- 
mina, passaggi questi concen- 
trabiliin un solo giorno. 

Aquel punto il nuovo ammi- 
nistratore delegato entrerà 
nel pieno dei suoi poteri. Stan- 
do ai tempi possibili, venerdì è 
in calendario un Cdm e se tut- 
to dovesse procedere di slan- 
cioilcda previsto peril 18 mag- 
gio potrebbe essere il primo 
della nuova era Rai. 

Per quanto riguarda l’uscita 
di Fuortes, si dice che i primi di 
giugno dovrebbe subentrare a 
Stéphane Lissner come nuovo 
sovrintendente al San Carlo di 
Napoli, malastradaèinsalita, 
il ricorso di Lissner andrà avan- 
ti chissà per quanto e l’ipotesi 
più accreditata vuole che si ar- 
rivi a una transazione tra le 
parti per scongiurare l’ipotesi 
di una poltrona per due. A Na- 
poli Fuortes tornerebbe nel 
suo, dove ha dato in passato 
prova di maestria. 

Eppure in molti giurano che 
sia rimasto amareggiato dai 
maneggi messi in atto per far- 
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lo uscire, che abbia deciso di 
non farne più nulla. Nell’an- 
nunciare le sue dimissioni 
Fuortes è stato anche accora- 
to: «Ho sempre ritenuto la li- 
bertà delle scelte e dell’opera- 
to diun amministratore un ele- 
mento imprescindibile dell’eti- 
cadi un’azienda pubblica (...). 
Prendo dunque atto che non ci 
sono più le condizioni per pro- 
seguire il mio lavoro». Si dice 
che abbia chiesto una annuali- 
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tà di buona uscita che corri- 
sponde all’anno che per con- 
tratto avrebbe dovuto ancora 
occupare in Rai e che corri- 
sponderebbe a 240.000 euro. 
Se le previsioni risultassero 
esatte, il nome indicato a futu- 
ro ad della Rai resta quello di 
Roberto Sergio, attuale diret- 
tore di Radio Rai, gran conosci- 
tore di uomini e strategie Rai, 
che dovrà poi nominare come 
Direttore generale Giampaolo 


LA LETTERA 


sempreagito nell’interesse delle istituzioni che ho 


1) a decenni lavoro nell’amministrazione pubblica e ho 


guidato, privilegiando ilbeneficio generale della 
collettività rispetto a convenienze di parte. 
Nelprimo annodilavoro del nuovo Consiglio di 
Amministrazione conil governo Draghi il Cda ha raggiunto 
grandi risultati per l'Azienda. Per citarne solo alcuni: 
nuovi programmi e palinsesti che hanno portato tra l’altro 
aunevidente rilancio diRai2, la trasformazione 
organizzativa per Generi, un Piano immobiliare strategico 
che si attendeva da decenni, unrilevante potenziamento 
di RaiPlayedell’offerta digitale. 
Dall’inizio del 2023 sulla carica da mericoperta e sulla mia 
personasiè aperto uno scontro politico che contribuisce a 
indebolire laRaieilServizio pubblico. Allo stessotempoho 
registrato all’interno del Consiglio di amministrazione della Rai 
ilvenirmeno dell’atteggiamento costruttivo che lo aveva 
caratterizzato, indispensabile alla gestione della prima azienda 
culturale italiana. Ciò minacciadi fatto di paralizzarla, non 
mettendolain gradodirispondere agli obblighie allescadenze 
della programmazione aziendale conilrischio di rendere 
impossibile affrontare le grandi sfide del futuro della Rai. 
Il Consiglio di Amministrazione deve deliberare, nelle 
prossime settimane, i programmi dei nuovi palinsesti ed è un 
datodifatto che non cisono più le condizioni per proseguire nel 
progetto editoriale di rinnovamento che avevamo intrapreso 
nel 2021. Non posso, purdiarrivare all’approvazione in CdA 
deinuovi piani di produzione, accettare ilcompromessodi 
condividere cambiamenti, sebbene ovviamentelegittimi, di 
linea editoriale e una programmazione che non considero 


nell’interesse della Rai. 


Ho sempreritenutolalibertà delle scelte e dell'operato di un 
amministratore un elemento imprescindibile dell’etica di 
un’azienda pubblica. Il mio futuro professionale, di cui si è 
molto discusso sui giornali in questi giorni, non sempre a 
proposito, è di nessuna importanza di fronte a queste 
ragionie non può costituire oggetto ditrattativa. Prendo 
dunque atto che non ci sono più le condizioni per proseguire 
ilmiolavoro diamministratore delegato. Nell’interesse 
dell'Azienda, ho comunicato le mie dimissioni al Ministro 


dell'Economia e delle Finanze. — 


Rossi, persona di fiducia di 
FdI, anche lui grande esperto 
Rai, per poi passare tra un an- 
noalloswitchtraidue. 

Ancora da stabilire il rinno- 
vo o meno del contratto di Fa- 
bio Fazio in prossima scaden- 
zaeresta prioritaria la necessi- 
tà di trovare un posto a Pino In- 
segno speaker ideale dei radu- 
ni di FdI, che vorrebbe pren- 
dersi “L’eredità” il quiz show 
adesso condotto da Flavio In- 


Carlo Fuortes 


sinna. In grande ascesa, Moni- 
ca Setta per la quale la Lega ha 
chiesto il pomeriggio di Rail 
alposto di Serena Bortone. 

Nunzia De Girolamo, an- 
che lei ben vista da FI, vorreb- 
be affiancare Metano a “La vi- 
ta in diretta”. Per “Unomatti- 
na” è in corsoun testa a testa 
Timperi- Poletti. Il primo è 
sostenuto da FI e Renzi, Polet- 
ti dalla Lega. — 
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Il sovrintendente del San Carlo: «Ho molte carte inmano». Il dimissionario pensa alla Scala 


«Lissner non molla, voglio più garanzie» 
L'ad alza la posta col ministro Sangiuliano 


IL RETROSCENA 


FEDERICO MONGA 


1 sovrintendente Stéphane 
Lissner che annuncia fuo- 
co e fiamme in tribunale. 
Un decreto tutto da scrive- 
re sul filo del rasoio delle costi- 
tuzionalità. Un consiglio di in- 
dirizzo a Napoli diviso al suo in- 
terno. Ecco perché la strada 
che doveva portare Carlo Fuor- 
tes al Teatro di San Carlo nelle 
ultime ore si è fatta piùingarbu- 
gliata. Cosìingarbugliata cheil 
dimissionario amministratore 
delegato della Rai ha fatto sa- 
pere di non essere interessato 
alla guida del più antico teatro 
lirico d'Europa. Una mossa da 
moltiinterpretata, in realtà, co- 
me l’ennesimo tentativo di al- 
zare il prezzo con il ministro 
della Cultura Gennaro Sangiu- 
liano e conil governo Meloni. 


Nelle prossime ore Lissner 
metterà a punto con i suoi 
due avvocati una linea difen- 
siva che annuncia «senza 
sconti». «Abbiamo molte car- 
te in mano» che verranno re- 
se note in «una conferenza 
stampa il giorno dopo la pub- 
blicazione del decreto. Ci sa- 
rà da divertirsi». Sia sul fron- 
te risarcimento danni, grazie 
a un “contratto blindato” da 
240 mila euro all’anno (Lis- 
sner è sia sovrintendente sia 
direttore artistico) più un ap- 
partamento di rappresentan- 
za nel centro storico, sia sul 
fronte della «palese—ne è con- 
vinto Lissner - incostituziona- 
lità» che potrebbe portare 
nonsolo a sospendere la deca- 
denza ma anche a bloccare il 
suo successore con il risultato 
di paralizzare l’attività del 
San Carlo. Fuortes, da mana- 
ger di lunga esperienza e ap- 
profondite conoscenze giuri- 


Stéphane Lissner 


diche, ha manifestato in que- 
ste ore a Sangiuliano tutti i 
suoi dubbi sulla possibilità di 
scrivere un testo a prova di le- 
gulei, a partire dalla retroatti- 
vità del decreto che vuole im- 
pedire a chi ha superato i 70 
anni di ricoprire l’incarico di 
sovrintendente nei teatri liri- 
ciitaliani. 

L’adRai, infine, conosce be- 
ne da tempo l’ambiente politi- 
co attorno al San Carlo dove 


tra i grandi azionisti sono 
all’ordine del giorno sgambet- 
ti, veleni, ripicche. Non è un 
mistero che il governatore De 
Luca, maggior finanziatore 
ma senza potere di veto, non 
veda l’ora, sono parole sue, di 
«prendere a pedate Lissner». 
«Se qualcuno immagina di 
concepire il Teatro San Carlo 
come bottega privata si sba- 
glia. Il tempo dei ricatti è fini- 
to». Equestoil clima tra Regio- 
ne e sovrintendente. Non è al- 
trettanto certo però che il go- 
vernatore abbia altre mire 
per quella poltrona. Il sinda- 
co di Napoli Gaetano Manfre- 
di-cheinvece, statuto allama- 
no, è il dominus della nomina 
- ha sempre sostenuto Lis- 
sner, convinto dai buoni risul- 
tati economici e di immagine 
soprattutto tra il pubblico in- 
ternazionale. «Certo, di fron- 
te a una legge il Comune non 
può fare nulla e Fuortes sareb- 


be un’ottima alternativa» è il 
suo commento di questi gior- 
ni. Da capire però chi dovrà 
poi pagare il sicuro e ricco ri- 
sarcimento a Lissner. Certo 
non il San Carlo, è la posizio- 
ne del sindaco già pronto a 
chiedere un ristoro al gover- 
no: «Non paghiamo per una 
legge altrui». 

Resta infine da aggiungere 
lo sbarramento di fuoco del 
Pd campano e dei sindacati 
delteatro che con il sovrinten- 
dente francese hanno chiuso 
contratti e vertenze lasciate 
in sospeso da anni. Un qua- 
dro troppo incerto per un na- 
vigato manager che, dopo 
avere dato alle agenzie il co- 
municato di dimissioni dalla 
Rai, ha detto a tutti i suoi più 
stretti collaboratori di Viale 
Mazzini: «Finalmente sono 
un uomo libero». Da un gine- 
praio all’altro non ci vuole cer- 
to passare. Meglio, forse, pro- 
varea giocarsi, grazie al credi- 
to dell’addio dalla tv di Stato 
con il governo Meloni, la lun- 
ga corsa alla Scala quando 
nel 2025 il contratto di Meyer 
scadrà e non potrà più essere, 
causaetà, rinnovato. La (brut- 
ta) storia, c'è da giurarci, con- 
tinuerà. — 
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I rappresentanti di Fim, Fiom e Uilm denunciano l'inventario in corso 
e rilanciano sul prossimo tavolo romano: «Finito iltempo della melina» 


«Wartsila si prepara 
asvuotare la fabbrica» 
I sindacati pronti 

alla mobilitazione 


L’INCONTRO 


DIEGO D’AMELIO 


on parlano ancora di 
scioperi, presidi ai 
cancelli o motori 
nuovamente blocca- 
ti, maisindacati di Wartsilà an- 
nunciano nuove forme di lotta 
se altavolo ministeriale del 18 
maggio non emergeranno con 
chiarezza le proposte di rein- 


dustrializzazione. Fim, Fiom e 
Uilm pronunciano il proprio ul- 
timatum nei confronti di azien- 
da e istituzioni, sottolineano 
che di cassa integrazione si par- 
lerà solo dopo aver visto i piani 
industriali e denunciano che 
lamultinazionale ha comincia- 
to a fare l'inventario dei mac- 
chinari che sta progettando di 
portare via da Trieste. 

I rappresentanti delle parti 
sociali parlano  all’uscita 
dell'incontro chiesto alla nuo- 


va giunta regionale subito do- 
po il voto, per andare a ribadi- 
re la necessità di un appoggio 
delle istituzioni locali nella ver- 
tenza che si trascina ormai da 
10mesi. «Il presidente Fedriga 
— racconta il delegato Rsu Fim 
Fabio Kanidisek- ha detto che 
il problema Wartsilà non si 
chiude solo con la piena occu- 
pazione, ma con una fabbrica 
che deve continuare a essere 
strategica per la nazione. Spe- 
riamo che dopo il 18 si cominci 


a parlare non più di nomi ma 
di piani industriali. Finché 
non vedremo piani industriali 
ecapiremo come darloro gam- 
be, non si parlerà di contratto 
di solidarietà». Poi il rappre- 
sentante Cisl avvisa che «in 
queste ore la corporation ha 
mandato suoi incaricati a fare 
il punto sugli asset industriali: 
si stanno preparando al tra- 
sporto di macchinari e stru- 
mentazione via da Trieste, ma 
seci saranno forzature i lavora- 
tori e le organizzazioni sinda- 
cali si mobiliteranno». 

Il segretario della Uilm trie- 
stina Antonio Rodà registra 
«la solidarietà della Regione», 
ma si dice preoccupato che «il 
18 ci sia un solo indirizzo già 
scelto dall’azienda, mentre bi- 
sogna tutelare una intera filie- 
ra». Per Rodà, «il governo deve 
avere un ruolo da protagoni- 
sta nella trattativa, perché non 
vogliamo trovarci di fronte a 
un prendere o lasciare. Il tem- 
po della melina e delle strate- 
gie è finito. Non potremo accet- 
tare che non emergano nomi e 
piani industriali: se ciò acca- 
desse, torneremo dailavorato- 
ri per capire cosa fare». Raffor- 
za il concetto il collega della 
Fiom Marco Relli: «Finora non 
ci sono state date informazio- 
ni ufficiali e non possiamo più 
tollerare segreti o reagiremo. 


LA MOBILITAZIONE 
CORTEO; MOTORI IN PARTENZA (ARCHIVIO); 
L'INCONTRO IN REGIONE (FOTO SILVANO) 


«Il 18 maggio non 
potremo accettare 
che dall'incontro 
non emergano nomi 
e piani industriali» 


Incontro con Fedriga. 
Il presidente: aperti a 
qualsiasi investitore 
affidabile, basilare 

il ruolo del governo 


Il 18 si deve cominciare a par- 
lare in modo serio e puntuale: 
aspettiamo l’impostazione 
del governo e aggiungiamo 
che chiunque venga deve ga- 
rantire l'occupazione diretta, 
maanche l’indotto e l’intera fi- 
liera». 

Dopo le regionali, davanti 
alla Rsu e ai segretari dei me- 
talmeccanici ci sono in realtà 
gli interlocutori di prima, ov- 
vero il presidente Massimilia- 
no Fedriga e l'assessore al La- 


voro Alessia Rosolen. Il gover- 
natore sottolinea che «da par- 
te della Regione non ci sono 
preclusioni verso alcun inve- 
stitore affidabile interessato a 
insediarsi nel sito di Bagnoli, 
anzi le porte sono aperte, pur- 
ché la sua attività possa essere 
integrata in una partnership 
con player nazionali, al fine di 
garantire i livellioccupaziona- 
li, il coinvolgimento dell’indot- 
toelastrategicità dell’area. La 
vertenza non può e non deve 
essere vista solo come la crisi 
di un’azienda ma di un settore 
strategico del nostro paese». 

Nellasuanota stampa Fedri- 
gadice più di quelche sembra, 
quando evidenzia che «la Re- 
gione è sempre stata in prima 
fila per individuare le migliori 
soluzioni per assicurare salva- 
guardia dei posti di lavoro e 
reindustrializzazione del sito. 
Un impegno condiviso con il 
governo che ha un ruolo fon- 
damentale sia nell’individua- 
zione di nuovi investitori, sia 
nell’assicurare a questi ultimi 
il supporto necessario a inse- 
rirsi in un contesto strategico 
a livello nazionale ed euro- 
peo». Per il presidente, insom- 
ma, l'esecutivo ora deve fare 
la sua parte nella trattativa, 
senza escludere un supporto 
economico al nuovo insedia- 
mento. — 


Nomina ufficializzata a Roma durante l'assemblea dell'associazione 
«Orgogliosa di poter supportare le donne con responsabilità in azienda» 


L'imprenditrice triestina Lilli Samer 
alla vicepresidenza nazionale Aidda 


LA CARICA 
a 62° assemblea 
straordinaria 


dell’Aidda (Associa- 
zione imprenditrici e 
donne dirigenti di azienda), 
riunitasi a Roma il 6 maggio 
scorso, ha affidato la vicepre- 
sidenza nazionale dell’asso- 


ciazione a Lilli Samer, attua- 
le amministratore delegato 
diSamer& Co. Shipping. 
«Sono entrata in Aidda cir- 
ca 30 anni fa — dichiara Lilli 
Samer- eda allora non ne so- 
no mai uscita. Credo forte- 
mente nell’associazione e 
nei suoi obiettivi e sono orgo- 
gliosa di poter, con questa ul- 
teriore nomina, continuare 


a lavorare in prima linea, 
questa volta direttamente 
dal tavolo nazionale, a sup- 
porto delle donne che, come 
me, ricoprono ruoli di re- 
sponsabilità nell’ossatura 
imprenditoriale ed economi- 
caitaliana». 

In seno all’associazione - 
che hariconfermato alla pre- 
sidenza l’uscente Antonella 


Giachetti -, Lilli Samer tra 
l’altroha già ricoperto la cari- 
ca, perdue mandati consecu- 
tivi e non più rinnovabile, di 
presidente della delegazio- 
ne Friuli Venezia Giulia ed è 
tuttora responsabile nazio- 
nale delle Relazioni Interna- 
zionali dell’Aidda, da oltre 
60 anni punto di riferimento 
in Italia per la valorizzazio- 
ne dell’imprenditoria al fem- 
minile e il sostegno alle don- 
nemanager. 

C'è quindi un pezzo di Friu- 
li Venezia Giulia al tavolo 
del direttivo nazionale 
dell’associazione. Questo 
rende merito ad una regione 
che non solo ha un lungo 
elenco di donne imprenditri- 
ci a partire da Etta Carigna- 
ni, presidente nazionale 
onoraria, ma è anche sede di 


LILLI SAMER 
AMMINISTRATORE DELEGATO 
DISAMER & CO. SHIPPING 


«La sfida è riuscire a 
rafforzare ed 
espandere l'attività 

di divulgazione rivolta 
in particolar modo ai 
giovani» 


oltre 70 aziende che, guida- 
te da imprenditrici, genera- 
no un fatturato di 1,45 mi- 
liardi di euro e occupano 
5.800 dipendenti. Fra que- 
ste c'è anche la Samer & Co. 
Shippingilcuistaffè rappre- 
sentato da circa il 65% di 
donne. 

«Nel mio ruolo di vice pre- 
sidente — conclude Lilli Sa- 
mer — metterò ancora di più 
a servizio dell’associazione 
la mia esperienza di dirigen- 
te d’azienda, affinché possa 
essere foriera di stimoli fre- 
schi e di nuove idee per il fu- 
turo che ci aspetta. Mi impe- 
gnerò perché Aidda rafforzi 
ed espanda ulteriormente il 
suo ruolo di divulgazione ri- 
volta soprattutto ai giovani 
che sono i veri protagonisti 
del futuro». — 
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La dedica 


Il festival è dedicato a Omar 
Neffati, 27enne di origine tu- 
nisina portavoce del 'Movi- 
mento Italiani senza cittadi- 
nanza", scomparso lo scorso 
gennaio: «Non posso parteci- 
pare ai concorsi, votare, anda- 
re in Erasmus. Anche se io a 
scuola, all'università, ci sono 
andato come voi. Mi vengono 
negati diritti elementari, so- 
no considerato un cittadino 
serie B e sono costretto ogni 
volta a rinnovare il permesso 
di soggiorno», diceva. 


Fortezza Europa 


Il 12 maggio, dalle 16 al mu- 
seo Sartorio, la discussione 
"Fortezza Europa" sulle misu- 
re di ingresso in Ue per motivi 
di protezione, partendo dal Re- 
golamento sui visti umanitari, 
la cui applicazione è delega 
dei singoli Stati, e affrontando 
il fenomeno dei respingimenti 
sulle frontiere. Si legge sul si- 
to del festival:«La retorica del- 
la lotta ai trafficanti s'infrange 
contro l'impossibilità di arriva- 
rein Europa suvie legali». 


Il 12 maggio, dalle 11 alle 
13.30 al museo Sartorio, in- 
contro sul tema dell'occupa- 
zione straniera quale «risor- 
sa per la società», con focus 
sulle donne migranti attra- 
verso una fotografia del mer- 
cato del lavoro straniero in 
Italia declinato per genere, ti- 
pologie contrattuali, settori 
occupazionali e sindacalizza- 
zione. Sarà poi discusso il 
meccanismo di ingresso per 
lavoro previsto dal Testo uni- 
co per l'immigrazione. 


Il Festival Sabir 
fa rotta su Trieste 
e mette al centro 
le voci dei popoli 


Al via giovedì l'evento dedicato a migrazioni e accoglienza 
Incontri, mostre e lamarcia contro imuri attraverso il confine 


Francesco Codagnone 


Nei porti del Mediterraneo, 
tra pescatori e marinai, per se- 
coli si è parlata una lingua 
franca pronunciata con molti 
accenti: italiano, veneziano, 
genovese, siciliano, infram- 
mezzato da arabo, greco, tur- 
co. Da questa sorta di espe- 
ranto tra sponde del mare 
prende il nome il Festival Sa- 
bir, che approderà a Trieste 
dall’11 al 13 maggio: evento 
diffuso e spazio d’incontro 
tra culture mediterranee, il fe- 
stival aprirà a panel interna- 
zionali e attività culturali sul 
tema della migrazione e dei 
diritti umani, e si concluderà 
con la prima significativa 
“Marcia contro i muri e per 
l'accoglienza” attraverso la 
frontiera tra Slovenia e Italia, 
ultima tappa della rotta balca- 


nica. 

L’edizione 2023 del festi- 
val- organizzato da Arci, Cari- 
tas Italiana, Acli e Cgil, conla 
collaborazione di Asgi e Car- 
ta di Roma, il patrocinio di 
Rai per la Sostenibilità, me- 
dia partner Rai e Primorski 
dnevnik-è intitolata “Libertà 
di movimento”, dedica a 
Omar Neffati, giovanissimo 
portavoce di Italiani senza cit- 
tadinanza, prematuramente 
scomparso lo scorso genna- 
io: una scelta simbolica e non 
casuale. Dopo Lampedusa - 
dove il festival prese forma a 
un anno dalla tragedia del 3 
ottobre 2013 -, Matera, Poz- 
zallo, Siracusa, Palermo e 
Lecce, sarà infatti la volta di 
Trieste: città italiana simbolo 
della Mitteleuropa, da sem- 
pre incrocio di etnie e idiomi. 
Una città di confine - un tem- 


po «difficile» e poi invece 
«aperto» -, scelta dagli orga- 
nizzatori di Sabir come «cro- 
cevia per riunire le diverse 
culture che da sempre vi con- 
vivono», ma anche e soprat- 
tutto come «luogo di speran- 
za e incontro dei tanti popoli 
in fuga da aree dicrisi e teatri 
di guerra - spiega Filippo Mi- 
raglia, responsabile Immigra- 
zione di Arci -, da anniin cam- 
mino lungo la rotta balcani- 
ca». 

Un passaggio diventato 
«tristemente famoso» a cau- 
sa dell'emergenza siriana. E, 
ancora oggi, tappa di un per- 
corso «intrapreso con grande 
difficoltà da persone» prove- 
nienti da Siria, Afghanistan, 
Iraq, Iran, Pakistan, Bangla- 
desh, «che cercano di rag- 
giungere l'Unione europea in 
ricerca di un futuro migliore 


ma che - ricorda Miraglia -, 
trovano lungo il cammino 
ostacoli, respingimenti, veri 
e propri muri». 

Perdare voce a «quella par- 
tediEuropae d’Italia che non 
si arrende ai muri e che vuole 
tutelare i diritti delle perso- 
ne», il 13 maggio Sabir vedrà 
come detto la prima “Marcia 
controimuri e perl’accoglien- 
za” attraverso il confine tra 
Slovenia e Italia. In tutto 5 
chilometri, dal Castello di So- 
cerb a Capodistria - Koper fi- 
no a San Dorligo della Valle, 
accompagnati da lungo ap- 
pello a firma di numerose as- 
sociazioni, movimenti e reti 
internazionali tra cui Amne- 
sty International, Emergen- 
cy, Ics, Lungo la Rotta Balca- 
nica, Open Arms, Oxfam Ita- 
lia e Sea-Watch. La marcia 
vuole così ripercorrere l’ulti- 
mo tratto di quel lungo viag- 
gio sul quale oggi si abbatto- 
no «venti di intolleranza e 
chiusura»: «i governi e i parla- 
menti - si legge nell’appello 
condiviso dalle associazioni - 
anziché dare risposte efficaci 
e regole che consentano alle 
persone di attraversare le 
frontiere in sicurezza e legali- 
tà, alimentano paure, spesso 
attraverso campagne di crimi- 
nalizzazione dei richiedenti 
asilo e dei rifugiati». 

Iltemaè quello degli accor- 
dicon Erdogan, della Sar libi- 
ca e delle rotte via mare, ma 
non solo: sulla rotta balcani- 
ca «si costruiscono muri» e 
«l'Ue organizza un esercito, 
che risponde all'Agenzia 
Frontex, per controllare le 
frontiere esterne». Il «dram- 
ma», a più riprese denuncia- 
to nel testo, è quello dei «re- 
spingimenti illegali alle fron- 
tiere di persone che chiedono 
protezione», ma sono così re- 


IL CIMITERO IN MARE 
UNA CORONA IN MARE A RICORDO 
DELLE VITTIME DEI NAUFRAGI 


La manifestazione è 
nata a Lampedusa 
dopo la tragedia del 
2013, poi ha toccato 
altre città simbolo dei 
viaggi della speranza 


li 
Gra 


Festival 


diffuso delle culture 
mediterranee 


IL MANIFESTO 
LA LOCANDINA DEL FESTIVAL 
INPROGRAMMA DALL'11 AL 13 MAGGIO 


Organizzata da Arci, 
Caritas, Acli e Cgil, la 
tre giorni ha raccolto 
il sostegno di molte 
altre realtà, da 
Amnesty a Oxfam 
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se vulnerabili a riammissioni 
a catena, «impedendo loro di 
accedere alla domanda di asi- 
lo» e altri diritti fondamenta- 
li: «L'Italia, sul confine ita- 
lo-sloveno, nel 2022 si è resa 
responsabile di gravissime 
violazioni in tal senso». In 
questo quadro «l’idea che 
emerge è che siamo sotto l’at- 
tacco di un nemico rappresen- 
tato da decine di migliaia di 
profughi in fuga dalle guerre, 
da famiglie, in prevalenza da 
minori». Di qui l'appello: af- 
finché «l’Italia e l'Europa sia- 
no migliori di questa pericolo- 
sa caricatura che intende im- 
pedire a chi cerca protezione 
di trovare spazio per una vita 
dignitosa, negando la pro- 
pria storia, cultura e civiltà 
giuridica, costruendo muri». 
Inunacittà storicamente di 
passaggio e culturalmente vi- 
vacissima, l'edizione 2023 
delFestival Sabir sarà così de- 
dicata alla promozione e dife- 
sadei diritti umani: nei giorni 
che porteranno alla marcia 
transfrontaliera, incontri in- 
ternazionali e momenti di for- 
mazione si alterneranno ad 
attività culturali sui temi di so- 
lidarietà interna e internazio- 
nale, mutualismo e attivismo 
sociale, cambiamento climati- 
co e migrazione forzata, re- 
spingimenti e aiuti umanita- 
ri. Nelsuo manifesto, e anche 
inriferimento al conflitto rus- 
so-ucraino, il Festival Sabir 
2023 rappresenterà così 
«uno spazio della società civi- 
le non equidistante, ma schie- 
rata dalla parte delle vittime 
e contro tutti gli oppressori», 
per mettere al centro «le per- 
sone e i loro diritti, a prescin- 
dere dalla nazionalità». Il pro- 
gramma è consultabile su 
www.festivalsabir.it.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Alidad, nato in Afghanistan, giunse in Italia da solo dopo quattro anni di viaggio, legato 
al semiasse di un Tir: «Quando arrivai non sognavo più. Sono stato tanto fortunato» 


Shiri e il cugino perso a Cutro 
«Una tragedia utilizzata 
per limitare ancora i diritti» 


L’INTERVISTA 


PAOLABOLIS 


Cutro mi si è 
riaperta una 
<< ferita grande. 
Perché io la- 


voro, mi sono preso mille impe- 
gni, mi ritengo molto fortuna- 
to e non voglio pensare al mio 
viaggio. Ma nell’inconscio, la 
notte, gliincubi ritornano». 
Alidad Shiri sarà a Trieste 
per Sabir. Classe 1991, nato in 
Afghanistan, a nove anni ha vi- 
sto il padre, «dirigente milita- 
re, assassinato dai talebani». 
Poco dopo mamma, nonna e 
sorellina sono state uccise dal- 
le bombe. Shiri è scappato con 
gli zii in Pakistan. A dieci anni 
è partito. Da solo. E arrivato in 
Italia quattro anni dopo. Suun 
suo vecchio curriculum si tro- 
va scritto, alla voce “esperien- 
zelavorative”, «Lavori occasio- 
nali durante il viaggio»: in fab- 
bricainIran, dal 2003 al 2005, 
turno di notte con altri minori 
migranti; a raccogliere pomo- 
doriin Grecia, estate 2005. Ali- 
dad alla fine ce l’ha fatta. Ati- 
qullah, suo cugino, era invece 
sulbarcone naufragato davan- 
tiallecoste calabre. Alidad, co- 
fondatore di Unire - Unione na- 
zionale italiana per rifugiati 
edesuli, è diventato il portavo- 
ce dei familiari delle vittime. 
Shiri, cosa è stato Cutro? 
«In Afghanistan ero abbastan- 
za abituato a corpi, persone fe- 
rite in strada. Ma non avevo 
mai visto così tanti cadaveri. 
Ho collaborato facendo pure 
da interprete, con la polizia 
scientifica, peri riconoscimen- 
ti. Mio cugino no, non l’abbia- 
mo trovato, attendiamo i risul- 
tatideitestsulDna». 
E adesso? 
«Mi sento moltotriste. Il gover- 
noha usato un momento tragi- 
co, che sarebbe dovuto essere 
occasione di riflessione, di ri- 
cerca di soluzioni: invece col 
decreto Cutro si cerca di limita- 
re idiritti dei richiedenti asilo, 
di restringere ulteriormente le 
maglie d’ingresso al nostro 
Paese. Porre limiti alla prote- 
zione speciale crea molta irre- 
golarità, ci saranno persone 
che vagano senza documenti, 
senza possibilità di lavorare, 
integrarsi, di divenire un valo- 
re perla società. E sì, c'è la pos- 
sibilità che finiscano nel crimi- 
ne. I rimpatri? Tanti bla bla, 
ma servono accordi coi Paesi 
diorigine, è complicato». 
Anche lei ha fatto il viaggio. 
Ilricordo più forte? 
«Le quattro ore passate in quel 
2005, legato con la cintura al 
semiasse di un Tir: ero riuscito 
a salire su un traghetto al por- 


? que. 


i 


ALIDAD SHIRI 
IN ALTO, GUARDIE TALEBANE 
A KABUL 


«Noi migranti narrati 
come poveracci 0 
delinquenti: vogliamo 
dire chi siamo e cosa 
intendiamo fare 

per la società» 


to greco di Patrasso, mi sono 
messo sotto il camion. Ma da 
Venezia, dove siamo sbarcati, 
quel camion è arrivato fino a 
Bressanone. Ho visto la morte 
in faccia. Poi mi hanno trovato 
i carabinieri, sono entrato in 
uncentro di accoglienza». 

Si ritiene fortunato? 

«Sì, veramente. All’arrivo in 
Italia non sognavo più. Ho tro- 
vato una società accogliente, 
ho potuto laurearmi in Filoso- 
fia politica a Trento. Lavoro co- 
me giornalista e educatore». 
Leihanarratola sua storiain 
un libro ed è cofondatore di 
Unire: quali gli obiettivi? 
«Poche volte i migranti posso- 
no raccontarsi, piuttosto ve- 
niamo raccontati, dalla politi- 
ca o dal giornalismo. In due 
modi: l’uno molto aggressivo, 
e siamo descritti come delin- 
quenti, spacciatori, gente di 


cui avere paura; l’altro pater- 
nalistico, ed eccoci dipinti co- 
me dei poveracci. Vogliamo 
andare oltre questa dimensio- 
ne, offrire una nuova narrazio- 
ne. Spesso ci chiedono del 
viaggio, ma non di quanto ab- 
biamo fatto in Italia, di ciò che 
siamo, di quello che vogliamo 
diventare, cosa vogliamo fare 
per contribuire a questa socie- 
tà. Soggetti, non oggetti del 
racconto». 

Anche alivello politico? 

«Sì, abbiamo una esperienza, 
vogliamo offrire consulenza. 
Stiamo cercando di farlo an- 
che con la Commissione euro- 
pea. Quella dei rifugiati è una 
crisi umanitaria che non si può 
gestire con la forza: serve un at- 
teggiamento umano». 

Quali le responsabilità della 
politica, delle istituzioni 
dell'Occidente? 

«Promesse su promesse, gover- 
nidi destra e di sinistrama nes- 
suna soluzione, muoiono in 
tantissimi. Occorre trovare vie 
legali. C'è la strada per esem- 
pio dei corridoi umanitari, an- 
che se a Cutro in tanti mi han- 
no detto che non erano riusciti 
aprocurarsii passaporti». 
Aiutiamoli a casa loro, si sen- 
te dire spesso. 

«Main che senso? Occorre ave- 
re un progetto e interpellare i 
Paesi di cui si parla, non andar- 
ci con sguardo da occidentali. 
In Afghanistan ad esempio ci 
sono i talebani, c'è la guerra. 
Più in generale c’è il tema del 
Consiglio di sicurezza Onu. E 
poi c'è il grande problema 
dell'industria delle armi». 

Lei incontra molti studenti: 
lasensibilità sultema migra- 
zioni sta cambiando? 

«Penso di sì, vedo giovani sen- 
za pregiudizi, più aperti anche 
perché contatti e amicizie so- 
no sempre più internazionali. 
E poi ci sono i figli di stranieri: 
la società sta cambiando». 
Comevedeilsuo futuro? 
«Sogno di tornare in Afghani- 
stan, ma il momento è dram- 
matico per giovani e donne. Ec- 
co, le donne sono state abban- 
donate dalla comunità interna- 
zionale dopo un percorso di su- 
peramento del fondamentali- 
smoe del maschilismo: un per- 
corso che si è concluso improv- 
visamente nel 2021. I loro di- 
ritti, così come la libertà di 
stampa, sono stati azzerati». 
Lei ha detto “Nessuno vuole 
essere un rifugiato. E la vita 
che ti porta a esserlo”. Come 
sidefinisce oggi? 
«Uncittadino delmondo, e an- 
che italiano, anche se non ho 
ancora chiesto la cittadinan- 
za: un cittadino che cerca di da- 
reuna mano a chi ha sofferto e 
vuole essere il portavoce di 
persone che non hanno voce». 


Culture mediterranee 


IL FRONTE 


Ai margini 


Fra gli incontri del 12 maggio, 
al Centro Veritas di via Monte 
Cengio dalle 15, “Notizie dal 
fronte: luoghi e persone ai mar- 
gini dell'informazione" a cura 
di Carta di Roma e Caritas: 
«fronte materiale e metafori- 
co», come quello della guerra 
in Ucraina che vede la fuga di 
milioni di rifugiati, e della co- 
municazione «spesso concen- 
trata sugli arrivi e non sui con- 
testi di partenza lasciando 
nell'oblio le biografie dei mi- 
granti una volta approdati». 


L'INIZIATIVA 


Le adesioni 


Il 13 maggio "Marcia contro i 
muri": partenza alle 15 dal Ca- 
stello di Socerb (Capodistria), 
arrivo alle 16.30 a San Dorligo 
della Valle-Dolina. Da Trieste: 
linea 40 o 41 fino a Dolina, da 
qui transfer gratuito da Dolina 
- Centro sportivo Silvano Klab- 
jan dalle 14. Per aderire: con- 
troimuri2023@gmail.com. 
Consigliato segnalare la parte- 
cipazione compilando il form 
su www.festivalsabir.it/mar- 
ciacontroimuri. 


IL DIBATTITO 


Le istituzioni 


L'11 maggio, dalle 14 alle 
16.30 al museo Revoltella, in- 
contro sul tema dell'acco- 
glienza delle persone migran- 
ti: introdotto da Filippo Mira- 
glia (Arci, in foto) e chiuso da 
Oliviero Forti (Caritas), con la 
partecipazione di reti associa- 
tive, sindacali e del terzo set- 
tore, sarà unmomento di con- 
fronto con le istituzioni che in 
questi anni hanno avuto un 
ruolo nella definizione di stru- 
menti all'interno del sistema 
diaccoglienza italiano. 
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L'invasione dell'Ucraina 


Giuseppe Agliastro / MOSCA 


issili e droni kami- 

kaze sono tornati 

a minacciare l’U- 

craina. Gli allarmi 
antiaerei hanno suonato per 
oltre quattro ore nella notte 
mentre il Paese veniva preso 
di mira da quello che le auto- 
rità ucraine descrivono co- 
me un bombardamento su 
larghissima scala, con razzi e 
decine di droni. Ieri mattina 
il ministero della Difesa 
ucraino ha accusato le forze 
russe di aver bombardato die- 
ci regioni e colpito 139 infra- 
strutture nelle 24 ore prece- 
denti. Imortiintutto sarebbe- 
rotre. Ventotto feriti. 

Gli attacchi sono stati lan- 
ciati proprio alla vigilia del 
«Giorno della vittoria», la 
giornata in cui in Russia si ce- 
lebra la sconfitta dell’invaso- 
renazista nella seconda guer- 
ramondiale: una data che Pu- 
tin sfrutta a fini propagandi- 
sticie che è ora diventata l’ul- 
timo terreno di scontro tra il 
governo di Kiev e quel Crem- 
lino che ha ordinato la guer- 
ra. «Questo è l’attacco più 
massiccio alla nostra città 
dall'inizio della guerra», ha 
detto ieri il sindaco di Kiev, 
Vitali Klitschko, secondo il 
quale ben 60 velivoli senza pi- 
lota di fabbricazione irania- 
na sarebbero stati scagliati 
contro le città ucraine nella 
notte, 36 dei quali contro la 
capitale. Klitschko sostiene 
che tutti i droni sparati con- 
tro Kiev siano stati abbattuti 
dalla contraerea, ma questo 
nonsignifica che noncisiano 
state conseguenze. Il Comu- 
ne dà notizia di cinque civili 
feriti dalla caduta dei droni 
messi fuori combattimento. 
Uno degli apparecchi sareb- 
be precipitato su una palazzi- 
na, danneggiandola, mentre 
un altro si sarebbe schianta- 
tosuuna delle piste dell’aero- 
porto Zhuliany. 

Le forze armate ucraine de- 
nunciano inoltre l’uccisione 
di uncivile e il ferimento di al- 
tre tre persone in un raid mis- 
silistico a Odessa, dove la 
Croce Rossa ha annunciato 
di essere stata costretta a so- 
spendere la distribuzione de- 
gli aiuti umanitari perché nel 
bombardamento è stato 
«completamente distrutto» 
uno dei suoi magazzini per i 
generi di prima necessità. Se- 
condo il governo ucraino, so- 
nostati lanciati 16 missili sul- 
le regioni di Kharkiv, Myko- 
laiv, Odessa e Kherson, e in 
quest’ultima si contano otto 


ILRACCONTO 


Pioggia di fuoco 
° Kiev 


Missili su Odessa, 60 attacchi alla capitale: «Li abbiamo respinti tutti» 
Zelensky cambiala data cara a Mosca: «Il 9 maggio si celebrerà l'Europa» 


civili feriti, tra cui un bambi- 
no. Dall’altro lato della barri- 
cata, il governatore della re- 
gione russa di Belgorod so- 
stiene che cinque persone sa- 
rebbero rimaste ferite in un 
bombardamento a Shebeki- 
no di cui incolpa le forze 
ucraine. 

La guerra in Ucraina ha uc- 
ciso decine di migliaia di per- 
sone, tra cui moltissimi civili. 
Ma Mosca e Kiev non si scon- 
trano solo sul piano militare, 
ma anche su quello stori- 
co-politico. Al centro del nuo- 
vo duello c’è l'anniversario 
della sconfitta della Germa- 
nia nazista nella seconda 
guerra mondiale. La resa in- 


condizionata delle forze nazi- 
ste fusiglata alle 23. 01 dell’8 
maggio 1945. Allora a Mosca 
era già il9 maggio. 

E così, da decenni, in Rus- 
sia e in altri Paesi ex sovietici 
la fine del conflitto mondiale 
si celebra un giorno dopo ri- 
spetto al resto d’Europa. Ze- 
lensky ha deciso di cambiare 
le cose e ha stabilito per de- 
creto che anche in Ucraina, 
d’ora in poi, il crollo del regi- 
me nazista sarà celebrato 1°8 
maggio. 

Un passo simbolico (e for- 
male, perché ufficializza una 
decisione già annunciata ot- 
to anni fa) con cui Kiev si avvi- 
cina ancora di più ai Paesi oc- 


cidentali allontanandosi da 
Mosca. Tanto più che il 9 
maggio, mentre in Russia si 
celebra il Giorno della vitto- 
ria, in Ucraina il calendario 
indicherà il Giorno dell’Euro- 
pa, proprio come in quell’U- 
nione europea in cui Kiev spe- 
radientrare. 

A Bruxelles devono aver ac- 
colto di buon grado la mossa 
di Zelensky visto che hanno 
annunciato che oggi — pro- 
prio in occasione della nuova 
festività — la presidente della 
Commissione Ue, Ursula von 
der Leyen, sarà a Kiev per di- 
mostrare «l’incrollabile soste- 
gno della Ue» al governo 
ucraino. Sono invece eviden- 


A sinistra l'esplosione 
di un drone nel cielo di Kiev, 
adestra le conseguenze 
degli attacchi russi 
nella periferia diOdessa 


temente meno entusiasti a 
Mosca, dove la portavoce del- 
la diplomazia russa Maria Za- 
kharova ha accusato il presi- 
dente ucraino di essere «un 
traditore» e addirittura «l’in- 
carnazione di Giuda nel XXI 
secolo». 

Del resto, poco prima era 
stato lo stesso Putin a dire 
che non è possibile «permet- 
tere le giustificazioni dei na- 
zisti, dei loro complici e dei 
loro attuali eredi ideali». Un 
chiaro riferimento al gover- 
no di Kiev, accusato di «neo- 
nazismo» dal Cremlino, che 
cerca così di giustificare l’in- 
vasione dell’Ucraina dipin- 
gendola come unatto di dife- 
sa con l’obiettivo di «denazifi- 
care»il Paese. 

Zelenskyhaa sua volta usa- 
to l'anniversario per un affon- 
do contro Putin: il Cremlino 
— ha dichiarato — «sarà scon- 
fitto nello stesso modo in cui 
fusconfittoilnazismo».— 
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Volodymyr Zelensky 
Presidente dell'Ucraina 


Festeggiamo 
come nel mondo 
libero. Vincere 
su Mosca tributo 
a chi sconfisse 

il nazismo 


L'Europa pronta a tagliare le relazioni commerciali con i Paesi che aggirano le restrizioni 


L'Ue estendele sanzioni a chi aiuta la Russia 
La rabbia di Pechino: «Sono misure illegali» 


ILCASO 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


opo aver preso di 
mira diversi setto- 
ri dell'economia 
russa con dieci di- 
versi pacchetti di sanzio- 
ni, l’Unione europea si pre- 
para a entrare in una nuo- 
va fase per colpire i Paesi 
terzi che sostengono in 
qualche modo Mosca. A 
partire dalla Cina, che si è 


già detta pronta a reagi- 
re per «tutelare i propri 
interessi». Ma non solo: 
l’Ue è pronta a tagliare le 
relazioni commerciali 
con tutti quei Paesi che 
stanno aiutando la Rus- 
sia a eludere le misure re- 
strittive, partecipando a 
triangolazioni per con- 
sentire il flusso di merci 
europee il cui export ver- 
so Mosca è bloccato. In 
questo caso nel mirino ci 
sono Paesi come gli Emi- 
rati Arabi Uniti, l'Arme- 
nia, il Kazakistan, ma an- 
chela Turchia. 


Ursula von der Leyen 


La Commissione ha 
messo a punto l’undicesi- 
mo pacchetto di sanzioni 
economiche che, per la 
prima volta, inserisce nel- 
la blacklist sette aziende 
cinesi (alcune delle quali 
sono basate ad Hong 
Kong). Secondo Bruxel- 
les, le società venderebbe- 
ro alla Russia una serie di 
attrezzature e tecnologie 
utilizzate per scopi milita- 
ri nella guerra in Ucraina. 
«L'Unione europea non si 
metta sulla cattiva stra- 
da» ha avvertito un porta- 
voce del ministero degli 


Esteri di Pechino, secon- 
do il quale «si utilizza il 
pretesto delle relazioni 
tra la Russia e la Cina per 
adottare delle sanzioni il- 
legali». Le misure non so- 
no state ancora discusse 
formalmente tra gli amba- 
sciatori dei 27 Stati mem- 
bri, che avranno un pri- 
mo confronto soltanto do- 
mani. Secondo le indi- 
screzioni raccolte in ambi- 
to diplomatico, non sarà 
facile raggiungere un’in- 
tesa sul nuovo pacchetto 
di sanzioni in tempi brevi 
proprio per le possibili ri- 
percussioni nei rapporti 
conla Cina. Ma oggi Ursu- 
la von der Leyen cercherà 
comunque di usare que- 
sto biglietto da visita du- 
rante il suo viaggio a 
Kiev, dove celebrerà sim- 
bolicamente la giornata 
dell'Europa. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MARTEDÌ 9 MAGGIO 2023 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 13 


Lascia di sangue in Serbia 


LA PROTESTA PACIFICA 


Belgrado, folla in piazza contro la violenza 


Sostenitori dell'opposizionema anche studenti e famiglie, il corteo ha occupato gran parte del centro: «Siamo oltre 50 mila» 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Una folla enorme, forse la più 
foltavista a Belgrado da svaria- 
ti anni a questa parte, compo- 
sta, senza bandiere di partito. 
Ha risposto così ieri una parte 
significativa della capitale ser- 
ba ai massacri della scorsa set- 
timana. Risposta che è stata ca- 
nalizzata da “Serbia contro la 
violenza”, una massiccia prote- 
sta pacifica il cui “la” è stato da- 
to da svariati partiti di opposi- 
zione di indirizzo europeista e 
progressista. Il via, alle 17.30, 
sotto la Skupstina, il Parlamen- 
to serbo. E all'appuntamento 
si sono presentati in tantissi- 
mi, non solo sostenitori 
dell’opposizione ma anche stu- 
denti, pensionati, famiglie con 
bambini piccoli, persone qua- 
lunque. «Tutti coloro che sono 
contrari alla violenza sono ben- 
venuti», il messaggio della vigi- 
lia. «Siamo più di cinquantami- 
la», hanno così potuto annun- 
ciare ieri sera gli organizzato- 
ri, anche se per il presidente 
Aleksandar Vucié non erano 
più di 9 mila, rompendo solo 
perunattimo il silenzio davan- 
ti alla sede del Governo, punto 
d’arrivo della marcia promos- 


tei 
IL SILENZIO 


SOLO UN APPLAUSO NELL'INCEDERE 
SILENZIOSO DELLA FOLLA 


Gli organizzatori: 
iniziativa per reagire 
inmodo diverso da 
quello delle autorità. 
Chiesto lo stopai 
media filogovernativi 


sa dopo la sparatoria nella 
scuola belgradese - nove le vit- 
time - e un’altra, a Mladeno- 
vac, anch’essa con morti e feri- 
tu. 

Gli organizzatori avevano 
specificato che la protesta è sta- 
ta pensata per coordinare la cit- 
tadinanzaereagire in modo di- 
verso da quello delle autorità 
al potere «ai fatti tragici che 
hannooffuscato» il presente di 
un intero Paese. E i belgradesi 
hanno risposto con una forza 
simbolica potente, occupando 
di fatto gran parte del centro e 
Kneza Milosa, il boulevard dei 
ministeri e di molte ambascia- 
te, con una massa umana com- 


posta e dignitosa. Fra le richie- 
ste della folla anche le dimis- 
sioni del ministro degli Interni 
e lo stop alle pubblicazioni dei 
tabloid filogovernativi e alla 
diffusione per Tv private come 
Pink, accusate di promuovere 
violenza e aggressività con rea- 
lity di bassissimo livello e al- 
tro. 

«Siamo qui per ricordare le 
vittime, ma anche per protesta- 
recontro le autorità che hanno 
occupato la nazione» e contro 
i media conniventi, «bisogna 
cambiare un sistema violento 
ein parte colpevole» dei massa- 
cri e di «non raccontare alla 
gente cosa accade veramen- 
te», spiega tra la folla una ma- 
nifestante, Snezana Djordje- 
vic. «La gente si rivolta perché 
è schifata da governo, Tv, gior- 
nali pro-regime», conferma lì 
vicino Zelimir Ilié. «Ascoltate 
il silenzio», aggiunge indican- 
do la folla, «quando il popolo 
sta zitto significa che è dignito- 
so» ma pronto a reagire. «Guar- 
date non c'è nemmeno una 
bandiera di partito e tutti fan- 
no silenzio», conferma un an- 
ziano, colpito da una Belgrado 
che dà segni di reazione, mal- 
gradolochoceildolore. — 


Per la maggioranza dei genitori dei ragazzi iscritti alla Ribnikar 
rientrare così presto in classe esporrebbe i loro figli a un altro trauma 


Domaniriapronoicancelli 
nella scuola della strage 
Tante le famiglie contrarie 
«Lo choc non è superato» 


FOCUS 


n faticoso ritorno al- 

la normalità, tra do- 

lore, paure, discus- 

sioni e polemiche. 
Continuano inevitabilmente 
a tenere banco, in Serbia, le 
conseguenze delle orribili stra- 
gi che hanno ferito il Paese la 
settimana scorsa, con un bilan- 
cio di 17 morti, in particolare 
quella alla scuola elementa- 
re-media Ribnikar, di Belgra- 
do. Scuola in cui, ricordiamo, 
unragazzino di soli tredici an- 
niha aperto mercoledì il fuoco 
conla pistola del padre contro 
otto alunni e il custode dell’isti- 
tuto, uccidendoli. 

L’istituto rimane chiuso e 
presidiato da alcuni poliziotti, 
mentre davanti ai cancelli non 
si è arrestata la processione ci- 
vile di migliaia e migliaia di 
belgradesi, che continuano a 
portare fiori bianchi e ad ac- 


cendere candele in memoria 
delle vittime. Ma il quadro de- 
ve cambiare, bisogna tornare 
alla normalità, hanno stabili- 
tole autorità. Domani la Ribni- 
kar riaprirà così i battenti, è 
stato annunciato, riaccoglien- 
do centinaia di studenti, che 
potranno contare su un pro- 
gramma di assistenza psicolo- 
gico di gruppo e individuale. 

Nontutti però sono d’accor- 
do e tanti chiedono di non for- 
zare i tempi. Alcuni professori 
si sono offerti di fare lezione 
all’aperto, nei parchi. E «quasi 
il 60% dei genitori ha chiesto 
che non si torni in quella scuo- 
la domani, e ha fatto appello a 
ricostruirne una nuova, affin- 
ché i ragazzi non vengano 
traumatizzati per la seconda 
volta», ha sostenuto a Utisak 
Nedelje, uno dei talk show più 
autorevoli a Belgrado, Vojin 
Saljic, padre di una bambina 
diotto anni. 

La pensano così in tanti, ge- 


nitori ed esperti, comela psico- 
loga Marina Banic, che ha ri- 
cordato che negli Stati Uniti, 
adesempio, «iragazzi non tor- 
nano in una scuola dove è av- 
venuto un massacro prima di 
due settimane, alcuni addirit- 
tura dopo anni». 

I piani delle autorità sem- 
brano però irrevocabili, mal- 
grado anche il dirigente delle 
scuole belgradesi, Dragan Fili- 
povic, abbia ammesso che «da 
anni quella scuola aveva biso- 
gno di un restauro», ma spo- 
stare gli alunni ora sarebbe 
controproducente, anche se 
tornare sul luogo del massa- 
cro «non è facile. Stiamo co- 
munque organizzando tutto 
quello che è necessario» per fa- 
cilitare il ritorno. 

«Nessuno insiste» per il rien- 
tro, chi non è pronto stia a ca- 
sa, ma ci sono «anche tanti ge- 
nitori che chiedono» la riaper- 
tura, ha precisato ieri il mini- 
stero dell'Istruzione, sugge- 


IN STRADA 
ALCUNI DEI PARTECIPANTI ALLA MARCIA 
CONTRO LAVIOLENZA A BELGRADO 


leri intanto davanti 
agli ingressi di tutti 
gli istituti del Paese 
sono comparsi 
agenti di polizia su 
ordine del governo 


AMM 


i, 


rendo che domani non sarà un 
normale giorno di lezione, ma 
più un abbraccio collettivo tra 
i ragazzi. «Chiudere tutte le 
scuole»in anticipo, ha detto in- 
vece l’intellettuale Biljana Sr- 
bljanovic. 

Tornare sui banchi non è fa- 
cile neppure nelle altre scuole 
della capitale. Ieri, dopo gior- 
nidilezioni a singhiozzo e scio- 
peria macchia di leopardo, mi- 
gliaia e migliaia di bambini e 
ragazzi sono rientrati in clas- 
se, dopo aver visto all’ingresso 
dei loro istituti e all’interno al- 
meno uno o due agenti di poli- 
zia, sguinzagliati nelle scuole 
su ordine del governo. Si trat- 
ta di una misura di sicurezza 
necessaria, ha spiegato la fun- 


dii 


zionaria della polizia Danijela 
Ostojic, pertranquillizzare ge- 
nitori e allievi ma anche per 
dare un segnale, dopo che ne- 
gli ultimi giorni sono stati «più 
di 120» le segnalazioni «per 
minacce a studenti» o alla sicu- 
rezza pubblica da parte di pre- 
suntiemulatori. 

Nel frattempo, a sorpresa, è 
caduta una testa. E quella del 
ministro dell'Istruzione, Bran- 
ko Ruzicé, che si è dimesso. Nel 
frattempo il dolore e lo choc, a 
Belgrado, non sembrano anco- 
ra superati, neppure dopo tre 
giornidi lutto nazionale, men- 
tre ora le stragi diventano an- 
che questione politica, con le 
opposizioniin piazza. — 

ST.GI. 
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La solitudine 
di eonardo 


Scampato a 5 anni alla furia del papa nascondendosi dietro un divano 
L'ira omicida scatenata da una chat: «Avevo il diavolo nel cervello» 


LASTORIA 


Valeria D'Autilia 
TORREGROSSA (FOGGIA) 


errorizzato, accuccia- 

to dietro un divano 

mentre il padre ucci- 

de la sorella e accol- 
tella anche la madre. Per lui, 
solo cinque anni e quel na- 
scondiglio che, probabilmen- 
te, gliha salvato lavita. Dopo 
la mattanza di Torremaggio- 
re, i carabinieri lo hanno tro- 
vato ancora lì: tremante, nel- 
lacasadivia Togliatti cospar- 
sa di sangue e dolore. Il picco- 
lo Leonardo è stato affidato 
alle cure degli zii. Stride quel- 
la foto di qualche tempo fa in 
cui era felice e seduto sulle 
gambe di quel genitore a cui, 
davanti a un vassoio di zep- 
pole, aveva dedicato un bi- 
glietto: «Papà ti voglio bene, 


il mio cuore batte per te». Lo 
stesso papà che ha distrutto 
la sua famiglia e probabil- 
mente avrebbe voluto am- 
mazzare anche lui. 

Il panettiere Taulant Ma- 
laj, arrestato nella notte tra 
sabato e domenica con l’accu- 
sadi duplice omicidio e tenta- 
to omicidio per aver assassi- 
natola figlia sedicenne Gessi- 
ca, il commerciante Massimo 
De Santis e ferito gravemen- 
te la moglie, ha ammesso le 
sue colpe. Il 45enne di origi- 
ne albanese avrebbe agito 
per gelosia, convinto che la 
donna avesse una relazione 
con il gestore del bar che abi- 
tava nello stesso condomi- 
nio. «Avevo il diavolo nel cer- 
vello»: a scatenare l’ira omici- 
da sarebbe stata una chat. 
Ascoltato dagli inquirenti, il 
45enne ha raccontato di aver 
litigato con sua moglie Tefta 
poche ore prima della strage: 
«Mi aveva chiesto scusa per 


questa relazione, ma io vole- 
vo separarmi». Più volte, se- 
condo Malaj, la 39enne sareb- 
be stata scoperta mentre si di- 
rigeva al terzo piano, lì dove 
viveva il 5lenne De Santis 
conl’anziana madre. 

Quella sera - stando alle di- 
chiarazioni del reo confesso 
riportate dai suoi legali - la 
coppia era a letto. Lui, dopo 
aver visto sul telefono della 
donna uno scambio di mes- 
saggi con il vicino di casa, 
avrebbe deciso di uscire e at- 
tendere, coltello in pugno, il 
rientro del 5lenne. Poco pri- 
ma delle 2, accanto alle scale 
dell’androne della palazzina, 
il fornaio ha colpito con circa 
20 coltellate il suo presuntori- 
vale in amore. Fatta fuori la 
prima vittima, il secondo at- 
to. Malajtornaincasa e aggre- 
disce moglie e figlia. La ragaz- 
za, probabilmente cercando 
di difendere la madre, incas- 
sa i fendenti più profondi e 


muore poco dopo in ambulan- 
za. «In quelmomento, acceca- 
to dall’ira — riferiscono anco- 
ra gli avvocati della difesa - 
non si è reso conto che aveva 
di fronte la figlia e ha iniziato 
acolpirla». 

In quei terribili momenti, 
l’altro figlio della coppia tro- 
va riparo nascondendosi die- 
troaundivano. Probabilmen- 
te nella lista dei bersagli c’era 
anche il piccolo: «Dove sta il 
ragazzo?», si sente in un vi- 
deo che lo stesso panettiere 
ha girato con il suo cellulare 
subito dopo la strage. Nelle 
immagini si presenta, dice il 
suo nome e racconta cosa ha 
appena fatto mostrando i ca- 
daveri e continuando a insul- 
tare e minacciare la moglie, 
sopravvissuta a quello che lui 
stesso definisce «un massa- 
cro». Filmato inviato a un suo 
amico residente al Nord Ita- 
lia, cheha subito allertato i ca- 
rabinieri, e inoltrato quei 63 


secondi tramite chat anche 
adaltri destinatari. 

Il cerchio attorno al 45en- 
ne si stringe in poco tempo: 
quandoviene fermato dai mi- 
litari è ancora sporco di san- 
gue. L’arma del delitto nella 
sua auto. Le indagini, coordi- 
nate dalla procura di Foggia, 
continuano. Sequestrati gli 
smartphone di marito, mo- 
glie e figlia. Intanto parla 
Gianluca, il fratello di Massi- 
mo De Santis con cui condivi- 
deva il lavoro al bar, che 
smentisce la presunta rela- 
zione extraconiugale: «Non 
c’era niente di niente, mio 
fratello non aveva neanche 
modo di incontrarsi con la si- 


gnora. Se avessimo pensato 


Tragedia 
Taulant 
Malaj 

con 

il figlio 
Leonardo, 
5 anni, 
sopravvis- 
suto 

alla sua 


vari 
Behe/M È 

mio Cora S 

bat ai 

Per Tem ® 

\ N 

N è È 

_ Na PS nà 
aqualcosa del genere, sarem- 


mointervenuti». 

Tefta è ancora ricoverata in 
prognosi riservata. Ferita al 
torace e all'addome, le sue 
condizioni sono stazionarie. 
La sua testimonianza sarà de- 
terminante per ricostruire 
questa vicenda che ha messo 
fine a due vite, segnando per 
sempre le altre. Lei e Taulant 
erano sposati da 17 anni. La 
loro primogenita non c'è più. 
«Jess vive dentro di noi per 
sempre» scrivono i compagni 
di classe del liceo classico che 
frequentava, il «Fiani-Lecci- 
sotti». Uno striscione che di- 
venta il manifesto di un’adole- 
scente eroica e disperata. — 
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GRUPPO 
| AIL PAZIENTI 
LINFOMI 


Insieme per sostene: rci 


CONTRO LEI 
LINFOMI E MIELOMA 


Lt 


= 
FIL 
FONDAZIONE 


ASSOCIAZIONE ITALIANA 


ITALIANA 
LINFOMI 


LEUCEMIE 


PROGRAMMA 


MODERATORI: Giuseppe Gioffrè, 
Renato Fanin, Francesco Zaja 


8:30 REGISTRAZIONE PARTECIPANTI 


Antonio Poggiana, Tiziana Benussi, 


IL GRUPPO PAZIENTI LINFOMI 


9:00 INDIRIZZI DI SALUTO 
Andrés J. M. Ferreri 
Saluti delle autorità locali 
9:30 
Pina Nicoletta De Cicco, 
Giuseppe Gioffrè 
9:45 LA PERSONALIZZAZIONE 


DELLE TERAPIE 


Michele Spina 


10:00 PARTECIPAZIONE A STUDI CLINICI 
E NUOVE PROSPETTIVE 


vie ENVANCICI[OP10YK 
ORE 8:30-13:30 


UNFOM 


SEMINARIO PAZIENTE-MEDICI 


HOTEL NH TRIESTE 
CORSO CAVOUR 7, TRIESTE 


TERAPEUTICHE PER | PAZIENTI 


CON LINFOMA 
Jacopo Olivieri 


10:15 DOMANDE E RISPOSTE: 
LA PAROLA Al PAZIENTI 
Rispondono: Anna Ermacora, 
Elisa Lucchini, Mariagrazia Michieli, 
Jacopo Olivieri, Michele Spina 

11:15. PAUSA CAFFÈ 

11:30 FOLLOW UPE STILI DI VITA 
Attilio Guarini 

11:50 IL SUPPORTO PSICOLOGICO 
Marzia Rucli 

12:05 IL SUPPORTO INFERMIERISTICO 


Chiara Comuzzi 


I 
- 
- 


Per partecipare 
scrivi a seminari@ail.it 


oppure chiama 
il numero 06 7038 6018 


ue 
Per partecipare online iscriviti su pazienti.ail.it I 


12:20 LA PRESERVAZIONE 
DELLA FUNZIONE OVARICA 


Gabriella Zito 
12:35 


DOMANDE E RISPOSTE: 


LA PAROLA Al PAZIENTI 
Rispondono: Chiara Comuzzi, 
Attilio Guarini, Sara Mohamed, 
Marzia Rucli, Gabriella Zito 


13:30 LIGHT LUNCH 


CON IL PATROCINIO DI 


FONDAZIONE 
ITALIANA 
LINFOMI 
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ISTRIA - QUARNERO - DALMAZIA 15 


Il tracciato allacciava l'abitato neolitico di Soline alla vicina isola 
Asce e lame di selce: i resti di un altro sito rinvenuti a poca distanza 


Dal mare di Curzola 
riemersono le pietre 
di una strada costruita 


settemila anni fa 


LA SCOPERTA 


ANDREAMARSANICH 


ennesima prova 
della Dalmazia co- 
me una delle culle 
della civiltà medi- 
terranea. Nel corso delle ri- 
cerche condotte da un team 
diarcheologiin una località 
sommersa a Soline, sull’iso- 
la di Curzola (Korcula), è 
stato scoperto il segmento 
di una antichissima strada, 
la cui costruzione viene da- 
tata dagli esperti a circa set- 
temila anni fa, ossia cinque- 
mila anni prima che questa 
regione adriatica passasse 
a essere amministrata 
dall'Impero romano. 
A diffondere la notizia è 
stato l'Ateneo di Zara, il cui 


reso protagonista dell’ecce- 
zionale rinvenimento. La 
strada, composta da lastre 
di pietra accuratamente si- 
stemate, giaceva da millen- 
niricoperta da uno strato di 
melma che la rendeva invisi- 
bile a bagnanti e diportisti. 
La scoperta, come sempre 
in casi del genere, è stata 
tanto casuale quanto pre- 
ziosae ha consentito agli ar- 
cheologi di accertare che il 
plurimillenario percorso al- 
lacciava l’abitato neolitico 
di Soline alla vicina isola di 
Curzola.Ilvillaggio si trova- 
va su un isolotto artificiale, 
creato dalla mano dell’uo- 
moeasuavolta unito a Cur- 
zola grazie appunto a que- 
sta strada, di larghezza 
all’incirca intorno ai quat- 
tro metri. 

Attraverso il metodo del- 


di legno del villaggio — le- 
gno ritrovato in una prece- 
dente campagna archeolo- 
gica — è stato poi appurato 
che l'insediamento umano 
era stato costruito circa nel 
4.900 avanti Cristo: da qui 
la conclusione che la stra- 
da, o quanto ne resta, ha 
un’età di quasi settemila an- 
ni. 

Contemporaneamente, 
come ha reso noto il respon- 
sabile della squadra zarati- 
na di ricerche, Igor Borziò, 
dall’altro capo dell’isola dal- 
mata si stanno compiendo 
scavi nelle vicinanze dell’in- 
senatura di Gradina, situa- 
ta a pocadistanza della loca- 
lità di Vallegrande (Vela Lu- 
ka). «Avevo notato tempo 
fa delle strane strutture in 
fondo al mare a Gradina — 
ha dichiarato l’esperto — e 


IL TRACCIATO 
UN MOMENTO DELLE MISURAZIONI 
EFFETTUATE SULLA STRADA 


Il risultato del lavoro 
condotto dagli esperti 
del dipartimento di 
Archeologia di Zara 


gi impegnati a Soline han- 
no compiuto immersioni in 
questa insenatura. La no- 
stra gioia è stata immensa 
quando abbiamo capito 
che sul fondale si trovavano 
i resti di un antico abitato, si- 
mile a quello di Soline. Si 
tratta di un sito a soli 4 0 5 
metri di profondità, il che 
agevolerà le nostre ricer- 
che». Borzié ha confermato 
il rinvenimento nel nuovo 


asce di pietra, frammenti di 
macina e anche lame di sel- 
ce. 

L’isola di Curzola non è 
nuova a ritrovamenti ar- 
cheologici avendo una sto- 
ria ricchissima, un passato 
di dominazioni varie, tra illi- 
ri, grecieromani, il che per- 
mette agli archeologi di ave- 
resempre numerose 0ppor- 
tunità, come nel caso di Soli- 
ne e del sito nelle vicinanze 


gruppo di esperti del Dipar- | la datazione al radiocarbo- | così, per sincerarci di che co- sito archeologico di una se- | diVallegrande. — 
timento di archeologia si è | nio, effettuata su un pezzo | sa si trattasse, gli archeolo- rie di oggetti neolitici come CIRO ONE SERATA 
A Veglia animale in una rivendita, orti razziati nell'Abbaziano 
La Comunità di abitato di Ika chiede alle autorità di intervenire 
) fed GCAPELA curdo — 
Quarnero, cinghiali in aumento = SADAT? “E 
LABb.O 


Esemplare entra in un negozio 


Ormai sembrano diventati al- 
la stregua di animali domesti- 
ci, tutt'altro che impauriti dal- 
la presenza umana e alla co- 
stante ricerca di cibo. Accade 
anchein una regione a forte ri- 
chiamo turistico come il Quar- 
nero, dove i cinghiali si vedo- 
no di frequente e c’è chi si ap- 
pella alle autorità temendo in- 
cidenti perresidentie turisti. 
L'ultimo episodio è accadu- 
to a Ponte, sull’isola di Veglia, 
dove un cinghiale del peso di 
una quarantina di chilogram- 
mi è entrato in una rivendita 
della catena commerciale 
Krk. E successo al mattino, po- 
chi minuti dopo che il nego- 
zio erastato aperto: gli avven- 
tori delbaraccanto alla riven- 
dita hanno visto correre fuori 
la cassiera che avvertiva della 
presenza di un cinghiale 
all’interno. Sono stati tre uo- 
mini, il proprietario del bar e 
due amici, a entrare nel loca- 
le, dove sono riusciti a mette- 
reinunangolo e poi a cattura- 
reil cinghiale. L'animale è sta- 
to in seguito trasportato in 
una zona boschiva nei dintor- 
nidi Pontee-cosìè stato rife- 
rito - rimesso in libertà. Il sin- 
daco di Ponte, Daniel Stréié, 
ha dichiarato che i tre uomini 
che hannoneutralizzato il cin- 
ghiale nel bar saranno propo- 
sti per l'ottenimento di un ri- 
conoscimento comunale, 
giacché «il loro comporta- 


Due esemplari di cinghiale 


mentoci ha permesso di evita- 
re guai». Nessun danno alla fi- 
ne è stato infatti registrato, 
anche se resta il fatto - come 
hanno commentato i tre uo- 
mini dopo l’accaduto - che i 
cinghiali, peraltro alloctoni a 
Veglia, non sono più una rari- 
tà, creano problemi ad alleva- 
tori e agricoltori, problema 
chesi fa sentire in modo anco- 
ra più forte nell'arcipelago di 
Cherso e Lussino. 

Proprio a Cherso tempo fa 
comitati locali e allevatori 
hanno lanciato l'allarme ver- 
so «la fine della pastorizia», vi- 
sto che nell’area sono sempre 
più numerosi i cinghiali, pe- 


raltro 
dall’uomo negli anni Ottanta 
del secolo scorso, con l’inten- 
to di stimolare il turismo ve- 
natorio. Giorni fa intanto un 
branco di cinghiali dalle pen- 
dici del Monte Maggiore è ar- 
rivato di notte tra due altri 
centri quarnerini, Abbazia e 
Laurana, cibandosi in vari or- 
ti.Il presidente della Comuni- 
tà di abitato di Ica (Ika), Igor 
Sablic, ha chiesto alle autori- 
tà di reagire per impedire po- 
tenziali incidenti in cui po- 
trebbero venire coinvolti turi- 
stie residenti. — 


introdotti sull’isola 


AM. 
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indicato per diradamento legato a cause fisiologiche e non 
patologiche. Non agisce sui follicoli completamente atrofizzati. 
> soggetti trattati appartengono al II, Ill e IV grado della scala 
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INTERNAZIONALIZZAZIONE 


Intesa: di 1,3 miliardi 
l’export del Nordest 
nella Nuova Europa 


Parte il road-show della banca a sostegno delle Pmi 
che vogliono investire in Romania, Slovacchia e Ungheria 


Maura Delle Case /TRIESTE 


Sostenere l’internazionaliz- 
zazione delle imprese di Ve- 
neto e Friuli Venezia Giulia 
nei mercati di Romania, Slo- 
vacchia e Ungheria. E° l’o- 
biettivo del programma si- 
nergico di Intesa Sanopaolo 
tra l’International Subsidia- 
ry Banks Division (Isbd) e la 
Divisione Banca dei Territo- 
ri (Dbt) al fine di potenziare 
ulteriormente le opportuni- 
tà di business cross-border 
delle mid-corporate che 
operano nei 12 Paesi serviti 
dalle banche commerciali 
del Gruppo in Est Europa e 
Nord Africa. 

Il progetto, presentato ie- 
ria Venezia nella prima tap- 
pa di un road show che toc- 
ca anche Bergamo e Mila- 
no, interesserà inizialmen- 
te Romania, Slovacchia e 
Ungheria, Paesi nei quali so- 
no presenti complessiva- 
mente circa 600 contropar- 
ti industriali del territorio 
del Nordest e verso i quali - 
stando ai dati diffusi dalla 
direzione studi e ricerche di 
Intesa Sanpaolo - i distretti 
delVeneto e delFriuli Vene- 
zia Giulia hanno esportato 
1.390 milioni euro nel 
2022. Un valore che è pari 
al 29% del totale dell’ex- 
port dei distretti italiani ver- 
so quei Paesi, in crescita - a 
prezzi correnti - dell11,9% 
rispetto al 2021. 

La Romania è il primo pae- 
se per livello delle esporta- 


IL NORDEST NELL'EST EUROPA 


1.390 MILIONI 


Ungheria EI 


Tra il 2022 e il 2021 
e: le esportazioni dei distretti 
Veneti e del FVG a prezzi 
correnti verso Romania, 

Ungheria e Slovacchia 


una crescita dell'11,9%, 
superando dell'11,9% 


WITHUB 


Esportazioni 2022 distretti Veneto e Friuli Venezia Giulia 
verso Romania, Slovacchia e Ungheria: 


Romania RNA 343 MLN € (+12,8%) 


320 MLN € (+8,8%) 


222 MLN € (+12,9%) 
Export pari al 29% si 
del totale dell'export E 

dei distretti italiani 
verso questi paesi 


hanno registrato 


TESSESTFACI AMO “Ca NPA t i AL] VAR 


i livelli pre pandemici 


FRANCESCA NIEDDU 


direttrice regionale Veneto Est e Friuli Venezia Giulia Intesa Sanpaolo 


Fonte: Intesa San Paolo 


ro e una crescita del 12,8%, 
seguono l’Ungheria con 
320 milioni di euro 
(+8,8%) e la Slovacchia 
con 222 milioni di euro 
(+12,9%). 

A farla parte del leone è il 
Veneto che l’anno scorso ha 
esportato beni nei tre Paesi 
per 1.333 milioni di euro a 


Fvg. Dieci i distretti che han- 
no garantito un così alto li- 
vello di export. In particola- 
re, le materie plastiche di 
Treviso, Vicenza e Padova 
(17%), la Concia di Arzigna- 
no(11%), la calzatura spor- 
tiva e sport-system di Mon- 
tebelluna (10%), l’orefice- 
ria di vicenza (7%), la mec- 


za (6,5%), gli elettrodome- 
stici di Inox valley (6,3%), il 
tessile e abbigliamento di 
Schio-Thiene-Valdagno 
(4,8%), la termomeccanica 
di Padova (4,2%), la termo- 
meccanica Scaligera 
(3,9%) e il legno arredo di 
Treviso (3,4%). 

«Le imprese del Nordest - 
commenta Francesca Nied- 
du, direttrice regionale Ve- 
neto Este Friuli Venezia Giu- 
lia Intesa Sanpaolo - hanno 
una solida posizione nei 
mercati internazionali e, 
grazie a questo programma 
mettiamo a loro disposizio- 
ne un supporto ancora più 
specialistico grazie alla si- 
nergia delle competenze. Il 
network internazionale di 
Intesa Sanpaolo assicura al- 
le imprese un’opportunità 
di crescita, grazie a strumen- 
tiefficacie a un supporto co- 
stante sia in Italia sia nei 
Paesitarget». 

Strutturato congiunta- 
mente dalla divisione Ban- 
ca dei Territori, guidata da 
Stefano Barrese, e dalla Di- 
visione International Subsi- 
diary Banks, guidata da 
Marco Elio Rottigni, il pro- 
getto prevede un aumento 
delle linee di finanziamen- 
to e dell’offerta di prodotti e 
servizi dedicati all’interna- 
zionalizzazione e coinvolge- 
rà inizialmente Intesa San- 
paolo Bank in Romania, 
CIB Bank in Ungheria, VUB 
Banka in Slovacchia, le tre 
Direzioni Regionali di Mila- 
no - Monza Brianza, Lom- 
bardia Nord e Veneto Est - 
Friuli Venezia Giulia, ela Di- 
rezione Agribusiness. 

Durante l’incontro a Vene- 
zia sono state illustrate alle 
imprese della le opportuni- 
tà offerte dai tre mercati, le 
positive previsioni di cresci- 
ta, il progressivo aumento 
della capacità di attrarre in- 
vestimenti esteri e ancora i 
benefici derivanti da re-sho- 
ring e near-shoring, nonché 
stanziamenti di fondi euro- 
pei, programmi di privatiz- 
zazione governativi, pro- 
spettive diammodernamen- 
to delle reti infrastrutturali 
e dei trasporti, sviluppo del 
tessuto industriale e dispo- 
nibilità di risorse naturali e 
agricole. — 


VIA LIBERA DELL'ISTITUTO DI STARANZANO 

Ok dell’assemblea 
alla Bcc Venezia Giulia 
con sede a Trieste 


TRIESTE 


L'assemblea dei Soci della 
Bcc di Staranzano e Villesse 
ha approvato il cambio di de- 
nominazione  dell’istituto 
che diventa Banca di Credito 
Cooperativo Venezia Giulia 
e sposta la sede legale a Trie- 
ste. L’assise ha approvato il 
bilancio d’esercizio 2022 che 
si e chiuso con un utile netto 
di 6,4 milioni di euro. «Sia- 
mo consapevoli— ha dettoo il 
direttore generale Gabriele 
Bellon — che il risultato eco- 
nomico conferma la bontà 
della strategia tracciata in 
questi anni». L'assemblea 
inoltre ha approvato la lista 
presentata dal Consiglio di 
amministrazione per il nuo- 
vo Collegio sindacale compo- 
sto da Sergio Cecotti (presi- 
dente), e dai sindaci effettivi 
Annarita Morgutti e Mauri- 
zio Rossini. Valentina Pahor 
e Matteo Verdimonti, sinda- 
ci supplenti. Con l’apertura 
della nuova filiale a Gorizia 
-sottolinea una nota- «si so- 


L'assemblea della Bcc 


no congiunte idealmente tut- 
te le comunità del territorio 
della Venezia Giulia: da Vil- 
lesse a Grado, da Staranzano 
a Monfalcone, da Ronchi a 
Duino, da Trieste a Romans, 
da Gradisca d'Isonzo a Gori- 
zia». La Bcc Venezia Giulia è 
l’istituto del Gruppo Banca- 
rio Iccrea con più filiali nella 
Venezia Giulia: 20 sportelli, 
4.808 soci, oltre 38mila clien- 
ti e con competenza territo- 
riale su tutti i comuni della 
provincia di Gorizia e Trie- 
ste. 


ANALISI BRAND FINANCE: 


Il marchio Fincantieri 
vale 736 milioni 


TRIESTE 


Brand Finance, società indi- 
pendente di consulenza stra- 
tegica e valutazione del 
brand, che ogni anno analiz- 
za il valore generato da im- 
magine e reputazione dei 
marchi italiani, ha registrato 
un incremento del trade- 
mark di Fincantieri del 22% 
su base annua (a fronte di 
una media del 12% degli al- 
tri brand in analisi), con un 


gruppo cantieristico - spiega 
una nota - sale dunque alla 
posizione 57 nella classifica 
pubblicata nel report Brand 
Finance Italy 100 2023. Fin- 
cantieri - aggiunge la nota - 
ottiene inoltre un rating AA e 
si afferma come uno dei 50 
marchi italiani più forti. «L'in- 
cremento del brand value - 
osserva il direttore comuni- 
cazione di Fincantieri, Loren- 
zaPigozzi-è legato a un posi- 
zionamento distintivo e sem- 


zioni con 848 milioni di eu- fronte dei 57 milioni del canicastrumentale di Vicen- © RIPRODUZIONE RISERVATA valore pari a 736 milioni. Il prepiù globale». 
lisi 
ESTRATTO BANDO DI GARA ARCS - AZIENDA REGIONALE INTERNAZIONALIZZAZIONE MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
CIG 9766193564 DI COORDINAMENTO PER LA SALUTE 
AcegasApsAmga S.p.A., Via del ARCS-AziendaRegionalediCoordinamento IN ARRIVO 


Teatro n. 5 Trieste, indice procedura 
telematica aperta con criterio del 
minor prezzo per affidamento del 
servizio di nolo a freddo di mezzi e 
attrezzature per il “Piano Neve” nel 
Comune di Trieste, per il periodo 
dal 30 ottobre 2023 al 15 aprile 
2024. CIG 976619356A. Durata 
appalto: 167 giorni con possibilità 
di rinnovo per ulteriori 168 giorni. 


Importo a base di gara: 
€.248.250,00 IVA esclusa. 
Termine presentazione offerte: 


06/06/2023 h. 15:00. 

Bando integrale disponibile sul sito 
www.acegasapsamga.it. 

Invio alla GUUE: 26/4/2023 
Responsabile Acquisti Appalti 
Logistica: Ing. Maria Mazzurco 


«= AcegasApsAmga 


per la Salute, con sede in via Pozzuolo, 
330 a Udine, tel.0432/1438010, email 
arcs@certsanita.fvg.it 
RENDE NOTO 

che avvia una consultazione preliminare di 
mercato, propedeutica all’indizione di una 
gara per la stipula di un contratto per l’af- 
fidamento del “Servizio di supporto tecni- 
co specialistico all’indizione della proce- 
dura di gara avente ad oggetto il servizio 
di archiviazione e gestione documentale 
per gli Enti del SSR — 23SER021”, al fine 
di acquisire informazioni, osservazioni 
e suggerimenti utili alla predisposizione 
degli atti di gara, all’individuazione delle 
figure tecniche più adeguate e delle com- 
petenze minime effettivamente necessa- 
rie allo svolgimento dell’attività richiesta, 
nonché allo scopo di consentire una più 
ampia partecipazione degli operatori 
economici. La documentazione è reperi- 
bile sul sito di ARCS al seguente indiriz- 
zo: https://arcs.sanita.fvg.it/it/bandi- 
e-gare/dialoghi-tecnici. | soggetti inte- 
ressati dovranno trasmettere la propria 
proposta entro il 22 maggio 2023. 


Simestinveste 4 milioni 
nella polacca Gvm Care 


MILANO 


Con un investimento di 
4,4 milioni di euro, Sime- 
st, la società di Cassa Depo- 
siti e Prestiti per l'interna- 
zionalizzazione delle im- 
prese italiane, ha acquisito 
una partecipazione del 
44% nella controllata po- 
lacca di Gvm Care & Re- 
search, il gruppo ospeda- 
liero tra i principali opera- 
tori della sanità privata ita- 
liana con 28 ospedali in 10 


regioni e una consolidata 
presenza all'estero in Fran- 
cia, Polonia, Ucraina e Al- 
bania. Lo si legge in una no- 
ta nella quale si sottolinea 
che l'operazione è stata ef- 
fettuata attraverso risorse 
proprie e con l'intervento 
del Fondo di Venture Capi- 
tal, strumento agevolativo 
che Simest gestisce in con- 
venzione con il ministero 
degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazio- 
nale. 


MOVIMENTI 
LADVRINA 777777" "DA ADAPERCALALODISTICA” "gie "00 
MSC SPLENDIDA ____. DARADA PERORMEGGI0 29 ---_ pre. _8.00 
K-STREAM_c-; ui A EROI I------ore--6.00 
VINSE OLARIS -- ca tb PERURMEGGIo 1g ---- ore -8:90 


MARTEDÌ 9 MAGGIO 2023 
ILPICCOLO 


ECONOMIA 1 


SHIPPING 


Il porto di Fiume 

finisce nelle mani 
di un gruppo ceco 
e punta al rilancio 


SÌ dell'Autorità di controllo all'offerta di Port Acquisitions 
Mezzo miliardo di investimento per la nuova banchina 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


Il porto di Fiume si avvia a 
passare interamente in ma- 
ni ceche. L’Autorità croata 
peril controllo delle attività 
finanziarie ha autorizzato 
l’offerta con cui la ceca Port 
Acquisitions punta ad ac- 
quisireil 100% di Luka Rije- 
ka, società di gestione dello 
scalo croato a capitale pub- 
blico. 

Port Acquisitions ha rile- 
vato a febbraio il 25,38% 
del porto di Fiume da OtLo- 
gistics e nel mese successi- 
voera salita al 34,42% com- 
prando le quote di capitale 
di un fondo di investimento 
polacco e arrivando così a 
superare la soglia di control- 


lo del 25%. A questo punto, 
come previsto dalla legge 
croata, è scattato l’obbligo 
di opa per arrivare al 100% 
di Luka Rijek. Port Acquisi- 
tions si è impegnata su una 
quota di 8,40 euro ad azio- 
ne, con un esborso che si 
preannuncia di altri 74 mi- 
lioni. Nel giro di qualche 
mese cambierà dunque ra- 
dicalmente l’assetto dello 
scalo fiumano, che fino 
all'anno scorso vedeva la 
presenza della società po- 
lacca OtLogistics (27,36%) 
e del governo croato 
(25%), con il resto delle 
quote suddivise tra soggetti 
minori. 

Continua la trasformazio- 
ne del porto del Quarnaro, 


che sempre più si candida a 
fare concorrenza tanto ai 
moli giuliani quanto a quel- 
li capodistriani. La notizia 
dell’uscita dello Stato e di 
Ot Logistics dalla società di 
gestione dello scalo segue 
infatti la decisione di Maer- 
sk di realizzare un nuovo 
terminal container a circa 
sessanta chilometri in linea 
d’aria da Trieste. 

La costruzione della nuo- 
va banchina a Fiume è frut- 
to della joint venture fra 
Apm Terminals (gruppo Ap 
Moller-Maersk) e l'azienda 
ditrasporto croata Enna Lo- 
gic, che deterranno rispetti- 
vamente il 51 eil 49 percen- 
to dell’infrastruttura. Il por- 
to croato diventerà così uno 


Il porto di Fiume 


dei 75 scali dove a livello 
mondiale Maersk detiene il 
controllo diretto di un ap- 
prodo.Iprogrammidi quel- 
lo che è stato battezzato Ri- 
jeka Gateway fissano la fine 
della costruzione entro la 
primavera del 2025, quan- 
do dovrebbe essere conse- 
gnata una banchina da 400 
metri che, grazie a un pe- 
scaggio di 20 metrie allavo- 


ro di300 assunti diretti, per- 
metterà di gestire grandi na- 
vi da 18 mila Teu. L’investi- 
mento vale mezzo miliar- 
do. Maersk ed Enna Logic 
prevedono di poter movi- 
mentare 650 mila contai- 
ner all'anno e ritengono 
che a regime il nuovo molo 
possa crescere fino a sfiora- 
rei700 metri di lunghezza, 
consentendo di operare su 


portacontainer da 24 mila 
Teu e di movimentare oltre 
unmilione di Teuall’anno. 

La partita è strettamente 
connessa alla geopolitica. 
Apm Terminals era infatti 
l’unico soggetto nella gara 
che ha aggiudicato la con- 
cessione, dopo che una pri- 
ma procedura era stata an- 
nullata. Vi aveva preso par- 
te un consorzio cinese 
(Ningbo Zhoushan Port 
Company Limited, Tianjin 
Port Overseas Holding Limi- 
ted e China Road and Brid- 
ge Corporation), ma la sele- 
zione è stata cancellata, si 
dice per pressioni da parte 
di Bruxelles e Washington 
dovute alla presenza di 
un’offerta cinese. Le autori- 
tà croate non lo hanno mai 
confermato e hanno invece 
giustificato la decisione 
con la volontà di ottenere 
canoni di concessione più 
alti rispetto a quelli conte- 
nuti nelprimo bando. 

Il porto croato è tornato 
intanto in utile nel 2022, 
grazie a un aumento dei 
traffici e dei fatturati. L’at- 
tuale molo container gesti- 
to da Adriatic Gate Contai- 
ner Terminal (controllata 
al 51% dalla filippina Ictsi 
conilrestante49%inmano 
alla slovena Luka Koper) ha 
registrato oltre 374 mila 
Teu: un +20% sul 2021. 
Più in generale lo scalo del 
Quarnaro ha movimento 
6,3 milioni di tonnellate di 
merci (+14%), al cui inter- 
no figurano 4 milioni di ton- 
nellate di container, equiva- 
lentia520 mila Teu. — 
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Adriafer bandisce una selezione per titoli e colloquio, per n. 1 
posizione di Agente di Condotta dei Treni, in possesso dei requi- 
siti di cui al D.L. n. 247/2010 del 30.12.2010 di 2° livello. Costi- 
tuirà titolo preferenziale la conoscenza dei contesti operativi 
dove opera Adriafer Srl. 

Le domande di ammissione alla selezione dovranno pervenire in 
formato pdf tramite PEC e/o per posta a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento ad Adriafer srl Magazzino 53 snc -Punto 
Franco Nuovo-34123 Trieste, entro e non oltre le ore 12.00 del 
26.05.2023. Per maggiori dettagli sui requisiti e la selezione s'invi- 
ta a consultare il sito della società all'indirizzo www.adriafer.com 
Oppure sul sito internet www.miojob.it . 

Per ogni informazione relativa al presente avviso si indicano i se- 
guenti recapiti: Responsabile Area Personale e Organizzazione Sig. 
Luca Lo Cascio al seguente indirizzo email llocascio@adriafer.com. 


Il Direttore Generale - Ing. Bruno Caleo 


Adriafer bandisce una selezione per titoli e prova d'esame ora- 
le, per n. 1 posizione di impiegato settore formazione di 3° li- 
vello, in possesso di diploma di istruzione secondaria superiore. 
Costituirà titolo preferenziale la conoscenza di software speci- 
fici del settore ferroviario. 

Le domande di ammissione alla selezione dovranno pervenire in 
formato pdf tramite PEC e/o per posta a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento ad Adriafer srl Magazzino 53 snc -Punto 
Franco Nuovo-34123 Trieste, entro e non oltre le ore 12.00 del 
26.05.2023. Per maggiori dettagli sui requisiti e la selezione s'invi- 
ta a consultare il sito della società all'indirizzo www.adriafer.com 
Oppure sul sito internet www.miojob.it. 

Per ogni informazione relativa al presente avviso si indicano i se- 
guenti recapiti: Responsabile Area Personale e Organizzazione Sig. 
Luca Lo Cascio al seguente indirizzo email Ilocascio@adriafer.com. 


Il Direttore Generale - Ing. Bruno Caleo 


A driafer bandisce una selezione per titoli e prova d'esame ora- 
le, per n. 1 posizione di impiegato amministrativo, in possesso 
di diploma di istruzione secondaria superiore di 3° livello. Costi- 
tuirà titolo preferenziale la conoscenza del programma di con- 
tabilità Spring e Esolver e la conoscenza della lingua inglese 
(livello B2 o superiori). 
Le domande di ammissione alla selezione dovranno pervenire in 
formato pdf tramite PEC e/o per posta a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento ad Adriafer srl Magazzino 53 snc -Punto 
Franco Nuovo-34123 Trieste, entro e non oltre le ore 12.00 del 
26.05.2023. Per maggiori dettagli sui requisiti e la selezione s'invi- 
ta a consultare il sito della società all'indirizzo www.adriafer.com 
Oppure sul sito internet www.miojob.it. Per ogni informazione re- 
lativa al presente avviso si indicano i seguenti recapiti: Responsabile 
Area Personale e Organizzazione Sig. Luca Lo Cascio al seguente 
indirizzo email Ilocascio@adriafer.com. 

Il Direttore Generale - Ing. Bruno Caleo 
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Punta a incrementare la quota di debito in mano ai risparmiatori. Collocamento dal 5 giugno 


Investimenti individuali, ecco il Btp patriota 


MERCATI 


Sandra Riccio / MILANO 


rriva il nuovo Btp Va- 

lore, il titolo di Stato 

cosiddetto «patrio- 

ta» che sarà riserva- 
to agli investitori individuali. 
Avrà il compito di far crescere 
la quota di debito italiano in 
mano ai piccoli risparmiatori 
del nostro Paese, con l’effetto 
non trascurabile di cercare di 
mettere alla porta la specula- 
zione internazionale (e un 
po’ anchela Bce). 

Nonsi tratterà di un solo ti- 
tolo, ma di un’intera famiglia 
di obbligazioni che saranno 
emesse dal Tesoro per inter- 
cettare parte dei circa 1.835 


miliardi parcheggiati sui con- 
ti delle famiglie. Il ministro 
dell'Economia e delle Finan- 
ze, Giancarlo Giorgetti, a mar- 
zo aveva parlato della necessi- 
tà di incrementare la fetta di 
debito nei portafogli degli ita- 
liani. Ed ecco che, a distanza 
di poche settimane, è arrivato 
l'annuncio del debutto del 
nuovo Btp Valore. 

Il primo collocamento av- 
verrà da lunedì 5 giugno a ve- 
nerdì 9 (fino alle ore 13), sal- 
vo chiusura anticipata. Perat- 
tirare i piccoli, il taglio mini- 
mo sottoscrivibile sarà conte- 
nuto (1.000 euro) ele modali- 
tà di acquisto rispetto alle tra- 
dizionali aste saranno sempli- 
ficate. Il nuovo strumento 
avrà una durata di 4 anni e un 
premio fedeltà per i rispar- 


miatori che terranno il bond 
in portafoglio fino alla sua sca- 
denza naturale. «Le cedole sa- 
ranno periodiche e calcolate 
in base a tassi prefissati e cre- 
scenti», dice la nota del mini- 
stero del Tesoro. Non ci sarà 
invece un’indicizzazione 
all’inflazione come avviene 
per il Btp Italia che con il suo 
successo ha ispirato il nuovo 
Btp«patriota». 

Sul livello di tassi proposti 
nonsisaancoranulla, sarà co- 
municato il primo giugno. In 
ogni caso, la cedola dovrà es- 
sere più generosa rispetto a 
un Btp di pari scadenza (ieri 
un Btp a 4 anni rendeva circa 
il3,5%). Anche sul premio fe- 
deltà non si sa niente e occor- 
rerà aspettare la fase a ridos- 
so del debutto per conoscer- 


lo. È certo invece che la tassa- 
zione del nuovo Btp Valore sa- 
rà al 12,5% come avviene per 
gli altrititoli di Stato. 

Non è la prima volta che il 
Tesoro cerca di invogliare fa- 
miglie e piccoli investitori. 
«L'Italia sta puntando molto 
su emissioni al retail — dice 
Edoardo Proverbio, Respon- 
sabile Area Investimenti De- 
calia—. Le motivazioni posso- 
no essere diverse: innanzitut- 
to, ciò è possibile grazie ad 
una popolazione di piccoli ri- 
sparmiatori, storicamente af- 
fezionata ai titoli di Stato. Poi 
ciò consente di mantenere il 
debito all’interno dello Stato 
e probabilmente ne limita le 
operazioni di trading (che in 
caso di investitori istituziona- 
li aumenterebbero soprattut- 


to nell’ipotesi che l'Italia do- 
vesse perdere il rating Invest- 
ment Grade). Infine, consen- 
te allo Stato anche una più 
ampia raccolta ed un maggio- 
re potere contrattuale». 

Il momento è favorevole 
perché, con il rialzo dei tassi 
ad opera delle banche centra- 
li, il rendimento del segmen- 
to obbligazionario ha ripreso 
asalire e gli investitori adesso 
cercano molto questo tipo di 
opportunità. «Non siamo stu- 
piti dalla scelta del Btp Valo- 
re, dalmomento che il Tesoro 
dovrà collocare quest'anno ol- 
tre 300 miliardi di euro di 
nuovi titoli a medio e lungo 
termine, perché giunti a sca- 
denza», dice Tomaso Mariot- 
ti, portfolio manager Banor. 

«Proprio negli ultimi gior- 
ni, il Tesoro ha piazzato in 
asta, senza particolari preoc- 
cupazioni, obbligazioni a bre- 
ve e lungo termine per com- 
plessivi 15 miliardi di euro, 
ed altre emissioni seguiranno 
nelle prossime settimane». 


L’attenzione sul nostro Pae- 
se è di nuovo alta. L’agenzia 
dirating Moody's, il cui giudi- 
zio è atteso per il prossimo 19 
maggio, ha minacciato un de- 
classamento del debito italia- 
no che potrebbe riaccendere 
le vendite. «Anche se poco 
probabile, rimane qualche 
possibilità che l’Italia possa 
perdere il rating di Invest- 
ment Grade» dice Proverbio. 

«L'andamento delle recenti 
aste segnala che «al momen- 
to non c’è nessun “caso Italia” 
sui mercati, nonostante il re- 
cente outlook negativo sulra- 
ting dello stato italiano da par- 
te di Moody's (Baa-3 al mo- 
mento, solo un gradino sopra 
il livello dei “titoli spazzatu- 
ra”) edun’Europa che sta chie- 
dendo all'Italia la ratifica del 
Mes, il Meccanismo Europeo 
di Stabilità, fattori che avreb- 
bero potuto generare volatili- 
tà, facendo salire ulterior- 
mente i rendimenti» conclu- 
de Mariotti. — 
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MARTEDÌ 9 MAGGIO 2023 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 19 


Trieste ha tutte le carte inregola per diventare una sorta di Schengen dell'Est Europa Foto di Francesco Bruni 


TRIESTE PUO DIVENTARE 
LA SCHENGEN DELL'EST 


EZIO PERILLO* 


19 maggio si celebra in tutti i paesi dell’U- 

nione Europea la giornata dell’Europa. È 

ladatain cui, nel 1950, l'allora ministro de- 

gliesteri francese Robert Schuman presen- 
tòilsuo progetto perla creazione di una Comu- 
nità europea del Carbone e dell’Acciaio, la Di- 
chiarazione Schuman per l'appunto. L’obietti- 
vo era di creare nel tempo “una comunità più 
vasta e più profonda tra popoli per lungo tem- 
po avversi per divisioni sanguinose e a porre i 
fondamenti di istituzioni capaci di indirizzare 
un destino oramai condiviso” (preambolo al 
Trattato Ceca 1952). Fuil primo passo che, nel 
corso dei successivi settant'anni, ha portato, at- 
traverso la creazione di diverse altre comunità 
economiche, all’attuale Unione Europea. Esse- 
re membri dell’Unione Europea non significa 
solo poter beneficiare di diritti e di diversi van- 
taggi economico-finanziari (pensiamo al 
PNRR), ma anche rispettare puntualmente, co- 
me contro-partita istituzionale, i valori, i prin- 
cipie gli obblighi di questo ordinamento. 

Edè propriointale contesto che si parla sem- 
pre più spesso di Stati “europeisti” (cioè favore- 
voli ad una maggiore integrazione europea) 
contrapposti a quelli meno europeisti, detti an- 
che “sovranisti”, propensi ad un’Unione euro- 
pea meno politica e sovranazionale che sia in- 
vece più economica e commerciale. Un’Unio- 
ne che, attualmente, si presenta quindi se- 
mi-europeista e semi-sovranista ma che pro- 
gredisce comunque, a piccoli passi, ein pace. 

Con la caduta dell’ultimo muro europeo del 
dopo-guerra, quello tra Gorizia e Nova-Gorica 
(2004), e poi con l’ingresso nell’area Schen- 


gen della Slovenia (2008) e della Croazia 
(2023), Trieste si trova sempre di più al centro 
di una nuova realtà geo-politica europea che, 
nel vecchio continente, unisce gli Stati fonda- 
tori del Centro-Ovest a molti nuovi Stati del 
Centro-Est. Se Bruxelles è il cuore dell’Unione 
politica nel suo insieme, Trieste ha tutto per di- 
ventare il polo di convergenza di questa nuova 
dimensione dell’Unione dell’Est, destinata po- 
liticamente ad espandersi con le adesioni in 
programma e che economicamente si espande 
già giorno dopo giorno. Per cogliere questo fu- 
turo, Trieste deve saper 
guardare sempre di più 


Il 9 maggio si celebra in tuttii 


provvisoriamente ad ospitare le sedi delle isti- 
tuzioni europee e ora capitali dell’Unione. 

Facciamo allora un esempio attuale, anche 
sedi drammatica quotidianità. Da alcune setti- 
mane l’Italia è in stato diemergenza nazionale 
a causa dei flussi migratori, non solo di quelli 
in arrivo a Lampedusa e dintorni (pensiamo in 
particolare a Cutro) ma anche di quelli attivi 
sulla cosiddetta rotta balcanica. 

Di questa risalita migratoria sul lato Est euro- 
peo, Trieste è solo il primo capolinea, perché 
peri migranti che fuggono dalla miseria e for- 
se da una morte prema- 
turala speranza è l’Euro- 


verso questa nuova par- ; a . painquantotale, dovun- 
te dell’Unione. Paesi dell Ue la giornata que e comunque. 
L’Adriatico, dopo mol- dell'Euro pa. E la data in cu I, nel La rotta balcanica, di- 


ti secoli di divisioni e tra- 
dimenti napoleonici di 
foscoliana memoria, è 
tornato ad essere un ma- 
re “unito” sotto un’unica 
bandiera, non più quella 
della Repubblica veneziana, ma quella appun- 
to europea, anche se per il momento solo nella 
sua parte centro-nord, in attesa dell’ingresso 
nell’Unione di Albania e Montenegro. 

In questa sua ritrovata unità, l'Adriatico è 
quindi visto come il mare del progresso euro- 
peo e a cui guarda tutto l’entroterra dei paesi 
dell’Est. E, in tale prospettiva, Trieste può di- 
ventare anche il punto d’incontro delle realtà 
dei nuovi come pure dei futuri paesi membri 
dell’Unione, sull’esempio di città come Bruxel- 
les, Lussemburgo e Strasburgo, designate 


1950, l'allora ministro degli 
esteri francese Schuman 
presentò un primo progetto 


versamente da quella 
mediterranea, è una via 
di terra, meno assassina 
di quella del mare ma 
pur sempre molto ri- 
schiosa, più controllabi- 
le dalle forze dell’ordine e, in definitiva, più uti- 
le per quegli Stati dell’Unione che hanno sem- 
pre di più bisogno di manodopera extra-comu- 
nitaria. Meglio allora gestirla adeguatamente 
in una “cooperazione rafforzata” tra tutti gli 
Stati interessati, piuttosto che contrastarla, 
ognuno per conto suo, conbarriere fisiche o im- 
pulsivirespingimenti. 

In queste circostanze, Trieste può essere il 
centro “europeo” di regia di questo flusso enon 
solo l’hotspot del nord-est italiano, il punto di 
accoglienza affidato alle autorità della Regio- 


ne. Una sorta, insomma, di Schengen dell’Euro- 
pa dell’Est, aperta non solo agli Stati membri 
confinanti con la nostra Regione ma anche ai 
paesi di prossima adesione all'Unione. 

E poi c'è una guerra: a soli 1700 km dal golfo 
ea meno di 20 ore di viaggio in macchina. Una 
guerra che si pensava dovesse durare poco 
tempo e che da mesi ha invece oltrepassato le 
soglie di un conflitto interno a dimensione re- 
gionale russo-ucraina. Anche a questo riguar- 
do, Trieste può giocare un ruolo importante 
perché molti sono gli occhi dell’Estche guarda- 
no verso questa città, non come la città-princi- 
pessa di un ricco e potente impero austro-unga- 
rico la cui regina fu Vienna e finito poi sotto le 
macerie della prima guerra mondiale, bensì co- 
me la rinata città “mitteleuropea”, alfiere di li- 
bertà e di solidarietà, nella pluralità e nella di- 
versità. 

Nelle tre città europee sopra citate, il 9 mag- 
gio è una festa importante, soprattutto per la 
garanzia di pace che questa ricorrenza vuole 
rappresentare nell'Europa dell’Unione, un va- 
lore diventato per noi cittadini europei assolu- 
tamente irrinunciabile. Trieste può sicuramen- 
te seguire l'esempio di queste capitali dell’U- 
nione per diventare progressivamente, misu- 
randosi coni fatti e non con le parole, il cuore 
istituzionale di un’Unione dell’Est che sia di pa- 
ce e di democrazia, di libera circolazione delle 
persone e deitraffici economici e commerciali, 
di libertà di espressione e di cultura, diverse 
traloro ma comuni. — 

* Console onorario 
del Granducato di Lussemburgo a Trieste 


Cihalasciati 


Umberto Vidali 
di anni 93 


Ne dannoil triste annuncio 
i figli Benoîte, Bernard, Ca- 
therine, Marie e Raju, il fra- 
tello Pierpaolo, i nipoti 
Chiara, Enrico e Marzio con 
le relative famiglie, il cugi- 
no Antonio, i cugini Maria 


Grazia e Sergio. 


Città del Lussemburgo, 


6 maggio 2023. 


Lussemburgo, 
9 maggio 2023 


li 


E' mancato improvvisa- 
mente all'affetto dei suoi 
cari 


Enrico Zeleznik 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il fratello GIAN- 
FRANCO con GABRIELLA, le 
nipoti TERESA con UMBER- 
TO e LUCIA con GABRIEL, 
TOMMASO e CHIARA unita- 
mente ai parenti tutti. 


Lo saluteremo giovedì 11 
dalle 10.00 in via Costalun- 
ga. Alle 10.50 seguirà la san- 
ta messa nella chiesa del ci- 
mitero ela tumulazione. 


Trieste, 9 maggio 2023 


T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


AMMIRAGLIO ISPETTORE 
(C.A.) 


Sergio Albanese 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie FRANCA, le figlie 
MARINA con EMILIANO e 
NICOLETTA con PIERO, le 
nipoti GIULIA, LEONARDO, 
LUCREZIA, ENRICO e CATE- 
RINA. 


Il funerale avrà luogo saba- 
to 13 maggio alle ore 12 nel- 
la Chiesa di San Antonio 
Nuovoin Trieste. 


Trieste, 9 maggio 2023 


T 


E' venuta a mancare all'af- 
fetto dei cari 


Vera Pincich 
ved.Campana 


lo annunciano la figlia IRE- 
NE con il nipote JALIL, la so- 
rella IVANA. 


I funerali avranno luogo 
giovedì 11 alle ore 11 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 9 maggio 2023 


Il Club41 Trieste si a 
commosso a LAURA e ai fi- 
gli nel ricordo del suo ex 
Presidente 


Tullio Paggiaro 
Trieste, 9 maggio 2023 


Ci ha lasciato improvvisa- 
mente 


Graziella Altin 


La salutano con immenso 
dolore da Via Costalunga, 
iovedì 11 maggio alle ore 
10.40, il marito NELLO, il fi- 
glio MICHELE, DANIELA, l'a- 
mico ANTONIO, le sorelle 
NOVELLA e LISETTA, i co- 
gnati, parenti e amici. 


Trieste, 9 maggio 2023 


X ANNIVERSARIO 


Gianfranca Colugnatti 
ved. Zampinetti 


Sarai sempre viva nei no- 
stri cuori. 


I figli. 
Sistiana, 9 maggio 2023 


Cihalasciati 


Gianfranca Benvenuti 


Lo annunciano i figli DAVI- 
DE, STEFANO con CLIO e i 
nipoti. 

La saluteremo venerdì 12 
alle 12.30 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 9 maggio 2023 
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Ballarin 


PIERISESTATREIRSI 


CORSO ITALIA 14 
TRIESTE 


Il paziente robot Hal 


all’Università 


peri futuri medici: 
un primato europeo 


Il dispositivo più realistico al mondo acquisito dall'ateneo 
Consentirà agli studenti di simulare interventi e procedure 


Giulia Basso 


Il suo nome è l’acronimo per 
“Heuristic ALgorithmic”, ma 
agli amanti del cinema richia- 
merà semplicemente il super- 
computer di bordo della nave 
spaziale Discovery, nel cele- 
berrimo film kubrickiano 


“2001: Odissea nello spazio”. 
Hal s5301, prodotto dall’a- 
zienda Accurate - Gaumard 
Scientific, specializzata in tec- 
nologie per la formazione pro- 
fessionale e il digital learning, 
è il simulatore di paziente più 
realistico al mondo, un uma- 
noide adulto dotato di intelli- 


genza artificiale, arti robotiz- 
zati e reazioni fisiologiche rea- 
li recentemente acquisito dal 
Dipartimento di Scienze medi- 
che dell’ateneo giuliano per il 
suo Centro di simulazione me- 
dica e addestramento avanza- 
to, illuogo dove i futuri medici 
e infermieri si esercitano pri- 


ma della pratica clinica, che 
nei prossimi anni entrerà a far 
parte di unvero e proprio cam- 
pus dedicato alle professioni 
sanitarie. Ieri Hal s5301, in- 
stallato per la prima volta in 
Europa, è stato al centro di 
una simulazione realizzata a 
favore della stampa per illu- 
strarne le straordinarie poten- 
zialità: grazie a questo disposi- 
tivo gli studenti di Medicina e 
Infermieristica dell’Università 
di Trieste, dal terzo anno in 
poi, possono fare pratica lavo- 
rando in team sulla simulazio- 
nedicasireali. 

Hal s5301 è infatti un pa- 
ziente a tutti gli effetti: gestito 
da una sala regia adiacente, 
che gli dà voce, è in grado di 
parlare, sbattere le palpebre, 
sudare, muovere gli occhi e il 
capo nella direzione in cui av- 
verte la voce, spostare il brac- 
cio quando sente dolore, au- 
mentando il realismo della si- 
tuazione. È strutturato per si- 
mulare un caso clinico com- 
plesso: consente infatti di met- 
tere in pratica, in équipe, le 
principali tecniche mediche 
applicate in pronto soccorso, 
terapia intensiva e chirurgia. 


LE IMMAGINI 


LA CABINA DI REGIA, LA PRESENTAZIONE 
E UNA SIMULAZIONE. FOTO LASORTE 


Gli iscritti ai corsi 
per le professioni 
sanitarie potranno 
lavorarci dal terzo 
anno in poi, facendo 
pratica in team 


E in grado di parlare, 
sbattere le palpebre, 
sudare, muovere 
occhi, capo, braccia 
Il rettore Di Lenarda 
rileva l'investimento 


Riproduce la fisiologia cardia- 
ca, respiratoria, vascolare e ce- 
rebrovascolare di un paziente, 
e consente di analizzarla con 
gli stessi strumenti che si appli- 
cherebbero a un umano, come 
defibrillatori, sensori, ventila- 
tori, stetoscopi. Permette di 
eseguire anche il prelievo ve- 
noso, la misurazione della gli- 
cemia, il posizionamento di ca- 
teteri. È insomma il paziente 
virtuale ideale per simulare i 
diversi casi che chi opera in un 
ospedale può trovarsi a dover 
gestire quotidianamente: os- 
servando Hal e i suoi sintomi 
gli studenti al lavoro in team 
possono formulare una dia- 
gnosi e agire in base alle tecni- 
che apprese durante il corso di 
studio. 

«Dalla sala regia uno studen- 
te del corso di Medicina dà vo- 
ce al paziente Hal, attraverso 
un sistema di cuffie e microfo- 
no, e da qui si possono anche 
settare i suoi diversi parametri 
vitaliin base alla patologia che 
vogliamo simulare», spiegano 
Stella Bernardi, professoressa 
associata di Endocrinologia, e 
Gianfranco Sanson, professo- 
re associato di Scienze infer- 


OK ALL'ADESIONE DEL CONSIGLIO PER LA RICERCA E LO SVILUPPO IN MATERIA DI SALUTE 


Ente del soverno delle Filippine 
fra i soci della Fondazione fegato 


L’ACCORDO 


1Consiglio perla Ricerca e 
lo Sviluppo in materia di 
salute delle Filippine è un 
nuovo socio promotore 
della Fondazione Italiana Fe- 
gato Onlus (Fif). La richiesta 
di adesione è stata approvata 
all'unanimità dal Consiglio 
d’indirizzo della Fondazione, 
nell’ultima riunione. 
Il Philippine Council for 


Health Research and Develop- 
ment (Pchrd) è una struttura 
che dipende direttamente dal 
Ministero per le Scienze e la 
Tecnologia del governo delle 
Filippine e la sua adesione al- 
laFifè il risultato di una colla- 
borazione scientifica plurien- 
nale conle Filippine, grazie al- 
la quale giovani borsisti prove- 
nienti da quel Paese vengono 
formati dai ricercatori della 
Fondazione, anche attraver- 
so il programma di Dottorato 


di ricerca messo a punto con 
l’Università di Trieste. 
L'ingresso tra i soci della Fif 
è anche il frutto di un pazien- 
te lavoro tessuto dal manage- 
ment della Fondazione, che 
ha portato alla visita compiu- 
ta a Trieste, nell'aprile dello 
scorso anno, dell’allora mini- 
stro per la Ricerca filippino, 
Fortunato de La Pefia, duran- 
te la quale il ministro ha an- 
che incontrato il presidente 
della Regione Fvg, Massimi- 


lianoFedriga. 

«Riteniamo l’adesione del 
Pchrd come un evento di mas- 
sima importanza perla Fonda- 
zione Italiana Fegato — com- 
menta il presidente della Fif, 
Decio Ripandelli — in quanto 
per la prima volta un ente go- 
vernativo di un altro Paese di- 
venta formalmente socio del- 
la nostra Fondazione, contri- 
buendo anche con un impe- 
gno finanziario almeno trien- 
nale a metterne inrisalto la va- 
lenza scientifica e la visibilità 
a livello internazionale. Si 
tratta inoltre di un preceden- 
te importante — sottolinea Ri- 
pandelli— che apre alla possi- 
bile adesione di altri Paesi con 
iquali abbiamo una collabora- 
zione da lunga data e con quel- 
li con i quali stiamo iniziando 
a collaborare. Si è trattato di 


IBORSISTI 
A DESTRA ALCUNI DEI GIOVANI 
IN FORMAZIONE ALLA FIF 


Il presidente della Fif, 
Ripandelli: «L'evento 
rappresenta anche 

un precedente che 
apre al futuro ingresso 
di altri Paesi» 


un vero e proprio “lavoro di 
squadra”, capitanato dal diret- 
tore scientifico della Fif, Clau- 
dio Tiribelli, e portato avanti 
brillantemente dai ricercatori 
della Fondazione nel loro la- 
voro di ricerca e formazione». 
Dal canto suo Tiribelli ha com- 
mentato che «la cooperazio- 


ne scientifica in atto da tempo 
con le strutture scientifiche e 
cliniche delle Filippine è stata 
molto produttiva per entram- 
bi. La creazione della Rete 
epatologica filippina ne è l’e- 
sempio tangibile con tutti i sot- 
to progetti ad essa collegati, 
tra cui la creazione di una bio- 
banca epatologica e lo studio 
nazionale dell'incidenza 
dell’ittero neonatale severo». 

I prossimi passi prevedono, 
tra gli altri, la visita a Trieste 
del nuovo ministro per le 
Scienze ela Tecnologia, Rena- 
to Solidum, versola fine di set- 
tembre, in occasione della ce- 
rimonia di consegna ai primi 
borsisti filippini che hanno fre- 
quentato la Fondazione, del 
loro Dottorato di ricerca da 
parte dell’Università di Trie- 
ste. — 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Polizia postale 


La Questura comunica il cam- 
bio di consegne alla Polizia po- 
stale dove esce Manuela De 
Giorgi e le subentra Maria Cristi- 
na Fagone Buscimese. 


Festa dell'Europa 


Oggi il Comune tramite il Centro 
Europe Direct e l'Assessorato 
all'Educazione (in foto Nicole Mat- 
teoni) organizza due eventi in oc- 
casione della Festa dell'Europa. 


Bat agli Specchi 


Oggi alle 18.30 al Caffè degli 
Specchi l'hub perla trasforma- 
zione digitale di Bat, gruppo 
impegnato a Bagnoli, con Eleo- 
nora Galletti e Davide Cuttini. 


mieristiche. In sala plenaria 
anche gli studenti che non par- 
tecipano direttamente alla si- 
mulazione possono seguire 
tuttalascenae ipotizzare la pa- 
tologia del paziente. Grazie a 
queste simulazioni avanzate i 
futuri medici e infermieri pos- 
sono esercitarsi in team, come 
accade poi classicamente nel- 
la pratica clinica, ben prima di 
venire a contatto con pazienti 
reali e in una situazione di 
granderealismo. 

«Una quota consistente dei 
fondi acquisiti dal dipartimen- 
to di Scienze mediche grazie 
all'elezione a Dipartimento 
d’eccellenza Murè stata utiliz- 
zata per l'acquisto di questo si- 
mulatore», ha evidenziato il 
rettore di UniTs Roberto Di Le- 
nardanel corso della conferen- 
za stampa che ha accompagna- 
to la simulazione, cui hanno 
preso parte anche l’assessore 
regionale alla Sanità Riccardo 
Riccardi, il direttore generale 
di Asugi Antonio Poggiana, 
l’ad di Accurate Patrizia Ange- 
lotti e il direttore del Diparti- 
mento di Scienze mediche Ni- 
colò de Manzini. — 
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Maria Laura Garofalo è amministratore delegato del gruppo 
quotato in Borsa che la settimana scorsa ha acquisito la clinica 


«Storia e competenze 
del Sanatorio Triestino 
hanno convinto Ghc 
arafforzarsi a Nordest» 


L’INTERVISTA 


MASSIMO GRECO 


hcè un grup- 
po di porta- 
<< ta naziona- 
le presente 


inotto regioni centro-setten- 
trionali, con un forte radica- 
mento in Veneto. Volevamo 
potenziarci nel Friuli Vene- 
zia Giulia e abbiamo trovato 
riscontro in un’azienda co- 
me il Sanatorio Triestino 
che risponde a una serie di 
requisiti per noi fondamen- 
tali: storia, reputazione, 
conti in ordine, accredita- 
mento presso le pubbliche 
strutture». 

L'avvocato Maria Laura 
Garofalo è amministratore 
delegato di Garofalo health 
care, uno dei maggiori grup- 
pi della sanità privata che 
una settimana fa ha acquisi- 
to il Sanatorio. Al telefono 
dal quartier generale roma- 
nospiega le ragioni che han- 
no motivato lo sbarco triesti- 
no. «Verrò a visitare la clini- 
ca tra maggio e giugno, così 
da fare la reciproca cono- 
scenza conil personale». 
Avvocato, avete già qual- 
che idea su possibili inve- 
stimenti nel nuovo acqui- 
sto? 

Ne vogliamo parlare con le 


MARIA LAURA GAROFALO 
AMMINISTRATORE DELEGATO 
DI GAROFALO HEALTH CARE 


«Sugli investimenti 
sentiremo 

le istituzioni, abbiamo 
6.000 mq 
edificabili». «Sinergie 
con San Giorgio» 


istituzioni territoriali, dalle 
quali desideriamo conosce- 
re le esigenze locali, tenen- 
do conto che abbiamo 
6.000 metri quadrati edifica- 
bili. Si parte comunque da 
buone premesse perché il 
Sanatorio ha una dotazione 
tecnologica valida e recen- 
te. Potrei già dire che provve- 
deremo a un parcheggio più 
ampio. A proposito di inve- 
stimenti, mi piace fornire 
un dato: nel triennio 
2020-22, caratterizzato 
dall’infuriare  pandemico, 
Ghc ha impegnato 50 milio- 
ni di euro per rafforzare la 
sua proposta. 

Hain programma incontri 
con i vertici della Regio- 


ne? 

Ritengo doveroso presen- 
tare le nostre credenziali. 
Mi sono piaciute le parole 
collaborative del governato- 
re Fedriga riguardo la sani- 
tà privata. Questo è un setto- 
re dove contano merito e 
qualità, non etichette. Sen- 
za contare che il privato, in 
termini di spesa, è più effi- 
ciente. Su questo tema, cioè 
sull'importanza di rapporti 
fluidi conle istituzioni, ricor- 
do che di recente a Raven- 
na, presente il governatore 
Bonaccini, abbiamo inaugu- 
rato il primo ospedale “di co- 
munità” pubblico-privato. 
A proposito di Regione, 
voi siete presenti con l’Uni- 
versità castrense a San 
Giorgio di Nogaro. 

Sarà un primotest sinergi- 

co. Ipazienti monitorati nel 
centro diagnostico friulano 
potranno fruire del Sanato- 
rio. E ci sarà anche scambio 
di esperienze tra i medici 
delle due realtà. E non di- 
mentichiamo che nel vicino 
Veneto siamo presenti con 
una decina di strutture ope- 
ranti tra Verona, Vicenza, 
Padova, Portogruaro. 
A livello nazionale è in at- 
to nella sanità privata 
un’importante tendenza 
alla concentrazione in po- 
chi grandi gruppi. Come le 
giudica? 


Agiamo in un settore com- 
plesso, dove restare isolati 
influisce negativamente sul- 
lo sviluppo aziendale. La sa- 
nità privata è molto fram- 
mentata, parliamo, som- 
mando le varie specializza- 
zioni, di 16.000 operatori. 
Quasi sempre si tratta di 
realtà di origine familiare 
che spesso palesano un pro- 
blema di passaggio genera- 
zionale. 

Siete l’unico gruppo quo- 
tato in Borsa. Come vi sie- 
te orientati verso questa 
scelta? 

Innanzitutto una premessa: 
nonc’è stato alcun retropen- 
siero di ordine speculativo 
nella decisione di quotarci. 


Siamo nati nel 1999 e non 
abbiamo mai distribuito di- 
videndo, perché il profitto è 
andato sempre reinvestito. 
Per noi il mercato borsistico 
è risultato un vettore di cre- 
scita. Abbiamo investitori 
istituzionali (per esempio 
Mediobanca, Fideuram) 
con i quali ci sono periodi- 
che occasioni di confronto. 
Il 70% dei nostri investitori 
è estero. Mi è parso di capire 
che anche i soci storici del 
Sanatorio Triestino abbia- 
no questa mentalità non spe- 
culativa e quindi abbiano in- 
dividuato un acquirente che 
condivide determinate logi- 
che. — 
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INUMERI 


Realtà presente in 8 regioni 
con 33 strutture cliniche 


Il Sanatorio Triestino è la 
33ma struttura a far parte di 
Garofalo health care (Ghc), 
il gruppo fondato da Maria 
Laura Garofalo a fine anni 
790. Presidente è Alessandro 
Maria Rinaldi, manager del 
gruppo bancario Sella. 

Ma la cinquantasettenne 
avvocato romano - laureata- 
si alla Sapienza e specializza- 
tasi in “business & corporate 
management” alla Luiss - si 
era già fatta le ossa all’inter- 


no delle cinque cliniche crea- 
te dal padre Raffaele nell’a- 
realaziale nella seconda me- 
tà degli anni’50. La Garofalo 
è cavaliere dellavoro edè sta- 
ta inoltre insignita del pre- 
mio Marisa Bellisario, dedi- 
cato a figure femminili che si 
distinguono nei vari campi. 
Ghc nasce per varcare i 
confini romani e puntare su 
nuovi mercati. Toscana, Li- 
guria, Piemonte, Emilia Ro- 
magna, Lombardia, Veneto, 


Friuli Venezia Giulia descri- 
vono l’itinerario di crescita 
del gruppo nel corso dei 24 
anni di vita aziendale. Parti- 
colarmente sottolineata la 
presenzainEmilia Romagna 
(Parma, Modena, Bologna, 
Ravenna) ein Veneto (vedi il 
testo dell’intervista). 

La prima quotazione av- 
venne nel 2018 sul segmen- 
to Mta, cui fece seguito il seg- 
mento Starnel 2021. Ilbilan- 
cio ’22 ha visto ricavi per ol- 


LA GALASSIA 
DI GHC 


© Numero 
di strutture 
all'Ipo 

© Numero 
di strutture 
acquisite 
post Ipo 


tre 322 milioni (+13,7%) 
con un margine operativo di 
58,6 milioni (+10,3%). 

Una nota aziendale evi- 
denzia l’attività svolta dal 
gruppo durante il Covid, per 
sostenere il sistema sanita- 


WITHUB 


rio pubblico nel contenimen- 
to dell'emergenza: chirurgie 
d’urgenza, ventilatori pol- 
monari, squadre di anestesi- 
stie infermieri. — 

MAGR 
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L'impianto sportivo abbandonato 


IL PIANO DI RILANCIO DEL COMUNE 


AI via Je operazioni di bonifica: 
il “Ferrini” verso una nuova vita 


Scatta la pulizia intensiva dai cumuli di rifiuti. La struttura verra quindi dotata 
di una nuova robusta recinzione anti-incursioni. Poi sara l'ora della riqualificazione 


Francesco Daniel Severi 


Prima la pulizia intensiva 
dell’area dal degrado in cui ver- 
sa e la sua messa in sicurezza 
perprevenire ulteriori vandali- 
smi, danneggiamenti e incur- 
sioni. Poi la riqualificazione in 
toto dell'impianto e la probabi- 
le concessione al Chiarbola 
Ponziana. Comincia oggi, con 
la prima parte dei lavori illu- 
strati ieri dal Comune, la nuo- 
vavita del “Ferrini” dopo gli an- 
nidiabbandono che hannotra- 
sformato lo storico campo del 
Ponziana in un terreno fertile 
per i malintenzionati e per chi 
nonhatitolo per occupare que- 
gli spazi. Nello specifico la pri- 
ma tranche di interventi — ap- 
paltata a Its Ecologia — servirà 
per l'appunto per conseguire 
un totale repulisti di quel che 
resta degli spogliatoi, diventa- 
ti nel tempo un coacervo di ri- 


[° È 


fiutie pure “casa” di alcuni sen- 
zatetto. In parallelo, onde evi- 
tare nuove visite non gradite, 
la struttura verrà chiusa con 
una recinzione elettrosaldata, 


sè) 


più robusta e resistente. Così 
l'assessore ai Lavori pubblici 
Elisa Lodi alla conferenza 
stampa d'inizio lavori: «L’inter- 
vento è fondamentale per met- 


Cergol, De Blasio, Lodi e Cipriani ieri presso il campo del '‘Ferrini". Andrea Lasorte 


tere definitivamente un freno 
auna situazione ormai intolle- 
rabile. Il costo dell'operazione 
sarà di circa 33 mila euro e ser- 
virà a ripulire l’area. Chiedia- 


mo ai residenti di collaborare 
segnalandoci eventuali com- 
portamenti dannosi durante i 
lavori per allertare la Polizia lo- 
cale». Presente anche l’assesso- 
re alla Sicurezza Maurizio De 
Blasio, che ha accolto con entu- 
siasmo l’inizio dei lavori: «Que- 
st'operariguarda anche la sicu- 
rezza, perché situazioni simili 
portano al degrado e vanno 
combattute con ogni mezzo. 
L’intervento rientra in quella 
serie di azioni che la nostra 
giunta compie quotidiana- 
mente per dare ai cittadini una 
risposta alla costante necessi- 
tà di maggiore sicurezza». È 
un’operazione non semplice 
quella al via in queste ore, ri- 
marca il direttore del Servizio 
Gestione strutture sportive del 
Comune Fabio Cipriani: «C'è 
stata una notevole difficoltà a 
reperire aziende che effettua- 
no questo tipo di lavori, che 
non sono una pulizia ordina- 
ria vista la natura dei rifiuti. 
Per lo stesso motivo i tempi 
nonsaranno brevissimi e il tut- 
to non durerà meno di 10-15 
giorni». 

A lavori ultimati sarà dun- 
que il momento di lavorare al 
futuro del campo intitolato 
all'ex capitano del Torino. E 
sull'argomento è tornata anco- 
ra Lodi alla conferenza stam- 
pa di ieri: «Il primo passo sarà 
riqualificare il campo e l’im- 
pianto di illuminazione con i 
primi 1,2 milioni ancora in do- 
te dal vecchio progetto della 
Triestina poi naufragato. Poi 


in sede di variazione di bilan- 
cio implementeremo ulteriori 
risorse — ha proseguito l’espo- 
nente di giunta— per provvede- 
re a completare la ristruttura- 
zione, che ha un costo stimato 
di circa tre milioni se si conside- 
rano spogliatoi, spalti e palaz- 
zina adibita al ristoro». Quin- 
di, in terza battuta, sarà il mo- 
mento di affidare il centro 
sportivo a un nuovo inquilino: 
«Infine si parlerà di gestione — 
la chiosa in proposito di Lodi — 
e in questo senso proseguono 
ottimamente i rapporti con il 
Chiarbola Ponziana, che è sta- 


Lodi: «Ottimi rapporti 
col Chiarbola Ponziana 
che ha manifestato 
interesse alla gestione» 


ta l’unica società a manifesta- 
re interesse in vista di una con- 
cessione, in aggiunta all’im- 
portante raccolta di firme, con 
numeri che sono una chiara 
espressione della volontà de- 
gliabitanti della zona». 

PerIts Ecologia, per illustra- 
reiterminidell’intervento, c’'e- 
ra l'amministratore delegato 
Gianfranco Cergol: «In primis 
provvederemo a una separa- 
zione dei rifiuti, per isolare 
quelli recuperabili. Poi proce- 
deremo con le operazioni di 
smaltimento in massima sicu- 
rezza».— 
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L'evento, organizzato da anni in città, non ha ancora trovato una sede 
alternativa a quella del Molo IV, dove gli spazi non sono più disponibili 


Lignano e Milano si fanno avanti 
per ospitare il Tango Festival "23 


ILC 
LAURATONERO 
International Trie- 
ste Tango Festival il 
prossimo anno, ov- 
viamente modifi- 


cando la sua denominazione, 
potrebbe trasferirsi a Lignano 
o addirittura a Milano. Da quei 
contesti, infatti, sono arrivate 
delle proposte alla Gb Tango 
Academy-la realtà che per ot- 
to anni ha organizzato l’inizia- 
tiva in città —, «per trasferire il 
festival nel primo caso in una 
struttura turistica privata, 
nell’altro in una struttura con- 
gressuale», precisa Guillermo 
Berzins, direttore della Gb 
Tango Academy. 

L’esigenza di cercare una 
nuova soluzione logistica è sca- 
turita dal venir meno della di- 
sponibilità degli spazi del Mo- 
lo IV, destinati dal prossimo 
mese di settembre a ospitare i 
320 alunni della scuola secon- 
daria di primo grado Corsi, 0g- 
getto di ristrutturazione. 

La Gb Tango Academy non 
ha ancoratrovato un’alternati- 
va, eha lanciato un appello an- 
che dalle pagine del nostro 
quotidiano, avanzando l’ipote- 
si di portare il festival altrove 
qualora non si reperissero spa- 
ziidoneiincittà. 

A quel punto sono state 


avanzate delle ipotesi in dire- 
zione Milano e Lignano. Ma 
tutto è ancora in alto mare «e i 
tempi per riuscire a garantire 
l'edizione 2023 (gli anni scorsi 
l'appuntamento era fissato in 
agosto) sono strettissimi», assi- 
cura Berzins, ricordando co- 
me «l’iniziativa registrava in 
cinque giorni la partecipazio- 
ne di circa 2.500 appassionati 
tangueros, provenienti da più 
di 30 Paesi del mondo, gene- 
rando un importante indotto 
turistico». 

Atendere una mano all’asso- 
ciazione ora è l'assessore co- 
munale alla Cultura e al Turi- 
smo Giorgio Rossi, che eviden- 


Gli spazi del Molo IV saranno occupati da settembre dalla scuola Corsi 


ziando come quella dedicata 
agli appassionati del tango sia 
«un'iniziativa che ha certa- 
mente seguito», si dice «dispo- 
nibile a incontrare gli organiz- 
zatori per capire se sia possibi- 
le trovare una soluzione». Per 
ospitare il festival serve una 
struttura di una certa capienza 
che, vista l’attività del ballo, 
possa essere declinata a pub- 
blico spettacolo. 

Intanto sulla piattaforma 
Change.org (https://chng. 
it/ZJWPPjgpV7 il link) è stata 
avviata una raccolta di firme 
per salvare l'edizione 2023 del 
festival. — 
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Accessibile dalle 7 alle 18. Costo 8.500 euro 
Una superficie pari a 90 metri quadrati 


A Villa Engelmann 
inaugurata l’area 
riservata ai cani 


LA NOVITÀ 


FRANCESCO CODAGNONE 


1 cagnolino Egon, metic- 
cio a pelo nero e grigio, 
si aggira timido nel par- 
co di Villa Engelmann, 
aspettando che la conferen- 
zastampasia finita: termina- 
toil momento delle presenta- 
zioni e dei discorsi ufficiali, 
può finalmente entrare nel- 
la nuova area sgambamento 
cani, dove correre e sfogarsi 
libero dal guinzaglio e in to- 


tale sicurezza. 

L’area dedicata è accessibi- 
le da ieri mattina, e lo sarà 
tutti i giorni seguendo l’ora- 
rio di apertura del parco, dal- 
le 7 alle 18: all’inaugurazio- 
ne erano presenti l'assessore 
comunale alle Politiche del 
territorio Michele Babuder, 
l'assessore ai Lavori pubblici 
Elisa Lodi e il consigliere re- 
gionale Michele Lobianco, 
oltre a tecnici del Comune 
coinvolti nel progetto dal co- 
sto di 8.500euro. 

L’area di sgambamento - 
pensata peroffrire ai Lassie e 


Rin Tin Tin di questa città 
spazi dedicati ad attività fisi- 
ca, gioco e socializzazione - 
consta di 65 metri lineari di 
recinzione e 90 mqaccessibi- 
li: al suo interno i cani po- 
trannocorrere e giocare sen- 
za guinzaglio o museruola. 

Larealizzazione di aree de- 
dicate ai “cagnetti” è un im- 
pegno preso già nella prece- 
dente consiliatura da Lobian- 
co, e che l’attuale giunta sta 
portando avanti, riqualifi- 
candoe mettendo in sicurez- 
za alcuni spazi già esistenti o 
inaugurandone di nuovi: tra 
i più recenti, l’area da 300 
mq nel giardino Antollovich 
di via Carpineto, quelle di 
via San Marco, Borgo San 
Sergio, viale Campi Elisi e 
via Boccaccio nel giardino 
Leonor Fini, e l’area nel giar- 
dino Mandrjia di Opicina re- 
centemente rimessa in sicu- 
rezza. Cui potrebbero ag- 
giungersi nei prossimi mesi 
altre aree di sgambamento 
nel giardino Basevi o in via 
Umago, ai margini divia Cos- 
setto. — 
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IL FESTIVAL 


IL PICCOLO 
D f L CA M di IA M f N T 0 REDAZIONE ATTUALITÀ 


L'INTERVENTO 


Comprendere 
il futuro 
che ci aspetta 


ANTONIO PAOLETTI * 


orizia e Trieste ri- 
tornano assieme al- 
la Venezia Giulia 
protagoniste del di- 
battito sui grandi temi inter- 
nazionali. In collaborazio- 
ne con The European Hou- 
se Ambrosetti, con il soste- 
gno quale main sponsor di 
BAT Italia e quelli della Fon- 
dazione CRTrieste, della 
Fondazione Cassa di Rispar- 
mio di Gorizia e di Unionca- 
mere, la seconda edizione 
delFestival del Cambiamen- 
to andrà a porre l’attenzio- 
ne sull’evoluzione in atto 
con l’obiettivo di anticipar- 
neicambiamenti. 

Verrà analizzato il cam- 
biamento degli equilibri 
mondialie gli impatti perl'T- 
talia: la guerra al centro 
dell’Europa e il nuovo asset- 
to internazionale. In uno 
scenario già instabile, a cau- 
sa degli effetti della pande- 
mia, la guerra in Ucraina ha 
configurato un nuovo ordi- 
ne mondiale che si caratte- 
rizza su fattori quali la sicu- 
rezza continentale e mon- 
diale, la crisi energetica, la 
spinta inflazionistica, le in- 
terruzioni delle catene del 
valore, la carenza di mate- 
rie prime. Ed è necessario 
comprendere quale sarà lo 
scenario futuro e le prospet- 
tive. 

Attenzione sarà posta al 
cambiamento nel lavoro e 
al valore del capitale uma- 
no in un mondo sempre più 
complesso. L’inverno demo- 
grafico in Occidente e nel 
nostro Paese impatta sul 
mondo dellavorointermini 
di manodopera, sui sistemi 
di welfare di una società 
evoluta ed anziana. Le abili- 
tà digitali, sempre più impe- 
rative, richiedono qualifi- 
che e specializzazioni eleva- 
te e una formazione in gra- 
do di rispondervi tempesti- 
vamente. 

Scopriremo poi quali so- 
no le strategie per la transi- 
zione ecologica nel nuovo 
assetto energetico e com- 
prenderemo meglio quanto 
manca al raggiungimento 
di un'economia Net Zero ali- 
vello globale. Approfondire- 
moiltema della carbon foot- 
print reduction, analizzan- 
do le sfide e gli impatti delle 
normative europee sulle 
Pmi, ma anche quanto i cri- 
teri ESG siano una bussola 
per sostenibilità per le im- 
prese. C'è grande attesa, 
poi, sul focus sull’Intelligen- 
za Artificiale e il suo impat- 
to sulle imprese. Un tema di 
grande attualità che abbia- 
mointeso esplorare. — 

* presidente della 

Camera di commercio 

Venezia Giulia 
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L'ex ministro e cofondatore di Alleanza per lo sviluppo sostenibile: 
«Pandemia e crisi energetica ci hanno fatto un po' rallentare» 


Giovannini: conifondi Pnrr 
potremo accelerare 
verso le energie rinnovabili 


L’INTERVISTA/1 


MARCO BALLICO 


n quadro a luci e 

ombre quello della 

transizione verde 

in Italia. Lo descri- 
verà al Festival del cambia- 
mento l’ex ministro Enrico 
Giovannini, co-fondatore e di- 
rettore scientifico di ASviS, 
Alleanza Italiana per lo Svi- 
luppo Sostenibile, nata nel 
febbraio 2016 per far cresce- 
re la consapevolezza dell’im- 
portanza dell’Agenda 2030 e 
degli obiettivi di sviluppo so- 
stenibile. Giovannini inter- 
verrà, giovedì a Trieste, alter- 
zo panel, intitolato “Il cambia- 
mento nei modelli produzio- 
ne e consumo: la transizione 
verde”. 

Giovannini, a che punto 
siamo su questo fronte nel 
nostro Paese? 

«Lo dicono i dati del Rap- 
porto 2022 dell’ASviS. A cau- 
sa della pandemia e della cri- 
si energetica, che ci hanno fat- 
to fare passi indietro consi- 
stenti sul piano sociale e delle 
disuguaglianze nonostante il 
rimbalzo economico del 
2021-22, su alcuni aspetti del- 
la transizione ecologica ab- 
biamo un po'rallentato. A par- 
tire dal passaggio alle energie 
rinnovabili, tema su cui il 
Pnrrinveste risorse notevoli e 
che dunque ci consentirà di 
accelerare». 

Suche cosainvece possia- 
mo ritenerci soddisfatti? 

«Stiamo andando molto be- 
ne sul goal 12 di Agenda 
2030, l'economia circolare. 
Negli anni si sono fatti passi 
notevoli, tanto che molte no- 
stre imprese sono oggi leader 
internazionali. Quello che ci 
appesantisce è tuttavia un 
dossierrifiutiin cui, a vari luo- 
ghidi eccellenza, siaggiungo- 


eni 
ENRICO GIOVANNINI 


EX MINISTRO, È COFONDATORE E 
DIRETTORE SCIENTIFICO DI ASVIS 


«Valle dell'idrogeno, 
piano virtuoso e 
grande opportunità: 
problemi complessi 
ma la direzione 

è quella giusta» 


no aree del Paese decisamen- 
te in ritardo. Questione chia- 
veè poi la transizione ecologi- 
ca del manifatturiero e dei 
consumi. E quindi iltema del- 
la mobilità sostenibile. Dob- 
biamoattuare il pacchetto eu- 
ropeo “Pronti per il 55%” e 
quindi ridurre le emissioni di 
gasaeffetto serra di almeno il 
55% entro il 2030 e raggiun- 
gere la neutralità climatica 
peril 2050: sfida molto impe- 
gnativa, ma essenziale». 

La risposta delle imprese 
rispetto a queste scadenze? 

«Alcune sono andate avan- 
ti pur in presenza della crisi 
energetica. Altre rallentano, 
se non addirittura frenano, 
perché non vogliono adotta- 
re il nuovo paradigma. Ed è 
unproblema serio». 

Ci sono responsabilità an- 
che della parte politica? 

«Sono responsabilità mol- 
to diffuse. In primo luogo per- 
ché, con una trasformazione 
digitale e ecologica che richie- 
de investimenti privati, mol- 
te imprese hanno deciso di 
rinviare o ritardare. Pensia- 
mo a quando Marchionne di- 
ceva di non credere all’auto 
elettrica: queste posizioni poi 
si pagano. Abbiamo dunque 
grandi imprese che hanno fat- 
to un salto culturale e altre 
che non sono scese in campo. 
La politica ha le sue responsa- 
bilità. Come membro del go- 


verno Draghi ho avuto la pos- 
sibilità di incidere su qualche 
aspetto, ma se pensiamo pro- 
prio al passaggio ai trasporti 
a emissioni zero non manca 
chi oggi continua a guardare 
indietro e pensa di poter rin- 
viareil processo». 

Un giudizio sull’operato 
della Commissione Ue? 

«Ha fatto grossi passi avan- 
ti sul piano degli investimen- 
ti, masoprattutto sulla regola- 
mentazione. Storico, ad 
esempio, il fatto che nel 2024 
anche le imprese di media di- 
mensione debbano rendicon- 
tare la loro attività secondo i 
criteri di sostenibilità. Spero 
che l’Italia non faccia come 
nel 2016 quando, recependo 
la direttiva destinata solo alle 
grandi imprese, decise di ri- 
durre il numero degli interes- 
sati obbligati a quel tipo di re- 
gole». 

E che ne pensa invece di 
un’altra urgenza, quelle del- 
la classe energetica delle ca- 
ser 

«Euna straordinaria oppor- 
tunità di occupazione e svi- 
luppo, ma va evitato che chi 
non ha i mezzi per interveni- 
re sia escluso dalla partita. 
Credo che sull’efficientamen- 
to energetico la finanza possa 
giocare un ruolo decisivo. Co- 
me quando, per comprare 
unacasa, chi nonha la liquidi- 
tà accende un mutuo e trova 
il sostegno della finanza, così 
si possono immaginare siste- 
mi analoghi per l’efficienta- 
mento energetico». 

IlFvgstalavorando al pro- 
getto Valle dell’idrogeno. 
Che ne pensa? 

«Un progetto virtuoso, ma 
va anche sottolineato che, 
pur se un’opportunità, l’idro- 
geno porta con sé complessi 
problemi tecnologici e orga- 
nizzativi. Inognicaso, la dire- 
zione è quella giusta». — 
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PRIMI INCONTRI 


Nuovi equilibri e impatti 


A Gorizia domani via alle 14.30, modera la giornali- 
sta Rai Barbara Carfagna. Dopo i saluti del sindaco 
Ziberna, del presidente Cciaa Paoletti e dell'assesso- 
reregionale alla cultura Mario Anzil, «Cambiamento 
di equilibri mondiali e impatti per l'Italia: la guerra al 
centro dell'Europa e nuovo assetto internazionale», 
con «Presentazione su prospettive per lo sviluppo 
del sistema-Italia»: Lorenzo Tavazzi, Dario Fabbri 
(foto), direttore di Domino;Giorgio Cuscito di Limes. 


LA RIFLESSIONE 


Lavoro, tecnica e macchine 


Domania Gorizia dalle 16.30 «Il cambiamento nel la- 
voro: ilvalore del capitale umano e sociale inun mon- 
do sempre più complesso», e "L'uomo nell'età della 
tecnica: la guida è già passata alle macchine?". Par- 
tecipano il filosofo Umberto Galimberti (foto), il do- 
cente universitario Alessandro Sancino, Antonio Ca- 
labrò, il dg di 50&piùEnasco Gabriele Sampaolo, Gre- 
ta Autieri di Bat Italia; e poi "Prepararsi a G0!2025" 
con Sara Vuletic, direttore Epk Novi Sad 2022. 


Più sostenibilità 

e meno burocrazia 
Così le aziende 
mirano allo sviluppo 


In Fvg si avvicina all'80% la quota di imprese che ritengono 
strategica la transizione ambientale, sociale e digovernance 


Giulia Basso 


Quasi sette imprese italiane 
su dieci (il 68,1%) ritengono 
che la sostenibilità, intesa 
nella triplice accezione di go- 
vernance, sociale e ambienta- 
le, sia un fattore strategico 
per rafforzare l’attrattività e 
quindi il proprio sviluppo. Il 
valore in Friuli Venezia Giu- 
lia è ancora più elevato: rag- 
giunge il 78,8%. Ma per rag- 
giungere questo obiettivo sul 
fronte ambientale servono in- 
terventi mirati da parte delle 
imprese per il miglioramen- 
to energetico. In questo ambi- 
tole principali criticità rileva- 
te per realizzare questo cam- 


biamento sono legate al peso 
della burocrazia: sette azien- 
de sudieciinItalia auspicano 
una semplificazione dei pro- 
cessi burocratici, così da faci- 
litare la realizzazione di in- 
terventi in questa direzione. 
Sono alcune delle eviden- 
ze presentate nel rapporto 
“Le strategie delle imprese 
per la gestione delle nuove 
sfide legate a sostenibilità e 
criteri Esg”, uno dei due posi- 
tion paper elaborati da The 
European House - Ambroset- 
ti in occasione della seconda 
edizione del Festival del 
Cambiamento, l’iniziativa or- 
ganizzata congiuntamente 
conla Camera di Commercio 


della Venezia Giulia per fare 
il punto sui mutamenti, sem- 
pre più rapidi, che la nostra 
società sta affrontando, e cer- 
care di comprendere, parten- 
do dai dati per poi affidarsi 
agli interventi di esperti in 
materia, come il tessuto im- 
prenditoriale e il territorio 
possano affrontare con suc- 
cesso queste dinamiche. Ida- 
ti, contenuti nel rapporto già 
citato sulle sfide legate alla 
sostenibilità, ein un secondo 
position paper dedicato inve- 
ce alle “Prospettive perlo svi- 
luppo del sistema-Italia nel 
nuovo scenario macro-eco- 
nomico globale”, verranno 
presentati da Lorenzo Tavaz- 
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IL PANEL 


LA SECONDA GIORNATA 


L'indagine e i criteri Esg 


Giovedì seconda giornata del Festival, dalle 9 nella 
sede camerale a Trieste, modera la prima parte la 
giornalista Rai Nunzia De Girolamo. Dopo i saluti - 
fra cui il governatore Fedriga e in videomessaggio il 
sottosegretario Vannia Gava, come il giorno prima il 
ministro Adolfo Urso - "Presentazione dell'indagine 
al sistema produttivo nella Venezia Giulia: strategie 
per la gestione del carbon footprint e di criteri Esg" 
con Lorenzo Tavazzi (European House-Ambrosetti) 


Fra produzione e consumo 


A Trieste giovedì alle 10 - dopo il videomessaggio 
del viceministro Rixi - "Cambiamento nei modelli di 
produzione e consumo: transizione verde" con Enri- 
co Giovannini, Adnan Shihab-Eldin, Antonio Scipio- 
ni, Juan Alayo. Alle 11.30, moderato dalla direttrice 
del Piccolo Roberta Giani, panel su intelligenza artifi- 
ciale e impatti sulle imprese con Andrea Romanino, 
Elena Bonetti, Joaquin Almunia, Tommaso Ghidini, 
Mauro Giacca, Francesca R. Saule,Riccardo IIly. 


zi, partner e responsabile 
dell'Area scenari e intelligen- 
ce di The European House - 
Ambrosetti nel corso delle 
due giornate: l’uno a Trieste, 
giovedì 11 maggio in matti- 
nata, e l’altro a Gorizia, nel 
pomeriggio di domani. 

Il report sulle sfide che le 
imprese dovranno affronta- 
re per essere sempre più so- 
stenibili è frutto di una inda- 
gine ad hoc condotta in Ita- 
lia, in Fvge nei suoi due terri- 
tori per comprendere come 
le imprese interpretanole sfi- 
de della sostenibilità e con 
quali iniziative stanno rimo- 
dellando i propri modelli di 
business e di servizio per re- 
cepire i temi Esg (ovvero am- 
biente, società e governan- 
ce).L’indagine, evidenzia Ta- 
vazzi, ha approfondito an- 
che quali priorità e criticità 
vedono le imprese in relazio- 
ne ad alcuni degli aspetti col- 
legati alla transizione am- 
bientale e socio-economica 
in chiave sostenibile. «Per 
esempio, in Italia sette impre- 
se su dieci auspicano una 
semplificazione dei processi 
burocratici per facilitare la 
realizzazione di interventi in 
un’ottica di miglioramento 
energetico. Tra le imprese 
del Fvg - sottolinea l’esperto - 
è avvertita anche l’importan- 
za di agevolazioni fiscali 
(+6,7% rispetto alla media 
nazionale), interventi su in- 
formazione e conoscenza 
(+9,6%) e strumenti di valo- 
rizzazione del ruolo dell’in- 


OBIETTIVO TRANSIZIONE 
LA SOSTENIBILITÀ È UNO DEGLI 
OBIETTIVI STRATEGICI DA RAGGIUNGERE 


L'indagine di European 
House - Ambrosetti: 
in regione avvertita 
anche l'importanza 

di agevolazioni fiscali 

e informazione 


Sotto esame 

il contesto attuale di 
perma-crisi, periodo 
prolungato d'instabilità 
con cui occorrerà 
abituarsi a convivere 


dustria nel proprio territorio 
(+7,6%)». Tra gli ospiti che 
animeranno il dibattito su 
questi temi Enrico Giovanni- 
ni, fondatore Asvis, Adnan 
Shihab-Eldin, ex segretario 
generale dell’Opec, Joaquin 
Almunia, ex vice presidente 
della Commissione europea, 
ed Elena Bonetti, già mini- 
stra perle Pari opportunità. 
Quanto al documento che 
verrà illustrato a Gorizia, l’a- 
nalisi parte dalla recente sto- 
riaitaliana, che ha visto il no- 
stro Paese, in sostanziale sta- 
gnazione per gli ultimi 20 an- 
ni, recuperare rapidamente 
punti di Pil a seguito della 
contrazione dovuta alla fase 


pandemica. The European 
House - Ambrosetti ha esami- 
nato il contesto attuale di 
“perma-crisi”, che vede la 
coesistenza di più fattori di 
crisi congiunturale destinata 
a generare un periodo pro- 
lungatodi instabilità e insicu- 
rezza con cui istituzioni, im- 
prese e società dovranno abi- 
tuarsi a convivere. In un qua- 
dro connotato da elevata in- 
certezza sui mercati, duran- 
teil Festivale insieme ai rela- 
tori che lo animeranno, sa- 
ranno passate in rassegna le 
stime più recenti sulle possi- 
bili tendenze del Pil naziona- 
lee sulle principali dimensio- 
nimacroeconomiche dell’Ita- 
lia nel breve e medio termi- 
ne, anche a confronto con al- 
tre economie di riferimento. 
Senza dimenticare il Pnrr, 
che rappresenta «una sfida e 
un’opportunità senza prece- 
denti per avviare una nuova 
stagione di crescita del Paese 
ecolmareidivari ancora pre- 
senti, assegnando un ruolo 
centrale ai territori». Tra gli 
ospiti che si confronteranno 
con questa dimensione, che 
vede l’Italia inserita nel cam- 
biamento degli equilibri glo- 
bali, ricordiamo Dario Fab- 
bri, direttore di Domino, 
Giorgio Cuscito di Limes, il fi- 
losofo Umberto Galimberti e 
Antonio Calabrò, presidente 
di Museimpresa e Fondazio- 
ne Assolombarda. Tutti i det- 
taglisuwww.festivaldelcam- 
biamento.com. — 
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festival del > 
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Il presidente di Museimpresa e Fondazione Assolombarda: 
«Servono politiche demografiche e diformazione di lungo periodo» 


Calabrò: l'industria italiana 
può puntare sul mix unico 
di bellezza e tecnologia 


L’INTERVISTA/2 
a nostra for- 
za? Siamo so- 
fisticati sarti 


meccatroni- 

ci: le imprese italiane han- 
no la capacità di produrre 
robot, impianti di automa- 
zione, componentistica cu- 
citi addosso alle esigenze 
del committente». Per An- 
tonio Calabrò, presidente 
di Museimpresa e Fonda- 
zione Assolombarda, que- 
sta peculiarità tutta italia- 
na, la capacità di coniugare 
senso della bellezza e abili- 
tà tecnologica, è ciò che di- 
stingue le nostre industrie 
da quelle americane, cinesi 
e anche dai vicini tedeschi. 
E la specialità su cui punta- 
re per mantenere la compe- 
titività della struttura pro- 
duttiva italiana nel nuovo 
equilibrio mondiale nato 
con la pandemia e la guer- 
rain Ucraina. Ma l’Italia da 
sola può fare ben poco. La 
sua specificità va sfruttata 
in chiave europea: solo fa- 
cendo sistema i grandi Pae- 
si industriali dell’Ue potran- 
no competere con colossi 
come Stati Unitie Cina. E af- 
frontare al meglio sfide co- 
me l’inverno demografico 
eicambiamenti nel mondo 
del lavoro, che richiedono 
abilità digitali sempre più 
avanzate e inevitabilmen- 
te taglieranno fuori dal 
mercato una grossa fetta 
della popolazione. Di que- 
sti temi Calabrò discuterà a 
Gorizia domani, nell’ambi- 
to del Festival del Cambia- 
mento. 
Calabrò, quali sono i prin- 
cipali cambiamenti che le 
imprese del terzo millen- 
nio dovranno affrontare? 

«La transizione ambien- 
tale e digitale, che sono te- 


|_—rrr— 
ANTONIO CALABRÒ 


SARÀ AL FESTIVAL DEL CAMBIAMENTO 
NELLA GIORNATA DI GORIZIA 


«La nostra forza? 
Siamo sofisticati 
sarti meccatronici. La 
sfida di un reshoring 
dentro i larghi confini 
europei» 


mi correlati e incidono sul- 
le strutture di produzione, 
i prodotti, i mercati. E la 
qualificazione dei prodot- 
ti, processo che i cambia- 
menti in corso stanno acce- 
lerando sempre più. Se 
guardo alle radici della ri- 
presa economica italiana 
degli anni 2021-22 e all’an- 
damento del primo trime- 
stre di quest'anno, vedo 
che la crescita del nostro 
Pil, la maggiore in Europa, 
è basata su un forte miglio- 
ramento della qualità tec- 
nologica e della sostenibili- 
tà dei prodotti nei settori 
che hanno fatto da traino: 
automazione meccanica, 
chimica specialistica, far- 
maceutica, gomma, avioni- 
ca, nautica, enei mondi tra- 
dizionali del made in Italy, 
arredamento, abbigliamen- 
toeagroalimentare». 

Cosa ci ha consentito di 
raggiungere questi risul- 
tati? 

«La nostra capacità di fa- 
re prodotti realizzati su mi- 
sura per le esigenze del 
committente, gli investi- 
menti su processi e qualità 
dei prodotti attuati sfrut- 
tando anche i provvedi- 
menti fiscali di industria 
4.0, el’attitudine alla soste- 
nibilità, sia ambientale che 
sociale, chele nostre impre- 
se hanno acquisito prima 


delle altre perlo stretto rap- 
porto che le lega ai territo- 
Th». 

Quali le conseguenze 
del mutato scenario geo- 
politico? 

«Oltre alle sfide già cita- 
te, dobbiamo tornare a pro- 
durre in condizioni di pros- 
simità. Nel caso dei Paesi 
Ue penso a un reshoring 
dentroilarghi confini euro- 
pei: l'Ue deve darsi politi- 
che industriali, fiscali, diri- 
cerca, di sicurezza, di ap- 
provvigionamento di mate- 
rie prime e semilavorati 
che agevolino il ritorno alla 
produzione all’interno del 
grande mercato europeo, 
con una struttura produtti- 
va integrata. Solo così po- 
tremo rispondere alle poli- 
tiche dei nostri competi- 
tor». 

Daunlato c’è una popo- 
lazione occidentale che 
sta invecchiando sempre 
più, dall’altro l’automa- 
zione e l’intelligenza arti- 
ficiale che nel prossimo 
futuro faranno sparire 
molti posti di lavoro. Può 
essere un binomio vincen- 
te? 

«L'inverno demografico 
non è mai vincente, perché 
daquiavent’annici priverà 
della forza straordinaria 
delle nuove generazioni: 
un paese in cui siamo sem- 
pre di meno e sempre più 
anziani non è in grado di 
reggere le trasformazioni. 
Servono politiche demo- 
grafiche di lungo periodo, 
politiche di formazione e di 
riqualificazione per i lavo- 
ratori che verranno esclusi 
dai cicli produttivi. E politi- 
che di immigrazione gover- 
nate e lungimiranti, sul 
doppio versante italiano 
edeuropeo». — 

G.B. 
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organizzato da in collaborazione con 


CAMERA DI COMMERCIO 
VENEZIA GIULIA 
TRIESTE GORIZIA 


| 


I 10 e l'11 maggio si terrà a Gorizia e a Trieste la seconda edizione 
dell'evento organizzato dalla Camera di commercio Venezia Giulia 
in collaborazione con The European House Ambrosetti, con main 
sponsor BAT Italia e il sostegno della Fondazione CRTrieste, della 
Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia e diUnioncamere. Sarà una 
due giorni di dibattiti che coinvolgerà esperti di livello internazionale 


PROGRAMMA 


MERCOLEDÌ 10 MAGGIO 
SALA VERDI DI PALAZZO DE BASSA 
GORIZIA - Passaggio Edling, 2 


14.30 - 15.00 
Introduce e modera 
Barbara Carfagna (Giornalista e conduttrice, RAI) 


Saluti istituzionali 

Antonio Paoletti (Presidente, Camera di commercio Venezia Giulia) 
Rodolfo Ziberna (Sindaco di Gorizia) 

Mario Anzil (Vicepresidente e Assessore regionale alla Cultura e allo sport 
della Regione Friuli Venezia Giulia) 


15.00 - 16.15 

IL CAMBIAMENTO DEGLI EQUILIBRI MONDIALI E GLI IMPATTI PER L'ITALIA: 
LA GUERRA AL CENTRO DELL'EUROPA E IL NUOVO ASSETTO INTERNAZIONALE 
Introduce e modera 

Barbara Carfagna (Giornalista e conduttrice, RAI) 

Adolfo Urso (Ministro delle Imprese e del Made in Italy) videomessaggio 
Presentazione sulle prospettive per lo sviluppo del sistema-Italia 

nel nuovo scenario macro-economico globale 

Lorenzo Tavazzi (Partner e responsabile Area Scenari e intelligence, 

The European House - Ambrosetti) 

Dario Fabbri (Direttore, Domino) 

Giorgio Cuscito (Consigliere redazionale e analista, Limes) 


16.30 - 18.30/18.45 

IL CAMBIAMENTO NEL LAVORO: IL VALORE DEL CAPITALE UMANO E SOCIALE 
IN UN MONDO SEMPRE PIÙ COMPLESSO 

Introduce e modera 

Barbara Carfagna (Giornalista e conduttrice, RAI) 


L'uomo nell'età della tecnica: la guida è già passata alle macchine? 
Umberto Galimberti (Filosofo e saggista) 

Intervengono 

Alessandro Sancino (Professore associato in Economia aziendale, Università Milano 
Bicocca; membro del nucleo tecnico per il coordinamento della Politica economica del 
Governo italiano) 

Antonio Calabrò (Presidente, Museimpresa e Fondazione Assolombarda) 

Gabriele Sampaolo (Direttore generale, 50&Più Enasco) 

Greta Autieri (Head of Talent, Culture & Inclusion, BAT Italia) 


Prepararsi a Gorizia Capitale Europea della Cultura 2025 
Sara Vuletic (Direttore del programma di EPK Novi Sad 2022 - Serbia) 


Erfa] 
i : festivaldelcambiamento.com 

[D] Î 

COME PARTECIPARE: 

Il Festival si può seguire online sul sito festivaldelcambiamento.com 

o prenotando fino ad esaurimento dei posti a eventi@festivaldelcambiamento.com 


con il patrocinio di 
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GORIZIA S) UNIVERSITÀ 
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REGIONE AUTONOMA 
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comune di trieste 


The European House 
Ambrosetti 
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INEDIZIONEZIOcIISMAGGO 


LA ‘GRANDE ONDA” 

DEL CAMBIAMENTO NEL 
MONDO, NELLA SOCIETA, 
NELL'ECONOMIA 

E NELLE IMPRESE 


su strategie e scenari di sviluppo, con la finalità di intercettare e 
anticipare i grandi cambiamenti nella società e nell'economia del 
nostro Paese con un respiro europeo ed internazionale. Il Forum si 
propone di diventare un appuntamento ricorrente sui grandi temi 
legati alcambiamento della società e dell'economia, massimizzando 
il coinvolgimento del territorio e del suo sistema imprenditoriale. 


GIOVEDÌ 11 MAGGIO 
SALA MAGGIORE DI PALAZZO DELLA BORSA VECCHIA 
TRIESTE - Piazza della Borsa, 14 


9.00 - 10.00 
Introduce e modera 
Nunzia De Girolamo (Giornalista e conduttrice, RAI) 


Saluti istituzionali 

Antonio Paoletti (Presidente, Camera di commercio Venezia Giulia) 

Everest Bertoli (Assessore con delega alle Politiche finanziarie, Comune di Trieste) 
Giuseppe Tripoli (Segretario generale, Unioncamere) 

Intervento del Presidente della Regione Friuli Venezia Giulia Massimiliano Fedriga 
Vannia Gava (Viceministro dell'Ambiente e della sicurezza energetica) videomessaggio 


Presentazione dell'indagine al sistema produttivo nella Venezia Giulia: 

le strategie per la gestione del carbon footprint e dei criteri ESG 

Lorenzo Tavazzi (Partner e responsabile Area Scenari e intelligence, The European 
House - Ambrosetti) 


10.00 - 11,15 

Introduce e modera 

Nunzia De Girolamo (Giornalista e conduttrice, RAI) 

Edoardo Rixi (Vice Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti) videomessaggio 


IL CAMBIAMENTO NEI MODELLI DI PRODUZIONE E CONSUMO: LA TRANSIZIONE VERDE 
Enrico Giovannini (Fondatore e Direttore scientifico, ASviS) in videocollegamento 
Adnan Shihab-Eldin (Senior visiting research fellow Oxford Institute for Energy Studies, 
UK; Board Member, Kearney Energy Transition Institute, The Netherlands; Former 
Secretary General, OPEC) 

Antonio Scipioni (Professore Onorario di Life Cycle Assessment, Università di Danimarca 
del Sud, Fondatore del primo Master in Gestione ambientale, strategica, Università di 
Padova, Studioso senior) 

Juan Alayo (Architect; Professor, Masters in Real estate development, IE School of 
Architecture and Design, Madrid; Former Development planning director at Bilbao Ria 2000) 


11.30 - 13.30 
Introduce e modera 
Roberta Giani (Direttrice, Il Piccolo) 


IL CAMBIAMENTO NELLA SCIENZA E TRANSIZIONE DIGITALE: 

L'INTELLIGENZA ARTIFICIALE E GLI IMPATTI SULLE IMPRESE 

Andrea Romanino (Direttore, SISSA — Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati) 
Elena Bonetti (Deputato, già Ministra per le Pari opportunità e la famiglia) 

Joaquin Almunia (Visiting Professor, Paris School of International Affairs - SciencesPo — 
PSIA; Former European Commission Vice-President in charge of Competition Policy) 
Tommaso Ghidini (Capo della divisione di Strutture, meccanismi e materiali, European Space Agency) 
Mauro Giacca (Professor of Cardiovascular Sciences; Head of the School of Cardiovascular 
and metabolic medicine & Sciences, King's College London, UK) 

Francesca Romana Saule (Europe digital marketing growth hub lead, BAT Italia) 
Riccardo Illy (Presidente, Polo del Gusto - Gruppo Illy) 
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Il rilancio di Porto vecchio 


IL PROGETTO DELL'ARCHITETTO FEMIA LEGATO Al FONDI E ALLE SCADENZE DEL PNRR 


Controlli antimafia, frena il parco lineare 


Una delle societa coinvolte nelmaxi appalto da 23 milioni delbosco urbano non ha passato le verifiche. Incognita sui tempi 


Giovanni Tomasin 


La stazione appaltante messa 
a disposizione del governo per 
aiutare gli enti locali ad affron- 
tare le scadenze del Pnrr ha 
portato un guaio al Comune in 
Porto vecchio. Una delle socie- 
tà che hanno vinto l’appalto 
peri23 milioni del parco linea- 
re progettato dall'architetto di 
Alfonso Femia non ha passato 
i controlli antimafia: la notizia 
è fresca, e il Comune nonha an- 
cora contezza di quale ritardo 
ne conseguirà nella corsa a tap- 
pe serrate verso la scadenza 
del 2026. 

Meno di due anni, infatti, 
passano quasi d’un soffio se si 
parla d’opere pubbliche, inIta- 
lia più che altrove. Per questa 
ragione, innanzi alla sfida del 
Pnrr, nel 2021 è stata data agli 
entilocali la possibilità del Pro- 
getto di fattibilità tecnica ed 
economica (Pfte), una proce- 
dura accelerata per snellire i 
tempi. Il Comune di Trieste se 
n’è avvalso l’anno passato in 
Porto vecchio, affidando all’ar- 
chitetto Femia e al suo studio 


® 


i 


Uno dei rendering del cosiddetto "parco lineare" in Porto vecchio 


genovese l’incarico di proget- 
tare un grande parco verde e 
attrezzato, che dal centro citta- 
dino arrivasse al terrapieno di 
Barcola. Insomma, quel che 
l’amministrazione di volta in 
volta battezza “parco lineare” 
o “bosco urbano”. Un progetto 
che il Comune considera uno 
dei fiori all'occhiello del suo 
“Porto Vivo”. 

L’importo iniziale dell’ope- 
raera di 21 milioni di euro, ma 
di questi tempi le materie pri- 
me vanno via care e s'è fatto in 
tempo adaggiornare il compu- 
toa 23 milionie 100 mila euro. 
Nell'aprile del 2022 il Comune 
ha aderito all'accordo quadro 
con il ministero della Cultura, 
il cui esplicito fine è “accelera- 
re la realizzazione degli inter- 
venti nel rispetto dei limiti tem- 
porali previsti” dal piano. Ne è 
conseguito che per bandire 
l'appalto del parco il ministero 
siè avvalso dell'Agenzia nazio- 
nale per l'attrazione degli inve- 
stimenti e lo sviluppo d’impre- 
sa (Invitalia), che funge da cen- 
trale di committenza e stazio- 
ne di appaltante in sua vece. 


Invitalia ha bandito una ga- 
ra aperta, realizzata mediante 
piattaforma telematica, per 
l'affidamento dei lavori non- 
ché dei servizi di ingegneria e 
architettura. Il lotto è stato sud- 
divisoin“sublotti prestaziona- 
li” e aggiudicato. Il sub lotto 
“servizi tecnici” è stato aggiudi- 
cato allo studio associato Pessi- 
na e Lanza; il sub lotto “servizi 
di verifica della progettazio- 
ne” è stato aggiudicato a Bu- 
reau Veritas Italia; il sub lotto 
“servizi di collaudo” è stato as- 
segnato all’ingegner Paolo Bot- 
ton. Il sub lotto prestazionale 
“lavori in appalto integrato”, 
ovviamente il grosso dell’ope- 
ra, è stato aggiudicato al Con- 
sorzio Nazionale Servizi di Bo- 
logna, che fa da capofila con a 
fiancola società romana Edile- 
rica Appalti e costruzioni e il 
Consorzio stabile Infratech di 
Napoli. Tra le consorziate ese- 
cutrici (le società che si “aggre- 
gano” all’appalto dellemanda- 
tarie Cnseccetera) figurano in- 
vece B21 Facility Manage- 
ment Società Cooperativa di 
Bari, E.Co.Res. Srl di Afragola 


(in provincia di Napoli), la so- 
cietà cooperativa Tre Fiammel- 
le di Foggia ela cooperativa so- 
ciale di Rimini Coop 134. Co- 
me progettista figura Hydea 
Spa. Aggiudicata l’opera, men- 
tre il Comune proseguiva coni 
passi successivi, Invitalia pro- 
cedeva secondo manuale alla 
verifica dei requisiti antimafia 
delle società sopraccitate. Le 
comunicazioni arrivate finora 
da Roma a Trieste sono mera- 
mente preliminari, da quanto 
si apprende però la società che 
non ha passato la verifica rien- 
trerebbe tra le consorziate ese- 
cutrici. Quale sia è ignoto. Dal- 
le cronache degli ultimi mesi, 
va rilevato, risulta che in feb- 
braio la Tre Fiammelle di Fog- 
gia sia stata colpita da un’inter- 
dittiva antimafia. 

Al momento in Municipio 
non si sa ancora cosa questo 
comporterà in termini di tem- 
pi. Dovesse subentrare il se- 
condo classificato ci sarebbe 
un ritardo. Altro discorso sa- 
rebbe qualora bisognasse rifa- 
redaccapola procedura.— 
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La mozione della dem Pucci cassata dalla maggioranza 
«Eppure il sindaco e l'assessore Rossi erano favorevoli» 


Il Consiglio comunale litiga 
sulla proposta di una statua 
per Margherita Hack 


E alla fine prevale il “no 


ILDIBATTITO 


n Consiglio comunale bi- 

sticcia su Margherita 

Hack. Una mozione d’op- 

posizione per erigere una 
statua alla scienziata è stata 
bocciata dalla maggioranza 
nella seduta di iersera, al termi- 
ne di un lungo dibattito in cui 
s'è discusso accesamente di to- 
ponomastica femminile e del 
proliferare fungino delle sta- 
tueincittà. 

La serata era dedicata al re- 
cupero delle mozioni arretra- 
te. Quella in questione, risalen- 
te al centenario della nascita 
di Hack oltre un anno fa, era 
della consigliera Pd Rosanna 
Pucci, che chiede di «realizza- 
re una statua alla sua memo- 
ria». La consigliera leghista e 
presidente di commissione 
Manuela Declich è intervenu- 
taricordando che «è già passa- 
ta unadelibera giuntale perin- 
titolarle l’istituto comprensivo 
diviaCommerciale», motivan- 
do così la propria contrarietà. 
Sul fronte del no anche la forzi- 
sta Angela Brandi, avversa al- 
lo «statuificio» più che ad 


Hack, «figura da celebrare»: 
«Però a Trieste ultimamente 
mi sembra che non si faccia al- 
tro che erigere statue a chiun- 
que. Curioso che a fare la pro- 
posta sia il Pd — ha concluso — 
visto che Hackha corso conva- 
ri simboli della sinistrama mai 
con voi». Il punto son «i meriti 
scientifici», ha ribattuto Giulia 
Massolino di Adesso Trieste: 
«Svevo ha sia una scuola che 
una statua — ha proseguito — 
quindi non è una contraddizio- 
ne». Ha poi ricordato che la to- 
ponomastica femminile «è 
estremamente importante per 
creare un ruolo positivo per la 
donnatra le giovani generazio- 
ni»: «Ma forse l’unico modo 
per avere una statua intitolata 
auna femmina Trieste è chia- 
marsi Marco, come la pingui- 
na». In favore deltesto sono in- 
tervenuti quindi il capogrup- 
po del Pd Giovanni Barbo, il 
3V Ugo Rossi, la pentastellata 
Alessandra Richetti («solo il 
7% delle piazze italiane è dedi- 
catoadonne»). 

Di tutt'altro avviso il melo- 
niano Stefano Vatta: «Questo 
femminismo vittimista mi dà 
molto fastidio. Nella nostra 


>bl 


storia inomi maschili sono sta- 
ti superiori a quelli femminili, 
ma non vuol dire che gli uomi- 
ni siano meglio delle donne. 
Adesso la società è cambiata, i 
giovani si sono lasciati alle 
spalle questo, nel momento in 
cui le consigliere Massolino, 
Richetti o Repini diventeran- 
no sindaco prepareremo una 
statua anche per loro». Sulla 
stessa linea il capogruppo le- 
ghista Stefano Bernobich. Il di- 
battito è proseguito poi su que- 
ste linee, coniltentativo di me- 
diazione del dem Stefano Uk- 
mar, che ha proposto di piazza- 
re un busto di Hack nell’istitu- 
toaleiintitolato. Idea approva- 
ta anche dal capogruppo forzi- 
sta Alberto Polacco, ma che 
nons'è tradotta in pratica in au- 
la. Arrivati al voto, la maggio- 
ranza ha cassato la proposta. 
«La maggioranza è andata con- 
tro il parere favorevole del sin- 
daco e dell’assessore alla Cul- 
tura Giorgio Rossi», ha com- 
mentatoPucci. 

All’inizio della seduta, un 
gruppo di lavoratori dell’ap- 
palto musei—da anni al centro 
di polemiche per le retribuzio- 
ni da soglia di povertà—si è pre- 


L'ultimo intervento di Giulia Massolino. Fotoservizio di Massimo Slvano 


sentato in aula insilente richie- 
sta di ascolto. «Lavorare a cin- 
que euro lordi— ha commenta- 
to a margine il consigliere Fdi 
Corrado Tremul - è uno schi- 
fo». 

La fase delle interrogazioni 
e delle domande di attualità è 
stata piuttosto ricca. Massoli- 
nodiAt(alla sua ultima seduta 
inaula dopolatornata delle re- 
gionali) ha firmato un’interro- 
gazione per l'assessore all’Ur- 
banistica Michele Babuder sul 
divieto di transito perbici, ska- 
te, monopattini sulle aree di 


balneazione di Barcola. Il di- 
vieto è di recente introduzio- 
ne, ha spiegato Massolino, ed 
è «in contraddizione con ilbici- 
plan», il cui itinerario del mare 
passa proprio da lì. Babuder 
ha risposto assicurando che «il 
bicicplan rientra tra le priori- 
tà», precisando però che «la 
continuità è garantita dal per- 
corso lato monte, che l'utente 
puòtranquillamente impegna- 
re trattandosi di pista protet- 
ta». Massolino ha ringraziato 
per la risposta, precisando pe- 
rò all'assessore che «nel tratto 


della pineta, fino all’attraver- 
samento pedonale, non vi è al- 
cuna ciclabile sotto monte, ed 
è il tratto in cui avvengono più 
incidenti». La consigliera dem 
RosannaPucciha chiesto quin- 
diall’assessore al Welfare Mas- 
simo Tognolli se «sia stata del 
tutto eradicata la scabbia da 
Casa Bartoli». Essendo gli aca- 
ri della scabbia delle bestiacce 
resilienti che si annidano nei 
prodotti «letterecci», ha spie- 
gato Tognolli, «abbiamo chie- 
sto una sanificazione straordi- 
naria che verrà eseguita su 
ogni piano». Nella giornata di 
oggi, ha concluso quindi l’as- 
sessore, verrà riaperto il primo 
piano della struttura. La repli- 
ca di Pucci: «Mi par di capire 
che non sa rispondere alla do- 
manda se la scabbia sia stata 
eradicata in modo definitivo 
da Casa Bartoli». Sempre Puc- 
ci ha chiesto poi all’assessore 
ai Lavori pubblici Elisa Lodi se 
l'ascensore della scuola media 
Dante sia stato aggiustato (ri- 
sposta affermativa). In apertu- 
ra di seduta, il consigliere Vat- 
taha commemorato il militare 
e partigiano Vinicio Lago. — 
G.TOM. 
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LA CERIMONIA DI INAUGURAZIONE CON | VERTICI DELL'ENTE 


= 
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Il vescovo di Trieste, monsignor Enrico Trevisi, il presidente nazionale dell'istituto, Pasquale Tridico, e l'assessore regionale alle Politiche del lavoro, Alessia Rosolen, durante la cerimonia inaugurale di ieri mattina 


invia Ghiberti. A destra, in alto il pubblico presente: in prima fila si riconoscono la vicesindaco Serena Tonele il prefetto Pietro Signoriello; in basso il direttore regionale Inps Mauro Saviano. Foto di Massimo Silvano 


Sportelli, ambulatori, uffici: 
pronta la nuova sede Inps 


Operativa da domani in via Ghiberti, all'ex Inpdap. Al piano terra il personale 
a disposizione dell'utenza, al primo gli spazi del centro visite medico-legali 


Lorenzo Degrassi 


Sarà operativa da domani la 
nuova sede dell'Inps provin- 
ciale divia Ghiberti. Ieri è sta- 
ta la volta dell’inaugurazio- 
ne ufficiale della struttura, 
alla presenza del presidente 
nazionale dell’istituto, Pa- 
squale Tridico, e del diretto- 
re regionale Mauro Savia- 
no. 

La nuova struttura può 
contare su circa 6.000 metri 
quadrati di superficie, all’in- 
terno della quale opereran- 
no un’ottantina di dipenden- 
ti disposti su 8 livelli: al pia- 
no terra saranno quattro gli 
sportelli a disposizione per 


l'utenza, mentre al primo 
piano sono stati allestiti i 
nuovi ambulatori del centro 
medico-legale. Il cambio di 
sede dalla vicina via Sant’A- 
nastasio all’ex Inpdap di via 
Ghiberti consentirà maggio- 
rerazionalità nelle spese, mi- 
gliorando l’accoglienza de- 
gliutentie il lavoro degli ope- 
ratori. 

«Questo trasloco permet- 
terà all’istituto di risparmia- 
re oltre un milione di euro 
all’anno in affitto — ha ricor- 
dato Saviano — perché ades- 
so questa sede è di proprietà 
dell’Inps, al contrario di 
quanto avveniva conla strut- 
tura precedente, nella quale 


l'istituto era in affitto dal 
2004. Inuovi uffici sono figli 
di un attento progetto di ri- 
strutturazione rispettoso 
dei piani di razionalizzazio- 
ne logistica e di spesa, anche 
nel rispetto della spending 
review». Il disagio per gli 
utentilegato altrasloco è sta- 
to limitato, con la chiusura 
al pubblico della vecchia se- 
de di via Sant'Anastasio av- 
venuta alle 10.30 di ieri, e il 
servizio pronto a riprendere 
regolarmente nella nuova 
sede a partire dalle 8.30 di 
domani. 

Le visite pressoinuovi am- 
bulatori del Centro medico 
legale, invece, riprenderan- 


no regolarmente dal prossi- 
molunedì 15 maggio, in mo- 
do da consentire l’allesti- 
mento deilocali. Perfacilita- 
re l’ingresso al Centro è stata 
prevista l’istituzione di appo- 
siti parcheggi dedicati all’u- 
tenzainvia Ghiberti. A tene- 
re a battesimo la nuova sede 
sono stati, oltre al presiden- 
te dell'Inps e il responsabile 
regionale della struttura, la 
vicesindaco del Comune di 
Trieste, Serena Tonel, l’as- 
sessore regionale alle Politi- 
che del lavoro, Alessia Roso- 
len, e il vescovo di Trieste, 
monsignor Enrico Trevisi, 
che ha impartito la benedi- 
zione alla nuova sede. Pre- 


senti anche i vertici della dit- 
ta che ha effettuato i lavori 
di ristrutturazione, la Sami 
srl di Catanzaro, con il re- 
sponsabile Michele Critelli. 

«La nuova sede dell'Inps 
di Trieste deve iscriversi in 
un percorso di rafforzamen- 
to della coesione sociale che 
investe la collaborazione tra 
l’amministrazione regiona- 
le e gli organismi dello Stato 
— ha sottolineato Rosolen 
nel suo intervento — e di cui 
sono attori fondamentali le 
articolazioni intermedie e 
quindi le parti sociali, le or- 
ganizzazioni sindacali, i pa- 
tronati e i consulenti del la- 
voro», mentre la vicesinda- 
co Serena Tonel, nel ringra- 
ziare l’istituto per quanto 
realizzato, ha ricordato co- 
me «il dotarsi di un luogo 
adeguato per il confronto 
con la cittadinanza è l’ap- 
proccio vincente per rispon- 
dere alle esigenze in ambito 
previdenziale». 

Subito dopo la cerimonia 
diinaugurazione, in occasio- 
ne dei 125 anni dell’Inps, ha 
avuto luogo una breve tavo- 
la rotonda dal titolo: “L’Inps 
tra tradizione e innovazio- 
ne”. — 
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BRUSSA (AICCRE FVG) 


«Lavorare insieme 
sull’importanza 
di sentirsi europei» 


«Ricordare oggi il 9 maggio, 
Festa dell’Europa, non può es- 
sere un semplice riandare a 
quella che passa come la di- 
chiarazione Schuman dell’al- 
lora ministro degli Esteri fran- 
cese Robert Schuman che, 
proponendo una Comunità 
del carbone e dell’acciaio, sa- 
rebbe diventata il primo pas- 
so verso un’Europa Unita, ma 
uno stimolo a leggere la real- 
tà d’oggi».Così il presidente 
Aiccre Fvg Franco Brussa: «La 
percezione dei cittadini a sen- 
tirsi europei vive ancora mo- 
menti di contraddizione. Se 
da un lato le giovani genera- 
zioni vivono in maniera natu- 
rale questo sentirsi europei, 
c’è ancora chi vede l'Europa 
come unlimite alla propria so- 
vranità e libertà. Un concetto 
anacronistico e irrazionale. 
Bisognalavorare, a partire da 
chi ha responsabilità politi- 
che e istituzionali, per far di- 
ventare sempre più concreto 
il “sentirsi” europei». 


La guida uscente dell'istituto ritiene che la decisione si basi 
sulla volontà di anticipare la scadenza degli organi e dei vertici 


DaTridico no alcommissariamento 
«Strumentale e poco corretto» 


LA POLEMICA 


l commissariamento 
dell'Inps «è ovviamente 
strumentale», fatto allo 
scopo di «anticipare la 
scadenza degli organi e dei 
vertici e anche del direttore 
generale. Sembra essere un 
po’ un intervento istituziona- 


le poco corretto». Il presiden- 
te dell'Inps, Pasquale Tridico, 
a margine dell'inaugurazio- 
ne della ristrutturata sede di 
Trieste, non si è tirato indie- 
tro dal polemizzare con il go- 
verno che lo ha di fatto esauto- 
rato dalla guida dell’istituto. 
Ciò nonostante Tridico, ha 
detto di essere «molto conten- 
to del lavoro fatto», elencan- 


do una serie di risultati positi- 
vi conseguiti nei suoi quattro 
anni di presidenza, dal 2019. 
«Le performance dell'istituto 
in questi anni - ha spiegato - 
sono state molto molto positi- 
ve». «Abbiamo gestito la pan- 
demia in modo straordinario 
per 16 milioni di cittadini in 
più rispetto ai soliti 42 milio- 
ni, gestito 60 miliardi di euro 


in prestazioni, ridotto i tempi 
di attesa delle stesse di circa il 
20% in quattro anni, mentre 
la produttività è aumentata 
del25% dal 2019». 

Partendo proprio da Trie- 
ste, da una sede nuova «volu- 
ta fortemente per dare alla cit- 
tadinanzaeailavoratori inter- 
ni una struttura moderna e 
funzionale». Il rapporto lavo- 
ratori-pensionati vede un for- 
te sbilanciamento nei numeri 
verso questi ultimi. «Questi 
datirappresentano un proble- 
ma - così Tridico - perché la 
popolazione attiva si sta re- 
stringendo soprattutto a cau- 
sa del calo demografico e dei 
bassi tassi di occupazione. È 
un dato drammatico soprat- 
tutto al sud piuttosto che in 
Fvg. Quest'anno stiamo ini- 
ziando a mandare in pensio- 


© province 


Ip, 


PASQUALE TRIDICO 
PRESIDENTE USCENTE 
DELL'INPS. FOTO SILVANO 


«Contento del lavoro 
fatto» soprattutto 
nella gestione 

della pandemia che 
ha riguardato altri 16 
milioni di utenti 


neinati nel 1960, quando na- 
scevano un milione di perso- 
ne all’anno, mentre oggi ne 
nascono appena 400mila. Un 
dato che, in prospettiva, pone 
qualche problema di sosteni- 
bilità». Difficile dire se la rifor- 
ma che ha varato il governo 
possa dare una risposta a 
quanto richiesto dal mondo 
del lavoro. «Per aumentare la 
platea dei lavoratori servono 
investimenti - ha proseguito 
Tridico - perché il lavoro non 
si crea con i decreti, bisogna 
spingere sulla possibilità che 
il Pnrr sviluppi appieno il suo 
impatto occupazionale, che i 
privati siano incentivati a fare 
investimenti laddove manca- 
no e che il pubblico li possa 
far crescere per avere una 
maggiore occupazione. — 
LD. 
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L'emergenza 


L'ALLAGAMENTO E | CONSEGUENTI DISAGI 


Ripristinata l’acqua nelle abitazioni 
Piazza Repubblica resta un cantiere 


Continuano i lavori per riparare il tubo scoppiato domenica. Bus in via Mazzini solo in discesa 


Gianpaolo Sarti 


Ieri sera l’AcegasApsAmga 
ha riattivato la fornitura 
dell’acqua alle utenze rima- 
ste a secco da domenica po- 
meriggio a causa della rottu- 
ra della condotta idrica in 
piazza della Repubblica. Il tu- 
bo — una conduttura portan- 
te che alimenta altre deriva- 
zioniidrauliche—era scoppia- 
to allagando l’intera piazza e 
buona parte di via Mazzini. 

I fiotti che fuoriuscivano 
dai tombini avevano portato 
in superficie terriccio e fan- 
go, trasformando la zona in 
un liquame maleodorante 
pieno di detriti. L’asfalto si 
era sollevato. L’AcegasApsA- 
mga aveva chiuso gli allaccia- 
menti alle utenze così da fer- 
mare l’ondata: quindi i loca- 
li, i negozi e gli hotel limitrofi 
erano rimasti a secco fino ie- 
ri, analogamente alle abita- 
zioni. E c'è chi, tra gli esercen- 
ti, si è pure trovato con i dan- 
nidell’allagamento. 

Risolto il problema della 
fornitura dell’acqua (secon- 
do gli accertamenti dell’Ace- 
gasApsAmga a conti fatti il di- 
sagio è stato circoscritto a un 
numero limitato di utenze), 
andava fronteggiato quello 
della riparazione completa 
della condotta; i tecnici della 
multiutility, dopo i primi so- 
pralluoghi, hanno constata- 
to undanno più serio di quan- 
tocisi potevaimmaginare. 

Ma stando al cronopro- 
gramma del cantiere, l’inten- 
zione era di concludere la so- 
stituzione del tubo danneg- 
giato, con gli annessi inter- 
venti impiantistici, entro le 
dieci di ieri sera per procede- 
re nei prossimi giorni con il 
tombamento dello scavo. 

Gli addetti hanno inoltre 
constatato che il tubo scop- 
piato è molto datato: un im- 
pianto vecchio almeno ot- 
tant’anni, peraltro non sem- 


Il cantiere perla riparazione del tubo e le operazioni per rimuovere acqua e i detriti da piazza della Repubblica e via Mazzini. Massimo Silvano 


Rimasti a secco anche 
hotel, negozi e bar 
Danni in alcuni esercizi 
commerciali limitrofi 


plicissimo da raggiungere vi- 
stiiblocchi di cemento sovra- 
stanti, risalenti all’epoca del 
posizionamento dei binari 
per il bus “Stream”. Nel pun- 
to in cui è saltata la condotta 
idrica, si intrecciano tubi del 
gas, dell’elettricità e della re- 
te fognaria. 

«Un intervento rilevante — 
così l'assessore comunale ai 
Lavori pubblici Michele Ba- 
buder, che ha monitorato 


l'andamento del cantiere an- 
che nella nottata tra domeni- 
ca e lunedì e poi ancora con 
un sopralluogo ieri mattina 
assieme ai tecnici dell’Acega- 
sApsAmga-masista operan- 
doil più rapidamente possibi- 
le per contenere i disagi». 

Le attività propedeutiche 
alla chiusura dello scavo e di 
riapertura della strada parti- 
ranno nei prossimi giorni. Le 
tempistiche di asfaltatura di- 
penderanno ovviamente an- 
che dal meteo. 

Daoggi, comunque, gli au- 
tobus possono nuovamente 
circolare in via Mazzini ma 
solo in discesa, verso le Rive. 
La Trieste Trasporti ha modi- 
ficato così la viabilità: la li- 


nea 5 in direzione di piazza 
Perugino percorre via Roma, 
Corso Italia e piazza Goldo- 
ni.La9verso piazzale Giober- 
ti passa da Riva Tre Novem- 
bre, via Canal Piccolo, Corso 
Italia e via Imbriani. La linea 
10 in direzione di Valmaura 
viaggia da piazzaTommaseo 
a Corso Italia, e quindi piaz- 
za Goldoni. La linea A in dire- 
zione di piazza Goldoni tran- 
sita da Riva Tre Novembre a 
via Canal Piccolo, Corso Ita- 
lia e piazza Goldoni. Riman- 
gonoregolari gli autobus del- 
lelinee 11, 18 e 25.Ibus, così 
deviati, utilizzano sostanzial- 
mente le fermate delle linee 
ordinarie. — 
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POLIZIA LOCALE 


Autovelox 
fra Altura, ex Gvt 
e Basovizza 


Gli autovelox della Polizia 
locale questa settimana sa- 
ranno posizionatiin via Alpi 
Giulie, lungo la ex Gvt e in 
Strada per Basovizza. In ca- 
so di maltempo si procede- 
rà alposizionamento in uno 
dei box fissi presenti in cit- 
tà. L'intenzione della Poli- 
zia locale è far rispettare ili- 
miti di velocità per garanti- 
re maggiore sicurezza. 


IN BREVE 


Bloccata 
Sale sulla linea 37 
armata di forbici 


Ieri mattina i Carabinieri 
hanno fermato a bordo 
di un autobus della linea 
37, in transito da piazza 
Goldoni, una donna che 
impugnava un paio di for- 
bici di grosse dimensio- 
ni. La signora, in eviden- 
te stato di agitazione, è 
stata notata dall’autista 
che ha dato l’allarme fer- 
mando una pattuglia dei 
Carabinieri. I militari 
hanno fatto scendere i 
passeggeri e sono riusciti 
adisarmarela donna. 


Controlli al confine 
Ricercato 
inmanette 


I Carabinieri di Basoviz- 
za, impegnati assieme al 
Nucleo Radiomobile di 
Aurisina nei servizi di 
controllo al confine, han- 
no arrestato e portato al 
Coroneo un 3lenne ru- 
meno ricercato per un 
furto. L’uomo era a bor- 
do di un autobus diretto 
inSpagna. 


Guardia costiera 
Si rovesciano in barca 
Soccorsi due giovani 


Ieri pomeriggio la Guar- 
dia costiera è riuscita a 
mettere prontamente in 
salvo unragazzo e una ra- 
gazza che si erano rove- 
sciati in acqua conla loro 
piccola imbarcazione. 
L’episodio si è verificato 
a circa 1 miglio dalla co- 
sta, in prossimità dello 


stabilimento balneare 
“Dopolavoro ferrovia- 
rio”. Appena ricevuta la 
segnalazione, è stata 


messa in funzione la mac- 
china dei soccorsi. La 
Guardia costiera, grazie 
al personale della Sala 
Operativa e al personale 
imbarcato sulle motove- 
dette, altamente specia- 
lizzati e addestrati a fron- 
teggiare queste situazio- 
ni, è riuscita a individua- 
re con immediatezza i 
malcapitati, soccorren- 
doli e fornendo le prime 
assistenze mediche. 


POLIZIA E CARABINIERI OGNI GIORNO 


Risse e pusherin piazza Goldoni 
Cominciata la vigilanza fissa 


Il crescente numero di episo- 
di di violenza e il via vai di 
spacciatori di stupefacenti se- 
gnalati in piazza Goldoni in 
questo ultimo periodo, ha 
spinto la Questura a predi- 
sporre un servizio di control- 
lo fisso nella zona. 

La decisione è stata presa, 
in accordo con tutte le forze 
dell’ordine, dalla Prefettura 
in sede di Cposp (Comitato 
provinciale perl’ordine ela si- 
curezza pubblica). 


Il monitoraggio costante 
delle forze dell’ordine in piaz- 
za Goldoni è cominciato ieri, 
come annunciato in questi 
giorni dopo l’ultima rissa del- 
la scorsa settimana che ave- 
va visto protagonista un gio- 
vane di origini egiziane, pe- 
raltro protagonista di altri 
fattiviolenti. 

Il posto fisso, che resterà fi- 
no a cessata emergenza, pre- 
vede un camper delle forze 
dell’ordine: un Ufficio mobi- 


le, così è denominato, in cui 
si alterneranno quotidiana- 
mente le Volanti della Que- 
stura di Trieste, il Reparto 
Prevenzione Crimine di Pa- 
dova e i Carabinieri. Ieri han- 
no iniziato i militari dell’Ar- 
ma, oggi è il turno della Poli- 
zia di Stato. 

Il ricettacolo di microcrimi- 
nalità che si è creato nella piz- 
zaè stato segnalato alle forze 
dell’ordine più volte anche 
dagli esercenti della zona. Al- 
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Pattuglie in piazza Goldoni. Andrea Lasorte 


cuni gestori dei bar di piazza 
Goldoni, dopo averlo fatto, 
hannoricevuto minacce. 

Iresponsabili degli episodi 
violenti sono sopratutto ra- 
gazzini di nazionalità stranie- 
ra, da quanto risulta ospiti 
delle vicine strutture di acco- 
glienza, che utilizzano le pan- 
chine, quelle riparate dal mu- 
ro che si affaccia sul vicino 
McDonald's, come luogo diri- 
trovo. 

Spesso, come constatato 
da vari testimoni, anche gli 
spacciatori si danno appunta- 
mento proprio in quel punto, 
vendendo sostanze stupefa- 
centi a qualsiasi ora del gior- 
noesotto gli occhi dei passan- 
ti. Alcuni sono giovanissimi, 
anche minorenni. — 

G.S. 
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TRIESTE 27 


Lo stabilimento 


L'erogatrice dei ticket viene svuotata di sera e al mattino è priva di monete, inoltre non accetta carte e banconote: disagi 


Pedocin, biglietto più caro di 10 centesimi 
Lamentele per la cassa “senza resto” 


ILCASO 


MICOLBRUSAFERRO 


opo tredici anni di 
prezzo invariato, il 
biglietto d’ingresso 
per il Pedocin au- 
menta di dieci centesimi, pas- 
sando quindi a 1,10 euro. Una 
novità che nei giorni scorsi ha 
fatto storcere il naso a più di 
qualche bagnante. Non tanto 
per la tariffa maggiorata, 
quanto perché l’erogatrice dei 
ticket non fornisce il resto. La 
cassa automatica inoltre non 
accetta bancomat, carte di cre- 
dito enemmeno pagamenti in 
carta, e non esiste un cam- 
bia-monete sul posto. 
Reclami che a qualcuno pos- 
sono sembrare lamentele di 
poca entità, ma che rappresen- 
tano una rivoluzione del mi- 
crocosmo del bagno Lanter- 
na, gestito dal Comune e mol- 
to amato dai triestini. E sem- 
pre più frequentato anche dai 
turisti, incuriositi dal muro 


che divide la zona femminile 
dalla maschile. Uno spazio 
che d’estate registra spesso nu- 
meri da record, con oltre 
2.500 presenze al giorno. 

La notizia dell'aumento del 
ticket è arrivata con i primi 
giorni di maggio, periodo in 
cui, come prassi, scatta l’in- 
gresso a pagamento.Ibagnan- 
ti se ne sono accorti diretta- 
mente sul posto, soprattutto 
lo scorso weekend. E così, al 
solito euro, hanno scoperto 
che andavano aggiunti anche 
dieci centesimi. Chi ha inseri- 
to un importo diverso, perché 
sprovvisto della cifra esatta, 
nonharicevuto il resto. Per al- 
cunila soluzione è stata quella 
di chiedere un cambio albaro 
consumare magari un caffè 
per ricevere qualche moneti- 
na in più. Uno stratagemma 
che, nelle giornate estive di af- 
flusso consistente, diventa im- 
pensabile. 

E poi ci sono i turisti, che 
ignari delmeccanismo, soprat- 
tutto per biglietti cumulativi, 
cercano inutilmente la possibi- 


e è 


L'erogatrice deibiglietti d'ingresso allo storico stabilimento balneare Pedocin. Foto di Andrea Lasorte 


lità di inserire una banconota 
o una carta di credito. La mac- 
china non prevede queste fun- 
zioni. A chiarire la situazione 
è l'assessore comunale ai Lavo- 


ri pubblici Elisa Lodi: «Per 
quanto riguarda l'aumento — 
spiega—-abbiamo dovuto farlo 
per questioni di adeguamento 
Istat, qualcosa a cui non ci pos- 


siamo sottrarre. È un atto do- 
vuto — ribadisce — e non una 
scelta politica». 

L’ultimo rincaro preceden- 
te risaliva al 2010, quando da- 


gli 80 centesimi si passò a un 
euro. Risale al 2019 invece il 
posizionamento della bigliet- 
teria automatica, a sostituzio- 
ne del classico pagamento che 
avveniva da sempre allo spor- 
tello. Peril mancato resto inve- 
ce «sappiamo che non viene 
garantito al mattino — prose- 
gue Lodi —, la cassa automati- 
ca viene svuotata ogni sera, 
perevitare furti che andrebbe- 
ro acreare danni sia alla strut- 
tura che all’utenza, quindi al 
mattino non contiene tante 
monete. Ci stiamo attivando 
percercare ditrovare una solu- 
zione per il resto mancante, 
per tentare di dare una rispo- 
sta all’utenza in tempi brevi, e 
intanto stiamo anche pensan- 
do alla possibilità di introdur- 
reuno sportello bancomatnel- 
levicinanze». 

Tra le critiche che arrivano 
a stagione estiva non ancora 
iniziata, ci sono poi quelle che 
riguardano il parcheggio da- 
vanti allo stabilimento, occu- 
pato spesso dai crocieristi, 
mentre sulla lunga fila degli 
stalli per gli scooter vengono 
lasciatiin sosta altri mezzi, au- 
to ma anche camion. Trai vari 
disagi segnalati, da ricordare 
però anche una nota positiva. 
L’assessore Lodi ha portato ie- 
ri in giunta la delibera che ap- 
prova l’acquisto e la posa del 
gazebo per la parte uomini, 
che era stato richiesto per i di- 
sabili e i gruppi, con una spesa 
di 25 mila euro. — 
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AI CLab dell'ateneo il'"Blockchain Day" perrendere alla portata di tutti 
una tecnologia che si sta affermando in molti settori diversi fra loro 


Un cooking show per mescolare 
cucina, innovazione e business 


L’ESPERIMENTO 


GIULIA BASSO 


pesso quando si parla 

di blockchain, del mon- 

doweb3oancorpiùba- 

nalmente di startup, si 
pensa che si tratti di ambiti 
molto tecnici, difficili da avvici- 
nare, figuriamoci da compren- 
dere. Ed è vero che il linguag- 
gio che viene utilizzato, così 
ricco di anglicismi a volte gra- 
tuiti, non aiuta ad abbattere lo 
stereotipo. Ma l’esperimento 
fatto ieri al CLab - il Laborato- 
rio per la creazione d'impresa 
dell’Università di Trieste, che 
ha deciso di dedicare un’intera 
giornata all’esplorazione di 
questo mondo, così ricco di op- 
portunità eppure ancora così 
distante dal comune sentire - 
dimostra che i pregiudizi spes- 
so stanno solo nella testa di chi 
si limita a osservare da lonta- 
no. Tra le varie iniziative pro- 
poste ieri infatti, nell’articola- 
to programma messo in piedi 
in occasione del “Blockchain 
Innovation Day”, ve ne sono 
state almeno un paio pensate 
per avvicinare un pubblico 
davvero di tutte le età a una tec- 
nologia che sta entrando gra- 
dualmente in moltissimi setto- 
ri, anche molto diversi tra lo- 
ro, dall’immobiliare all’alta 
moda. L'esperimento più cu- 


L'evento conl'ex concorrente di Masterchef Giorgio Gramegna 


rioso dalla giornata è andato 
in onda a mezzogiorno, quan- 
do Giorgio Gramegna, ex-con- 
corrente di Masterchef e im- 
prenditore, ha proposto il suo 
“Crypto Confidential cooking 
show”, un curioso mix tra crip- 
to e cucina, in cui personaggi 
di spicco del mondo web3 e 
cripto vengono intervistati in 
compagnia dello chef, che nel 
frattempo crea piatti su misu- 
ra perl’ospite di turno. E così ie- 
ri, mentre Gramegna prepara- 
va dei gustosi tacos a base di 
carne salada, formaggio, zuc- 
chine, cuore di bue e cipollot- 
to, da accompagnare con una 
salsina allo yogurt, gli ospiti 


del suo talk show imbastito 
nella sede del CLab dell’ex 
Ospedale militare - il manager 
di CLab Salvatore Dore e Mat- 
teo Di Biagi, direttore di Le Vil- 
lage Triveneto, ecosistema 
che sostiene la crescita delle 
startup e accelera l’innovazio- 
ne aziendale - hanno intratte- 
nuto il pubblico raccontando 
gli obiettivi di due soggetti dif- 
ferenti che operano nell’ambi- 
to della creazione e dell’accele- 
razione d’impresa. Per ribadi- 
re l’importanza del fare rete e 
sistema, della contaminazio- 
ne e dell’interdisciplinarietà. 
La stessa andata in scena me- 
scolando cucina e business.— 


Alessandro Cosenzi, presidente del Rotary club Trieste, che organizza il convegno di venerdì 


Venerdì in Porto vecchio un appuntamento 
densodirelatoriin prima linea" nelsettore 


Il turismo a Trieste 
frarealtà e prospettive 
Convegno del Rotary 


L'INIZIATIVA 


UGO SALVINI 


nalizzare le prospet- 
tive di crescita del tu- 
rismo a Trieste, «un 
settore che, in paral- 
lelo a quello legato alle attivi- 
tà portuali, rappresenta un 
cardine dell'economia della 
città». E l’obiettivo che il Rota- 
ry club Trieste si è posto con 
l’organizzazione del conve- 
gno “Il turismo a Trieste fra 
presente e futuro” in pro- 


gramma venerdì, dalle 15, al- 
la Sala Luttazzi del Magazzi- 
no 26 (anche on line sulla pa- 
gina Fb del Rotary club Trie- 
ste). «La città — ha detto ieri il 
presidente del club Alessan- 
dro Cosenzi — sta vivendo un 
momento di particolare suc- 
cesso sotto il profilo turistico 
ed è sufficiente vedere il nu- 
mero dei visitatori che attra- 
versano le principali vie e 
piazze, accedono ai monu- 
menti, scendono dalle navi 
crociera, per averne l’esatta 
dimensione». Dopo le intro- 
duzioni dello stesso Cosenzi, 


dell’assessore comunale Gior- 
gio Rossi e di quello regiona- 
le, ergio Emidio Bini, venerdì 
prenderanno la parola Maria 
Kochetkova, fondatrice del si- 
to “In Trieste”, Cristiano De- 
gano, presidente regionale 
dell'Ordine dei giornalisti, 
l'architetto Alfons Dizzi, il 
presidente di Federalberghi 
Trieste, Guerrino Lanci, Patri- 
zia Fasolato, responsabile dei 
Civici musei, Andreina Con- 
tessa, direttrice di Miramare, 
Serena Mizzan, responsabile 
dell’Immaginario scientifico, 
Paola Del Negro, direttrice 
Ogs, Stefano Curti, direttore 
del Rosetti, Chiara Valenti 
Omero, coordinatrice Film 
Commission Fvg, Barbara 
Franchin, presidente della 
Fondazione Its, Federica Su- 
ban, presidente Fipe, Tanja 
Kosmina, sindaco di Monrupi- 
no, Stefano Sponza, direttore 
di Porto San Rocco, Mitja Gia- 
luz, presidente della Barcola- 
na, Francesco Palmiro Maria- 
ni, amministratore delegato 
di Ttp. Considerazioni finali 
dell’imprenditrice turistica 
Serena Cividin.— 


The. / 
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ADRIATIC SEA SUMMIT 
Trasporti e logistica: 
dal mare al cuore d'Europa 


SALUTI ISTITUZIONALI: È | La partecipazione è libera e gratuita fino CS: a i 
Massimiliano Fedriga, presidente Regione FVG a esaurimento posti, previa registrazione. [OP a 
Roberto Dipiazza, sindaco di Trieste 


| sessione - L’Adriatico, crocevia di continenti 
L'intermodalità al servizio degli scambi commerciali e dell’industria 


INTERVENGONO: 

Zeno D'Agostino, presidente AdSP Trieste e presidente ESPO 
Fulvio Lino Di Blasio, presidente AdSP Venezia 

Daniele Rossi, presidente AdSP Ravenna 


Roberta Giani, direttrice Il Piccolo e Luca Ubaldeschi, direttore Il Secolo XIX 
introducono l'intervento di 
Matteo Salvini, Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 


Il sessione - Dal PNRR alla riforma dei porti:il fattore competitività 
L'Italia di fronte ai mercati globali, il ruolo delle infrastrutture 
e il nodo della governance delle Autorità portuali 


INTRODUCE: 
Stefano Zunarelli, professore ordinario di Diritto della navigazione, 
Università degli Studi di Bologna 


INTERVENGONO: 

Antonio Barbara, CEO HHLA PLT Italy 

Luca Becce, presidente Assiterminal 

Augusto Cosulich, presidente e AD-F-Ili-Gosulich 

Rodolfo Giampieri, presidente Assoporti 

Mario Mattioli, presidente Confitarma 

Luigi Merlo, direttore dei rapporti istituzionali per l’Italia di Gruppo MSC 
Stefano Messina, presidente Assarmatori 

Messandro Santi, presidente Federagenti 


A SEGUIRE: 
networking lunch 
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MUGGIA - DUINO AURISINA— CARSO 2° 


Muggia verso l'estate 


Piazzole aperte dal primo maggio: 150 sono per gli stanziali, 
tra cui una ventina di famiglie slovene, e 70 per le soste dei turisti 


Badge per la spiaggia 

e più addetti in servizio 
A San Bartolomeo 

il camping gia ripartito 


LASTRUTTURA 


LUIGIPUTIGNANO 


9 estate è alle porte, 
ma poco oltre Mug- 
gia è ancor più vici- 
na. È già ripartita in- 

fatti la stagione dello storico 
camping di San Bartolomeo - 
un’autentica istituzione della 
riviera muggesana, considera- 
to che è nato a metà degli anni 


Sessanta - che ha riaperto i bat- 
tentilo scorso primo maggio. 
L'impianto si conferma un 
vero e proprio punto di riferi- 
mento per i numerosi ospiti 
che vi trascorrono l’estate: 150 
stanziali in tutto, tra triestini, 
muggesani e sloveni. E poi ci so- 
no i tanti turisti di passaggio, 
soprattutto tedeschi, austriaci 
e vacanzieri dal Nord Europa. 
«Durante la primavera - spie- 
ga il titolare Fabio Vatore — ab- 
biamo fatto tutta una serie di 


interventi finalizzati a garanti- 
re la sicurezza degli ospiti, tra 
cui dei lavori di messa in sicu- 
rezza di alberi e arbusti, che in 
qualche modo potevano diven- 
tare pericolosi. Ci siamo pure 
dotati di un veicolo per opera- 
re in quota. Abbiamo fatto an- 
che ulteriori piccoli interventi 
per migliorare l’aspetto turisti- 
co della struttura». Vatore pre- 
cisa che «quest'anno l’aumen- 
to delle tariffe è del 4,5%. Si 
tratta di un incremento neces- 


sario soprattutto per i rincari 
che, dal primo giugno, avremo 
sulle tariffe dell’energia elettri- 
ca. Finora abbiamo beneficia- 
to di una contratto a prezzi co- 
stanti che ci ha certamente fa- 
voriti. Poi va considerata pure 
la Tari: lo scorso anno era sali- 
ta del 13% e anche quest'anno 
c'è stato un aumento. E costa di 
più la tassa di concessione de- 
maniale. L'incremento delle ta- 
riffe almomento non ha creato 
problemi, in quanto la gente si 
rende conto che si tratta di ade- 
guamenti ragionevoli». Attiva 
da oltre 55 anni, la struttura — 
dall'aspetto un po’ “vintage” e 
forse proprio anche per questo 
molto ricercata — ospita cam- 
peggiatori “aficionados”, pre- 
senti in questo lembo di terra 
sul mare da una vita. L’area ha 
un'estensione di circa sei ettari 
e al suo interno è presente la 
chiesetta di San Bartolomeo, 
di fattezze istrovenete, all’in- 
terno della quale, in estate, si 
celebra la messa ogni domeni- 
ca. 
Il campeggio è diviso in una 
zona a monte e in quella, oltre 
il sottopassaggio, verso il ma- 
re, alquale si accede attraverso 
un cancello, dalle 8 fino alle 
22: «Quest'anno daremo dei 
“badge” agli utenti per consen- 
tire loro l'apertura automatica 
dello stesso», evidenzia Vato- 


IPRIMI OSPITI E LA CHIESETTA 
NEL FOTOSERVIZIO 
DI ANDREA LASORTE 


Prima del debutto 
eseguita una serie 

di interventi sul verde e 
per migliorare l'aspetto 
estetico dell'impianto 


Il titolare Vatore: 
«Con iltempo 
intendiamo puntare 
su un'utenza 

più turistica» 


re:«La clientela è sempre più o 
meno quella dello scorso an- 
no. Abbiamo dato tutte le 150 
piazzole per gli stanziali, costi- 
tuiti soprattutto da triestini e 
muggesani, oltre che da una 
ventina di famiglie slovene. Le 
rimanenti 70 piazzole le abbia- 
mo lasciate per i turisti, di cui 
abbiamo già un certo flusso, 
specie con i camper. Per ora la 
sosta è di 1-2 giorni. L’auspicio 
è che più avanti, nel corso del- 
la stagione, la sosta passi a 4-5 


giorni. L'obiettivo è quello di 
orientarci verso un’utenza più 
turistica. La speranza è che do- 
po il Covid ci sia un assesta- 
mento definitivo. Lo scorso an- 
no abbiamo fatto una fatica 
enorme con il nostro persona- 
le perché era a ranghi ridotti. 
Quest'anno invece abbiamo 
potuto assumere tutti i dipen- 
denti necessari, come tre anni 
fa». La scorsa settimana il sin- 
daco Paolo Polidori, accompa- 
gnato dagli assessori Elisabet- 
ta Steffè e Alessandra Orlan- 
do, ha fatto visita alla struttu- 
ra: «Con il Comune abbiamo 
attivato un progetto di cittadi- 
nanza attiva, facendoci carico 
della pulizia della spiaggia». 
Quantoinvece alla tassa di sog- 
giorno, che dovrebbe partire 
da giugno, per Vatore «non sa- 
rà un problema di carattere 
economico, piuttosto di gestio- 
ne amministrativa delle entra- 
te dei turisti, che da noi arriva- 
no principalmente di sera». In- 
fine, tra le idee portate avanti 
in questi mesi di pre-apertura 
c’era quella di sistemare sul tet- 
to piatto del bar ristorante dei 
pannelli solari, per abbattere i 
costi. Purtroppo il finanzia- 
mento comunitario, legato a 
un bando a cui il camping ha 
partecipato, non è andato in 
porto.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Meccanico di professione e artigiano per vocazione, si dedicò alrecupero 
delle “hiske", le antiche capanne a secco dei pastori del Carso 


Addio a Vojko Razem, 


il ‘re’ delle costruzioni in pietra 


ILLUTTO 


UGO SALVINI 
a 


venuto a mancare Voj- 
ko Razem, emblemati- 
ca figura di artigiano 
dell’altipiano triesti- 
no, riconosciuto in tutto il Car- 
so come il “re” delle costruzio- 


niin pietra. Nato a Trieste nel- 
la prima metà degli anni Cin- 
quanta, aveva sempre abbina- 
to la professione di meccanico 
in autofficina alla grande pas- 
sione per la secolare tradizio- 
ne carsolina che riguarda per 
l'appunto le costruzioni a sec- 
co, nel suo caso direttamente 
tramandata dagli anziani del- 
lafamiglia. A partire dal 2009, 


in particolare, aveva comincia- 
to a dedicarsi specificamente 
alle costruzioni in pietra a sec- 
coe soprattutto alle “hiske”, le 
antiche capanne in pietra a 
secco, destinate a garantire 
un ricovero ai pastori, andan- 
do spesso a trovare Boris Cok, 
residente del piccolo centro 
sloveno di Lokev, distante po- 
chi chilometri da Basovizza, 


anche lui grande appassiona- 
todiquesta pratica. 

Da quell’anno Razem si era 
dedicato alla riparazione del- 
le tante “hiske” disseminate 
sul Carso. Nella sola Basoviz- 
za ne aveva sistemate ben 33. 
Un record, che l’amico Boris 
aveva voluto definire con pre- 
cisione facendo un calcolo ba- 
sato sull'utilizzo del materia- 
le, che l'aveva portato a con- 
cludere che RaZem aveva mo- 
vimentato complessivamente 
ben 800 tonnellate di pietra. 

Insieme avevano riportato 
alla bellezza originaria pure 
una “hi$ka” a Trebiciano. In 
quell'occasione avevano cono- 
sciuto Norman, esponente del- 
la Royal Society, società londi- 
nese che promuove l’eccellen- 
za scientifica. Assieme a Borut 
Benedejcic e a Tanja Godnic 


VOJKO RAZEM 
IN UN'IMMAGINE 
SCATTATA NEL 2017 A OPICINA 


Con Borut Benedejcic 
e Tanja Godnic 
ottenne un prestigioso 
premio internazionale 
al Rhs Hampton Court 
Garden Show 


erano poi andati al Rhs Hamp- 
ton Court Garden Show, per 
partecipare alla gara riservata 
alla categoria dei piccoli giar- 
dini, conquistando un presti- 
gioso successo internaziona- 
le, presentando “il giardino di 
Pepa” (Pepa’s Karst garden), 
su progetto tramandato dagli 
avi della famiglia RaZem. Voj- 
koera stato anche istruttore di 
un corso di costruzioni di pie- 
tra del Carso riservato ai licea- 
li del Petrarca e aveva fondato 
il Partenariato per l’edilizia 
carsica in pietra a secco, colla- 
borando con Monika Milic. 
RaZem lascia la moglie Nor- 
ma, il figlio Sebastiane il nipo- 
te Vanja, cheamava molto l’at- 
tività del nonno, che lui stesso 
voleva continuasse a dedicar- 
si alla pietra.— 
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LA RIUNIONE 


I georgiani di Trieste rent la scrittrice Chumburidze 


Il gruppo Georgiani a Trieste si è 
riunito in occasione della festa 
di San Giorgio per un pomerig- 
gio di poesia e cibo tradizionale, 
ospiti del circolo Acli Fanin a 
campo San Giacomo. Ospite an- 
che una delegazione della Co- 
munita di Sant'Egidio triestina. 
Conl'evento, organizzato da La- 
naLomijaria da un'idea di Tama- 
ra Kapanadze, si è voluto saluta- 
re la scrittrice e poetessa Mari- 
na Chumburidze, che rientra in 
patria dopo 15 anniin Italia. 

La presenza dei georgiani a Trie- 
ste è una realtà consolidata, per 
quanto minoritaria rispetto ad 
altri gruppi etnici, formata in pre- 
valenza da donne badanti ma 
non solo. Per la prima volta do- 
po diversi anni è stato organiz- 
zato un momento conviviale 
che ha radunato almeno una 
trentina di persone originarie da 
questo Paese caucasico, che ha 
una millenaria tradizione lette- 
raria nel suo calligrafico alfabe- 


LE LETTERE 


Storia 
Le vere origini 
del Duomo di Muggia 


Rispetto all’articolo pubblica- 
to di recente sul Duomo di 
Muggia, riportante le notizie 
fornite dal parroco Destradi 
e dallo studioso Cuscito, mi 
spiace di dovere rilevare che 
testo e titolo farebbero erro- 
neamente nascere nei lettori 
la convinzione che si tratti di 
un monumento costruito in 
epoca veneziana. 

Ciò tuttavia non risulta esat- 
to. 

Come storico che si occupa 
della cittadina istriana, inva- 
rie mie pubblicazioni ho in- 
fatti rilevato che il nome del- 
la chiesa dei Santi protettori 
Giovanni e Paolo compare la 
prima volta già in epoca in 
cui la città è sottoposta al Pa- 
triarca d’Aquileia (fin dal 
931) ed esattamente nel cor- 
so di un esame di testimoni 
piranesi nel 1203. 

Allora la città a mare, già da 
secoli facente parte dall’epo- 
ca bizantina e poi altomedie- 
vale della città “gemellare” 
Castrum Muglae (cioè Mug- 
gia Vecchia) sul colle e Mu- 
gla (sul mare), si trovava divi- 
sa in quattro quartieri, deno- 
minati Mugla sulla parte cit- 


to. Da una iniziativa lanciata sul 
gruppo facebook "Georgiani a 
Trieste''è stato dunque organiz- 


tadina e Lauro nella parte un 
tempo occupata dalla lagu- 
na, formata dalla foce del tor- 
rente della “mugla” (poi de- 
nominato “Fugnan”. 

Allora quella chiesa non costi- 
tuiva ancora il duomo, in 
quanto la chiesa principale, 
matrice, era quella della Ver- 
gine Assunta di Muggia Vec- 
chia, cui faceva riferimento 
anche la pieve ed il capitolo 
del pievano e dei preti locali. 
La chiesa, di proporzioni infe- 
riori alle attuali, presso il por- 
to, faceva parte di una sempli- 
ce“capellania”). 
Lacittadina di Lauro era divi- 
sa in varie parti: Porto del 
Lauro, Lauro alle rive, ma la 
principale era costituita dal 
Borgo del Lauro (qualche vol- 
tachiamato erroneamente al- 
la latina “Vicus Lauri”), dove 
si trovava la piazza con, ap- 
punto, la chiesa ed il palazzo 
poi comunale, il centro del 
dominio politico che passò 
prima, sempre sotto l’autori- 
tà dei patriarchi, divenuti an- 
che marchesi d’Istria dal 
1209, edi poteri dei gastaldi, 
della signoria dei De Mug- 
gia, dei giudici, dei podestà. 
l’edificio religioso, per far 
fronte alle nuove esigenze 
della popolazione molto ac- 
cresciuta di numero, venne 
ampliato e fu nuovamente 
consacrato nel 1262 e non 
nel 1263 come dimostra la 
mia più esatta lettura del do- 
cumento, in quanto a Mug- 


zato il momento conviviale. «Ci 
troviamo bene qui grazie a tan- 
te persone di buon cuore ma la 


gia vigeva il sistema di data- 
zione della natività. 
Infatti il nuovo anno iniziava 
già il 25 dicembre e non il 1° 
gennaio comeora. 
Pertanto è più corretto soste- 
nere che la chiesa non è vene- 
ziana come la sua candida 
facciata farebbe ritenere, ma 
patriarchina-veneziana. 
Franco Colombo 


Economia 
Il Porto franco 
"sospeso" 


A fine 2022 accogliendo un 
ordine del giorno della depu- 
tata triestina Matteoni il go- 
verno Meloni si era impegna- 
to a richiedere alla Commis- 
sione europea l'applicazione 
- prevista dal Trattato di Pace 
del 1947 - per il Porto franco 
internazionale di Trieste di 
quel regime di extradoganali- 
tà che consentirebbe lo svol- 
gimento all'interno del no- 
stro scalo di attività manifat- 
turiere in esenzione fiscale e 
doganale. 

Nel corso della recente cam- 
pagna elettorale l'argomen- 
to è stato ripreso da alcune 
forze politiche da tempo im- 
pegnate in proposito come 
Fratelli d'Italia e il movimen- 
to politico Azione, Sezione di 
Trieste ma oggi da altre quali 
la Lega di Trieste con il nuo- 


voce della madre non si può di- 
menticare, la Georgia resta 
nell'anima» spiega Lomjaria. 


vo segretario Polidori ed Au- 
tonomia responsabile con il 
candidato triestino Giovanni 
Marchesich. 

Anche il rieletto presidente 
della Regione Fvg Massimi- 
liano Fedriga ne ha accenna- 
to con il ministro Salvini nel- 
la ultima visita di quest'ulti- 
moa Trieste. 

Sono passati 19 mesi da 
quando il Senato italiano ha 
invitato il governo adattivar- 
si presso l'Unione europea 
per l'ottenimento di quello 
che è undiritto internaziona- 
le della nostra città. 

Sarebbe quindi doveroso a 
mio parere che si desse con- 
to, magari attraverso le pagi- 
ne del quotidiano Il Piccolo, 
dello stato della questione. 
Certamente la cosa compete- 
rebbe in primisai partiti di go- 
verno ma tuttavia su tale ar- 
gomento tutti dovrebbero 
sentirsi mobilitati. 

Inballo c'è infatti la possibili- 
tà di dare una risposta allo 
scomparto industriale triesti- 
no, decisivo per l'economia 
cittadina, già in profonda cri- 
si aggravata oggi dalla vicen- 
da dello stabilimento Wartsi- 
la. 

Sottrarsi a dare una risposta 
in merito non potrebbe che 
alimentare ulteriormente un 
clima di disillusione per im- 
pegni non mantenuti e diritti 
ignorati, destinato poi a sfo- 
ciare nel crescente assentei- 
smoelettorale sterilmente la- 


LA FOTO DEL GIORNO 


Tra erbacce crescono i 


fiori 


Purtraleerbacce di un giardino curato dalla buona volontà e tra- 
scurato dall'amministrazione della proprietà, cresconoibeifiori. 
Patrizia Biasini 


mentato dall'intera classe po- 
litica. 
Giorgio Cerovaz 


Giro d'Italia 
Montagne svendute 
agliaffari 


L'articolo “Lussari, assalto re- 
spinto” del Piccolo del 6 mag- 
gio scorso mi è arrivato via 
Whatsup perchè sono fuori 
Triestema, peruna combina- 
zione strana e fortunata, ho 
potuto leggere anche l'artico- 
lo stampato sucarta. 

Appena viste le parole "Lussa- 
ri, assalto respinto" ho pensa- 
to, con immensa gioia, che, 
per"x"motivi, la tappa del Gi- 
ro d'Italia con la cronoscala- 
ta del Lussari fosse stata an- 
nullata con grande beneficio 
della natura e della monta- 
gna. Invece no: si farà, maga- 
riconalseguito un'automobi- 
le per ogni ciclista, come pre- 
teso dalle squadre olandesi e 
belghe anziché una moto. E 
perché non fare salire anche 
tanti pullmini, diciamo a no- 
ve posti, per gli altri addetti, 
giornalisti, miss tappa, miss 
classifica, i genitori, le mogli, 
i figli, le fidanzate, gli spon- 
sordeiciclisti, ivenditori e di- 
spensatori di varie "merci": 
thè alla pesca, alla menta, al 
larice, all'abete rosso, etc., 
etc. Sullo sfondo della foto- 


grafia che accompagna l'arti- 
colo c'è anche il Mangart, che 
è un monte, non un nuovo 
apericena. C'è già la strada 
che porta al rifugio sloveno 
quindi basta dare una “spia- 
natina” alla facile via norma- 
le ed il Giro può arrivare in ci- 
ma al quel bel Monte, a 
2.677 metri. 

Si può anche considerare la 
discesa. Basta sistemare la 
ferrataitalianae le bici conci- 
clisti, muniti o meno di setda 
ferrata, possono scendere al 
traguardo posto presso dei 
due laghi di Fusine. 

Che bello! 

Che peccato invece: nel 
2011 il giro non è riuscito a 
salire sul Monte Crostis, m 
2.261m. 

Allora si poteva pensare al 
percorso Collina/Rifugio To- 
lazzi/Rifugio Marinelli e su 
sul Coglians, a metri 2.780, 
più alto dello Stelvio, cima 
più elevata del Fvg e delle Al- 
pi Carniche. 

Ma chi se ne frega della mon- 
tagna, del suo ambiente, del- 
lasua purezza, dei suoi suoni 
meravigliosi, della sua pre- 
ziosa unicità, della sua pace 
solenne. 

Ma sì, siamo nella zona dei 
tre confini, I/Au/Slo e dalla 
Val Saisera fino al Lussari ci 
saranno i venditori dei tre 
Paesi che distribuiranno, a 
pagamento, rispettivamente 
frico/formaggio del Monta- 
sio, wiener wdrstel, cevap- 


OSPEDALE MAGGIORE 


Donazioni 
di sangue 
Tomasella 
a quota 250 


Ecco il dottor Dario Toma- 
sella, dell'Associazione 
Friulana Donatori sangue 
di Lignano Sabbiadoro, 
mentre effettua la sua 
250esima donazione, assi- 
stito dal personale medico 
edinfermieristico dell'ecce- 
zionale Centro Immunotra- 
sfusionale dell'Ospedale 
Maggiore di Trieste. 


PUGLIA CLUB 


San Giacomo, 
sbarca 

la pizzica 
salentina 


Il Puglia Club di Trieste Odv 
ha portato la Pizzica, tradi- 
zionale danza Salentina, a 
San Giacomo: l'iniziativa si 
è svolta all'interno del Pro- 
gramma habitat Microae- 
rea vaticano e ha rappre- 
sentato una delle iniziative 
di volontariato dell'associa- 
zione dei pugliesi per il 
2023. 
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IL PICCOLO 

ILSEMINARIO ILCALENDARIO 
Il santo Pacomio 
Il giorno è il 129°, ne restano 236 


A PneumotTrieste Riccardi elogia la Struttura 


«Con la dichiarazione ufficiale 
dell'Organizzazione mondiale 
della sanità usciamo da tre anni 
drammatici di Covid-19 che han- 
no visto combattere in prima li- 
nea il personale sanitario, in parti- 
colare quello che opera nelle spe- 
cialità respiratorie» ha dichiara- 
to l'assessore alla Salute del Friu- 
li Venezia Giulia Riccardo Riccar- 
di ieri a Trieste all'apertura della 
"tre giorni"' di formazione Pneu- 
moTrieste (foto Lasorte). 

«Nel contesto tanto complicato 
quanto complesso originato dal- 
la pandemia - ha continuato Ric- 
cardi - la Struttura complessa di 
Pneumologia ha ricoperto un ruo- 
lo fondamentale: è stata un can- 
tiere importante e strategico. Al 
suo direttore, Marco Confalonie- 
ri, e a tutti i suoi collaboratori, va 
il ringraziamento mio personale 
e istituzionale. La struttura ospe- 
daliera ha risposto con efficacia 
e in modo importante all'ondata 


dell'infezione». 


Cici con le rispettive birre na- 
zionali. 
Nessuno ha mai pensato che 
la tappa Misurina/Rifugio 
Auronzo ha dato il colpo più 
forte all'inquinamento totale 
di una zona stupenda, patri- 
monio dell'Unesco (ma serve 
aqualcosa essere patrimonio 
dell'Unesco?) che, per farla 
breve, si chiama "Tre Cime di 
Lavaredo"? 
Ho letto che la Regione Fvg 
ha investito circa tre milioni 
di euro per rovinare il sentie- 
ro Val Saisera/Monte Lussa- 
ri. Non faceva meglio a distri- 
buirli ai residenti dei comuni 
di Malborghetto/Valbruna e 
Tarvisio. 
Povera montagna! 

Paolo Urbani 


25 Aprile 
Equilibrare la vicenda 
farebbe bene a tutti 


Dovrebbe fare pensare il mo- 
tivo per cui dopo oltre 70 an- 
niisondaggi sul 25 Aprile sia- 
no ancora controversi. Diver- 
so da qui, per la sua utilità 
simbolica il variegato movi- 
mento partigiano italiano è 
risultato utile e sfruttato an- 
che da De Gasperi. 

Come definito dallo storico 
Rosario Romeo "opera di 
una minoranza usata dalla 
maggioranza degli italiani 


per sentirsi esonerati di fare i 
conti col proprio passato". 
Da altri anche considerata 
unafoglia di fico. 
Percentualmente esiguo, al- 
lo 0,1 % della popolazione, 
ai fini del risultato bellico il 
movimento di liberazione è 
stato pressoché irrilevante. 
Implicito un insoddisfacente 
rapporto spesa- resa, la corri- 
spondenza tra il capo dell'In- 
telligence Service John Mc- 
Caffery e Parri, spesso ha ri- 
flesso il fastidio per le onero- 
se richieste . Probabilmente 
è per questo, che nell'autun- 
no del'44, in modo piuttosto 
sconcertante, Alexander ave- 
va invitato le brigate ad an- 
darsene a casa, svernando in 
attesa della primavera. Si ce- 
lebra una "insurrezione del 
25 aprile", avvenuta il giorno 
dopo in una Milano sgombra 
di tedeschi e "repubblichini". 
Di quel movimento oggi si 
esaltano le qualità intellet- 
tuali di pochissimi e si omet- 
tono le pesanti stragi, per lo 
più impunite, compiute a 
guerra finita. 

Credo che equilibrare gli av- 
venimenti documentati ren- 
derebbela vicenda più atten- 
dibile. Considerati i numeri 
così poco partecipati, diven- 
taopinabile il concetto di "Re- 
pubblica fondata sulla Resi- 
stenza", come pure la pro- 
prietà dell'aggettivo "demo- 
cratica" che sembra applica- 
bile solo se governano le sini- 


Ilsolesorge alle 5.43 tramonta alle 20.20 
Laluna  sorgealle0.07ecalaalle8.02 
Il proverbio Maggio asciutto 
esoleggiato, molto grano 

abuon mercato 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-19 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; Campo San Giacomo 1,040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6,040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
5/1088; via Tor San Piero 2, 040 
421040; via Giulia 14, 040572015; 
Largo Piave 2, 040 361655; Capo di 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040 365840; via 
Guido Brunner 14 (ang. via Stuparich), 
040784943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040308283; via 
della Ginnastica 6,040 772148; via 
Flavia di Aquilinia 39/C - Aquilinia, 


stre. 
Puntualizzando effettiva- 
mente la storia, che non è re- 
visionismo, si potrebbe con- 
cordare su un insieme più bi- 
lanciato rispetto alla vulgata 
ufficiale. 
Secondo me assunta piutto- 
sto per pigrizia e che, esclu- 
dendo la verifica storica, po- 
trebbe somigliare a un dog- 
madaregime totalitario. 
Francesco Hlavaty 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Luciano Juresich 50,00 € 
pro AIRC da Marta Facchini e famiglia. 
50 pro A.|.R.C.- COMITATOF.V.G. 


Inricordo di Luciano Muran Gazzabin da 
Licia Giacomellli. R.I.P.100 pro 
ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD 


Inmemoria di Marietta Zugan (09/05) 

da parte di Gianfranco e Luciana Zugan, 
mamma sei sempre nei nostri cuori 100 
pro ASTAD - RIFUGIO ANIMALI 


Inmemoria di Marietta Zugan (09/05) 
da parte di Gianfranco e Luciana Zugan, 
mamma sei sempre nei nostri cuori 100 
pro AZIENDA PERI SERVIZI SANITARI 
CENTRO TUMORI LOVENATI 


Inmemoria di Sem amico e amore mio 
peloso da parte di Luciana Zugan 100 
pro ASTAD - RIFUGIO ANIMALI 


040 232258; Località Campo Sacro 1 
- Sgonico (solo su chiamata telefonica 
con ricetta medica urgente) 040 
225596 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040306283. 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PMIO (pg/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm?) 


Giorno PMIOin pg/ms 03in pg/Nm: 
& maggio 24 98 
7 maggio 18 96 
8 maggio 8 106 
9 maggio T 105 
10 maggio ll 10 
11 maggio 8 80 


dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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L’INTERVENTO 


L'intelligence 
può costituire la quinta colonna 
del rafforzamento 
delle democrazie 


MASSIMILIANO CANNATA 


1XXI secolo sarà definito come "il secolo dell'Intelligence". 

Nel contrasto alla diffusione planetaria della criminalità, 

nel fronteggiare il terrorismo islamista, nell'affrontare le in- 

certezze come quelle pandemiche questa attività, troppo 
spesso confusa con opache macchinazioni di potere, può rappre- 
sentare una preziosa risorsa per gli Stati democratici. Per capire 
questo salto di prospettiva che capovolge opinioni diffuse che 
tendono a collocare queste attività nel ventre oscuro della "not- 
te della Repubblica", bisogna leggere la bellissima silloge di 
esperienze, raccolte nel volume: "Studiare l'intelligence in Ita- 
lia" (ed. Rubbettino) curato da Mario Caligiuri, pedagogista, tra 
i massimi esperti europei di questa materia, fondatore del pri- 
mo Master di intelligence in Italia, nato su sollecitazione dell'ex 
Presidente della Repubblica Francesco Cossiga, che come è no- 
to ha dedicato molti anni di studio a queste tematiche. "L'Intelli- 
gence è un sapere sociale - commenta Caligiuri - che definisce 
tre ambiti: l'apparato dello Stato, il metodo di trattazione delle 
informazioni e l'insieme di queste funzioni. Sun-Tzu, nel VI se- 
colo avanti Cristo, nel testo L'arte della guerra, aveva già le idee 
molto chiare in merito quando scriveva: la capacità di previsio- 
ne non è un dono degli Dei, né si ottiene interrogando spiriti e 
fantasmi, né con ragionamenti o calcoli. Si ottiene impiegando 
uomini che si informano sulla situazione del nemico". Analizza- 
re la radice etimologica del termine intelligence, come suggeri- 
sce il presidente dell'Anvur Antonio Felice Uricchio nella prefa- 
zione del volume, può aiutare 
a comprendere il salto di pro- 
spettiva. "Intus" e "legere" so- 
__ nole parti semantiche che co- 
stituiscono questo lemma di 
derivazione latina, che signifi- 
ca "capire ciò che è dentro", 
per acquisire consapevolezza 
su quello che accade intorno. 
Guardare più lontano è infatti 
l'unico modo per capire il con- 
testo e indirizzare i nostri sfor- 
zipermigliorare l'esistente. Le 
parole sono "atti di identità" 
che dimostrano qual è il no- 
stro universo mentale, sono in- 
dispensabili per fare prendere corpo alla realtà. Il nodo critico 
di questa delicata fase della storia che attraversiamo è dato dal- 
lo scontro tra intelligenze: quella umana, formatasi in migliaia 
dianni, e quella artificiale, incorsa perrealizzare l'algoritmo de- 
finitivo capace di programmare sé stesso. Si avverte il bisogno 
crescente di strumenti cognitivi che permettano di comprende- 
relarealtà, diradando le ombre della disinformazione regimen- 
tando la manipolazione operate dall'intelligenza artificiale. È 
venuto il momento di dare un riconoscimento scientifico a una 
disciplina che ha ampliato la sua area di pertinenza ad ambiti di 
studio che comprendono la cyber security, la criminologia, l'In- 
telligence economica, i big data analytics. Lo stretto legame tra 
intelligence e sicurezza, "bene costituzionale preminente" co- 
me definito da una specifica sentenza della Corte (86/1977) ha 
aperto la strada perla prima riforma che nel 2007 ha regolamen- 
tato il settore. Quel pronunciamento andrebbe attualizzato nel- 
la dinamica della crisi della globalizzazione che ha sta creando 
asimmetrie tra Stati democratici e "antistati", tra multinazionali 
finanziarie e le organizzazioni del crimine che usano il terrore 
come strumento di controllo e di dominio. L'intelligence può as- 
sumere la funzione, come sostiene il politologo Giorgio Galli, di 
"quinta colonna" dello Stato, da utilizzare per stabilizzare il si- 
stema democratico, preservandolo dalle fisiologiche degenera- 
zioni, che fanno parte della sua natura. — 


Lo stratega cinese Sun-Tzu 


GLIAUGURI 


ROSSANA 

Sessant'anni. "The girl from 
London!". Buon compleanno e 
tanti auguri da tutta la tua 
famiglia 


ELDA 

Auguri per gli80 anni dal marito 
Lauro, la figlia Roberta, il nipote 
Matteo con Virginia, le sorelle, la 
cognata e i cognati e Stefano 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


9 MAGGIO 1973 


- Trovato sul colle di Farnei mezzo quintale di proiettili: un '"souve- 
nir"' dell'ultima guerra, ma ancora efficiente, a cui i carabinieri di 


Muggia sono giunti sulla scorta dei ricordi della gente del luogo. 


- Precipitato dalla grondaia del Coroneo un giovane estremista di 
destra, che vi era salito per richiamare l'attenzione sul suo caso; è 
finito all'ospedale. 


- Le colonie estive saranno tenute regolarmente anche quest' an- 
no, grazie alle assicurazioni del Ministero degli interni ed al contri- 
buto ministeriale di 38 milioni di lire. 


- Circa un'interrogazione comunale sulla presenza di un'unica vet- 
tura a servire la linea 22 per Piani S. Anna, l'ass. Abate ha dichiara- 
to che ciò dipende dal suo scarso utilizzo. 


- C'è chi si chiede del perché I'INAM non abbia degli ambulatori per 
le iniezioni ai propri assistiti, costretti invece a servirsi di quelli pri- 
vati, a pagamento, come quello in via Tarabocchia. 


IL SINDACATO 
Il prefetto incontra il Sap 


Il segretario provinciale del 
Sindacato autonomo Polizia 
(Sap) Lorenzo Tamaro è stato 
ricevuto dal prefetto di Trieste 
Pietro Signoriello (a destra nel- 
la foto). Un incontro molto sin- 
cero e cordiale che è stato chie- 
sto dal Sap proprio pertrattare 
alcuni temi che riguardano lo 
stato della “sicurezza” del ca- 
poluogo. L'argomento che più 
preoccupa il Sap è senza dub- 
bio quello dell’immigrazione 
clandestina sulla Rotta balca- 
nica: quest'anno gli ingressi so- 
no stati numerosissimi anche 
l'inverno, tradizionale perio- 
do di flessione. Ciò fa temere il 
peggio conla bella stagione. 
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CULTURE 


InPorto Vecchio "Lost places", le immagini della giornalista e fotografa austriaca Barbara Essi 
che ha mappato edifici e aree in decadenza da Vienna a Trieste, da Lipsia all'isola di Veglia 


Quella poltrona gialla 
alMagazzino 17 testimonia 
la vanità di muri e uomini 


IL PERCORSO 


Franca Marri 


uoghi abbandonati, 

muri scrostati, la ve- 

getazione che inva- 

de gli spazi confon- 
dendo il dentro con il fuori, 
tra un senso di assenza e 
tracce di antichi splendori. 
Inepoca romantica, in ambi- 
to pittorico, si diffuse la poe- 
tica del “ruderismo” per 
esprimere l'impossibilità da 
parte dell’uomo di fermare 
il tempo e il decadimento 
non solo del proprio essere 
ma anche di tutto ciò che 
può costruire. Le rappresen- 
tazioni di ruderi e di archi- 
tetture in rovina costituisco- 
no l'occasione per meditare 
sulla vanità dell’uomo, sul 
suo essere perituro, sulla fu- 
gacità del tempo, ma sono 
al tempo stesso espressioni 
di un sentimento di nostal- 
gia per un passato che si 
può soltanto reimmaginare 
nel presente, attraverso le 
sue storie. 

Sono così anche le foto- 
grafie di Barbara Essl espo- 
ste nella mostra “Lost pla- 
ces”, nella Sala Leonor Fini 
del Magazzino 26 di Porto 
Vecchio a Trieste, aperta fi- 
noal2luglio. 

Dal 2013 l’artista austria- 
ca ha iniziato a interessarsi 
a luoghi dimenticati map- 


Il CinemaVittorio Veneto a Trieste, uno dei ‘Lost places" di Barbara Esslal Magazzino 26 


pando un po’ in tutta Euro- 
pa singoli edifici e aree in 
stato di decadenza o in fase 
di trasformazione. I luoghi 
interessati dalla mostra so- 
no Vienna, Lipsia, Trieste, 
Maiorca, Fiume, Malinska 
sull’isola di Veglia, Venezia. 

Le sue stampe fotografi- 
che su alluminio riguardan- 
ti il Porto Vecchio di Trieste 
ritraggono gli interni e gli 
esterni dei magazzini in 
una tonalità dominante ten- 
dente al bianco e nero da 
cuivengono fatti risaltare al- 
cuni elementi colorati come 
il rosso dei mattoni e della 
ruggine o quello dei nastri e 
dei cartelli che vietano il 
transito. Altrove il colore 


viene ad esaltare la presen- 
za di un oggetto inatteso o 
estraneo al contesto come 
nel caso della poltrona di 
velluto giallo-arancio nello 
spazio vuoto del Magazzino 
17. Desolazione e precarie- 
tà emergono dall’edificio 
della sede portuale mentre 
solitaria si erge l’Ursus vista 
dal mare, sullo sfondo di un 
cielo grigio. 

Essl passa quindi a indaga- 
rel’architettura del Gasome- 
tro di Broletto: all’esterno 
l’edera che cresce sulle pare- 
te ne dichiara lo stato di ab- 
bandono laddove l’interno 
restituisce tutto il fascino di 
uno spazio capace di cattu- 
rare pure l’attenzione di un 


registacome Gabriele Salva- 
tores che qui ha ambientato 
alcune scene dei suoi due 
film de “Il ragazzo invisibi- 
le”. 

Attraversando alcuni siti 
industriali tra Servola e Opi- 
cina, lo sguardo della foto- 
grafa giunge in città, a Palaz- 
zo Carciotti, soffermandosi 
sullo scalone principale con 
le statue neoclassiche a ri- 
cordare una ricchezza che 
non c'è più e all’interno del- 
la cupola dove il pittore Vito 
Timmel tenne per qualche 
tempoil suo studio. 

Proseguendo l’itinerario 
della mostra fanno rimpian- 
gere svaghi e divertimenti 
passati le immagini di alcu- 


ni teatri come quello dello 
Steinhofa Vienna, progetta- 
to dall’architetto secessioni- 
sta Otto Wagner, o quelli 
più recenti ma in ancora 
peggior degrado a Fiume e 
a Maiorca, insieme al Cine- 
ma Vittorio Veneto di Trie- 
ste. 

Dagli ambienti orientaleg- 
gianti della piscina comuna- 
le di Lipsia all'hotel di Malin- 
ska, si arriva infine alle sto- 
rie più inquiete che paiono 
aleggiare tra gli spazi degli 
ospedali psichiatrici, delle 
ex carceri o case di riposo: 
come aPoveglia, isola fanta- 
sma della laguna di Venezia 
posta di fronte a Malamoc- 
co, già sede di un lazzaretto 
alla fine del ‘700, oppure an- 
cora allo Steinhof tra corri- 
doi e porte dalle vetrate co- 
lorate, intonaci cadenti e 
orologi fermi da chissà 
quanto, per giungere nuova- 
mente a Trieste, in via Ti- 
gor, ea Contovello. 

Giornalista radiotelevisi- 
va per televisioni in Austria 
e Italia, Barbara Essl tra il 
2003 eil 2004ha frequenta- 
to la Scuola per Fotografi a 
Parigi ed è stata allieva di 
Paolo Roversi. Da allora si è 
immersa nel mondo della fo- 
tografia e dell’arte tenendo 
diverse mostre in Europa, 
Stati Uniti e Cina. Attual- 
mente vive tra Klagenfurt e 
Trieste, città a cui si sente 
particolarmente legata an- 
che per la sua curiosa storia 
familiare. 

A proposito di “Lost pla- 
ces” afferma: «In questo ci- 
clo non mi interessa entrare 
nelle aree per evidenziare e 
far vedere l'abbandono, ma 
osservare gli spazi vuoti e 
ciò che tempo e natura de- 
terminano con l’assenza 
dell’uomo. Si possono ripor- 
tare questo silenzio e que- 
sto rallentamento del tem- 
po su pellicola o su scheda 
digitale? E che cosa rimarrà 
sulla terra dopo l’uomo?». E 
aggiunge: «Vorrei che il ric- 
co patrimonio storico ri- 
manga a monito per il futu- 
ro come testimonianza di 
destini personali e di storia 
d’architettura». — 


IL GIALLO 


Nella valle dei bambini perduti 
l'Albania nella dittatura di Hoxha 


Si legge d'un fiato il romanzo 
di Artur Nuraj: nelle pieghe 
di una doppia indagine 

la fotografia di un Paese 

così vicino e sconosciuto 


Donatella Tretjak 


na storia nella Sto- 
ria. L'inchiesta di 
undetective onesto 
edairetti sentimen- 
tiin servizio alla polizia di Ti- 


rana e l'Albania del 1985, 
con il dittatore Enver Hoxha 
appena scomparso ma con la 
dittatura ancora ben viva, for- 
te in ogni propria espressio- 
ne, prima fra tutte il Siguri- 
mi, la polizia segreta. Il tutto 
con sullo sfondo la natura, di 
una bellezza tanto inconta- 
minata quanto struggente, 
del Paese delle aquile. 

Per il suo “La valle dei 
bambini perduti” (Marsi- 
lio, pagg. 464, 20 euro) l'au- 


tore Artur Nuraj (scrittore al- 
banese nato a Valona ma resi- 
dente in Italia, a Verona) ha 
deciso di proporsi al pubbli- 
co deilettori perla prima vol- 
ta con il suo vero nome ab- 
bandonando lo pseudonimo 
di Anthony J. Latiffi e la sto- 
ria che racconta prende le 
mosse dalla morte di una gio- 
vanissima ballerina, Alberti- 
na Basha, figlia adolescente 
di un ministro trovata impic- 
cataincasa. Un suicidio? Tut- 


to lo suggerisce, ma Lodovik 
Lamani, il detective cui è affi- 
data l'indagine, non si accon- 
tenta delle apparenze. Nel 
frattempo, una coppia di 
rom denuncia la scomparsa 
del nipote di nove anni, e La- 
mani scopre che questa è so- 
lo l'ennesima sparizione mi- 
steriosa di un ragazzino no- 
made negli ultimi anni. One- 
sto e tenace, Lamani è deciso 
a risolvere entrambi i casi, 
aiutato dal giovane collega 
Vasil, coinvolgendo anche 
Miha, la maestra di danza di 
Albertina. Ma dovrà fare i 
conti con il Sigurimi. 

La trama è straordinaria- 
mente avvincente, la soluzio- 
ne della doppia indagine si 
svela piano piano riservando 
colpi di scena che tengono 
l’attenzione sempre al massi- 


mo e lo stesso personag- 
gio-Lamani entra nel cuore 
del lettore con i suoi modi al 
tempo stesso tanto decisi 
quanto comunque da bravo 
ragazzo. 

Maè l'Albania, l'Albania di 
quegli an- 
ni ancora 
bui, la ve- 
ra, grande 
protagoni- 
a stadi que- 
ste  pagi- 
‘| ne.L’Alba- 
nia nostra 
dirimpet- 
taia, appe- 
na al di là del mare (il canale 
d’Otranto nel suo punto più 
stretto misura appena 71 chi- 
lometri), l'Albania dalla qua- 
le proviene oltre l’8 per cento 
della popolazione straniera 


inItalia. L'Albania per noi, pe- 
rò, così sconosciuta, come pe- 
raltro altre nazioni europee 
dal destino più o meno paral- 
lelo, quali ad esempio anche 
laRomania ola Bulgaria. 
Ecco allora un Paese —quel- 
lo che sta vivendo i suoi ulti- 
mi anni di dittatura: le prime 
elezioni libere saranno del 
1991, sei anni dopo il perio- 
do in cui è ambientato il gial- 
lo - nel quale ufficialmente la 
cronaca nera non deve esiste- 
re sui giornali e tutto somma- 
to nemmeno per la polizia, 
men che meno se riguarda la 
morte della figlia di un alto di- 
gnitario del regime. Un Pae- 
se dal quale nessuno può usci- 
re e quei pochi che sono auto- 
rizzati a farlo appartengono 
alla casta degli intoccabili. 
Del resto nemmeno si viag- 
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Sala Dora Bassi venerdì 26 maggio al-  cheènatoafine anni'70 da una intuizio- 
lel8.Idue eventisirealizzeranno grazie ne di donne straordinarie quali Dora 
alla proposta di partecipazione chel'As- Bassi, Elsa Buiese, Maria Teresa De Zor- 
sociazione goriziana Prologo ha fatto al zie molte altre, ha a sua volta coinvolto 
Dars-Donna Arte Ricerca Sperimenta- il gruppo Anna Achmatova con il quale 
zione di Udine consolidando una colla- ha uno stretto legame per affinità di 
borazione nata alcuni anni fa. Il Dars, pensiero. 


Si apre a Gorizia, sabato 13 maggio alle toriache per questa edizione 2023 è de- 
18, alla Galleria Prologo la mostra, con dicato al tema Donne (22-28 maggio). 
opere delle artiste Renza Moreale e Allamostra è strettamente legato un in- 
Maddalena Valerio, "Contraddizioni / contro, "Donne Arte Poesia Letteratura: 
Parole" nell'ambito del XIX FestivalèS- un Alfabeto di passioni", che si terrà in 


ARTE 


Marina Apollonio 
l'omaggio del Guggenheim 
alla triestina cinetica 


Nel 2024 il museo veneziano le dedicherà una monografica 


L'interno del Magazzino 17 in Porto vecchio fotografato 


da Barbara Essi 


Vail: «Una delle pochissime artiste viventi in collezione» 
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L'artista ottico-cinetica Marina Apollonio 


Giovanna Pastega 


ll’artista triestina 

Marina Apollonio, 

considerata una 

delle esponenti 
più importanti del movi- 
mento ottico-cinetico inter- 
nazionale, il Guggenheim 
di Venezia dedicherà il 
prossimo anno una grande 
mostra monografica. A ri- 
velarlo in anteprima Karo- 
le P. B. Vail, direttrice del 
celebre museo d’arte con- 
temporanea, a margine 
del progetto “5 artisti vene- 
ti alla Collezione Peggy 
Guggenheim” nato in colla- 


ni ‘60 e ’”70 fino alle più re- 
centi: ci saranno carte, te- 
le, spero sculture, forse an- 
che alcune installazioni». 
In attesa della mostra 
monografica, Marina, fi- 
glia dello storico dell’arte 
triestino Umbro Apollonio 
che per decenni diresse l’ar- 
chivio storico della Bienna- 
le di Venezia, avendo respi- 
rato l’ambiente artistico la- 
gunare e frequentato i cor- 
si di pittura di Giuseppe 
Santomaso all'Accademia 
veneziana delle Belle Arti, 
è stata scelta insieme ad al- 
triquattro artisti veneti del- 
la Collezione Peggy Gugge- 
nheim per essere oggetto 


© 


nio, è l'occasione straordi- 
naria per una nuova gene- 
razione di confrontarsi con 
alcuni dei grandi maestri 
del ‘900, ma soprattutto di 
poterli reinterpretare. Ma- 
rina Apollonio — continua 
Caldura - è una delle gran- 
di maestre dell’arte tra Ge- 
stalt, nuova geometria e 
astrattismo, fortemente le- 
gata all'ambiente venezia- 
no. La sua però non è la le- 
zione dell’informale, quel- 
la classica veneziana, è 
quella più attenta agli 
aspetti internazionali del- 
la teoria della percezione, 
del rapporto con la forma 
geometrica. Un’artista for- 
se troppo a lungo rimasta 
sottotraccia, che questa oc- 


borazione con l’Accade- Sarà un percorso casione di studio ha per- 
mia delle Belle ArtidiVene- ]ungo tutta la carriera: messo di osservare più da 
zia. î î + vicinoedirileggere». 

gia all’interno dei confini, vi- «Marina Apollonio, è dalle opere degli anni Nel video Marina viene 


sto che nessuno possiede 
un’auto e se va bene ci si spo- 
sta con la moto Jawa o con il 
sidecar (Jawa anch’esso) 
aziendale (figurarsi poi pun- 
tare ad acquistare una vec- 
chia Vespa 50...). 

È un Paese nel quale il poli- 
ziotto che conduce un inter- 
rogatorio si rivolge alla perso- 
na che ha di fronte chiaman- 
dola “compagno” ma anche 
un Paese nel quale le donne 
sonole vestali degli antichi ri- 
tidellatradizione che accom- 
pagnano ogni funerale. 

E Artur Nuraj non fa sconti 
allasua Albania diieri ela rac- 
conta con severa efficacia tra 
le pieghe di un giallo che di- 
venta così un’acuta indagine 
storico sociale. — 
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info(@bernardipreziosi.it www.bernardipreziosi.it 


BERNARDI 


PREZIOSI D'ECCELLENZA 


Via San Lazzaro 5 , Trieste 
+39 040 639006 


Bernardi, 1963 


una delle pochissime arti- 
ste viventi - spiega Karol 
Vail, nipote della celebre 
miliardaria - presenti nella 
collezione Guggenheim. 
Peggy intorno al 1965-66 
comprò una sua opera che 
abbiamo incollezione e tal- 
volta in mostra al museo. 
Così mi premeva - conti- 
nua Vail - dare rilevo a que- 
sta donna, che forse non è 
stata supportata tantissi- 
mo nel suo percorso. Nel 
suo piccolo invece mia non- 
naharitenuto doveroso so- 
stenere quest’artista pro- 
prio ai suoi inizi. Dediche- 
remo dunque a lei una mo- 
stra monografica nell’au- 
tunno del 2024 su tutto il 
suo intero percorso, dalle 
primissime opere degli an- 


60-70 ai giorni nostri 


di un ampio lavoro di ricer- 
ca e approfondimento da 
parte degli studenti dell’T- 
stituto veneziano di forma- 
zione artistica, nonché la 
protagonista di uno dei cin- 
que video, ora visibili sul si- 
toesulcanale YouTube del 
Museo. 

«L'aspetto più affascinan- 
te di questo progetto - sot- 
tolinea il direttore dell’Ac- 
cademia delle Belle Arti 
Riccardo Caldura - che ha 
visto tra gli artisti prescelti 
oltre a Tancredi Parmeg- 
giani, Giuseppe Santoma- 
so, Emilio Vedova ed Ed- 
mondo Bacci, anche un’ar- 
tista come Marina Apollo- 


presentata come una don- 
na indipendente, sognatri- 
ce, ancora oggi capace di 
sorprendersi delle poten- 
zialità della sua arte e del 
suo lavoro. Tre le caratteri- 
stiche fondamentali della 
sua ricerca: logica, rigore, 
matematica, che permetto- 
nodi dare movimento a ciò 
che di per sé è immobile. 
La stessa artista nel vi- 
deo si racconta davanti al- 
le sue opere, svelando il se- 
greto della sua arte: «Di 
notte penso e mi vengono 
queste visioni matemati- 
che.... Con poco, tanto... 
dare sensazioni forti... È 
molto più difficile che met- 
tere tante cose... qui è solo 
matematica!». — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 17 
"Tutintùn" 
di Ezio Solvesi 


Oggi, alle 17, alla Casa della 
Musica (via dei Capitelli 3) 
Ezio Solvesi presenta il suo li- 
bro “Tutintùn” di poesie in 
triestino. Enzo Santese pre- 
senterà criticamente l’opera, 
dialogando con l'autore. Let- 
ture dell'autore, che presen- 
terà anche alcuniversi recen- 
ti.Il maestro Bruno Jurcevcu- 
rerà gli intervalli musicali al 
pianoforte. Ingresso libero. 


Alle 18.30 
Associazione 
Tina Modotti 


Oggi, alle 18.30, nella sede 
di via Ponziana 14, si svolge- 
ranno due momenti di incon- 
tro organizzati dall'Associa- 
zione Tina Modotti in colla- 
borazione con Anpi/Vpzi e 
Aned. Al primo piano si pre- 
sentano di Franco Cecot- 
ti-Donatella Gerin, “Una dit- 
tatura violenta. Il fascismo 
italiano. Una proposta di stu- 
dio peri giovani del Friuli- Ve- 
nezia Giulia”, e di Dunja Na- 
nut, “Questioni di lingua. La 
risoluzione dell'Ufficio d'In- 
formazione e la stampa co- 
minformista a Trieste”. A se- 
guire, nei locali dell'Osteria 
sociale inaugurazione della 
mostra "Donne protagoniste 
tra guerra e dopoguerra. 
Zenske, protagonistke v voj- 
nem in povojnem obdobju". 
La mostra sarà aperta fino al 
28 maggio. 


Alle 17 

"Digital Humanities" 
di Anca Dinu 

Oggi, alle 17, alla Biblioteca 
Statale “Stelio Crise”, Anca 


Dinu dell’Università di Buca- 
rest parlerà delle Digital Hu- 


manities (DH), un campo in- 
terdisciplinare vivace e in ra- 
pida crescita, all'intersezio- 
ne tra le tecnologie digitali e 
lescienze umanistiche. Orga- 
nizzato dal Circolo della Cul- 
tura e delle Arti, perla Sezio- 
ne Scienze Matematiche e 
Naturali, diretta da Andrea 
Sgarro, l'evento è gratuito. 


Alle 19 
Fotografie 
dal Madagascar 


Oggi, alle 19, al Circolo foto- 
grafico triestino inaugurazio- 
ne della mostra “Racconti 
Malgasci” di Lucia Crepaldi. 
Un prezioso filo sottile che ci 
porta fino alla splendida iso- 
la di Madagascar, per cono- 
scere terre, genti, usi e costu- 
mi nuovi. Per vivere un am- 
biente ancora in parte inte- 
gro. 


Alle 17 
Open Huose 
all'Italo Americana 


Oggi, alle 17, l'Associazione 
Italo Americana con sede in 
Piazza Sant'Antonio Nuovo, 
6 - Trieste, propone il Sum- 
mer English Academy 2023 
per ragazzi dai 6 anni ai 18 
anni. Open House previa regi- 
strazione online. Ingresso Li- 
bero. 


Alle 18.40 
Aperitivo 
quantistico 


Domani, alle 18.40, al Knulp 
in via Madonna del mare 
7/a, terzo “aperitivo quanti- 
stico” organizzato dall’Uni- 
versità di Trieste. Il tema è: 
“Cisarà un'intelligenza artifi- 
ciale quantistica?”, relatori 
Fabio Bonatti, Fabio Anza e 
Fabio Anselmi, modera Luca 
Bortolussi. 


“Il servo Jernej” di Ivan Cankar 


Oggi, alle 18, alla Libreria Ubik Trieste (Galleria del Tergesteo, 
piazza della Borsa 15), verrà presentato il libro di Ivan Cankar 
"II servo Jerneje la sua giustizia" (Marietti Editore, 2021), a cu- 
ra di Maria Bidovec. Introdurrà Marco Menato. Presenterà il li- 
bro Maria Bidovec (Università di Napoli L'Orientale"). 


TRIESTE - ALLE 18 


Progetto Together con l’Erpac 


Oggi alle 18 al Magazzino delle idee si terrà un incontro sul progetto 
Together dedicato alla valorizzazione della ricerca artistica e del si- 
stema dell'arte contemporanea in Friuli Venezia Giulia. Il nuovo pro- 
getto - www.together-erpac.it - realizzato dall'Erpac si pone come 
obiettivo principale il rilancio dell'arte contemporanea, della valoriz- 
zazione della ricerca artistica attuale dalle nuove generazioni ai 
maestri che operano nel territorio. Un'azione concreta, una mappa- 
tura della ricerca artistica attuale e uno strumento per riunire gli arti- 
sti della regione e metterli in connessione con il tessuto sociale e vi- 
ceversa attraverso un progetto che si svilupperà in un orizzonte 
triennale, si trasformerà come formate sarà ampliato attraverso in- 
terventi artistici e occasioni di scambio. Si forniranno alcune antici- 
pazioni dei prossimi eventi che si svilupperanno il 30 giugno e il 1° 
luglio tra Gradisca d'Isonzo e Gorizia con l'organizzazione di un sim- 
posio e diuna mostra dedicata alla più recente produzione delle nuo- 
ve generazioni. Interverranno Guido Comis direttore Servizio catalo- 
gazione, promozione, valorizzazione e sviluppo del territorio, Loren- 
zo Michelli, Curatore Galleria Spazzapan, Vanja Strukelj, presidente 
Comitato d'indirizzo scientifico dell'Erpac. 


DUINO - ALLE 18 


"Omicidio no xe per barca " 


Prosegue oggi alle 18 Libri e Vini in Piazzetta che prevede per 
tutto il mese di maggio incontri letterari e degustazioni a Vil- 
laggio del Pescatore. Alle 18 al bar panetteria Al Villaggio in 
collaborazione con Bora.La (Il maggio dei libri) presentazione 
del libro "Omicidio no xe per barca" (Bora.La, 2022) di Rai- 
mondo Cappai e Paolo Stanese. Una start up informatica pro- 
mettente e una barca all'avanguardia. Un capo odiato da tutti 
i sottoposti, che sognano di eliminarlo. Il tutto durante la Bar- 
colana. Tra inganni, menzogne e segreti, come farà l'ispettore 
Barbara Tassani a risolvere il delitto? L'iniziativa è inserita 
all'interno de Il maggio dei libri, iniziativa del Ministero della 
Cultura attraverso il Centro per il Libro e la Lettura. Iniziativa 
nata nel 2011 con l'obiettivo di sottolineare il valore sociale 
deilibri quale elemento chiave della crescita personale, cultu- 
rale e civile, Il Maggio dei Libri è una campagna nazionale che 
invita a portare i libri e la lettura anche in contesti diversi da 
quelli tradizionali, per intercettare coloro che solitamente non 
leggono, ma che possono essere incuriositi se stimolati nel 
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TEATRO 


Fading Pasolini 
ai Fabbri 

vain scena Caos 
in dissolvenza 


Daoggi a venerdi lo spettacolo ispirato 
agli articoli del poeta di Casarsa 


Annalisa Perini 


In un’esperienza tra echi 
sonori e proiezioni interat- 
tive, Il Teatro dei Fabbri, 
trasformato e spogliato 
delle poltroncine, si ani- 
merà da oggi al 12 mag- 
gio, tuttii giorni dalle 17 al- 
le 20.30, a ingresso libero, 
dell’installazione “Fading 
Pasolini - Caos in dissol- 
venza”. Ispirata dalla sillo- 
ge “Il Caos” che racchiude 
gli articoli scritti da Pier 
Paolo Pasolini per il setti- 
manale “Tempo” tra il 
1968, l’anno delle conte- 
stazioni, delle proteste stu- 
dentesche e della lotta per 
i diritti civili, e il 1970, l’in- 


modo giusto. 


stallazione invita il pubbli- 
co a un’immersione inte- 
rattiva nell’inseguire sfac- 
cettature e contraddizioni 
della vita e personalità del 
noto autore. Il progetto 
“Fading Pasolini - Caos in 
dissolvenza” è presentato 
da La Contrada, ideato da 
Mario Bobbio e Enza De 
Rose e firmato anche da 
Paola Pisani e Amedeo Pin- 
ni per le proiezioni e i vi- 
deo e Leonardo Porcile 
per le musiche. Si avvale 
della voce e della collabo- 
razione straordinaria di 
Diana Hòbel e Francesco 
Cevaro. L'installazione è 
realizzata con il contribu- 
to della Regione, in colla- 


THE SPACE CINEMA 
Centro commile Torri d'Europa. 


| 
CINEMA 
RIESTE NAZIONALE MULTISALA 
www. triestecinema. it 
ARISTON OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


www.lacappellaunderground.org 
Creature di Dio 
Grindhouse presenta: 


Iguardiani della galassia vol. 3 
16.15, 17.45,18.45, 20.15, 2 
(20.15 in originale con 


17.00, 19.00 


lb 
st) 


The Temple Woods Gang (v.0.5/t) 21.00 


Scorsese - De Niro: Toro scatenato 
21.30 


Leali della libertà 18.45 


Marvel - Guardiani della galassia - 
Vol.3 16.30, 17.30,18.30,19.30, 20.00, 21.00 


MONFALCONE 


MULTIPLEXKINEMAX 


www.kinemax.it info: 0481-712020 


Pizza, bibita e cinema a 10,90€ 


Guardiani della galassia vol. 3 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 

www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 
POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 19.30 
Eracle l'invisibile da Euripide; con Christian 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it. 


Per i 40 anni del Teatro Comunale, SINFONIE DI 
EMOZIONI. Le 9 Sinfonie di Beethoven nella trascri- 
zione di Theodor Kirchner per 2 pianoforti a 8 mani: 

e 


OGGI alle 20.45 SECONDA SINFONIA: GIAMPAOLO 
STUANI, Vol ha Karmyzava, Yi-Ling Wu, Cheng- 
Jung Wu | TERZA SINFONIA: DAVIDE CABASSI, Ilaria 
Cavalleri, Antonio Alessandri, Diego Petrella 


GIOVEDÌ 11 MAGGIO alle 20.45 QUARTA SINFONIA: 
ANTONIO TARALLO | OTTAVA SINFONIA: ALESSAN- 
RO MARANGONI 


DI 

MARTEDÌ 16 MAGGIO alle 20.45 PRIMA SINFONIA: 
ALFONSO ALBERTI | SETTIMA SINFONIA: ANDREA 
CARCANO 


MERCOLEDÌ 17 MAGGIO: NONA SINFONIA: LUCA 
SCHIEPPATI 


INGRESSO LIBERO. Informazioni presso la Bigliette- 
ria del Teatro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00). 


D 


Super Mario Bros 16.45, 18.20, 20.00 : i 17.30,18.15,20.15,2100 Di Domenico; progetto e regia Gianpiero Alighiero 
GIOTTO MULTISALA Toroscatenato 1815.2130  SuperMarioBros-Ilfilm _17.00,1915 |a quattordicesima domenica del Borgia;coproduzione Teatro dei Borgia e Teatro Sta- 
www. triestecinema.it Asolo 6/4€, Maurice, untopolino almuseo 1615 tempoordinario 1740,2040 biledelFriuli Venezia Giulia; 1h10". 
OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO Leali della libertà 1630,2100 = 85-Fuga dalla terra 2145 IIsoldell'avvenire 20.30 
Ilsoldell'avvenire 16.30,18.10,19.50,2130 = Asolo6/4€ (21.00inoriginale const) —Suzume 1645 65-Fugadallaterra 2115 
dli Nanni Moretti, in concorso a Cannes 2023. Jodorowsky: il paese incantato Lacasa - Il risveglio del male Moncrime - La colpevole sono io TEATRO LACONTRADA 
La quattordicesima domenica del 16.15, 18.00, 19.45, 2145 16.00, 22.00 17.00,1850 = wwwontrada.it tel. 040-948471 
cd st 1845,2130 Maurice, untopolino almuseo 1640 TEATRO DEI FABBRI 
i ; Oggi dalle ore 17 alle ore 20.30 è aperta l'installazio- 
Moncrime - La colpevole sono io Mediterranean Fever 12.00 ne FADING PASOLINI - CAOS IN DISSOLVENZA, idea- 
16.15,18.00,19.50,2145 —Beauhapaura 21.00 GORIZIA ta da Mario Bobbio e Enza De Rose, video e proiezio- 
di Frangois Ozon con Isabelle Huppert. conil premio Oscar Joaquin Phoenix. ni di Mario Bobbio, Paola Pisani e Amedeo Pinni, 
KINEMAX composizioni sonore di Enza De Rose e Leonardo 
Guardiani della galassia vol. 3 Porcile 
17.30, 20.30 


Nanni Moretti 


La quattordicesima domenica del 
tempo ordinario 17.40,20.40 
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borazione con il Conserva- 
torio Tartini, di cui Stefa- 
no Bonetti ha seguito il 
progetto. Il pubblico stes- 
so, alTeatro dei Fabbri, in- 
fluenzerà l’ambiente, i 
suoni e i video circostanti, 
distorcendo le immagini e 
creando un intreccio di 
frammenti che gravitino 
gradualmente verso l’en- 
tropia. 

Le immagini d’archivio 
delle Teche Rai riporteran- 
no Pasolini in tutte le sue 
declinazioni, nelsuo priva- 
to, nei suoi filme nelle per- 
sone importanti della sua 
vita. La proposta è di im- 
mergersi nei pensieri e nel- 
le suggestioni del Pasolini 
più intimo, ma anche scrit- 
tore, regista e intellettuale 
con uno sguardo politico 
lucidissimo sull’Italia, at- 
traversando anche il suo 
rapporto con il pubblico e 
le personalità dell’epoca. 
Diana Hòbel in particola- 
re porterà la suggestione 
su tre profili dell’artista: 
un Pasolini disilluso, un 
Pasolini profeta, perché 
capace di guardare con oc- 
chio anticipatore il futuro, 
e un terzo Pasolini impri- 
gionato, attaccato e pro- 
cessato per la sua arte e le 
sueidee. 

In ogni giornata dell’in- 
stallazione, alle 17.30 
sempre al Teatro dei Fab- 
bri, si terrà “l'aperitivo Pa- 
solini”, una bicchierata of- 
ferta in onore del grande 


poeta, un brindisi alla vita 
ispirato al suo tempera- 
mento, pessimista radica- 
le, ma affamato di vita. 
L'installazione precede lo 
spettacolo “Caos”, che sa- 
rà portato in scena al Mu- 
seo Sartorio il 24 e 25 giu- 
gno e che sarà un percorso 
multimediale che, decli- 
nandoli al presente, parti- 
rà dalla lettura di alcuni 
degli articoli tratti dall’o- 
monima silloge riedita da 
Garzanti nel 2015, estra- 
polandone i temi, scritti 
per il settimanale “Tem- 
po” e che risuonano attua- 
li ancora oggi. Nello spet- 
tacolo il passaggio all'oggi 
sarà reso attraverso un la- 
voro drammaturgico origi- 
nale, a cura di Diana 
Hòbbel, elaborato anche a 
partire da un laboratorio 
svolto dall’autrice all’Isti- 
tuto D'Annunzio Fabiani 
di Gorizia e dalle riflessio- 
ni dei giovani partecipan- 
tl, — 


INSTALLAZIONE 
CON DIANA HÒBEL 
E FRANCESCO CEVARO 


Presentato da 

La Contrada, ideato 
da Mario Bobbio 

e Enza De Rose 
con Paola Pisani 

e Amedeo Pinni 


TRIESTE - OGGI 


Scienza e Virgola fra cielo e numeri 


pre = | 


Oggi, ultima giornata di Scienza e Virgola, festival della scienza, 
alle 17 alla Libreria Lovat presentazione di''La funzione del mon- 
do. Una storia di Vito Volterra", con Dario Grillotti e Stefano Fa- 
bris. Modera Francesca de Ruvo. Vito Volterra (nella foto) è stato 
un matematico inventivo e originale, sin dagli anni degli studi 
presso la Scuola Normale Superiore di Pisa, dove ottenne la cat- 
tedra a soli ventitré anni. Alle 18.15 al Caffè Sa Marco, "Il prome- 
moria di Italo Calvino per affrontare il Terzo Millennio", con Mas- 
simo Sideri, Roberto Trotta, Claudio Tuniz, Sergia Adamo. Mode- 
ra Agnese Baini. Il Terzo Millennio ci promette una vita lunga e 
confortevole, grazie ai benefici dell'innovazione tecnologica. Co- 
me risolvere questo e altri paradossi del nostro tempo? Alle 
20.30, al teatro Miela, ‘' Astronomi per una notte - Esplorare l'u- 
niverso in diretta con il Virtual Telescope", con Stefano Giovanar- 
di e Gianluca Masi. Introduce Francesco De Luca. Per una sera il 
teatro si trasformerà in un osservatorio astronomico e il grande 
schermo si animerà di stelle come una volta celeste. Si potrà 
esplorare con la guida di due astronomi e divulgatori scientifici, 
Stefano Giovanardi e Gianluca Masi. | 


TRIESTE - AL ROSSETTI 


Uno, nessuno e centomila 


Arriva a Trieste al Politeama Rossetti, da giovedì a domenica alle 
20.30, "Uno, nessuno e Centomila" con Marianella Bargilli che 
interpreta tutti i ruoli femminili della pièce e Pippo Pattavina. 
Mentre Pippo Pattavina sarà Moscarda, Marianella Bargilli inter- 
preterà Dida, la moglie di Moscarda, e Annarosa la figura che 
scomponele carte di questo ragionamento pirandelliano nei con- 
fronti dell'identità, considerata la pazza, la folle, che sparerà a Mo- 
scarda ben due volte. "Uno sparo - precisa Bargilli - che in realtà 
è una condizione dell'anima, Annarosa incarna la scardinatrice 
di un meccanismo. Due personaggi molto diversi che mi diverto 
molto a interpretare. Tra questi due personaggi ce n'è un terzo - 
aggiunge - Diamante la donna che viene sfrattata insieme al ma- 
rito dall'appartamento concesso dal padre di Moscarda... un gio- 
co, uno sdoppiamento interessante per il piano interpretativo 
perché ti obbliga a cambiare tutto dal trucco alla pettinatura, dal- 
la postura alla voce. L'intenzione nell'arco di due ore. Mi auguro - 
conclude - che il pubblico triestino accolga lo spettacolo con lo 
stesso piacere con il quale io torno a Trieste, città e teatro bellissi- 
mi in cui in passato ho trascorso bellissimi momenti". 
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APPUNTAMENTI 


Udine 
Insieme 
a Casa Cavazzini 


Visita guidata a Casa Cavazzi- 
ni di Udine inoccasione della 
mostra “Insieme” e visita gui- 
data alla Riserva naturale di 
Cornino sabato con Percorsi 
Solidali Auser. Info: martedì 
e giovedì 10-12 via Donizetti 
5/A, segreteria 
353-4335905. Cinquantacin- 
que capolavori di maestri 
quali Millais, Von Stuck, Kan- 
dinskij, Dali, Savinio, de Chi- 
rico, Guttuso, Pistoletto, Van- 
gi, Basaldella. 


Domani 
Documentario 
alla Casa del popolo 


Domani alle 20.30 alla Casa 
del popolo via Ponziana 14 
l'Associazione culturale Tina 
Modotti presenta il documen- 
tario di Alina Marazzi sul mo- 
vimento femminista italiano 
degli anni '60-'70 “Vogliamo 
anche le rose” (2007; 84') Di- 
chiara la regista: «Ho voluto 
ripercorrere la storia delle 
donne tra la metà degli anni 
Sessanta e la fine degli anni 
Settanta per metterla in rela- 
zione, a partire dal 'caso ita- 
liano', con il nostro presente 
globale». 


Domenica 
Le escursioni 
del Club Alpino 


La Società Alpina delle Giu- 
lieel’Associazione XXX Otto- 
bre, Sezioni del CAI, propon- 
gono perla prossima domeni- 
ca una escursione in Slove- 
nia sull'altopiano della Meni- 
na Planina ed all'omonimori- 
fugio (1453 m) con la salita 
del Monte Vivodnik (1508 
m), passando per Gornji 
Grad (436 m) e la chiesa du 
Sv. Florjan (743 m). Viaggio 
in pullman con partenza alle 
ore 7. Rientro ore 20. Coordi- 
namento di Alberto Vecchiet 
eFabio Feri. Informazioni ed 
iscrizioni tel. 040-369067 o 
Associazione XXX Ottobre 
Via Battisti 22, tel. 040 
635500 dalle 17.30 alle 
19.30sinoavenerdì. 


Domani 
Incontro 
con Nicoletta Costa 


Domani alle 20 il Soroptimi- 
st International Club di Trie- 
ste si riunirà al ristorante 
Trattoria da Suban-via Emi- 
lio Comici, 2, con l’ospite, la 
nota artista e illustratrice Ni- 


coletta Costa che terrà una 
conversazione dal titolo 
“L’artista, la donnaela sua of- 
ficina creativa” rapportando- 
si alla sua attività di scrittri- 
ce, disegnatrice e cartoonist 
di fama internazionale, che 
ha creato personaggi che han- 
no accompagnato e stanno 
accompagnando bambini di 
ieriedioggi. 

Venerdì 

Linoleografie 

di Laura Stor 


Si inaugura Venerdì alle 18 a 
Edilarea in Via Ghega 2 una 
rassegna di linoleografie 
dell'artista Laura Stor, che 
verrà presentata da Franco 
Rosso. Triestina di nascita, 
ma vissuta per molti anni a 
Roma, Laura Stor si è dedica- 
ta a partire dagli anni ‘80 
all’arte calcografica, dando 
vita anche al laboratorio “Pe- 
rinciso” per trasferire la pas- 
sione, la cultura e la tecnica 
di questa declinazione della 
creatività artistica, allesten- 
do nel contempo mostre per- 
sonali in Italia e all’estero che 
le hanno conferito notorietà 
e riconoscimenti. Per infor- 
mazioni 3488041230. 


Domani 
Annullo speciale 
peril Circolo Kosir 


Inoccasione della celebrazio- 
ne peri 70 anni del CircoloFi- 
latelico “L. Kosir” - SFK"L. Ko- 
sir" di Villa Opicina, Poste Ita- 
liane attiverà un servizio fila- 
telico temporaneo con bollo 
speciale con la dicitura “70° 
Anniversario Circolo Filateli- 
co “L.Kosir”—“70LetFilateli- 
stitnega Kluba "L. Kosir"” . 
Domani dalle 16 alle 19, sarà 
possibile timbrare con il bol- 
lo speciale le corrispondenze 
presentate sala d’ingresso 
Banca Zkb via Ricreatorio,2 
a Villa Opicina. Per informa- 
zioni, https://filatelia.po- 
ste.it/index.html. 


Domani 
Umberto Galimberti 
a Trieste 


La Zveza slovenskih kultur- 
nih druStevETS, il circolo gio- 
vanile Barkovljanski mladin- 
ski krozek e l'associazione 
culturale slovena SKD Barko- 
vlje organizzano un incontro 
con Umberto Galimberti sul 
tema dell’identità sul confi- 
ne, domani alle 20 nell’ Aula 
Magna del Narodni dom di 
via Fabio Filzi 14 
www.zskd.eu. 


TEATRO 


Quando la Lingua langue 
al Miela si ride della quotidianità 


TRIESTE 


Arriva al Teatro Miela il diver- 
tissement teatrale del Teatro 
dell’Elfo sugli esilaranti mal- 
trattamenti che subisce ogni 
giorno l’italiano. Giovedì e ve- 
nerdì sarà in scena “La lingua 
langue”, uno spettacolo che è 
diventato un vero ‘cult’ delle ul- 
time stagioni milanesi dell’El- 
fo, facendo ridere e riflettere 
spettatori di ogni età. Un'ora 
diesilaranti verifiche e interro- 


gazioni sui mille modi in cui 
politici, presentatori e perso- 
naggi famosi storpiano quoti- 
dianamente l'Italiano senza 
rendersene conto. Il bravissi- 
mo Nicola Stravalaci (anche 
noto al grande pubblico come 
il temibile professor Strozzi 
della serie tv Alex & Co), veste 
nello spettacolo i panni di un 
improbabile e irresistibile pro- 
fessore che si dibatte e combat- 
teconledifficoltà dell’insegna- 
mento della nostra lingua e 


conduce il pubblico, che divie- 
ne subito una platea di diverti- 
ti ‘studenti’, a sorridere sulla 
tragedia della perdita del valo- 
re delle parole. Insomma, un 
invito a come imparare, 0 
re-imparare, la lingua italiana 
ateatro e evivere felici. Il tutto 
tralavagna, gessetti, fischietti, 
video, computer, pistole e ca- 
ramelle (e con ‘complici’ Um- 
berto Eco, Italo Calvino, Stefa- 
no Bartezzaghi e l'Accademia 
della Crusca) per provare a ar- 


Nicola Stravalaci in'"La lingua langue", al Miela 


ginare, sorridendo, il declino 
linguistico. Declino di cui si è 
tanto parlato anche nella cro- 
naca politica di questo perio- 
do, arrivando perfino a propor- 
reimprobabili multe contro l’u- 
so delle parole straniere. Ma, 


in scena, l’esilarante professor 
Stravalcioni è pronto a mette- 
reallaberlina allo stessomodo 
politici tromboni («che coniu- 
gano al futuro le proprie pro- 
messe anziché declinare al 
congiuntivo le proprie speran- 


ze»), presentatori televisivi, ce- 
lebrità del jet set. Senza rispar- 
miare niente e nessuno, “La lin- 
gua langue” sbeffeggia anche 
il divampare dilettantesco 
dell'inglese, quello del buro- 
cratese, i modi di dire artefatti, 
l’eccentricità intellettualoide, 
la sciatteria grossolana. Come 
dice Francesco Frongia, auto- 
re dello spettacolo, “portando 
inteatro la grammatica propo- 
niamoagli spettatori di tutte le 
età di divertirsi a giocare con 
le parole per imparare la po- 
tenza esplosiva del linguag- 
gio”. Uno spettacolo dall’ap- 
proccio divertito e divertente 
a un tema fondamentale, per 
imparare a ridere dei nostri er- 
rori e per farci riflettere sull'im- 
portanza della curiosità nel 
comprendere il senso e l'uso 
della nostra lingua. 
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DETRAZIONI FISCALI del 50% 


A tutta la burocrazia ci pensiamo noi! 
Cosa aspetti?Ci occupiamo anche del tuo finanziamento 


Basket - La retrocessione 


BASKET SERIE A 


La caduta di Trieste 
In A2 scontando 
occasioni buttate 

e una serie di errori 


Non c'è solo il quoziente canestri dietro alla retrocessione 
La rinuncia al 6+6. Lo spreco contro Reggio Emilia 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Occasioni perdute, scelte di- 
scutibili, errori commessi, sfor- 
tuna. Una retrocessione come 
quella della Pallacanestro Trie- 
ste in serie A2 non ha mai una 
sola spiegazione. E non lo è, 
evidentemente, neanche quel- 
la del tiro libero in più o in me- 
noche fa girare il quoziente ca- 
nestri a favore di Reggio Emi- 
lia, salva. I prossimi dovranno 
essere i giorni dell’analisi, sen- 
za l’isteria figlia della frustra- 
zione ma anche senza difese 
d’ufficio preventive. Lucidità e 
autocritica. 

LE OCCASIONI PERDUTE 

Sono soprattutto nell’ulti- 
ma parte del campionato, 
quando Trieste si è trovata a 
unavittoria dal raggiungimen- 
todella salvezza conlargo anti- 
cipoenonl’ha centrata. La ma- 
dre di tutte le sconfitte è natu- 
ralmente quella casalinga con 
Reggio Emilia masi poteva fa- 
re molto meglio anche all’Al- 
lianz Dome contro Varese o in 
trasferta a Brescia (all’epoca 
in crisi di risultati) o a Trento 
(squadra non irresistibile, co- 
meha appena dimostrato Reg- 
gio Emilia). Per 4-5 volte Trie- 
ste si è trovata nella condizio- 
ne di poter chiudere il suo cam- 
pionato e ha fallito. La gemma 
del successo sulla Virtus alla fi- 
neresta una effimera soddisfa- 
zione, la realtà purtroppo dice 
che sarebbe stato ben più im- 
portante battere l’Unahotels... 

LESCELTE 

Tre scelte hannoinun modo 
onell’altro segnato la stagione 
biancorossa. La società del pre- 
sidente Mario Ghiacci ha indi- 
viduato il coach in Marco Lego- 
vich, il più giovane della serie 
A. Una scelta forte che “Lego” 
halegittimato dimostrando ca- 
pacità e personalità, riportan- 
do anche un po’ di difesa a zo- 
na dopo l’ostracismo dalmas- 
soniano. Ha pagato alla fine 
l’unica colpa alla quale non po- 
teva trovare un rimedio: l’ine- 
sperienza. Napoli e Reggio so- 
no state condotte in porto con 
due veterani smaliziati come 
Pancotto e Sakota perchè di sfi- 
de decisive ne hanno vissute a 
decine. Un debuttante, per 


quanto bravo, quest'arma non 
l’ha. Per tre sconfitte di fila nel 
dopopartita si è detto che «Ave- 
vamo preparato la partita in 
settimana lavorando benissi- 
mo ma in campo la squadra 
nonlo rispettato». E «non dob- 
biamo disunirci». Alla fine per 
affrontare le partite chiave ave- 
va a disposizione un gruppo 
davvero così compatto e deter- 
minato o c’era chi aveva già 
mollato psicologicamente? 
Un'altra scelta pesante è sta- 
ta quella sulla formula. 5+5 0 
6+6. Il 5+5 a inizio stagione 
erainevitabile vista lamancan- 
za di uno sponsor e l’incertez- 
zasul futuro societario. Si pote- 
va passare al 6+6 quando è ar- 
rivata la nuova proprietà Usa 
Cotogna Group con maggiori 
disponibilità. In quel momen- 
to si è preferito salvaguardare 
un roster reduce dai colpi a 
Treviso e Venezia e che si stava 
salvando per non alterare gli 


equilibri. Ma dopo? Quando 
sono subentrati problemi e le 
sconfitte e le altre hanno inizia- 
to a volare? Il mercato offriva 
poco, vero. Ma quando c'è ri- 
schio di affogare bisogna pro- 
varle tutte. Non bisogna la- 
sciarsi rimpianti. Il concetto di 
retrocessione non appartiene 
alla cultura sportiva Usa main 
Italia è uno choc e lascia mace- 
rie anche psicologiche. 

Altra scelta condizionante. 
Larinuncia a Banks. Sono sta- 
te date motivazioni tecniche 
in quanto non sarebbe stato 
adatto al gioco e alla costruzio- 
ne della squadra che si stava- 
no preparando. L’alternativa 
d’esperienza era stata indivi- 
duatain Gaines. Conla parten- 
za di quest'ultimo Trieste si è 
trovata senza quell'uomo navi- 
gato con il pelo sullo stomaco 
in grado di risolverti i match. 
Casualità, ma Banks e Logan 
sono stati gli artefici delle sal- 


Alessandro Lever rimarrà? Foto Ciamillo/Lasorte 


Asscuoa tiv 


Corey Davis, imperdonabile Foto Bruni 


vezze di Treviso e Scafati. Al- 
tro problema: Banks e Davis 
non erano propriamente ami- 
ci perla pelle. Alla fine la rinun- 
cia a Banks ha dato più forza a 
Davis. Purtroppo un potere af- 
fidato a un soggetto rivelatosi 
inaffidabile. Nell’ordine: pri- 
ma si è lamentato perchè gio- 
cando 35 minuti da play veni- 
vastritolato dalle difese avver- 
sarie, poi perchè l’arrivo di 
Ruzzier di fatto lo oscurava, 
poi in campo forzava da guar- 
dia quasi dimenticando le in- 
combenze da regista e in mez- 
zo a tutto questo su Instagram 


informava la piazza dei suoi 
malumori e delle serate a tirar 
tardi. Peccato che non abbia 
mai postato «Scusa Trieste, ho 
contribuito ad affossarti conla 
mia stupidità». Postilla: preso 
atto dell’attitudine del sogget- 
to a una vita disinvolta è stato 
gestito nelmodo migliore? 

GLIERRORI 

Sul mercato sono stati com- 
messi errori anche se non sareb- 
be corretto non sottolineare 
che sono anche stati firmati l’e- 
sterno rivelatosi il capocanno- 
niere, Bartley, e quello che è sta- 
to il miglior rimbalzista prima 


LE STRATEGIE PER IL FUTURO 


Italiani, nodo" status 


TRIESTE 


E adesso? Cotogna Sports 
Group ha garantito che conti- 
nuerà mantenendo program- 
mi ambiziosi ma ora ovviamen- 
te bisognerà capire la strate- 
gia. Finora c'è stato solo un 
messaggio a caldo: «Guardare 
avanti con l'umiltà di chi è ca- 
duto. Imparare dagli errori. 
Rialzarsi. Agire. Il dolore di og- 
gièlagrintadidomani». 
Servono scelte strategiche 
incampoe fuorie fronteggiare 
unnodo nonda poco invista di 
una A2. Cambia lo status dei 
giocatori e i contratti vanno ri- 
discussi. Per quanto riguarda 
gli stranieri pare ovvio che non 
li rivedremo: Bartley andrà a 
monetizzare in Europa il titolo 
di capocannoniere della A ita- 
liana, Terry non vale nel rap- 
porto qualità-prezzo e Spen- 
cer è sicuramente utile ma in 


A2, con due stranieri, serve 
che entrambi producano pun- 
ti. Il nodo, però, riguarda gli 
italiani. 

Campogrande sarebbe co- 
munque in scadenza di con- 
tratto, gli interrogativi riguar- 
dano i due italiani di maggior 
impatto. Ruzzier e Lever 
avranno estimatori in A. A qua- 
li condizioni potrebbero accet- 
tare di restare a Trieste in A2? 
Qui conterà la strategia della 
proprietà. Probabile la confer- 
madi Bossi, Deangeli e Vildera 
con il rientro alla base di Schi- 
naeFantoma.E perilresto tor- 
niamo alle strategie. Rinforza- 
re la squadra con mestieranti 
di impatto sicuro per tornare 
susubito e poi buttarli puntan- 
do sui 6 Usa o investire su ita- 
liani più giovani che possano 
permettere un progetto a lun- 
gascadenza? — 

RO.DE. 


di venir limitato dalla fascite 
plantare, Spencer. Sbagliato, 
però, tutto il resto o quasi. Pri- 
madiscegliere Spencerera sta- 
to firmato (e vistato) Faye, du- 
rato due settimane nel precam- 
pionato. Gaines è stato ingag- 
giato come sesto uomo d’impat- 
to, ha avuto un rendimento in- 
termittentema quando ha chie- 
sto di andare via ed è stato ac- 
contentato la sua mancanza ha 
pesato tantissimo. 

La ricerca del sostituto ha 
portato prima alla ostinata cac- 
cia a Jamarr Sanders (buon 
collante main parabola clamo- 
rosamente discendente) e poi, 
dopoilnodi Verona, a soluzio- 
ni d'emergenza e ritardate. 
Non c’era una grande offerta 
ma comunque alla fine i conti 
non sono tornati e siccome la 
fortuna è cieca malasfiga ci ve- 
de benissimo ecco che Hudson 
dopo due settimane si è infor- 
tunato obbligando a firmare il 
mediocre Stumbris. 

Il vero errore però si chiama 
Terry. Chiamato per sostituire 
Spencer e poi “dirottato”, lui 
che aveva sempre giocato cen- 
tro, adala forte visto che il ren- 
dimento di AJ Pacher non era 
soddisfacente ed è stato taglia- 
to. La rinuncia a Pacher aveva 
un senso dal punto di vista tec- 
nico visto che stava producen- 
do poco. A quanto si è capito, 
tuttavia, AJaveva un’importan- 
za considerevole nello spoglia- 
toio visto che in virtù della lun- 
ga militanza in A2 era il collan- 
te tra l’anima italiana e l'anima 
Usa del gruppo. Terry, nuovo 
perilbasketitaliano econunin- 
gaggio considerevole che 
avrebbe fatto storcere il naso a 
qualcuno (uno era sempre quel- 
lo dal mal di pancia facile...), 
non ha compensato tutto que- 
sto con un rendimento adegua- 
to.IlPalaCarneralo attende. — 
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Le espressioni attonite di Luca Campogrande e dei giocatori della Pallacanestro Trieste altermine della partita persa a Brindisi che è costata la retrocessione dopo cinque stagioni nellamassima divisione. A 
destra, il pubblico che ha assistito alla gara dal maxi-schermo dell'Allianz Dome e il gruppo della curva nord presente al PalaPentassuglia. (Foto Ciamillo/Lasorte e Francesco Bruni) 


TRIESTE, LE REAZIONI 


Lo scoramento di giocatori e supporter 
Il club tacemaabreve parlerà del futuro 


Il messaggio della mamma di Sveva: «| drammi sono altri, a settembre torneremo ad abbonarci» 


Roberto Degrassi / BRINDISI 


«E adesso cosa succederà?» 
La domanda, dalle 20 di do- 
menica, è la stessa. Cambia- 
no gli scenari e i volti. Se lo 
chiedono i 700 accorsi all’Al- 
lianz Dome per seguire Brin- 
disi-Pallacanestro Trieste sul 
maxischermo. Se lo chiede la 
rappresentanza della Curva 
Nord scesa fino nel Salento 
per gridare il suo “Difendia- 
molA”. Se lo chiedono i tifosi 
del web, che hanno vissuto 
40 minuti sportivamente tra- 
gici davanti a un televisore. 
Selo chiedono gli stessi gioca- 
tori. 


CHENE SARÀ DI LEGOVICH? 
I TIFOSI PENSANO CHE SI POTREBBE 
DARE UN RUOLO A BOSCIA TANJEVIC 


Nonèretorica sportiva, do- 
menica notte si sono versate 
lacrime. Qualcuno lo fa fatto 
già sui gradoni dell’Allianz 
Dome, ripiegato dentro la fru- 
strazione del tifoso ferito, 
con la testa tra le mani. Han- 
no pianto i bambini che han- 
no scoperto da poco il basket, 
nelloro mondo per fortuna lo 
sport è solo gioia e diverti- 
mento e adesso vaglielo a 
spiegare che invece lo sport è 
anche questo e che sì, maga- 
ri, il prossimo anno vincere- 
modinuovo. 

Nessuna voglia di parlare 
da parte della società. Do- 
vrebbe farsi sentire la proprie- 


tà nel corso della settimana, 
con un messaggio più artico- 
lato dello stringato post 
dell’altra sera. Dopo una bato- 
sta così le parole diventano 
impegni formali per il futuro. 
Peri giocatori, invece, parla- 
no i volti nel dopopartita. 
Campogrande all’esterno del 
PalaPentassuglia sembra im- 
pietrito, appoggiato a unlam- 
pione. Capitan Deangeli, in 
coda al pullman, è solo, in si- 
lenzio, incredulo. Qualcuno, 
tra i biancorossi, ha pianto. 
Ciha creduto fino all’ultimo e 
dentro avrebbe voglia di tor- 
nare in campo domattina per 
riprendersi la A appena per- 


duta. 

Andrea, Elvio e gli altri ra- 
gazzi della Curva Nord, ripar- 
titi dalla Puglia, rimettono gli 
striscioni traibagagli. Loro, a 
Brindisi, non sono usciti scon- 
fitti. “DifendiamolA” andrà 
riaggiornato. “Riprendiamo- 
IA”, magari. Già, ma intanto 
«E adesso cosa succederà?». 

La Trieste sportiva è de- 
pressa. Il tifo del web si la- 
menta, impreca, lancia gridi 
di dolore e rimpianti. Ininter- 
rottamente da domenica se- 
ra. Aiminimistorici la popola- 
rità della società, in molti 
mettono Ghiacci nel mirino, 
si apre un dibattito sulla con- 


ferma o meno di coach Lego- 
vich, e ancora una ridda di 
ipotesi e suggerimenti. Tor- 
na, gettonatissimo, il nome 
di Boscia Tanjevic, osservato- 
re e tifoso silenzioso a Val- 
maura in diverse partite. 
«Facciamolo senior coach». 
«No, plenipotenziario». Si 
fanno confronti conla caduta 
e la rinascita della Stefanel 
maquella volta il tuffo carpia- 
to fu doppio e ripartire dalla 
B per costruire anche no. E 
unaltro Bodiroga, conla con- 
correnza in giro, nonsitrova. 

C'è tanta emotività. Rab- 
bia. Frustrazione. E poi, riec- 
co le lacrime, quelle che ap- 
partengono allavita vera, fuo- 
ri dai drammi sportivi. In un 
toccante post Marta, lamam- 
madi Sveva, rievoca i suoi cin- 
que anni. Le battaglie, i dolo- 
ri. «Alla luce della fatica inu- 
mana di questi anni la retro- 
cessione della nostra amata 
Pallacanestro Trieste non 
provoca in me tutto questo 
dolore. Capita. Nello sport si 
vince e si perde. Fa parte del 
gioco. Ad agosto saremo in fi- 
la come ogni anno per abbo- 
narci, aottobrein palazzoati- 
fare.Idrammi, credetemi, so- 
no altri». — 
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Champions, la semifinale di andata DOMANISSRA 
mette in campo rose dal valore di 2 miliardi Derby europeo 
Real Madrid-City: è Ancelotti contro Guardiola a Milan e Inter 
La città aspetta 


LASTORIA 


Guglielmo Buccheri 
INVIATO A MADRID 


n miliardo, poco me- 
no, vale il Real Ma- 
drid. Un miliardo, po- 
copiù, è ilpeso econo- 
mico del Manchester City. Il cal- 
cio d'Europa fa i conti e mette in 
scena la partita più ricca se non 
di storia — il City sta provando a 
scriverlain questo ultimo decen- 
nio — sicuramente di stelle in 
campoedi guruin panchina. Vi- 
nicius, Federico Valverde, Ro- 
drygo, Tchouameni e Militao 
(questa sera squalificato) da 
una parte, Haaland, Rodri, 
Dias, Foden, Bernardo Silva e 
Grealish dall'altra: la sfida dei 
giocatori da 70 milioni in su la 
vincono gli inglesi sette a cinque 
conpunte che fanno impallidire 
l’Everestseè vero che, sul merca- 
to, Viniciustoccai120 milionidi 
quotazione e l’extraterrestre 
Haalandaddiritturai170. 

Raccontare il duello di anda- 
ta della semifinale di Cham- 
pions in cartellone nel nuovo 
Santiago Bernabeu partendo 
dai numeri serve per dare un 
senso all’evento: distrarsi sulla 
partita delle cifre è un peccato. 
Il Realdi Carlo Ancelotti contro 
il City di Pep Guardiola suona 
come l'appuntamento oltre il 
quale ci può essere il rischio di 
un bel disincanto tanto lucci- 
cante è ciò che possono offrire 
ledue corazzate. 

Re Carlo è stato incoronato 
poche ore fa della corona più 
ambita: la festa perla Coppa di 
Spagna chiude un cerchio, per 
lui, nobile ed unico perché, da 
sabato, Ancelotti ha vinto tut- 
te e sei le manifestazioni a cui 
ha partecipato nell'ultimo 
biennio madridista. Cosa gli 
manca per iscriversi all'albo 
delle leggende? Un Campiona- 
to del Mondo sulla panchina 
di una nazionale e una nazio- 


d’ 


Carlo Ancelotti, 
63 anni, ha 
appena vinto 

la Coppa 
diSpagna, 
6°titolo in due 
anni a Madrid. 
Adestra, Pep 
Guardiola (52) 
da sette 
stagioni tecnico 
del City 
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WITHUB 


nale pronta ad offrirgliela c’è: 
il Brasile. «Carlo resterà con 
noi ancora un anno, il contrat- 
to parla chiaro», si è affrettato 
a dichiarare, con una fermez- 
za sospetta, Florentino Perez, 
gran capo Real. 

Ancelotti insegue la quinta 
Champions da tecnico dopo le 
due al Milane le due a Madrid e 
lo sta facendo puntando su un 
mixdi giovanitalenti e senatori 
d’oro: Vinicius più Rodrygo 
hanno 22 annie, soprattutto, il 
predominio delle fasce d’attac- 
co, Benzema, Modric e Kross 
hannola saggezza dei forti che, 
in certe notti, diventa energia 
allo stato puro. «Il Cityha un’ar- 
main piùrispetto alla semifina- 


il re di coppe contro il re del bel gioco 


le dell’anno scorso: ora c'è Haa- 
land e con lui possono variare 
un po un gioco che, però, rima- 
ne fedele al credo di Pep», così 
Carletto. Haalandsposta iriflet- 
torisu chi, Guardiola, di Cham- 
pions ne ha vinte due, ma ai 
tempi di Barcellona, un’era fa 
viste le ambizioni del condottie- 
ro catalano. Haaland ha messo 
dentro la porta avversaria nel- 
le notti di Championsla bellez- 
za di 35 palloni in 27 gare gio- 
cate, gol a tempo di record se è 
vero che Mbappè è arrivato al- 
la stessa cifra con il doppio del- 
le gare disputate nell'Europa 
più bella. E Haaland nelle due 
incredibili semifinali del mag- 
gio scorso non c’era: a Manche- 
ster finì 4-3, al Bernabeu 3-1 
dopo la fuga verso la finale del 
City con la rete di Mahrez e la 
doppietta di Rodrygo al 90°e 
91’°che portò la sfida ai supple- 
mentari e alla sentenza dal di- 
schetto di Benzema. 

Ancelotti guida una società 
che gioca tra le prime quattro 
di Champions per l'undicesima 
volta negli ultimi tredici anni: 
per il Real un’abitudine che ne 
celebra la grandezza con quat- 
tordici coppe dalle grandi orec- 
chie in bacheca. Guardiola, in 
carriera, ne ha vissute dieci di 
semifinali del trofeo più sugge- 
stivo, quella di stasera gli può 
valere il riscatto. 

«Ma non siamo qua per una 
semplice rivincita. Come fini- 
rà? Due cose oggi ci sono, l’an- 
no scorso no: giocheremo il ri- 
torno in casa e ora abbiamo 
Haaland, quandoci sarà da sof- 
frire da lui avremo una grande 
mano», dice Pepe. A Manche- 
sterl’hanno chiamato nell’esta- 
te del 2017 per centrare il tra- 
guardo d'Europa. «Lo so, è così, 
ma-continua Guardiola-l’im- 
portante è esserci sempre, non 
vincere una volta e sparire per 
dieci anni: per alzare la Cham- 
pions può servire anche molto 
tempo». La sfida da due miliar- 
didivalore può cominciare. — 
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Verso la chiusura della curva dell'Atalanta. È polemica su Gasperini 


Juve, cori razzisti contro Vlahovic 
Infantino (Fifa): «Sanzioni severe» 


ILCASO 


TORINO 


9 eco dei cori razzisti 
rivoltiaVlahovic dal- 
la curva atalantina 
raggiunge il cuore 

della Fifa a Zurigo. Prevedibile, 
considerate la gravità dell’epi- 
sodioe la reiterazione del feno- 
meno: solo poche settimane fa 
si era registrato il caso Lukaku 
allo Stadium, culminato nella 
chiusura del settore, poi riaper- 
to, nella squalifica del centra- 
vanti, poi graziato dal presiden- 
te della Figc Gravina, e nell’e- 
missione di 171 Daspo. 

«Nel calcio non c’è posto per 
ilrazzismo o qualsiasi altra for- 
ma di discriminazione — affer- 
ma il presidente Fifa Infantino 


—. È inaccettabile. Non si tratta 
di un episodio isolato e chiedo 
alle autorità competenti di ga- 
rantire l'applicazione di sanzio- 
ni severe per contrastare tali 
episodi e fungere da deterren- 
te.LaFifaeio siamoal fianco di 
Vlahovic, così come di qualsiasi 
altro giocatore, allenatore, uffi- 
ciale di gara, tifoso o parteci- 
pantea una partita di calcio che 
abbia subito episodi di razzi- 
smo o di qualsiasi altra forma 
di discriminazione. Le vittime 
di questi abusi devono essere 
sostenute e i responsabili puni- 
tidalle autorità a ogni livello». 
«Ci fa piacere che il presiden- 
te della Fifa dica che nel calcio 
non c’è posto per il razzismo — 
commenta il ministro per lo 
Sport Andrea Abodi—. Ci siamo 
attivati subito, è assurdo che 
nel 2023 succedano certe cose 


UDIENZA TRA 15 GIORNI 


Collegio di garanzia 
uscitele motivazioni 


In tempi più rapidi rispetto 
ai 30 giorni disponibili, il 
Collegio di garanzia dello 
Sport ha pubblicato, in 77 
fitte pagine, le motivazioni 
della sentenza del processo 
alla Juventus sul caso plu- 
svalenze e così entro 15 gior- 
ni—prima della fine del cam- 
pionato, quindi - si potrà te- 
nere l’udienza davanti alla 
Corte federale d’appello per 
una nuova valutazione, con 
possibili conseguenze an- 
che in ordine alla sanzione 
del -15 inflitta alla società 
bianconera. 


ma evidentemente dal punto 
di vista educativo siamo tal- 
mente in ritardo che ogni volta 
dobbiamo ritrovarci di tanto in 
tanto, indipendentemente da 
maglia e colori, dalle città e dal 
colore della pelle, a parlarne. È 
untema che dovremo continua- 
re ad affrontare chiedendo 
un'alleanza anche alla scuola 
perché intensifichi l'impegno 
per l'educazione civica e poi fa- 
rein modo che dagli stadi esca- 
noiviolentieirazzisti». 
Mentrela Figcribadisce dies- 
sere pronta a impugnare l’am- 
monizione inflitta a Vlahovic 
qualora un eventuale cumulo 
digialli dovesse condurre a una 
squalifica — per Lukaku era in- 
tervenuta profilandosi uno 
stop immediato — oggi si pro- 
nuncerà il Giudice sportivo in 
base ai rapporti degli 007 fede- 
rali e al referto dell’arbitro Do- 
veri: nonostante l'Atalanta si 
sia prodigata per far cessare i 
cori, si va verso la chiusura del 
settore. E continuano a far di- 
scutere le parole di Gasperini, 
allenatore nerazzurro: i suoi di- 
stinguo tra razzismo e maledu- 
cazione rischiano di nasconde- 
re o minimizzare il problema. 


«Ognuno risponde alla propria 
coscienza— interviene Abodi —, 
mi auguro che Gasperini riflet- 
ta su quelle affermazioni. Io 
penso che questo fenomeno 
non vada né sottovalutato, né 
bisogna farne una caricatura. 
Bisogna sempre mantenere al- 
ta l’attenzione partendo pro- 
prio dai protagonisti del cam- 
po: calciatori, ma anche allena- 
tori e dirigenti». «Non sono in- 
sulti qualsiasi, è razzismo ed è 
ora di darci un taglio. Non sop- 
porto di vedere la mia città sui 
giornali per simili figuracce. 
Bergamo è altro e merita altro» 
dice il sindaco Giorgio Gori, ri- 
cordando, oltre a Lukaku, an- 
che il caso di Stankovic a Ro- 
ma. «Gasperini ha parlato a fi- 
ne gara, se ci avesse pensato 
meglio qualcosa avrebbe cam- 
biato — la riflessione di Renzo 
Ulivieri, presidente dell’AssoAl- 
lenatori a Radio Anch’io—. Non 
è stata una bella cosa. Probabil- 
mente non ha voluto affronta- 
relasua tifoseria. L’importante 
è che queste cose vengano san- 
zionate in modo duro, c’è biso- 
gnodi più incontri con le tifose- 
rie, di più confronto». — A.BAR. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


la notte magica 


Lo stadio di San Siro 


MILANO 


La tensione a Milano inizia 
a farsi sentire. Perché ora il 
derby di Champions è alle 
porte, domani andrà in sce- 
na il primo episodio della 
sfida europea tra Milan e In- 
ter. La prima di due notti 
magiche anche per la città, 
tornata per una stagione ai 
vecchi fasti europei col so- 
gno di tornare ad alzare il 
trofeo più ambito d’Euro- 
pa, quella coppa dalle gran- 
di orecchie che a Milano e 
all'Italia manca dal trionfo 
deinerazzurri nel 2010 (ul- 
tima finale invece nel 2017 
con Juve-Real Madrid), 
mentre i rossoneri la alza- 
no dal 2007. Milano gonfia 
così di nuovo il petto, dopo 
che le squadre hanno lotta- 
to per la conquista del tito- 
lo in Italia, finendo per la 
prima volta nella storia per 
due anni di fila nelle prime 
due posizioni in Serie A pri- 
ma del trionfo del Napoli di 
quest'anno. Il tutto mentre 
mai si è giocato così spesso 
il derby di Milano: nella sta- 
gione 2022/23 si arriverà a 
cinque sfide tra Inter e Mi- 
lan dopo le quattro del 
2021/22. Orailsognoè tor- 
nato a essere l'Europa, in 
una stracittadina che si ri- 
propone per la terza volta 
in Champions dopo la semi- 
finale nel 2002/03 e la sfi- 
da nei quarti nel 2004/05, 
con i rossoneri vittoriosi in 


entrambiicasi. — 
IL PROGRAMMA 
La Sampdoria 
retrocede in B 
Pari del Bologna 
con il Sassuolo 
Serie A 34? giornata 
Sabato 
Milan-Lazio 2-0 
Roma-Inter 0-2 
Cremonese-Spezia 2-0 
Domenica 
Atalanta-Juventus 0-2 
Torino-Monza 1-1 
Napoli-Fiorentina 1-0 
Lecce-Verona 0-1 
leri 
Empoli-Salernitana 2-1 
Udinese-Sampdoria 2-0 
Sassuolo-Bologna 1-1 
Classifica 


Napoli 83 punti, Campione d'Ita- 
lia; Juventus 66; Lazio 64; Inter 69; 
Milan 61; Atalanta e Roma 58; Fio- 
rentina, Udinese, Bologna, Monza e 
Torino 46; Sassuolo 44; Empoli 38; 
Salernitana 35; Lecce 31; Verona 
30; Spezia 27; Cremonese 24; 
Sampdoria 17. 
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Il muro rossoalabardato della curva Furlan durantela partita d'andata allo stadio Rocco dei play-out contro il Sangiuliano (Foto Andrea Lasorte) 


Tifosi dell'Unione in 500 
er la trasferta a Seregno 

«Crediamo nella salvezza 

ma serve rischiare di più» 


Nonostante il pari deludente in casa con il Sangiuliano 
riempiti 5 pullman per sostenere la squadra nel play-out 


Antonello Rodio /TRIESTE 


I tifosi alabardati si prepara- 
no al match di ritorno con il 
Sangiuliano che si giocherà 
sabato alle 17.30 a Seregno. 
Cinque i pullman predispo- 
sti, ma anche tantissime auto 
e qualche pulmino al segui- 
to. Nel settore ospiti sono sta- 
ti concessi 550 biglietti. Per 
questa partita di ritorno, pe- 
rò, i tifosi vorrebbero più co- 
raggio e maggior spirito gari- 
baldino fin dal via, senza at- 
tendere il finale per cercare il 


gol. A partire da Michele Ber- 
tocchi, del Triestina Fan 
Club Bar Capriccio: «Al ritor- 
no sarà una battaglia, però 
noi siamo la Triestina e vor- 
rei una squadra senza paura, 
che se la giochi fin dall’inizio. 
Nonvoglio certo fare il tecni- 
co, per carità, però sfrutterei 
dalla panchina certi giocato- 
ri non solo per l’ultimo quar- 
to d’ora. E a Seregno partirei 
subito per fare gol, senza 
aspettare la parte finale. Ab- 
biamo giocatori come Felici 
che credo possano fare la dif- 


ferenza e ora bisogna vince- 
re, non ci sono più alternati- 
ve. Otteniamo intanto la sal- 
vezza sul campo. Poi pensere- 
mo al resto». Per quanto ri- 
guarda le parole del presiden- 
te Giacomini, Bertocchi os- 
serva: «Io dico che Trieste ha 
dimostrato per l'ennesima 
volta di stare vicino alla squa- 
dra, nonostante un anno pie- 
no di problemi. Per questo 
spero in futuro di avere una 
società più vicina alla città e 
alla tifoseria a livello umano, 
e più presente sul territorio». 


Vuole una squadra più dispo- 
staarischiare e maggior chia- 
rezza dalla società anche 
Sandra Perosa delle Mule 
Alabardate: «Quella del Roc- 
co era una partita che biso- 
gnava vincere: non che la 
Triestina abbia fatto male, 
ma forse bisognava rischiare 
di più prima, non solo negli 
ultimi venti minuti. A_me 
Gentilini piace, ho fiducia in 
lui, poi vede ogni giorno i gio- 
catorie sa come stanno. Io pe- 
rò tenterei di azzannare subi- 
to gli avversari, aspettare di 
farlo alla fine è sempre un’in- 
cognita, anche se a Crema è 
andata bene. Sabato la vedo 
dura, ma come sempre ci cre- 
do fino alla fine, anche per- 
ché secondo mei giocatori so- 
nocarichi e citengono. Di tut- 
ta la storia dell’inchiesta, sa- 
rà quel che sarà, ora mettia- 
mola da parte e facciamo i ti- 
fosi. Riguardo a Giacomini, 
quello che ha detto posso far- 
melo anche andare bene in 
questo momento, ma solo do- 
po sapremo se rimarrà davve- 
ro in ogni caso. E comunque 
permane tanta incertezza 
sull’assetto societario». Anco- 
ra più secco nei giudizi Fran- 
co Della Gala, del Triestina 
Club Mattonaia: «Per me 
non bisogna aspettare sem- 
pre che la dea bendata ci dia 
una mano come a Crema. In- 
vece vedo applicare lo stesso 


GLI AVVERSARI 


Luce, ad dei lombardi 
«Chiamo a raccolta 
tuttii nostri supporter» 


AI ritorno a Seregno, visto il 
numero di tifosi del Sangiulia- 
no normalmente presenti, la 
Triestina potrebbe quasi ave- 
re unclima da partita casalin- 
ga. Ma l'amministratore dele- 
gato del Sangiuliano City, An- 
drea Luce, mette in chiaro 
che la sua squadra si sta gio- 
candotanto e promette batta- 
glia: «Chiamo a raccolta tutta 
la città, tutte le istituzioni, i ti- 
fosi, le famiglie e chiunque ab- 
bia a cuore questa società - ha 
detto Luce - sabato ci gioche- 
remo la storia e vorrei che 
questa cosa fosse recepita co- 
me un traguardo che riguar- 
da non solo il Sangiuliano, 
ma un intero territorio, per- 
ché restare in Serie C vorreb- 
be dire davvero tanto». L’ad 
del Sangiuliano ritiene giusto 
il pareggio dell’andata: «Al 
Rocco abbiamo avuto delle 
buone occasioni, ma anche la 
Triestina si è fatta pericolosa, 
per cui il pari era giusto. Con- 
serviamo la possibilità di ave- 
re due risultati a disposizione 
, però bisogna tenere alta la 
concentrazione». 
AR. 


alia 


LA MOTO 


modulo, per me sbagliando. 
Le quattro punte non andava- 
no messe a 10 minuti dalla fi- 
ne, ma molto prima, visto 
che bisognava vincere. Del re- 
sto i numeri parlano chiaro: 
quanti gol ha fatto questa 
squadra? Insomma mi pare 
nonsia stata preparata bene, 
anche sul piano mentale. Se 
a Seregno si entra in campo 
volendo fare la partita, allora 
ci sono possibilità di salvare 
la serie C, ma se entriamo co- 
me sabato scorso, sarà serie 
D. Felici è l’unico che punta 
l’uomo, per me è da mettere 
subito. Poi non rinuncerei 
mai a Malomo, unico a esse- 
re pericoloso sulle palle inat- 
tive». A Della Gala non sono 
piaciute neanche le parole 
del presidente Giacomini: 
«Non ha spiegato perché i so- 
ci che dovevano entrare non 
sono entrati: che problemati- 
che ci sono state? Chi sta fa- 
cendo l’ad? Vedo sempre un 
doppio atteggiamento. Poi 
dice che i debiti saranno sal- 
dati entro settembre: e il mer- 
cato come si fa? Insomma ser- 
virebbe maggior chiarezza. 
Senza dimenticare che c’è 
un’indagine per illecito sul 
groppone. Spero che sabato 
almeno riusciamo a prender- 
ci una soddisfazione sul cam- 
po, entrando col piglio giu- 
sto pervincere». — 
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JUDO 


Veronica Toniolo sul tatami 
nel campionato del mondo 


TRIESTE 


È la giornata di Veronica To- 
niolo a Doha dove, domeni- 
ca scorsa, sono iniziati icam- 
pionati del mondo di judo. E 
martedì, nel programma del- 
laterza giornata di gare c'è la 
categoria maschile dei 73 kg 
assieme a quella femminile 
dei 57 kg, nella quale gareg- 
gerà la forte judoka triesti- 
na, attualmente al ventidue- 
simo posto del ranking mon- 
diale.Il sorteggio, ovviamen- 


te, è tutt'altro che favorevo- 
le, com'è normale che sia per 
un campionato del mondo 
che precede i Giochi Olimpi- 
ci di poco più di un anno 
(443 giorni) e con la corsa 
per qualificarsi che ha preso 
ormai l’alta velocità. Basti di- 
re che Veronica Toniolo è nel 
girone della canadese Jessi- 
ca Klimkait, numero tre al 
mondo, ma per affrontarla 
dovrà necessariamente vin- 
cere con Altantsetseg Batsu- 
kh, degli Emirati Arabi Uniti. 


O meglio, Batsukh è della 
Mongolia, ma avendone la 
possibilità ha preso la dop- 
pia nazionalità pertentare la 
qualificazione per le Olim- 
piadi che nel suo paese è fac- 
cenda complicata. Al mo- 
mento è sessantesima in clas- 
sifica, dato che il cambio di 
nazionalità comporta l’azze- 
ramento del punteggio. Co- 
sa ne pensa Veronica di tutto 
questo? “Mi sento all’altezza 
di fare bene contutti e di por- 
tare a casa un grande risulta- 
to -ha detto qualche giorno 
fa- Spero che così sarà, ma 
ne riparliamo dopo il mon- 
diale”. Per Veronica Tonio- 
lo, questo a Doha, è il secon- 
do mondiale senior dopo 
quello disputato a Tashkent 
loscorso ottobre. 

ENZO DE DENARO 


IPPICA 


Nel centrale a Montebello 
Barnaba Baba è il favorito 


TRIESTE 


Giornata gentleman oggi a 
Montebello (inizio conve- 
gno alle 15.10). Si correrà 
nel ricordo di Roberta Mele, 
apprezzata amazzone, scom- 
parsa prematuramente. La 
corsa intitolata proprio a Ro- 
berta Mele, centrale della 
riunione, è la sesta e sarà 
una maratonina sui tre giri 
di pista, che vedrà al via otto 
anziani, distribuiti su tre na- 
stri. Barnaba Baba, che gire- 


rà da solo all’ultimo nastro, 
accusando 40 metri di handi- 
cap rispetto allo start, è il fa- 
vorito d’obbligo. Reduce da 
due successi, il figlio di Ma- 
harajah sarà affidato come 
di consueto a Otello Zorzet- 
to, uno dei migliori esponen- 
ti della categoria gentle- 
man. Avversari più temibili 
per il 6 anni saranno i due al 
primo nastro: Benjamin Bru 
e Admiral Men, anch'essi 
ben guidati, rispettivamente 
da Massimo De Luca e Pier 


Giovanni Michelotto. Saran- 
no invece solo in 6 a conten- 
dersi il sottoclou, alla terza: 
un miglio alla pari. Eva Bye 
Bye, con Alessandra Devidè 
in sulky, vanta i precedenti 
più regolari, ma Egruccione 
Mar, con Matteo Zaccherini 
in regia, promette battaglia. 
Favoriti. 1.a c.: Dorotea Jet, 
Duce Spritz, Darko De Gle- 
ris. 2.a c.: Indi Kp, Zumba 
Pizz, Cherie Del Nord. 3.ac.: 
Eva Bye Bye, Egruccione 
Mar, Elizabethqueen. 4.a c.: 
Biscuit Del Nord, Zen Bag- 
gins, Zipper Kronos. 5.a c.: 
Dolcenera Zs, Daria Dipa, 
Dallas Dei Greppi. 6.a c.: Bar- 
naba Baba, Benjamin Bru, 
Admiral Men. 7.a c.: Tresor 
Zs, Solista Matto, Resole 
Matto. 

UGO SALVINI 
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CANOTTAGGIO 


Pioggia di medaglie Fvg | 
al Meeting nazionale 
sul lago di Corgeno 


In luce soprattutto gli atleti di Saturnia, Pullino, Adria e Sgt 
Argento per la rappresentativa del 4 di coppia Cadette 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


Un Meeting Nazionale Nord 
U14, master, universitari, e 
rappresentative regionali af- 
follatissimo quello disputato 
sul lago di Corgeno, con com- 
plessive 20 ore diregate. Testi- 
moni9 club delFvg per untota- 
le di 200 atleti in gara. Satur- 
nia 6o0ri, 3 argenti e 3 bronzila 
migliore delle società regiona- 
li, sempre sul pezzo, e con Te- 
sei, Linhart, Odoni, Marzoli, 
tra gli allievi C che bissavano 
l’oro nelle due giornate. Con- 
fermano l’ottimo stato di salu- 
te del settore giovanile i mug- 
gesani della Pullino con 2 ori, 
6 argenti e 2 bronzi e con Mo- 
setti, Bazzarini e Cimolino d’o- 
ro. Rappresenta l’anno del ri- 
scatto e questo II Meeting Na- 
zionale ne è la conferma per i 
colori dell’Adria, che raccolgo- 
no2ori, 2 argenti ed 1 bronzo, 
con Germani e Predonzani 
due volte al primo posto. 


Soddisfazioni per la Nettu- 
no con2oried 1 argento, e che 
vedeva in Bon il suo atleta mi- 
gliore che conquistava due vol- 
te la medaglia del metallo più 
prezioso. Migliora gara dopo 
gara la Ginnastica Triestina, a 
Corgeno con 1 oro, 2 argenti e 
d1bronzo, e Zuani che siglava 
il risultato migliore per i bian- 
cocelesti. Una Trieste sempre 
presente nelle gare che conta- 
no, conquistava 1 oro e 2 bron- 
zi con uno Spinacè in gran for- 
ma. Erano gli universitari che 
per il Ravalico andavano a re- 
ferto, e con Marco e Negro nel 
doppio mix che vincevano la 
lorofinale. 

Unargento e 2 bronzi i risul- 
tati delle rappresentative re- 
gionali che il dt regionale Ste- 
fano Gioia ha convocato a Cor- 
geno. 

I vincitori: doppio cadetti 
Mosetti, Bazzarini (Pullino); 
Il serie Spinacè, Bon (Trie- 
ste/Nettuno); 4 di coppia ca- 


dette Crevatin, Germani, Avel- 
lone, Predonzani (Adria, Tima- 
vo); 720 allievi C Zuani (Sgt); 
doppio allieve C Barbo, Cimoli- 
no (Timavo, Pullino); 4 di cop- 
pia allievi C Tesei, Linhart, 
Odoni, Marzoli (Saturnia); sin- 
golo cadetti Bon (Nettuno); 
doppio cadette Germani, Pre- 
donzani (Adria); 720 allieve C 
Griselli (Saturnia); singolo al- 
lievi C Odoni (Saturnia); II se- 
rie Tesei (Saturnia); doppio al- 
lievi C Linhart, Marzoli (Satur- 
nia); 4 di coppia allieve C Con- 
tento, Grassi, Simeone, Oldra- 
ti (Saturnia); doppio universi- 
tari mix Marcon, Negro (Uni- 
ts/Ravalico). 

Rappresentative Fvg: AR- 
GENTO: 4 di coppia cadette 
Crevatin, Avellone, Germani, 
Predonzani (Fvg); BRONZO: 
4senza cadette Acimovic, Ros- 
so, Lesini, Tamburini (Fvg); 4 
di coppia cadetti Mosetti, Baz- 
zarini, Bon, Toniolo (Fvg).— 
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Larappresentativa reale del 4 di coppia Cadette giunta seconda 


CALCIO DILETTANTI 


Zaule Rabuiese, mister Carola lascia 
«Due anniintensi e ricchi di emozioni» 


«Due anni di Eccellenza inten- 
si e ricchi di emozioni. Staff e 
gruppo giocatori fantastici. 
Grazie a chi ha sempre credu- 
to in me e nel mio lavoro. Un 
abbraccio a tutti i tifosi e In 
bocca al lupo allo Zaule per il 
futuro! Da oggi le nostre stra- 
de si separano ufficialmen- 


te». 

Così, sul proprio profilo Fb, 
l'allenatore Riccardo Carola 
ha comunicato la separazio- 
ne dallo Zaule Rabuiese. L’an- 
nuncio è arrivato ieri pome- 
riggio, all'indomani dell’ulti- 
ma partita della stagione fini- 
ta3-3 conil Codroipo. — 


Riccardo Carola 


Calcio giovanile Fvg 


I biancoverdi di Peruzzo 
campioni regionali Juniores 


Francesco D. Severi /TRIESTE 


Esito dolceamaro per le tre 
squadre triestine della catego- 
riaJuniores ancoraimpegnate 
nell’appendice post-season. 

Il San Luigi di Matteo Tro- 
pea gioca a tennis e travolge 
per 6-0 la Sanvitese nella fina- 
lissima dei Juniores regionali 
giocata a Santa Maria La Lon- 
ga, conquistando così il pass 
perla fase nazionale nella qua- 
le il team del presidente Ezio 
Peruzzo cercherà di riportare 


Ezio Peruzzo (San Luigi) 


a casa il titolo a distanza di 19 
anni dal trionfo del 2003/04. 
Dopo un paio di occasioni man- 
cate i biancoverdi sbloccano il 
risultato al 12’ con il piattone 
di Marin, raddoppiano al 31’ 
con l’incornata di Marchesich 
e sbagliano anche un penalty 
con Codanche centralatraver- 
sa. Nella ripresa la reazione 
dei biancorossi viene solo ab- 
bozzata e al 27° Marin fa 3-0. 
Due minuti più tardi ancora il 
bomber della prima squadra 
realizza anche la tripletta per- 
sonale e si porta a casa il pallo- 
ne dopo averlo spedito alle 
spalle di Bagnarol per il poker, 
che diventa pokerissimo 
all’86’ grazie alla rete di Zagar. 
Nel finale trova la via del gol 
anche Greco, che fa 6-0 e com- 
pleta una gara dominata. San- 
luigini ora attesi il 17 maggio 


dalla perdente della sfida tra i 
trentini dell'Arco e gli altoate- 
sini del Maia Alta Obermais ed 
ancora sabato 20 maggio dalla 
vincente della stessa gara, nel 
triangolare che vale un bigliet- 
to periquarti di finale. 

Fine settimana di festa an- 
che in casa Kras Repen. Nello 
spareggio-promozione contro 
l’Azzurra Premariacco i carsoli- 
ni vincono per 2-0 grazie alle 
reti di Panarella e Pertot e fe- 
steggiano il salto di categoria 
nei Regionali, cancellando co- 
sì la delusione patita nella re- 
gular season per mezzo del 
Sant'Andrea. Biancoblù che 
escono invece sconfitti nella se- 
mifinale peril titolo regionale, 
cedendo per 2-1 nel finale con- 
tro la Tarcentina nonostante 
l'ennesimo gol di Buonincon- 
tri. — 


CALCIO GIOVANILE INTERNAZIONALE 


AI San Luigi di Vignali 
il 30° Città di San Giusto 


TRIESTE 


I Giovanissimi del San Luigi 
di mister Stefano Vignali han- 
no vinto la 30° edizione del 
Torneo internazionale “Città 
di San Giusto”. In finale i 
biancoverdi di casa hanno 
sconfitto per 3-0 l'Udinese 
vincenti nel 2022. Il risultato 
è stato determinato dalle reti 
di Ciubotaru, Markovic e da 
unautogol dei bianconeri. 
Alterzo posto si è classifica- 
to il Venezia che nella finali- 


naha superato ai calci di rigo- 
re il Koper dopo che il match 
si era concluso sull’1-1. Le al- 
tre posizioni: 5° Istra, 6° Sas- 
suolo, 7° Sturm Graze 8° Trie- 
stina. Il miglior giocatore è 
stato Tian Macakdel Koper. 

La rosa del S.Luigi: Babbi- 
ni, Bembo, Bignami, Ciac, 
Ciubotaru, D'Aleo, Di Lazza- 
ro, Ghersini, Guglielmucci, 
Karaj, Jovic, Markovic, Mar- 
zolini, Modica, Paoletti, Pi- 
ran, Quercioli, Simsig, Sta- 
kice Wallner. — 


Pallavolo Fvg 


Serie D), girone promozione 
il Rosso Volleyclub espugna 
il campo di gioco del Favria 


Andrea Triscoli / TRIESTE 


Nel “girone promozione” 
della D maschile regionale, 
il Rosso colora la propria 
prestazione con un risulta- 
to maiuscolo. Favria-Rosso 
Volleyclub 0-3 (22-25, 
20-25, 26-28). 

Nonc'è nulla da fare per il 
Gruppo sportivo Favria di 
San Vito che, in casa, non 
riesce a fermare la corsa del 
Rosso Volleyclub che impo- 
ne il proprio gioco per tre 
set, conquistando con meri- 


toilmatch. 

La partita inizia subito a 
vantaggio della formazio- 
ne ospite, che, determinata 
e precisa nel mettere impe- 
gno in tutti i fondamentali, 
fanno subito capire la pro- 
pria intenzione di portare a 
casa i tre punti necessari 
all’obiettivo: poter affronta- 
re sabato 13 maggio il Rea- 
na in un incontro che so- 
stanzialmente sarà decisi- 
vo per la promozione della 
formazione triestina in se- 
rie C. 


Grazie all’ottima presta- 
zione del libero Kragel, sia 
in fase diricezione che in fa- 
se difensiva, il palleggiato- 
re Smaila riesce a servire in 
maniera precisa e costante 
gli attaccanti Scrignani, Sar- 
tori e Sutter, permettendo 
di esprimere così tutta la lo- 
ro potenza nella fase di at- 
tacco. 

Aciò vanno aggiunti imu- 
ri invalicabili eretti con ca- 
parbietà dai due centrali Mi- 
cali e Calligaris, che hanno 
permesso di rendere sostan- 
zialmente vani gli attacchi 
degli avversari. Si conclude 
cosìla partita per 0-3 a favo- 
re del Volley Club, ora se- 
condo a +3 sul Pittarello 
Reana. 

Questo il commento al 
termine del coach biancone- 
ro Diego Rota: «Stiamo af- 
frontando con il giusto im- 
pegno e determinazione 


questa fase importante del 
campionato e il duro e mira- 
to lavoro svolto in palestra 
sta dando dei buoni risulta- 
ti. I ragazzi sanno di offrire 
tanto a livello di impegno in- 
dividuale, ma soprattutto 
come spirito di squadra. 
Per questo motivo, tengo a 
sottolineare che il merito 
dei risultati raggiunti, non 
è solo del sestetto che entra 
in campo, ma anche dell’ot- 
timo contributo che ad ogni 
allenamento da chi gioca 
un po’ di meno, o che parte 
dalla panchina, offrendo 
tuttavia sempre un apporto 
basilare». 

Rosso Volleyclub: Scri- 
gnani 15, Sartori 13, Sutter 
12, Micali 10, Smaila 5, Cal- 
ligaris 4, Svetina 0, Di Nata- 
le 0, Vinoni 0, Knez, Kragel 
(L), Fornasiero (L). All. Die- 
go Rota. — 
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ARTI MARZIALI 


Karate, aperte le iscrizioni 
per il 30° Trofeo Sgonico 


SGONICO 


Lo Shinkai Karate Club di 
Sgonico organizza nel cen- 
tro sportivo-culturale di Sgo- 
nico, domenica 28 maggio, il 
30° Trofeo Sgonico realizza- 
to con il supporto del Centro 
Regionale Sportivo Libertas 
del Fvg. La storica competi- 
zione a carattere internazio- 
nale comprenderà gare di ka- 
ta e kumite individuali sullo 
stile shotokan. «Alla competi- 
zione di karate, che nei 3 de- 
cenni si è sempre contraddi- 
stinta per la grande parteci- 
pazione di atleti e di pubbli- 


co—spiega Matteo Blocar, vi- 
cepresidente dello Shinkai 
Karate Club che annovera fra 
le sue file atleti che hanno ve- 
stitolamaglia azzurra—pren- 
deranno parte bambine e 
bambini di età compresa trai 
5 ei 6 anni nonché ragazze e 
ragazzi di 8-9 anni ed esor- 
dienti di età compresa tra i 
10 e i 13 anni. Le gare sono 
aperte a giovani, cadetti, ju- 
niores dai 14-15 ai 19-20 an- 
ni, seniores dai 21 ai 35 anni 
emaster dai36in su». 
Per iscrizioni chiamare il 
numero 3492566134. — 
L.M. 
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Giro d'Italia 2023 


atthews vince a Melfi 
precede l'ex iridato Pedersen 


«Ma oggi potrei ‘prestarla"» 


© 
D Î 11 ( Evenepoel resta in maglia rosa 


australiano 
sotto la pioggia 


Antonio Simeoli 
/INVIATO AMELFI 


Evenepoel, Milan, Matthews: 
inun modoo nell’altro tra fuo- 
riclasse, emergenti e vecchi 
leoniil Giro d’Italia 2023 conti- 
nua a proporre vincitori di pe- 
so. L’australiano conla sua Jay- 
co AIUla aveva un obiettivo: 
giocarsi la volata a Melfi senza 
glisprinter puri trai piedi. E l’o- 
biettivo è stato centrato. 

La tappa? Valico dei Laghi 
di Monticchio, Valico la Croce. 
Nove km di salita a una venti- 
na di chilometri dalla fine, in- 
tervallati da un falsopiano, il 
tutto dopo 170 km piatti come 
l'olio dalla costa Adriatica: la 
tappa in pratica si è decisa lì. 
La Jayco di Michael Mat- 
thews fa ritmo indiavolato ed 
elimina Fernando Gaviria 
(Movistar), la maglia ciclami- 
noevincitore della tappa di do- 
menica Jonathan Milan (Bah- 
rain) e gli altri specialisti delle 
volate. Anche Filippo Gan- 
na(Ineos), secondo a 22” nel- 
la generale. Si stacca pure l'ex 
iridato Mads Pedersen della 
Trek Segafredo il grande riva- 
le annunciato del canguro. Ma 
poirecupera. 

E Remco Evenepoel, la ma- 
glia rosa della Soudal Quick 


Michael Matthews, 32 anni australiano del Team Jayco AluUla vince a Melfi 


COSÌ AL GIRO 


ORDINE DI ARRIVO 3° TAPPA 


dalla crono e dalle defezioni 
per Covid nella sua Jumbo, ma 
voglioso di far vedere che in 
fondo 45 secondi di distacco 


PRIMO DEGLI ITALIANI 
Cattaneo 12° a 1'26" 


LA 4° TAPPA 
Venosa - Lago Laceno (175 km) 


Remco Evenepoel ancora inrosa 


la Eolo ottimo quarto. Poi arri- 
va la maglia tricolore Filippo 
Zana, che alza le braccia al cie- 
lo. Ha lavorato come un mulo 
per il suo capitano che subito 
lo abbraccia. Bravo. «La squa- 
dra è stata fantastica, ho dovu- 
to solo finire il lavoro». E un 
corridore di razza, un altro bel 
vincitore al Giro alla terza tap- 
pa. La classifica generale? In- 
variata. Tranne Ganna. Ora se- 
condo a 32” è Joao Almeida 
(Uae) caduto in disc esa ma 
tornato sotto. Poi Roglica 45”. 
Ogginella Venosa-Lago Lace- 
no, coni9kmdi salita del Colle 
Molella prima dell’arrivo, il pia- 
no della maglia rosa è quello di 
lasciare il primato, troppo stres- 
sante alla quarta tappa, inmani 
«sicure e innocue, quindi dovre- 
mo stare attenti a chi lasciare 
andare in fuga», ha detto con 
grande lucidità. Insomma, per 
la crociata definitiva per la ma- 
glia rosa c'è tempo al nord. Per- 
ché il Giro si vince anche col bi- 
lancino nonsolo coniwatt. 
Finale lunare al “Processo al- 
la Tappa” dove la Rai prova ad 
avviare una insensata crociata 
sulla noiosità della prima par- 
te di molte frazioni. Comincias- 
sero ad occuparsi della noiosi- 
tà dei loro programmi (Cassa- 
ni e Petacchi a parte) vecchi di 
trent'anni e lasciassero fare 


L'INCOGNITA METEO 


Su Gran Sasso 
e San Bernardo 
i muri di neve 
preoccupano 


oa 


Nevea Campo Imperatore 


MELFI 


Cambiail meteo sul Giro, ie- 
ri verso Melfi è arrivata la 
pioggia. Niente di che, ma 
tanto per far capire quale 
sarà l’antifona dei prossimi 
giorni. E allora? Tutti gli oc- 
chi sono puntati sulla setti- 
matappa, la Capua-Campo 
Imperatore con l’arrivo sul 
Gran Sasso. Dove la strada 
è stata riaperta dopo la 
chiusura invernale, ma ai 
lati della carreggiata resta- 
no muro alti fino a 4 metri 
di neve. La frazione nonè a 
rischio. Ma venerdì si arri- 
verà a quota 2.100 meglio 
tenere gli occhi aperti. 

E nonè finita qui. E vero, 
più passano i giorni e più, 
mentre la carovana sale al 
nord, le temperature do- 
vrebbero pian piano alzar- 
si. Tuttavia un altro circolet- 
to rosso è già posizionato 
dagli organizzatori sulla 
tappa del venerdì successi- 
vo, la 13’, Borgofranco d'T- 
vrea-Crans Montana. Al 
km 96 dei 207 della località 
svizzera c'è la Cima Coppi 
del Giro, il Gran San Bernar- 
do: 2.469 metri. C'è tanta 
neve, gli svizzeri faticano a 


Step? Controlla, guardingo 1 I AUS 90141" sas, venosa 1062-Lasoaceno gg _—dalleadercontuttounGiro an-’’corridori e organizzatori, sa- toglierla. Piano B col trafo- 
nelle prime posizioni quando È Lea Dea Ji E p cora da correre non sono nul- rebbe già un bell’andare. Il di- ro anziché l’ultimo tratto si 
arriva la discesa bagnata. Ver- fg Scroves RUE Za e iii la, prova a prendere ilsecondo rettore del Giro Mauro Vegni salita? Con 500 metri di di- 
so Melfi, dove Federico II anda- ag] V- Albanese Ita e (::: diabbuono. Glielo strappa pro- s'è messo a ridere alle propo- slivello in meno la Cima 
va a caccia con i falconi e dove 2] S. Oldani Ita st |ES È 25958223 prio Remco. Ma gli conviene ste di frazioni da 120 kmo al- Coppi diventerebbe le Tre 
il 10 settembre 1089 iniziò il —cLASSIFICA GENERALE gg & B8Sr8538 farcosì? i tro. Basterebbe, cara “Mam- Cime di Lavaredo, arrivo 
Concilio nel castello sul Monte SH R. Evenepoel Bel 101807" Ultimo sussulto: lo sprint. ma Rai”, occupare il tempo della penultima tappa a 
Vulture in cui da Papa Urbano > (TESE > = Matthews è scaltro, lancia la ‘“morto”perqualche program- 2.304 metri. Ma c’è tempo 
IIlanciò la primacrociata. 3 5 Gai gj m volata in leggera salita dopo ma interessante, non limitarsi etuttitifano affinché non ci 

Penultimo sussulto. A 9 km SO 2 . St È 8538 8882 l'ultimacurvaeanticipaPeder- a mandare avanti il Carrozzo- sia bisogno d’un piano B.— 
dall'arrivo c'è un traguardo vo- - a Pi Pa a VW ORANPREMO — © SPANT “““—’sen.PoiKaden Groves (Alpe- ne.Epoicriticare. — AS. 


lante: Primoz Roglic, scornato 


wittus cin) e Vincenzo Albanese del- 
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Recupera prima grazie al potere rigenerativo del PRP 


L'uso del plasma ricco di piastrine PoliGardelli è specializzato 


DOTT. ANTONIO PISTAN 
Specialista in PRP 


(PRP) è una rivoluzionaria tecnica 
che vi permette di recuperare 
velocemente da artrosi, tendiniti, 


nel metodo PRP. Contattaci per 
scoprirne di più e recuperare più 
velocemente il tuo benessere. 
lesioni muscolari e altre varie 

patologie delle articolazioni. 


È un intervento che non dà luogo a 
rigetti o allergie perché usa il vostro 
stesso plasma; veloce e poco invasivo, 
vi consentirà di ritornare velocemente 
alle vostre normali attività. 


POLIGARDELLI 


Fisioterapia e Ambulatori Medici Specialistici 


d 4 


2 Via Cicerone, 6/A - Trieste è 040 371155 & www.poligardelli.it E poligardelli 


Dir. sanitario Dott. Antonio Pistan / Struttura a media complessità Aut. A.A.S. N.1 57179-15 
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Scelti per voi tvzap @ 


Imma Tataranni - Sostituto Procuratore 
RAI 1, 21.30 
Può il tempo rimarginare le ferite? Se lo chiede 
Imma (Vanessa Scalera), mentre spera che il 
marito riesca a mettere una pietra sopra la storia 
della foto compromettente con Calogiuri. Intanto 
il sostituto procuratore indaga sulla morte... 


SONG CONTEST 
UNITED KINGDOM 
LIVERPOOL 2023 


Eurovision Song Contest 2023 


= RAI2,2100 


Gabriele Corsi e Mara 
Maionchi, commen- 
tano le semifinali in 
diretta dalla Liverpool 
Arena. A rappresenta- 
re l'Italia Marco Men- 
goni con Due Vite, il 
brano vincitore del Fe- 
stival di Sanremo. 


RAI 1 Rei [O MI RAI 2 Roi CUM RAI 3 Roi FA 


6.30 
8.55 


Tgunomattina Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
TGlLI.S. Attualità 
Unomattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
Palazzo del Quirinale: 
Cerimonia perl 

Giorno della Memoria 
dedicato alle vittime del 
terrorismo Attualità 

È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 

Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 

Sei Sorelle (1° Tv) Soap 
TG1 Attualità 

Lavita indiretta Att. 
L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Cinque minuti Attualità. 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 


21.30 Imma Tataranni - 
Sostituto Procuratore 
Fiction 

23.45 Portaa Porta Attualità 


9.00 
9.05 
9.50 
10.55 


11.50 


13.30 
14.05 


16.05 
16.55 
17.05 
18.45 


ve 
Blindspot Serie Tv 
All American Serie Tv 
The Flash Serie Tv 
Chicago Med Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 
21.05 Self/less Film 
Fantascienza ('15) 
23.39 Pressing-Venti InRete 
Calcio 
0.05 HomefrontFilm 
Azione ('13) 
2.05 ArrowSerie Tv 
3.25 GodFriended Me Serie Tv 


14.15 
15.45 
17.30 
19.20 
20.15 


TV2000 28 10) 


17.30 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 
TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.55 Music Graffiti Film 
Commedia ('96) 
22.45 Retroscena Attualità 


23.25 La compieta preghiera 
della sera Attualità 


18.00 
18.30 


7.15 
8.00 


Viva Rai2! Spettacolo 
Aracataca. Non voglio 
cambiare pianeta 2 Doc. 
..Evivail Video Box Spett. 
Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 
Tg2 Italia Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att. 
Venosa - Lago Laceno. 
175 km Ciclismo 

Tg Parlamento Attualità 
Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
The Rookie Serie Tv 
Eurovision Song Contest 
2023 - Anteprima 
Spettacolo 

20.30 T9220.30 Attualità 


21.00 Eurovision Song Contest 
2028 Spettacolo 


Bar Stella Spettacolo 


RAI4 21 Roi[ ff 


14.20 FastForward Serie Tv 

16.00 Quantico Serie Tv 

17.35. Hudson&RexSerie Tv 

19.05 BonesSerie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 

21.20 TheAlleys (1? Tv) Film 
Drammatico ('21) 

23.10 Wonderland Attualità 

23.45 Ghost Stories Film 
Horror ('17) 

1.25 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

130 Lacasainfondoallago 
Film Horror ('21) 


LA7 D 29 7d 


14.35 
16.20 


8.15 
8.30 
8.45 
10.00 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 
14.00 


18.00 
18.15 
18.35 
18.45 
19.30 
20.15 


23.25 


Grey's Anatomy Serie Tv 
Brothers & Sisters - 
Segreti di famiglia 
Serie Tv 

Tg La7 Attualità 
White Collar Serie Tv 
La cucina di Sonia 
Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Padre Brown Serie Tv 
La cucina di SoniaLif. 
La Mala Educaxxxion 
Attualità 


18.10 
18.15 
20.00 


20.30 
21.30 


1.10 
140 


RADIO 1 


RADIO 1 


15.35 Menabò 

16.30 Sulle strade del Giro 
18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

21.05 Zona Cesarini 


23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 

14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 Radio2 Hits 


20.50 Eurovision Sog Contest 
2023 


RADIO 3 


19.50 Tresoldi 

20.05 Radios Suite - 
Panorama 

20.30 || Cartellone: Vociin 
Barcaccia 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


13.00 Chiara, Franke Ciccio 
14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 

19.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 


CAPITAL 


7.00 TheBreakfast Club 
9.00 Lemattine di Radio 
Capital 

Il mezzogiornale 
Capital Records 

Tg Zero 


12.00 
14.00 
18.00 


M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


8.00 AgoràAttualità 

10.30 Elisir Attualità 

12.00 TG3Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
Rai Parlamento Attualità 
Alla scoperta del ramo 
d'oro Documentari 

La Prima Donna che 
Lifestyle 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

La Gioia della Musica 
Spettacolo 

Il Cavallo ela Torre Att. 
20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 #cartabianca Attualità 


24.00 Tg3- Linea Notte 
Attualità 


13.20 Thunderstruck-Un 
talento fulminante Film 
Commedia ('12) 
Gambit Film 
Commedia ('12) 
Fandango Film 
Commedia ('85) 

Kojak Serie Tv 

Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 La legge del Signore 
Film Western ('56) 

23.35 Passaggio di notte Film 
Western ('57) 


14.10 Amici di Maria Spett. 
14.40 L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 

The Bold Type Serie Tv 
Le Stagioni del Cuore 
Serie Tv 

L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 

Amici di Maria Spett. 
Uomini e donne Spett. 


La sfida delle mogli 
Film Biografico (19) 
Uomini e donne 
Spettacolo 


14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.20 
15.25 


16.05 


16.10 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


20.40 


15.20 
17.20 


19.15 
20.05 


14.45 
16.40 


19.00 


19.10 
19.40 


21.10 


23.15 


V_DDCE| 
= iu 


SKY CINEMA 


17.00 Laterra Film Sky 
Cinema Drama 

| mercenari - The 
Expendables Film Sky 
Cinema Uno 

Save the Last Dance 
Film Sky Cinema Family 
Che bella giornata Film 
Sky Cinema Collection 
Django Unchained Film 
Sky Cinema Due 

Marie Antoinette Film 
Sky Cinema Drama 
Junior Film Sky Cinema 
Comedy 

The Unsaid - Sotto 
silenzio Film Sky 
Cinema Suspense 
Prime Film Sky Cinema 
Romance 

The Mexican Film Sky 
Cinema Uno 


17.20 


17.30 
18.00 
18.25 
18.55 
19.05 


19.05 


19.10 


19.10 


#cartabianca 

RAI 3, 21.20 

Bianca Berlinguer fa 
il punto sull’attualità 
approfondendo i temi 
che scatenano il dibat- 
tito sociale nel nostro 
paese. In scaletta fac- 
cia a faccia con ospiti 
in studio e in collega- 
mento esterno. 


RETE 4 4 


6.25 Tg4-L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Stasera Italia Attualità 
CHIPS Serie Tv 

Miami Vice Serie Tv 
Detective in corsia Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 
Lasignoraingiallo Serie Tv 
Lo sportello di Forum 
Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno 
Attualità 

L'arma della gloria Film 
Western (57) 

Tg4 Telegiornale Att. 
Tg4 L'Ultima Ora Att. 
Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 


21.20 Fuori Dal Coro Attualità 


0.50. Sorelle assassine Film 
Drammatico ("13) 

2.50 Tg4-L'Ultima Ora Notte 
Attualità 


RAI 5 23 | Raik 


14.00 Evolution - Il viaggio di 
Darwin Documentari 
Frana allo scalo nord 
Spettacolo 

Manzoni 90 Spettacolo 
TGR Bellitalia Lifestyle 
Visioni Documentari 
Giardini fantastici e dove 
trovarli Lifestyle 


Opera senza autore 
Film Drammatico ('18) 


Rock Legends Doc. 
Rai News - Notte 
Attualità 


REAL TIME 31 Reoi Time | 


15.95 Abito dasposa cercasi 
Documentari 
Abito da sposa cercasi 
(12 Tv) Documentari 
Abito da sposa cercasi 
Documentari 
Casa a prima vista 
Spettacolo 
20.20 Casaaprimavista 
(1° Tv) Spettacolo 
21.20 Primo appuntamento 
crociera Lifestyle 


0.10 BodyBizarre 
Documentari 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.59 
11.55 


12.25 
13.00 
14.00 
15.30 
16.55 
19.00 


19.45 
19.50 


15.50 
17.45 
18.40 


19.15 
20.15 


21.15 


0.25 
1.15 


17.20 
18.20 
19.20 


19.20 


Menin Black Film Sky 
Cinema Action 

Puffi - Viaggio nella 
foresta segreta Cartoni 
Animati Sky Cinema 
Family 

atrimonio alle 
Bahamas Film Sky 
Cinema Collection 
MIIB - Men in BlackIl 
Film Sky Cinema Action 
Poliziotto in prova Film 
Sky Cinema Comedy 
Gli Stati Uniti contro 
Billie Holiday Film Sky 
Cinema Drama 

Il Viaggio Di Fanny Film 
Sky Cinema Family 

20 anni di meno Film 
Sky Cinema Romance 
The Game - Nessuna 
regola Film Sky Cinema 
Suspense 


19.25 


19.40 


21.00 
21.00 
21.00 


21.00 
21.00 
21.00 


Fuori Dal Coro 

RETE 4, 21.20 

Mario Giordano con 
il suo programma di 
attualità e approfondi- 
mento, dà voce alle opi- 
nioni più controcorren- 
te, “fuori dal coro”. In 
studio numerosi ospiti 
per commentare i fatti 
della settimana. 


CANALE 5 °5 


6.00 
8.00 
8.45 


Prima pagina Tg5 Att. 
Tgo - Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 
Beautiful (1° Tv) Soap 
TerraAmara(1° Tv) 
Serie Tv 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Amici di Maria Spett. 
L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 

Un altro domani Soap 
Pomeriggio cinque Att. 
Avanti Un Altro Story 
Spettacolo 

19.55 Tg5 Prima Pagina Att. 
20.00 Tg5Attualità 

20.30 Striscina La Notizina 
Attualità 


21.00 Real Madrid - 
Manchester City Calcio 


23.00 Champions Live 
Attualità 


RAI MOVIE 24 (Rai 


10.40 Lafelicità degli altri Film 
Commedia ('20) 
L'ombra di Zorro Film 
Azione ('62) 

Stronger - lo sono 

più forte Film 
Drammatico ('17) 
Cavalca e uccidi Film 
Western ('64) 

Ognuno per sé Film 
Avventura ('68) 

Ilgatto Film Comm. ('77) 


lo non credo a nessuno 
FilmWestern ('76) 


GIALLO 38 (Giallo) 


11.10 Ilgiovane ispettore 
Morse Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra lemontagne Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Il giovane ispettore 
Morse Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra lemontagne Serie Tv 


Perception Serie Tv 


Perception Serie Tv 
The Chelsea Detective 
Serie Tv 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 
14.45 


16.10 
16.40 


16.50 


17.25 
18.45 


12.25 
14.00 


16.00 
17.35 


19.10 
21.10 


13.10 
15.10 
17.10 
19.10 


21.10 


22.10 
23.10 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 


TGRF.V.G. 
14.20 CURIOSITÀ ISTRIANE 
14.25 ORAMUSICA 
14.40 EST-OVEST 
15.00 SPEZZONI D'ARCHIVIO 
15.45 ARTEVISIONE MAGAZINE 
16.15 PETRARCA 
16.45 YOUNG VILLAGE FOLK 
16.55 MERIDIANI 
18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 


18.35 VREME 
18.40 PRIMORSKA KRONIKA 
19.00 TUTTOGGI | edizione 
19.25 TG SPORT 
19.30 TUTTOGGI SCUOLA 
20.15 IL GIARDINO DEI SOGNI 
21.00 TUTTOGGI Il edizione 
21.15 ALDO DANEV-DANIELI 
CUORE CORPO E ANIMA 
22.15 ORAMUSICA DISCO 
22.20 ISTRIA E...DINTORNI 
23.00 | PARCHI NATURALI 
DELLA SLOVENIA 
23.25 TG EVENTS.IT 


Real Madrid - Manchester City 
CANALE 5, 21.00 

Dallo stadio Santiago 
Bernabéu, per la semifi- 
nale d'andata di Cham- 
pions League, i cam- 
pioni del Real Madrid 
sfidano i Citizens di Pep 
Guardiola. Telecronaca 
di Riccardo Trevisani e 
Massimo Paganin. 


Colazioni 
e aperitivi 
anche 
all'aperto 


Aperti 
7 su7 
14 DS 


"N 


LS 


1l ® 


gar MAURO 


Piazzale Rosmini, 


9 - TRIESTE 


6.30 
6.40 
7.05 


Cotto e mangiato Att. 
L'Ape Maia Cartoni 
Spank tenero rubacuori 
Cartoni Animati 

Milly Mille Domande 
Cartoni Animati 
Georgie Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Cotto e mangiato Att. 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
Animati 

| Griffin Cartoni Animati 
Lethal Weapon Serie Tv 
Person of Interest 
Serie Tv 

Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag Att. 
19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Lelene Spettacolo 


1.05 A.P.Bio Serie Tv 
2.15 Studio Aperto - La 
giornata Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.45 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

15.50 DreamHotel - Malesia 
Film Commedia ('09) 

17.30 CheDiociaiuti Fiction 

19.30 Provaci ancora Prof! 
Fiction 

21.20 Last Cop- L'ultimo 
sbirro Serie Tv 


22.10 LastCop- L'ultimo 
sbirro Serie Tv 

23.45 Record dimezza estate 
Film Commedia ('11) 

120 LaSquadra Fiction 


TOPCRIME ss. ton" 


14.05 Rizzoli & Isles Serie Tv 

15.50 Thementalist Serie Tv 

17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

19.25 Rizzoli &Isles Serie Tv 


21.10 Harrow Serie Tv 


22.05 Harrow Serie Tv 

23.00 Law &Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

0.45 C.S.. Miami Serie Tv 

2.35 Il Commissario Claudius 
Zorn - L'angelo della 
morte Film Giallo (116) 

4.20 Tgcom24Attualità 


1.39 


8.05 
8.35 
10.20 
12.10 
12.25 
13.05 
13.55 


15.15 
15.40 
17.30 


18.20 
18.30 
19.00 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA - 
TEATRO 

07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 

12.10 COOK ACCADEMY 

12.35 IL MEDICO INFORMA - 

SG Ordine dei Medici 

c VUE Odontoiatri 
della Provincia di Trieste 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO - 

13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 

13.35 TG POST - PRANZO - LIVE 

14.00 ILCAFFE' DELLO SPORT 
DORUE 2022/2023 

15.20 "MISIOT" 

17.45IL MIELI - MERIDIANO 


18.00 TRIESTE IN DIRETTA 
19.00 PASSIONE VIAGGIO 
19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - SERA - Live 
20.30 IL NOTIZIARIO - R 
21.05 FILM - COME UN TUONO 
23.00 IL NOTIZIARIO - R 
23.30 TG POST SERA - R 


7.00 
7.30 
7.99 
8.00 


Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria chetira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità. 
Lilli Gruber conduce il 
consueto programma 

di approfondimento 
giornalistico in 
primissima serata su 
La7, conospiti instudio e 
notizie di stampo politico 
edi attualità. 

21.15 DiMartedì Attualità 


1.00 TgLa7 Attualità 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.50 


20.00 
20.35 


CIELO 2el/ei/-)(0) 


16.45 Grandi progetti Lifestyle 

17.45 Buying & Selling 
Spettacolo 

18.45 LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

19.45 Affarialbuio Doc. 

20.15 Affaridifamiglia 
Spettacolo 


21.15 Disorder - La guardia 
del corpo Film 
Drammatico (115) 


23.15 Le pornographe Film 
Drammatico ('01) 


14.55 Missionerestauro (1° Tv) 
Documentari 

15.50 Lupidimare Lifestyle 

16.45 Lupidimare: Nordvs 
Sud Documentari 

17.40 Costruzioni selvagge: 
USA (1° Tv) Documentari 

19.30 Nudie crudi XL Lifestyle 


21.25 Nudiecrudi(1°Tv) 
Spettacolo 


23.15 WWE Smackdown 
Wrestling 
1.15 Moonshiners(1? Tv) 
Documentari 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k—in diretta la 
Cantada di Monfalcone 

14.00 | FEEL GOOD con Miki 
Garzilli- indiretta dal 
Carnevale 
Monfalconese 

17.00 STARGATE - Viaggio 
nella musica con | dj 
d'Italia 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 

19.05 "Il Tameis"' 

19.30 "L'ort cence velens" 

19.55 "Cjacarade cun..." 

21.00 Enjoy Television — Le 
feste da tutto il mondo 

00.00 Vivila notte con 
teleantenna 


15.45 Innamorarsi a Mariposa 
Beach Film 
Commedia ('22) 

17.30 Scrivimi d'amore Film 
Commedia ('22) 

19.15 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 

20.30 100%]talia (1°Tv) 
Spettacolo 


21.30 Quattro matrimoni 
Spettacolo 


24.00 Alessandro Borghese 
4 ristoranti Lifestyle 


NOVE NOVE 


15.20 OmbreemisteriLif. 

17.15 Sulleorme 
dell'assassino Serie Tv 

19.15 CashorTrash- Chioffre 
di più? Spettacolo 

20.20 Staisulpezzo(1°Tv) 
Spettacolo 


21.25 Non-Stop Film 
Azione ('14) 

23.35 Il potere dei soldi Film 
Thriller ('13) 


[rwenryseven 27 (27 


16.20 Lacasanella prateria 
Serie Tv 
Colombo Serie Tv 


Shakespeare in Love 
Film Commedia ('98) 


Tower Heist: colpo 

ad alto livello Film 
Commedia ('11) 
CHIPs Serie Tv 
Detective In Corsia 
Serie Tv 

Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 
5.20 Schitt's Creek Serie Tv 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale 
propone, per "La television par 
urlan", alle 14.20 '"Sachebura- 
che: Lune lune ven abas":. Alle 
21.40 "Tieris di Miec: Udin, la 
nature scuindude in citàt" di M. 
Virgilio e I. Pecile 


19.20 
21.10 


23.10 


1.05 
2.59 


4.40 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda ver- 
de regionale; 11.05 Presentazio- 
ne programmi; 11.09 Trasmissio- 
ni in lingua friulana; 11.19 Radar: 
Lariduzione progressiva delle 
riserve di acqua. ‘Il CERN, che 
avventura! Un libro-gioco per 
divertirsi con la scienza" di L. 
Diamante; 12.30 Gr FVG; 13.29 
Casa Friuli: incontri, cultura, am- 
biente, società; 15.00 Gr FVG; 
15.15 Trasmissioni in lingua friula- 
na;18.306rFVG. 
FOLEAnEm iP li italiani in 
Istria. 15.45 Gr FVG; 16.00 Scon- 
finamenti: Presentiamo l'incontro 
su"Shakeaspeare, per amore" 
Radio Trst A - Programmi în 
lingua slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7GR Matti 
no; 7.20 Calendarietto; 7.30 
Fiaba del mattino; Buongiorno; 8 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10 Primo turno; 10 Notiziario; 
10.10 Eureka; 11 Studio D; 12.59 
Segnale orario; 13 GR; Musica a 
richiesta; 14 Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10 L'angolino dei 
ragazzi; 15 #Bumerang; 17 Noti- 
ziario e cronaca regionale; 17.10 
Rubrica linguistica; 17.30 Libro 
aperto: Ivan Cankar: ILSERVO 
JERNEJ E IL SUO DIRITTO — 7. pt; 
18 Incontri; 18.59 Segnale orario; 
19 GR; Musica leggerà slovena; 
19.30 Uvod v Eurovision Song 
Contest 2023; 20.30 Eurovision 
Song Contest 2023; 20.30 Euro- 
vision Song Contest 2023; 23.30 
Chiusura. 
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OGGIINFVG Previsione a cura di Arpa Fvg-Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 
Nord: parziali schiarite al mattino, 
poi nuvolosità in aumento dal po- 
Msi con piogge e rovesci dif- 
fusi al Nordovest, anche intensi  @&% 
sull'alto Piemonte. IC 
Centro: variabilità con a 
schiarite al mattino, poi possibili 
acquazzoni sparsi in Appennino al 

omeriggio. 

ud: residui piovaschi in Sicilia, 
variabilità altrove. 
DOMANI 
Nord: molto instabile con rovesci 
e temporali anche intensi tra Emi- 
lia e Triveneto. 
Centro: instabile o perturbato 
con piogge e temporali anche forti 
main graduale attenuazione. 
x peggiora sui settori peninsu- 
ari. 


Cielo variabile con maggior nuvolosità 
sulla fascia occidentale e maggiori schia- 
ritea este sulla costa. Nel pomeriggio 
sulla zona montana possibili deboli piog- 
ge sparse o qualche rovescio, specie su 
Alpi e Prealpi Carniche. Su costa e pianu- 
ra orientale soffierà Bora moderata. 


alermo * 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 La diva de La mia Africa - 10 Lama selvatico 
delle Ande - 11 L'architetto Piano (iniz.) - 13 Commedia di Pi- 
randello - 14 Simbolo del millilitrto - 15 Istituto Accertamento 
Diffusione- 17 Liriche in versi - 18 Prodotto Interno Lordo - 19 
Lotti di terreno - 21 Alberi con cosce o spadone - 22 Tessuto per 
medicazioni - 24 Federazione Italiana Pallavolo - 25 Si afferra col 
naso! - 26 Cova sotto la cenere - 27 Capitale sul Baltico - 29 Col- 
lege inglese - 30 Prefisso per sei - 31 Touring Club Italiano - 33 E 
vecchio... per gli inglesi - 34 Torino (sigla) - 35 Jeremy di Mission 


TEMPERATURA ' PIANURA 
minima 12/15 
massima i 21/28 
media a 1000m 10 
media a 2000 m 3 


n 
A 
e 
ES 
(ca) 


e 
HG 7 - 37 Uno di noi - 38 Cacci di pellicce - 40 Piant: tale. 
DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer Lia SERRE SERI 
VERTICALI: 1 La santa canonizzata da Pio XII - 2 Le iniziali di Gut- 
tuso - 3 L'attore Brynner - 4 Sposò Giocasta - 5 Articolazioni mecca- 


Cielo coperto con piogge diffuse e persi- 
stenti che saranno in genere abbondan- 
ti ad ovest, moderate ad est; neve a 
partire da 1.700-1.800 mcirca. Soffie- 
rà Bora moderata sulla costa e sul Car- 
so. Temperature massime in deciso 
calo. 


niche - 6 Correlativo di quali - 7 Storica casa discografica (sigla) - 8 
Sono opposti sulla bussola - 9 Vende galline e capponi macellati - 
12 Un terzo della Divina commedia - 14 | 
prodigi di Gesù Cristo - 16 Eccezione alla 
norma - 18 Licenzioso - 20 Il Pound dei Canti 
pisani - 21 Cataste fiammeggianti - 23 Ai lati 
dell’arsenale - 24 La Bertini diva (iniz.) - 28 
Un gioco di carte - 31 Legno pregiato del Ton- 
chino - 32 Ente che eroga pensioni - 35 Men- 
dicante dell'Odissea - 36 Serie di valigie - 38 
La targa di Trapani - 39 Concludono la lettera. 


Oroscopo 


Tendenza:cielo da nuvoloso a coperto 
con precipitazioni diffuse in genere 
moderate o localmente abbondanti, 
che saranno persistenti fino al pomerig- 
gio. Neve oltre i 1.500 metri circa. Sof- 


fierà vento da nord o nordest in genere 
moderato. 


ARIETE 
P 


21/3-20/4 


Continua un periodo in cui apparite snob a 
una persona che, invece, apprezza la gente 
alla mano e vorrebbe proprio scambiare 
qualche chiacchiera in serenità con voi! 


LEONE I 
23/7 - 23/8 

E' vero che volete dare il massimo, nella 
professione, ma non dovete dimenticare 
che c'è qualcuno interessato al lato più pri- 
vato della vostra esistenza. 


SAGITTARIO . 
23/11- 21/12 

C'è qualcuno che vorrebbe comunicarvi 
qualcosa, ma trova davanti a sé un muro di 
gomma. Abbassate gli ostacoli alla comuni- 
cazione. 


TEMPERATURA : PIANURA TORO lo, VERGINE mm CAPRICORNO & 
minima i 11/13 1 13/14 21/4-20/5 24/8-22/9 22/12 -20/1 
massima! 13/15 : 14/16 In ambito affettivo, otterrete soddisfazioni. I colleghi vi trovano molto leali e vi affidano Ci saranno belle conversazioni con qualcu- 
mediaa1000m 8 La vostra fedeltà viene ricompensata da informazioni che non tutti hanno. Anche nei no che ha saggezza da vendere. Non fate i 
mediaa2000m 1 una manifestazione d'affetto che aspettava- sentimenti, potete approfittare di confiden- timidi e fatevi dire cosa si pensa di voi: po- 
te. Nella professione, andate come treni. ze che prima non avevate. treste scoprire qualcosa che vi aiuta. 

en H il —____—=l 

TEMPERATURE INREGIONE | Wmofur&smer "IL MARE ITALIA GEMELLI BILANCIA ACQUARIO DA 
CITTÀ MIN ! MAX "UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ ' STATO | GRADI : ALTEZZAONDA a n Det 21/5-21/8 I 23/9-22/10 Pa‘ 21/1-19/2 MN 
Trieste 1168 1199 : 69% ! 4ekmh Trieste i calmo : M2 : 04m TA ci : i | 
Monfalcone ‘13,0 1210: 77% © 43km/h Monfalcone ‘+ calmo : 1721 0,38m Boloona — 10 29° Sapreteessere pazienti nell ottenere un'in- Prosegue un periodo in cui non siete sulla Una Conversazione con una persona che 
Gorizia 1350 ‘182 84% ' 14km/h Grado i calmo : 170: 0,45m SE 599° formazione che aspettate da un po'echefi- stessa lunghezza d'onda di una persona che V'interessa potrebbe farvi passare per 
Udine 174,9 119,2! 74% ! 20km/h Lignano : calmo + 175 0,39m Cagliari 14 20 nalmente VI permettera dlindirizzare un pro- vi piace e che non ha ancora capito perché snob. Siate più tolleranti almeno a parole. 
Grado 116,3 1186 1 80% : 28km/h eni Firenze 2 24 blema.Cisarannosegretisvelati. sia così difficile comunicare con voi, 
Cervignano ‘1201210: 75% © 28km/h EUROPA Genova 16 00 
Pordenone ‘154 1199! 74%! I9kmh o CM Mi Meo crtà — min sx cotta MN Max Laga Sd 28 CANCRO - SCORPIONE PESCI 
Tarso {MB ETA Me meg cepereghen 6 I dea 2 ll soci 6 i 22/6-22/7 Q 23/10-22/11 mn 20/2-20/3 A; 
Lignano :16,2 1194, L ; 20km/h Belgrado 10 18° di Pia — 316 Palermo 16 21° Syllavoro, state prendendo le cose un po' Il vostro atteggiamento sul lavoro è consi- Nella professione, traspare la vostra dedi- 
Gemona 110 ‘18,0: 88% ‘ 28km/h Berlino 5 7 Londa = 16 Varsavia 4 15 i ui li troppo sul serio. Certi compiti si possono derato serio e produttivo. E' il momento per zione, che porterà a farvi apprezzare dai su- 
Tolmezzo _;110 115,5 1 94% | Ukm/h Bruxelles I 19 Lubiama 9 7 Vienna 5 18° forno o 24 Svolgere in maniera imperfetta. Ricordate far notare a chi di dovere che meritereste periori. Un collega o un cliente cominceran- 
FornidiSopra ‘85 ‘12,8: 93% » 10km/h Budapest _9 18 Madrid 14 29 Zagabria 1 15 Venezia 14 19 cheilmeglioèilpeggiornemicodel buono! untrattamento migliorativo. no aguardarvi da punti di vista inaspettati. 


NEL NEGOZIO DI 


APPLICHIAMO 


COMPRO ORO, 
GIOIELLI, 
OROLOGI, 
ARGENTERIA, 
MONETE 


NADIAORO 


Compro oro di Trieste, Udine, Codroipo 


ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI 
MONETE e ORO DA INVESTIMENTI 
P.zza Volontari Giuliani, 2/C | V.le D'Annunzio, 2/D | Tel. 040.2456543 


ANCHE PER POCHI 
GRAMMI 
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ONORANZE FUNEBRI 


\ 


sSan Giusto 


\\_800 833 233 


NUMERO VERDE 


\_800 860 020 


NUMERO VERDE 


RECUPERO SALME 24H SU 24H 


CHIAMA IL NUMERO: +39 345.2355013 


Via di Torre Bianca, 37/A Via dell'Istria, 139 Via di Prosecco 18 

34122 Trieste 34146 Trieste 34151 Opicina (TS) 

+39 040.660755 +39 040 3409846 +39 040 217 1311 
sangiusto.trieste@gmail.com sangiusto.filialecimitero@gmail.com sangiusto.opicina@gmail.com 


Via dell'Istria, 16/C Strada di Fiume, 332 Via S. Polo, 83 

34137 Trieste 34149 Trieste 34074 Monfalcone (GO) 

+39 040 636995 +39 040 2031456 +39 0481 411723 
sangiusto.sg@gmail.com sangiusto.cattinara@gmail.com sangiusto.monfalcone@gmail.com 


